	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	   A(
	
	
	PSALMUS   1
	
	
	
	
	
	SALMO   1 
	מזמור   א
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Beato l’uomo che non è andato nel consiglio degli empi, 
	
	_
	  ( 
     
	
	_
	Beátus vir * qui non ábiit 

in consílio impiórum, 
	
	
	
	_
	1
	Beato l’uomo 
che non entra nel 
consiglio dei malvagi, † 
	אַ֥שְֽׁרֵי־הָאִ֗יש ׁ *אֲשֶׁ֤ר׀ 
לֹ֥א הָלַךְ֮  בַּעֲצַ֪ת רְשָׁ֫עִ֥ים  
	_
	
	Beato l'uomo che non segue il consiglio degli empi, 
	

	
	e nella via dei pecca-tori non ha sostato, e sulla cattedra degli appestati non si è se-duto.
	
	_
	     (      
	
	_
	Et in via peccatórum non stetit, * et in cáthedra pestiléntiæ non sedit ;
	
	
	
	
	
	non resta nella via dei peccatori * e non siede in compagnia degli arroganti, 
	וּבְדֶ֣רֶךְ חַ֭טָּאִים לֹ֥א עָמָ֑ד* וּבְמוֹשַׁ֥ב לֵ֝צִ֗ים לֹ֣א יָשָֽׁב׃
	_
	
	non indugia nella via dei peccatori e non siede in compagnia dei beffardi; 
	

	
	Ma nella legge del Si-gnore è la sua volon-tà, e nella sua legge mediterà giorno e notte.
	
	_
	         (  
       
	
	_
	Sed in lege Dómini volúntas eius, * et in lege eius 

meditábitur die ac nocte.
	
	
	
	_
	2
	Ma nella legge del Signore trova la sua gioia, * la sua legge medita giorno e notte. 
	כִּ֤י אִ֥ם בְּתוֹרַ֥ת יְהוָ֗ה 
חֶ֫פְצ֥וֹ * וּֽבְתוֹרָת֥וֹ יֶהְגֶּ֗ה יוֹמָ֥ם וָלָֽיְלָה׃
	_
	
	ma nella legge di A-donàj è il suo diletto e nella sua legge medi-ta giorno e notte. 
	

	
	E sarà come l’albero piantato alle sorgenti delle acque, che darà il suo frutto a suo tempo;
	
	_
	    ( 
      ( 

       
	
	_
	Et erit tamquam lignum † quod plantátum est secus 

decúrsus aquárum, * quod fructum suum dabit in 

témpore suo ;
	
	
	
	_
	3
	È come albero piantato 
lungo corsi d’acqua, * 
che dà frutto a suo tempo: 
	וְֽהָיָ֗ה כְּעֵץ֮  שָׁת֪וּל עַֽל־פַּלְגֵ֫י מָ֥יִם * אֲשֶׁ֤ר פִּרְי֨וֹ׀ יִתֵּ֬ן בְּעִתּ֗וֹ 
	_
	
	Sarà come albero piantato lungo corsi d’acqua, che darà frutto a suo tempo, 
	

	
	e le sue foglie non cadranno mai, e tut-to ciò che fa andrà a buon fine.
	
	_
	    

  ( 

     
	
	_
	Et fólium eius non défluet, * et ómnia quæcúmque fáciet prosperabúntur.
	
	
	
	_
	
	Le sue foglie non appassiscono * e tutto 
quello che fa, riesce bene. 
	וְעָלֵ֥הוּ לֹֽא־יִבּ֑וֹל * וְכֹ֖ל אֲשֶׁר־יַעֲשֶׂ֣ה יַצְלִֽיחַ׃
	_
	
	le cui foglie non ap-passiranno: tutto ciò che fa andrà a buon fine. 
	

	
	Non così gli empi, non così: ma come la pula che il vento di-sperde dalla faccia della terra.
	
	_
	    
 (    
    
     
	
	_
	Non sic ímpii, non sic, * 

sed tamquam pulvis quem próicit ventus a fácie terræ.
	
	
	
	_
	4
	Non così, non così 
i malvagi, * ma come pula che il vento disperde; 
	לֹא־כֵ֥ן הָרְשָׁעִ֑ים * כִּ֥י אִם־כַּ֝מֹּ֗ץ אֲֽשֶׁר־תִּדְּפֶ֥נּוּ רֽוּחַ׃
	_
	
	Non così gli empi, ma come pula che il vento disperde. 
	

	
	Perciò non sorgeran-no gli empi nel giudi-zio, né i peccatori nel consiglio dei giusti:
	
	_
	       (     
	
	_
	Ideo non resúrgent ímpii in iudício, * neque peccatóres 
in concílio iustórum,
	
	
	
	_
	5
	Perciò non si alzeranno 
i malvagi nel giudizio * 
né i peccatori 
nell’assemblea dei giusti, 
	עַל־כֵּ֤ן׀ לֹא־יָקֻ֣מוּ רְ֭שָׁעִים בַּמִּשְׁפָּ֑ט *  וְ֝חַטָּאִ֗ים 
בַּעֲדַ֥ת צַדִּיקִֽים׃
	_
	
	Perciò non si alze-ranno gli empi nel giudizio, né i pecca-tori nell'assemblea dei giusti. 
	

	
	perché conosce il Si-gnore la via dei giu-sti, ma la via degli empi andrà in perdi-zione.
	
	_
	   
 (    
	
	_
	Quóniam novit Dóminus viam iustórum, * et iter 

impiórum períbit.
	
	
	
	_
	6
	Poiché il Signore veglia 
sul cammino dei giusti, * mentre la via dei malvagi 
va in rovina.
	כִּֽי־יוֹדֵ֣עַ  יְ֭הוָה דֶּ֣רֶךְ צַדִּיקִ֑ים * וְדֶ֖רֶךְ רְשָׁעִ֣ים תֹּאבֵֽד׃
	_
	
	Poiché conosce A-donàj la via dei giusti, ma la via degli empi andrà in rovina. 
	

	
	
	
	
	( 
	
	
	PSALMUS   2
	
	
	
	
	
	SALMO   2 
	מזמור   ב
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Perché si agitarono le genti e i popoli me-ditarono cose vuote?
	
	_
	  ( 

   
	
	_
	Quare fremuérunt gentes, * et pópuli meditáti sunt 

inánia?
	
	
	
	_
	1
	Perché le genti sono in tumulto * e i popoli cospirano invano?
	לָ֭מָּה רָגְשׁ֣וּ גוֹיִ֑ם * 
 וּ֝לְאֻמִּ֗ים יֶהְגּוּ־רִֽיק׃
	_
	
	Perché sempre sono in tumulto le genti e i popoli tramano cose vane? 
	

	
	Si presentarono i re della terra e i principi si riunirono insieme contro il Signore e contro il suo Unto:
	
	_
	    (     (        
	
	_
	Astitérunt reges terræ, † 

et príncipes convenérunt in unum * advérsus Dóminum, et advérsus chrístum eius :
	
	
	
	_
	2
	Insorgono i re della terra † 
e i prìncipi congiurano insieme * contro il Signore 
e il suo consacrato:
	יִ֥תְיַצְּב֨וּ׀ מַלְכֵי־אֶ֗רֶץ† וְרוֹזְנִ֥ים נֽוֹסְדוּ־יָ֑חַד * עַל־יְ֝הוָה וְעַל־מְשִׁיחֽוֹ׃
	_
	
	Si alzano i re della terra e i principi con-giurano insieme, contro Adonàj e con-tro il suo Messia: 
	


	נְֽ֭נַתְּקָה אֶת־מֽוֹסְרוֹתֵ֑ימוֹ* וְנַשְׁלִ֖יכָה מִמֶּ֣נּוּ עֲבֹתֵֽימוֹ׃
	_
	
	«Spezziamo i loro vincoli e gettiamo via da noi i loro legami!». 
	

	
	Colui che abita nei cieli li deriderà, il Si-gnore si farà beffe di loro.
	
	_
	(O      ( 

    
	
	_
	Qui hábitat in cælis irridébit eos, * et Dóminus 

subsannábit eos.
	
	
	
	_
	4
	Ride colui che sta nei cieli, * il Signore si fa beffe di loro.
	יוֹשֵׁ֣ב בַּשָּׁמַ֣יִם יִשְׂחָ֑ק * 
 אֲ֝דֹנָ֗י יִלְעַג־לָֽמוֹ׃
	_
	
	Riderà colui che abita i cieli, il Signore si fa-rà beffe di loro; 
	

	
	Allora parlerà ad essi nella sua ira e nel suo sdegno li sconvolge-rà.
	
	_
	      (   

    
	
	_
	Tunc loquétur ad eos in ira sua, * et in furóre suo 

conturbábit eos :
	
	
	
	_
	5
	Egli parla nella sua ira, * 
li spaventa con la sua 
collera: 
	אָ֤ז יְדַבֵּ֣ר אֵלֵ֣ימוֹ בְאַפּ֑וֹ* וּֽבַחֲרוֹנ֥וֹ יְבַהֲלֵֽמוֹ׃
	_
	
	allora parlerà ad essi nella sua ira e nel suo furore li spaventerà: 
	


	וַ֭אֲנִי נָסַ֣כְתִּי מַלְכִּ֑י * עַל־צִ֝יּ֗וֹן הַר־קָדְשִֽׁי׃
	_
	
	«Ma io ho unto il mio re, su Sion, il mio santo monte». 
	

	
	per annunciare il precetto del Signore.
	
	
	   
	
	
	prǽdicans præcéptum eius.
	
	
	
	_
	7
	Voglio annunciare 
il decreto del Signore. † 
	אֲסַפְּרָ֗ה אֶ֫ל חֹ֥ק  † 
	_
	
	Voglio annunziare il decreto: 
	

	
	Il Signore mi ha det-to: «Figlio mio sei tu, io oggi ti ho genera-to.
	
	_
	    (     (    
	
	_
	Dóminus dixit ad me : † 

“ Fílius meus es tu, * ego 

hódie génui te.
	
	
	
	
	
	Egli mi ha detto: « Tu sei 
mio figlio, * io oggi ti ho generato. 
	יְֽהוָ֗ה אָמַ֘ר אֵלַ֥י בְּנִ֥י אַ֑תָּה *  אֲ֝נִ֗י הַיּ֥וֹם יְלִדְתִּֽיךָ׃
	
	
	Adonàj mi ha detto: «Figlio mio sei tu, io oggi ti ho generato. 
	

	
	Chiedi a me, e ti darò le genti in eredità, e in possesso i confini della terra:
	
	_
	  ( 

      ( 

    

   
	
	_
	Póstula a me, et dabo tibi gentes hereditátem tuam, * 

et possessiónem tuam 

términos terræ.
	
	
	
	_
	8
	Chiedimi e ti darò 
in eredità le genti * 
e in tuo dominio le terre 
più lontane. 
	שְׁאַ֤ל מִמֶּ֗נִּי  †וְאֶתְּנָ֣ה ג֭וֹיִם נַחֲלָתֶ֑ךָ *  וַ֝אֲחֻזָּתְךָ֗ אַפְסֵי־אָֽרֶץ׃
	_
	
	Chiedi a me, ti darò le genti in eredità e in tuo possesso i confini della terra. 
	

	
	le pascerai con verga di ferro, come vaso di vasaio li frantume-rai».
	
	_
	    ( 

    
	
	_
	Reges eos in virga férrea, * 

et tamquam vas f íguli 

confrínges eos ” ».
	
	
	
	_
	9
	Le spezzerai con scettro di ferro, * come vaso di argilla le frantumerai ». 
	תְּ֭רֹעֵם בְּשֵׁ֣בֶט בַּרְזֶ֑ל * כִּכְלִ֖י יוֹצֵ֣ר תְּנַפְּצֵֽם׃
	_
	
	Le spezzerai con ver-ga di ferro, come for-ma di vasaio le fran-tumerai». 
	


	וְ֭עַתָּה מְלָכִ֣ים הַשְׂכִּ֑ילוּ* הִ֝וָּסְר֗וּ שֹׁ֣פְטֵי אָֽרֶץ׃
	_
	
	E ora, sovrani, siate saggi; lasciatevi cor-reggere, giudici della terra; 
	

	
	Servite il Signore con timore ed esultate per lui con tremore.
	
	_
	    (     
	
	_
	Servíte Dómino in timóre, * et exultáte ei cum tremóre.
	
	
	
	_
	11
	Servite il Signore con 
timore * e rallegratevi 
con tremore. 
	עִבְד֣וּ אֶת־יְהוָ֣ה בְּיִרְאָ֑ה *

 וְ֝גִ֗ילוּ בִּרְעָדָֽה׃
	_
	
	servite Adonàj con timore e con tremore esultate; 
	

	
	Abbracciate la corre-zione, che non si adi-ri il Signore e vi per-diate dalla via giusta.
	
	_
	 (           (         
	
	_
	Apprehéndite disciplínam, † nequándo irascátur Dómi-nus, * et pereátis de via iusta.
	
	
	
	_
	12
	Imparate la disciplina, * perché non si adiri e voi perdiate la via: 
	נַשְּׁקוּ־בַ֡ר * פֶּן־יֶאֱ נַ֤ ף׀ וְתֹ֬אבְדוּ דֶ֗רֶךְ  
	_
	
	baciate il Figlio, per-ché non si adiri e [voi non] perdiate la via; 
	

	
	Quando divamperà improvviso il suo sde-gno, beati tutti quelli che confidano in lui!
	
	_
	    

   (      
	
	_
	Cum exárserit in brevi ira eius, * beáti omnes qui 

conf ídunt in eo !
	
	
	
	_
	
	In un attimo divampa 
la sua ira. * Beato chi 
in lui si rifugia. 
	כִּֽי־יִבְעַ֣ר כִּמְעַ֣ט אַפּ֑וֹ*  

 אַ֝שְׁרֵ֗י כָּל־ח֥וֹסֵי בֽוֹ׃
	_
	
	improvvisa divampa la sua ira; beati tutti coloro che si rifugia-no in lui. 
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	( 
	
	
	PSALMUS    3
	
	
	
	
	
	SALMO   3
	מזמור   ג
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Salmo di Davide, quando fuggiva dalla presenza di Assalon-ne suo figlio.
	
	
	          
	
	
	Psalmus David, cum fúgeret a fácie Absalom f ílii sui.
	
	
	
	
	1
	Salmo. Di Davide. Quando fuggiva davanti al figlio Assalonne.
	מִזְמ֥וֹר לְדָוִ֑ד  בְּ֝בָרְח֗וֹ מִפְּנֵ֤י׀ אַבְשָׁל֬וֹם בְּנֽוֹ׃
	
	
	Salmo di Davide, quando fuggí davanti ad Assalonne, suo fi-glio. 
	


	יְ֭הוָה מָֽה־רַבּ֣וּ צָרָ֑י * רַ֝בִּ֗ים קָמִ֥ים עָלָֽי׃
	_
	
	Adonàj, quanti sono i miei avversari! Molti si levano contro di me. 
	

	
	molti dicono all’ani-ma mia: «Non c’è sal-vezza per lui nel suo Dio».
	
	_
	    (        
	
	_
	Multi dicunt ánimæ meæ : * 

« Non est salus ipsi in Deo eius ».
	
	
	
	_
	3
	Molti dicono della mia 
vita: * « Per lui non c’è salvezza in Dio! ».
	רַבִּים֮ אֹמְרִ֪ים לְנַ֫פְשִׁ֥י* 
 אֵ֤ין יְֽשׁוּעָ֓תָה לּ֬וֹ בֵֽאלֹהִ֬ים 
	_
	
	Molti dicono di me: «Non vi è salvezza per lui in Dio». 
	

	
	pausa
	
	
	
	
	
	diápsalma
	
	
	
	
	
	pausa
	סֶֽלָה׃
	
	
	sela 
	

	
	Ma sei tu, Signore, che mi accogli, la mia gloria e colui che in-nalza il mio capo.
	
	_
	     (       
	
	_
	Tu autem, Dómine, suscéptor meus es, * glória mea, et exáltans caput meum.
	
	
	
	_
	4
	Ma tu sei mio scudo, Signore, * sei la mia gloria 
e tieni alta la mia testa. 
	וְאַתָּ֣ה יְ֭הוָה מָ גֵ֣ ן בַּעֲדִ֑י * כְּ֝בוֹדִ֗י וּמֵרִ֥ים רֹאשִֽׁי׃
	_
	
	Ma tu, Adonàj, sei scudo attorno a me, mia gloria e colui che innalza il mio capo. 
	

	
	Con la mia voce ho gridato al Signore, e mi ha esaudito dal suo monte santo.
	
	_
	    (       
	
	_
	Voce mea ad Dóminum 

clamávi, * et exaudívit me 

de monte sancto suo.
	
	
	
	_
	5
	A gran voce grido al 
Signore * ed egli mi risponde dalla sua santa montagna.
	ק֭וֹלִי אֶל־יְהוָ֣ה אֶקְרָ֑א * וַיַּֽעֲנֵ֨נִי מֵהַ֖ר קָדְשׁ֣וֹ
	_
	
	[Con] la mia voce verso Adonàj [io] gri-do, e sempre mi ri-sponde dal suo mon-te santo. 
	

	
	pausa
	
	
	
	
	
	diápsalma
	
	
	
	
	
	pausa
	סֶֽלָה׃
	
	
	sela 
	

	
	Io mi sono coricato e addormentato, mi so-no destato perché il Signore mi accoglie-rà.
	
	_
	   (     
	
	_
	Ego dormívi et soporátus sum, * et exsurréxi quia Dóminus suscépit me.
	
	
	
	_
	6
	Io mi corico, mi addormento  e mi risveglio: * il Signore mi sostiene. 
	אֲנִ֥י שָׁכַ֗בְתִּי וָֽאִ֫ישָׁ֥נָה † הֱקִיצ֑וֹתִי * כִּ֖י יְהוָ֣ה יִסְמְכֵֽנִי׃
	_
	
	Io mi sono coricato e addormentato; mi so-no destato: è Adonàj che mi sostiene. 
	

	
	Non temerò miriadi di popolo che intor-no mi assalgono.
	
	_
	     (    
	
	_
	Non timébo millia pópuli *

circumdántis me. 
	
	
	
	_
	7
	Non temo la folla 
numerosa * che intorno 
a me si è accampata.
	לֹֽא־אִ֭ירָא מֵרִבְב֥וֹת עָ֑ם * אֲשֶׁ֥ר סָ֝בִ֗יב שָׁ֣תוּ עָלָֽי׃
	_
	
	Non temerò la molti-tudine di gente, ac-campata tutt’intorno contro di me. 
	

	
	Sorgi, Signore! Sal-vami, Dio mio!
	
	_
	  * 

   
	
	_
	Exsúrge, Dómine, * 

salvum me fac, Deus meus ;
	
	
	
	_
	8
	Sorgi, Signore! * 
Salvami, Dio mio! 
	ק֘וּמָ֤ה יְהוָ֨ה׀*  הוֹשִׁ֘יעֵ֤נִי אֱלֹהַ֗י 
	_
	
	Sorgi, Adonàj; sal-vami, mio Dio! 
	

	
	Perché tu hai per-cosso quanti mi av-versano invano; i denti dei peccatori hai spezzato.
	
	_
	       (   
	
	_
	Quóniam tu percussísti 

omnes adversántes mihi sine causa, * dentes peccatórum contrivísti.
	
	
	
	_
	
	Tu hai colpito alla mascella tutti i miei nemici, * hai spezzato i denti dei malvagi. 
	כִּֽי־הִכִּ֣יתָ אֶת־כָּל־אֹיְבַ֣י לֶ֑חִי * שִׁנֵּ֖י רְשָׁעִ֣ים
שִׁבַּֽרְתָּ׃
	_
	
	Sì, colpirai [alla] ma-scella tutti i miei ne-mici, i denti degli empi spezzerai! 
	

	
	Del Signore la sal-vezza, e sul tuo po-polo la tua benedi-zione.
	
	_
	    (        
	
	_
	Dómini est salus, * et super pópulum tuum benedíctio tua.
	
	
	
	_
	9
	La salvezza viene dal Signore: * sul tuo popolo 
la tua benedizione. 
	לַיהוָ֥ה הַיְשׁוּעָ֑ה * עַֽל־עַמְּךָ֖ בִרְכָתֶ֣ךָ
	_
	
	Di Adonàj è la salvez-za, sul tuo popolo la tua benedizione. 
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	pausa
	סֶּֽלָה׃
	
	
	sela 
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	(
	
	
	PSALMUS   4
	
	
	
	
	
	SALMO   4 
	מזמור   ד
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Per la fine; fra i sal-mi: cantico di Davi-de.
	
	
	    

  
	
	
	In finem, in carmínibus. 

Psalmus David.
	
	
	
	
	1
	Al maestro del coro. Per strumenti a corda. Salmo. 
Di Davide. 
	לַמְנַצֵּ֥חַ בִּנְגִינ֗וֹת מִזְמ֥וֹר לְדָוִֽד׃
	
	
	Al maestro del coro. Con strumenti a cor-da. Salmo di Davide. 
	

	
	Quando invocavo mi ha esaudito il Dio del-la mia giustizia: nel-l’angustia mi hai fat-to largo; 
	
	_
	    (    

  ( 

   
	
	_
	Cum invocárem exaudívit me Deus iustítiæ meæ ; * 

in tribulatióne dilatásti mihi. 
	
	
	
	_
	2
	Quando t’invoco, 
rispondimi, Dio della mia giustizia! † Nell’angoscia 
mi hai dato sollievo; * 
	בְּקָרְאִ֡י עֲנֵ֤נִי׀ 

אֱלֹ֘הֵ֤י צִדְקִ֗י †

 בַּ֭צָּר הִרְחַ֣בְתָּ לִּ֑י * 
	_
	
	Quando grido ri-spondimi, Dio della mia giustizia, nell’an-gustia mi hai posto al largo, 
	

	
	pietà di me ed esau-disci la mia preghie-ra.
	
	_
	 (  (   
	
	_
	Miserére mei, * et exáudi 

oratiónem meam.
	
	
	
	
	
	pietà di me, ascolta la mia preghiera. 
	חָ֝נֵּ֗נִי וּשְׁמַ֥ע תְּפִלָּתִֽי׃
	
	
	abbi pietà di me, a-scolta la mia preghie-ra. 
	

	
	Figli degli uomini, fi-no a quando pesanti di cuore? Perché a-mate la vanità e cer-cate la menzogna?
	
	_
	    (    

  
	
	_
	Fílii hóminum, úsquequo gravi corde? * Ut quid 

dilígitis vanitátem et quǽritis mendácium?
	
	
	
	_
	3
	Fino a quando, voi uomini, calpesterete il mio onore, * amerete cose vane e cercherete la menzogna? 
	בְּנֵ֥י אִ֡ישׁ עַד־מֶ֬ה כְבוֹדִ֣י לִ֭כְלִמָּה * תֶּאֱהָב֣וּן רִ֑יק  תְּבַקְשׁ֖וּ כָזָ֣ב
	_
	
	Figli d’uomo, fino a quando la mia gloria sarà oggetto di di-sprezzo? Amerete ciò che è vano e cer-cherete la menzo-gna? 
	

	
	pausa
	
	
	
	
	
	diápsalma
	
	
	
	
	
	pausa
	סֶֽלָה׃
	
	
	sela 
	

	
	Sappiatelo: il Signo-re ha reso mirabile il suo santo; il Signore mi esaudirà quando griderò a lui.
	
	_
	       (         
	
	_
	Et scitóte quóniam mirifi-cávit Dóminus sanctum 

suum ; * Dóminus exáudiet me, cum clamávero ad eum.
	
	
	
	_
	4
	Sappiatelo: il Signore fa prodigi per il suo fedele; * 
il Signore mi ascolta 
quando lo invoco. 
	וּדְע֗וּ כִּֽי־הִפְלָ֣ה יְ֭הוָה חָסִ֣יד ל֑וֹ * יְהוָ֥ה יִ֝שְׁמַ֗ע בְּקָרְאִ֥י אֵלָֽיו׃
	_
	
	Ma sappiate che A-donàj ha riservato per sé il fedele, Ado-nàj ascolta quando grido a lui. 
	

	
	Adiratevi, e non pec-cate; di ciò che dite nei vostri cuori sui vostri giacigli abbiate compunzione.
	
	_
	   -(      (     
	
	_
	Irascímini et nolíte peccáre ; † quæ dícitis in córdibus 

vestris, * in cubílibus vestris compungímini.
	
	
	
	_
	5
	Tremate e più non peccate, * nel silenzio, sul vostro letto, esaminate il vostro cuore. 
	רִגְז֗וּ וְֽאַל־תֶּ֫חֱטָ֥אוּ *

אִמְר֣וּ בִ֭לְבַבְכֶם עַֽל־מִשְׁכַּבְכֶ֗ם וְדֹ֣מּוּ
	_
	
	Tremate e non pec-cate; parlate al vostro cuore, sul vostro gia-ciglio, e state in silen-zio. 
	

	
	pausa
	
	
	
	
	
	diápsalma
	
	
	
	
	
	pausa
	סֶֽלָה׃
	
	
	sela 
	

	
	Offrite un sacrificio di giustizia e sperate nel Signore.
	
	_
	   (    
	
	_
	Sacrificáte sacrif ícium iustí-tiæ * et speráte in Dómino. 
	
	
	
	_
	6
	Offrite sacrifici legittimi * 
e confidate nel Signore. 
	זִבְח֥וּ זִבְחֵי־צֶ֑דֶק * 

 וּ֝בִטְח֗וּ אֶל־יְהוָֽה׃
	_
	
	Offrite sacrifici di giu-stizia e confidate in Adonàj. 
	

	
	Molti dicono: «Chi ci mostrerà i beni?». È stata impressa su di noi la luce del tuo vol-to, Signore.
	
	_
	                 (  

       
	
	_
	Multi dicunt : « Quis osténdit nobis bona? ». * Signátum 

est super nos lumen vultus tui, Dómine ;
	
	
	
	_
	7
	Molti dicono: « Chi ci farà vedere il bene, * se da noi, Signore, è fuggita la luce 
del tuo volto? ». 
	רַבִּ֥ים אֹמְרִים֮  † מִֽי־
יַרְאֵ֪נוּ֫ ט֥וֹב * נְֽסָה־עָ֭לֵינוּ א֨וֹר פָּנֶ֬יךָ יְהוָֽה׃
	_
	
	Molti dicono: «Chi ci farà vedere il bene? Alza come vessillo su di noi la luce del tuo volto, Adonàj!». 
	

	
	Hai dato gioia nel mio cuore. Col frutto del loro grano, vino e olio, si sono moltipli-cati.
	
	_
	(     (         
	
	_
	Dedísti lætítiam in corde meo. * A fructu fruménti, 

vini et ólei sui multiplicáti sunt.
	
	
	
	_
	8
	Hai messo più gioia nel mio cuore * di quanta ne diano 
a loro grano e vino in abbondanza. 
	נָתַ֣תָּה שִׂמְחָ֣ה בְלִבִּ֑י * מֵעֵ֬ת דְּגָנָ֖ם וְתִֽירוֹשָׁ֣ם רָֽבּוּ׃
	_
	
	Hai messo gioia nel mio cuore, più di quando [ne dà] a loro vino e grano in ab-bondanza. 
	

	
	In pace a un tempo mi coricherò e dor-mirò, perché tu, Si-gnore, solo, mi hai fatto abitare nella speranza.
	
	_
	       (         
	
	_
	In pace in idípsum dórmiam et requiéscam, * quóniam tu, Dómine, singuláriter in spe constituísti me.
	
	
	
	_
	9
	In pace mi corico e subito 
mi addormento, * perché tu solo, Signore, fiducioso mi fai riposare. 
	בְּשָׁל֣וֹם יַחְדָּו֮  אֶשְׁכְּבָ֪ה וְאִ֫ישָׁ֥ן † כִּֽי־אַתָּ֣ה יְהוָ֣ה לְבָדָ֑ד * לָ֝בֶ֗טַח תּוֹשִׁיבֵֽנִי׃
	_
	
	In pace, insieme, mi corico e mi addor-mento, perché tu so-lo, Adonàj, al sicuro mi fai dimorare. 
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	(
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	Per la fine, per colei che riceve l’eredità; salmo di Davide.
	
	
	       

 
	
	
	In finem, pro ea quæ 

hereditátem conséquitur. 

Psalmus David.
	
	
	
	
	1
	Al maestro del coro. Per flauti. Salmo. Di Davide. 
	לַמְנַצֵּ֥חַ אֶֽל־הַנְּחִיל֗וֹת 
מִזְמ֥וֹר לְדָוִֽד׃
	
	
	Al maestro del coro. Per i flauti. Salmo di Davide. 
	

	
	Alle mie parole porgi l’orecchio, Signore, comprendi il mio gri-do;
	
	_
	    (    
	
	_
	Verba mea áuribus pércipe, Dómine ; * intéllige 

clamórem meum.
	
	
	
	_
	2
	Porgi l’orecchio, Signore, alle mie parole: * intendi 
il mio lamento. 
	אֲמָרַ֖י הַאֲזִ֥ינָה׀ יְהוָ֗ה * בִּ֣ינָה הֲגִֽיגִי׃
	_
	
	Porgi l’orecchio alle mie parole, Adonàj, comprendi il mio la-mento. 
	

	
	volgiti alla voce della mia supplica, o mio re e mio Dio, perché ti pregherò, Signore:
	
	_
	   

  (       (    
	
	_
	Inténde voci oratiónis meæ, † rex meus et Deus meus, * quóniam ad te orábo, Dómine.
	
	
	
	_
	3
	Sii attento alla voce del 
mio grido, † o mio re e mio Dio, * perché a te, Signore, rivolgo la mia preghiera. 
	הַקְשִׁ֤יבָה׀ לְק֬וֹל שַׁוְעִ֗י †  מַלְכִּ֥י וֵאלֹהָ֑י *

כִּֽי־אֵ֝לֶ֗יךָ אֶתְפַּלָּֽל׃
	_
	
	Sii attento alla voce del mio grido, o mio re e mio Dio, poiché a te rivolgo la mia preghiera. 
	

	
	al mattino esaudirai la mia voce, al matti-no mi presenterò a te e tenderò lo sguardo.
	
	_
	   

 (     
	
	_
	Mane exáudies vocem 

meam, * mane astábo tibi, 

et vidébo,
	
	
	
	_
	4
	Al mattino ascolta la mia voce; * al mattino ti espongo la mia richiesta e resto in attesa. 
	 יְֽהוָ֗ה בֹּ֖קֶר תִּשְׁמַ֣ע 

קוֹלִ֑י * בֹּ֥קֶר אֶֽעֱרָךְ־לְ֝ךָ֗ וַאֲצַפֶּֽה׃
	_
	
	Adonàj, al mattino [tu] ascolti la mia vo-ce, al mattino espon-go a te [la mia sup-plica] e sto in attesa. 
	

	
	Poiché tu non sei un Dio che vuole l’ini-quità, non abiterà presso di te il malva-gio,
	
	_
	      (    (
	
	_
	Quóniam non Deus 

volens iniquitátem tu es, † neque habitábit iuxta te 

malígnus, *
	
	
	
	_
	5
	Tu non sei un Dio 
che gode del male, † 
non è tuo ospite 
il malvagio; * 
	כִּ֤י׀ לֹ֤א אֵֽל־חָפֵ֘ץ רֶ֥שַׁע׀ אָ֑תָּה * לֹ֖א יְגֻרְךָ֣ רָֽע׃
	_
	
	Sì, tu sei un Dio che mai si è compiaciuto dell’iniquità, presso di te il male non di-mora. 
	

	
	né resteranno i tra-sgressori davanti ai tuoi occhi:
	
	
	       
	
	
	neque permanébunt iniústi ante óculos tuos.
	
	
	
	
	6
	gli stolti non resistono 
al tuo sguardo. 
	לֹֽא־יִתְיַצְּב֣וּ הֽ֭וֹלְלִים
לְנֶ֣ גֶד עֵינֶ֑יךָ *
	_
	
	Non possono stare i superbi davanti ai tuoi occhi, 
	

	
	hai preso in odio, Si-gnore, quanti opera-no iniquità,
	
	_
	     

 (
	
	_
	Odísti omnes qui operántur iniquitátem, †
	
	
	
	_
	
	Tu hai in odio tutti 
i malfattori, † 
	 שָׂ֝נֵ֗אתָ כָּל־פֹּ֥עֲלֵי אָֽוֶן׃
	
	
	[tu] detesti tutti gli operatori d’iniquità. 
	

	
	farai perire quanti parlano menzogna; l’uomo di sangue e di inganno, lo abomina il Signore.
	
	
	     (      
	
	
	perdes omnes qui loquúntur mendácium ; * virum 

sánguinum et dolósum 

abominábitur Dóminus.
	
	
	
	
	7
	tu distruggi chi dice menzogne. * Sanguinari 
e ingannatori, il Signore 
li detesta. 
	תְּאַבֵּד֮  דֹּבְרֵ֪י כָ֫זָ֥ב * אִישׁ־דָּמִ֥ים וּמִרְמָ֗ה 

יְתָ֘עֵ֥ב׀ יְהוָֽה׃
	_
	
	Farai perire quelli che dicono menzogne, Adonàj avrà in abo-minio l’uomo di san-gue e di frode. 
	

	
	Ma io nell’abbondan-za della tua miseri-cordia entrerò nella tua casa, mi prostre-rò al tuo tempio san-to, nel tuo timore.
	
	_
	     

  (      (        
	
	_
	Ego autem in multitúdine misericórdiæ tuæ † introíbo in domum tuam ; * adorábo ad templum sanctum tuum 

in timóre tuo.
	
	
	
	_
	8
	Io, invece, per il tuo grande amore, † entro nella tua 
casa; * mi prostro verso 
il tuo tempio santo nel 
tuo timore. 
	וַאֲנִ֗י בְּרֹ֣ב חַ֭סְדְּךָ אָב֣וֹא בֵיתֶ֑ךָ * אֶשְׁתַּחֲוֶ֥ה אֶל־הֵֽיכַל־קָ֝דְשְׁךָ֗ בְּיִרְאָתֶֽךָ׃
	_
	
	Ma io, per la tua grande misericordia entrerò nella tua ca-sa, mi prostrerò ver-so il tuo santo tempio nel timore a te dovu-to. 
	

	
	Signore, guidami nella tua giustizia a causa dei miei nemi-ci, dirigi davanti a te la mia via.
	
	_
	          (      
	
	_
	Dómine, deduc me in iustítia tua propter inimícos meos, * dírige in conspéctu tuo viam meam.
	
	
	
	_
	9
	Guidami, Signore, nella tua giustizia a causa dei miei nemici; * spiana davanti 
a me la tua strada. 
	יְהוָ֤ה׀ נְחֵ֬נִי בְצִדְקָתֶ֗ךָ לְמַ֥עַן שׁוֹרְרָ֑י *  qהַיְשַׁ֖ר לְפָנַ֣י דַּרְכֶּֽךָ׃
	_
	
	Guidami, Adonàj, nella tua giustizia, a causa di coloro che mi insidiano; rendi piana innanzi a me la tua via. 
	

	
	Poiché non c’è verità in bocca loro, il loro cuore è vano,
	
	_
	       (

   
	
	_
	Quóniam non est in ore 

eórum véritas, * cor eórum 

vanum est,
	
	
	
	_
	10
	Non c’è sincerità sulla loro bocca, * è pieno di perfidia 
il loro cuore; 
	כִּ֤י אֵ֪ין בְּפִ֡יהוּ נְכוֹנָה֮  * קִרְבָּ֪ם הַ֫וּ֥וֹת
	_
	
	Poiché non c’è retti-tudine sulla loro boc-ca, un abisso è il loro interno, 
	

	
	sepolcro aperto la lo-ro gola, con la loro lingua tramavano in-ganni;
	
	_
	    (    
	
	_
	Sepúlcrum patens est guttur eórum, * linguis suis dolóse agébant :
	
	
	
	_
	
	La loro gola è un sepolcro aperto, * la loro lingua seduce. 
	קֶֽבֶר־פָּת֥וּחַ גְּרוֹנָ֑ם * לְ֝שׁוֹנָ֗ם יַחֲלִֽיקוּן׃
	_
	
	la loro gola è un se-polcro aperto, la loro lingua [tutta] adula-zione. 
	

	
	giudicali Dio, fallisca-no nelle loro trame;
	
	_
	    (     
	
	_
	Iúdica illos, Deus, * décidant a cogitatiónibus suis,
	
	
	
	_
	11
	Condannali, o Dio, soccombano 
alle loro trame, † 
	הַֽאֲשִׁימֵ֨ם׀ אֱֽלֹהִ֗ים * 
יִפְּלוּ֮  מִֽמֹּעֲצ֪וֹתֵ֫יהֶ֥ם
	_
	
	Condannali, o Dio, cadano per le loro [stesse] trame, 
	

	
	per la moltitudine delle loro empietà scacciali, poiché ti hanno amareggiato, Signore.
	
	_
	       ((    
	
	_
	Secúndum multitúdinem 

impietátum eórum expélle eos, * quóniam irritavérunt te, Dómine.
	
	
	
	
	
	per i tanti loro delitti disperdili, * perché a te si sono ribellati. 
	בְּרֹ֣ב פִּ֭שְׁעֵיהֶם הַדִּיחֵ֑מוֹ * כִּי־מָ֥רוּ בָֽךְ׃
	_
	
	cacciali via per i loro misfatti senza nume-ro, perché a te si so-no ribellati. 
	

	
	Ma gioiscano di te tutti quelli che in te sperano, in eterno e-sulteranno
	
	_
	         (   
	
	_
	Et læténtur omnes qui 

sperant in te, * in ætérnum exultábunt. 
	
	
	
	_
	12
	Gioiscano quanti in te si rifugiano, * esultino senza fine. 
	וְיִשְׂמְח֨וּ כָל־ח֪וֹסֵי בָ֡ךְ* לְעוֹלָ֣ם יְ֭רַנֵּנוּ
	_
	
	Si allieteranno invece quanti in te si rifugia-no, canteranno di gioia per sempre; 
	

	
	e tu porrai la tua di-mora in loro; e si glo-rieranno in te quanti amano il tuo nome,
	
	_
	  

 (     (      
	
	_
	Et habitábis in eis, † et 

gloriabúntur in te * omnes qui díligunt nomen tuum ;
	
	
	
	_
	
	Proteggili, perché in te si allietino * quanti amano 
il tuo nome, 
	וְתָסֵ֣ךְ עָלֵ֑ימוֹ * 

 וְֽיַעְלְצ֥וּ בְ֝ךָ֗ אֹהֲבֵ֥י 

שְׁמֶֽךָ׃
	_
	
	[tu] li adombrerai ed esulteranno in te quanti amano il tuo nome. 
	

	
	perché tu benedirai il giusto. Signore, co-me di uno scudo, del tuo compiacimento ci hai circondati.
	
	_
	    (   

   
	
	_
	Qquóniam tu benedíces 

iusto. * Dómine, ut scuto 

bonæ voluntátis tuæ 

coronásti nos.
	
	
	
	_
	13
	Poiché tu benedici il giusto, Signore, * come scudo lo circondi di benevolenza. 
	כִּֽי־אַתָּה֮ תְּבָרֵ֪ךְ צַ֫דִּ֥יק יְהוָ֑ה *  כַּ֝צִּנָּ֗ה רָצ֥וֹן תַּעְטְרֶֽנּוּ׃
	_
	
	Sì, tu benedirai il giu-sto, Adonàj: come d’uno scudo, del [tuo] favore lo circonde-rai. 
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	Per la fine, tra gli in-ni; per l’ottavo gior-no. Salmo di Davide.
	
	
	     

   

  
	
	
	In finem, in carmínibus. 

Psalmus David. Pro octáva. 
	
	
	
	
	1
	Al maestro del coro. Per strumenti a corda. Sull’ottava. Salmo. Di Davide. 
	לַמְנַצֵּ֣חַ בִּ֭נְגִינוֹת
עַֽל־הַשְּׁמִינִ֗ית
מִזְמ֥וֹר לְדָוִֽד׃
	
	
	Al maestro del coro. Per strumenti a cor-da. Sull’ottava. Sal-mo di Davide. 
	

	
	Signore, nel tuo sde-gno non accusarmi e nella tua ira non ca-stigarmi.
	
	_
	      (      
	
	_
	Dómine, ne in furóre tuo 

árguas me, * neque in ira 

tua corrípias me.
	
	
	
	_
	2
	Signore, non punirmi nella tua ira, * non castigarmi 
nel tuo furore. 
	 יְֽהוָ֗ה אַל־בְּאַפְּךָ֥ 
תוֹכִיחֵ֑נִי *  וְֽאַל־בַּחֲמָתְךָ֥ תְיַסְּרֵֽנִי׃
	_
	
	Adonàj, non rimpro-verarmi nella tua ira e non castigarmi nel tuo furore. 
	

	
	Misericordia di me, Signore, perché so-no infermo; guarisci-mi, Signore, perché sono state sconvolte le mie ossa,
	
	_
	     (        
	
	_
	Miserére mei, Dómine, 

quóniam inf írmus sum ; * 

sana me, Dómine, quóniam conturbáta sunt ossa mea.
	
	
	
	_
	3
	Pietà di me, Signore, sono sfinito; * guariscimi, 
Signore: tremano le mie 
ossa. 
	חָנֵּ֥נִי יְהוָה֮ כִּ֤י אֻמְלַ֫ל 

אָ֥נִי * רְפָאֵ֥נִי יְהוָ֑ה כִּ֖י נִבְהֲל֣וּ עֲצָמָֽי׃
	_
	
	Abbi pietà di me, A-donàj, perché sono abbattuto; risanami, Adonàj, perché tre-mano le mie ossa 
	


	וְ֭נַפְשִׁי נִבְהֲלָ֣ה מְאֹ֑ד *        qוְאַתָּ֥ה  יְ֝הוָ֗ה עַד־מָתָֽי׃
	_
	
	e l’anima mia è scon-volta assai. Ma tu, Adonàj, fino a quan-do? 
	

	
	Ritorna, Signore, li-bera l’anima mia, sal-vami per la tua mise-ricordia,
	
	_
	  

   (      
	
	_
	Convértere, Dómine, et 

éripe ánimam meam ; * 

salvum me fac propter 

misericórdiam tuam.
	
	
	
	_
	5
	Ritorna, Signore, libera 
la mia vita, * salvami per 
la tua misericordia. 
	שׁוּבָ֣ה יְ֭הוָה חַלְּצָ֣ה
נַפְשִׁ֑י * ה֝וֹשִׁיעֵ֗נִי לְמַ֣עַן חַסְדֶּֽךָ׃
	_
	
	Ritorna, Adonàj, libe-ra l’anima mia, sal-vami per la tua mi-sericordia. 
	

	
	perché non c’è nella morte chi di te si ri-corda: e chi ti con-fesserà negli inferi?
	
	_
	        (       
	
	_
	Quóniam non est in morte qui memor sit tui, * in 

inférno autem quis 

confitébitur tibi?
	
	
	
	_
	6
	Nessuno tra i morti ti 
ricorda. * Chi negli inferi canta le tue lodi? 
	כִּ֤י אֵ֣ין בַּמָּ֣ וֶת זִכְרֶ֑ךָ *   בִּ֝שְׁא֗וֹל מִ֣י יֽוֹדֶה־לָּֽךְ׃
	_
	
	Poiché non vi è tra i morti memoria di te, chi nello Sheol può darti lode? 
	

	
	Mi sono affaticato 
nel mio gemito, lave-
rò ogni notte il mio 
letto, con le mie la-
crime inonderò il mio 
giaciglio.
	
	_
	   (       ( 

      
	
	_
	Laborávi in gémitu meo, † lavábo per síngulas noctes lectum meum ; * lácrimis meis stratum meum rigábo.
	
	
	
	_
	7
	Sono stremato dai miei lamenti, † ogni notte inondo di pianto il mio giaciglio, * bagno di lacrime il mio letto. 
	יָ גַ֤עְתִּי׀ בְּֽאַנְחָתִ֗י † אַשְׂחֶ֣ה בְכָל־לַ֭יְלָה מִטָּתִ֑י *

 בְּ֝דִמְעָתִ֗י עַרְשִׂ֥י אַמְסֶֽה׃
	_
	
	Mi sono estenuato per il [lungo] lamen-to: ogni notte inondo il mio giaciglio, ba-gno con le mie lacri-me il mio letto. 
	

	
	È sconvolto per lo sdegno il mio occhio, sono invecchiato fra tutti i miei nemici.
	
	_
	   

  (      
	
	_
	Turbátus est a furóre óculus meus, * inveterávi inter 

omnes inimícos meos.
	
	
	
	_
	8
	I miei occhi nel dolore si consumano, * invecchiano fra tante mie afflizioni. 
	עָֽשְׁשָׁ֣ה מִכַּ֣עַס עֵינִ֑י * 

 עָֽ֝תְקָ֗ה בְּכָל־צוֹרְרָֽי׃
	_
	
	Si sono consumati per il dolore i miei occhi, invecchiano in mezzo a tutti i miei avversari. 
	

	
	Via da me voi tutti operatori di iniquità, perché ha esaudito il Signore la voce del mio pianto;
	
	_
	   

   

 (        
	
	_
	Discédite a me omnes qui operámini iniquitátem, * quóniam exaudívit 

Dóminus vocem fletus mei.
	
	
	
	_
	9
	Via da me, voi tutti che fate 
il male: * il Signore ascolta 
la voce del mio pianto. 
	ס֣וּרוּ מִ֭מֶּנִּי כָּל־פֹּ֣עֲלֵי
אָ֑ וֶן * כִּֽי־שָׁמַ֥ע יְ֝הוָ֗ה
ק֣וֹל בִּכְיִֽי׃
	_
	
	Allontanatevi da me, voi tutti operatori d’i-niquità, perché ha dato ascolto, Adonàj, alla voce del mio pianto, 
	

	
	ha esaudito il Signo-re la mia supplica, il Signore ha accolto la mia preghiera.
	
	_
	    (          
	
	_
	Exaudívit Dóminus depre-catiónem meam, * Dóminus oratiónem meam suscépit.
	
	
	
	_
	10
	Il Signore ascolta la mia supplica, * il Signore accoglie la mia preghiera. 
	שָׁמַ֣ע יְ֭הוָה תְּחִנָּתִ֑י * 
 יְ֝הוָ֗ה תְּֽפִלָּתִ֥י יִקָּֽח׃
	_
	
	ha dato ascolto, A-donàj, alla mia sup-plica, Adonàj acco-glie la mia preghiera. 
	

	
	Siano confusi e gran-demente sconvolti tutti i miei nemici, siano volti indietro e grandemente confu-si, subito.
	
	_
	       (      
	
	_
	Erubéscant et conturbéntur veheménter omnes inimíci mei ; * convertántur et 

erubéscant valde velóciter.
	
	
	
	_
	11
	Si vergognino e tremino molto tutti i miei nemici, * tornino indietro e si vergognino all’istante. 
	יֵבֹ֤שׁוּ׀ וְיִבָּהֲל֣וּ מְ֭אֹד כָּל־אֹיְבָ֑י *  יָ֝שֻׁ֗בוּ יֵבֹ֥שׁוּ רָֽגַע׃
	_
	
	Siano confusi e scon-volti assai tutti i miei nemici, si volgano in-dietro, confusi, all’i-stante. 
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	(
	
	
	PSALMUS   7
	
	
	
	
	
	SALMO   7 
	מזמור   ז
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Salmo di Davide, che cantò al Signore per le parole di Chus fi-glio di Jemini.
	
	
	   

         
	
	
	Psalmus David, quem cantávit Dómino pro verbis Chusi filii Iémini.
	
	
	
	
	1
	Lamento che Davide cantò al Signore a causa delle parole di Cus, il Beniaminita. 
	שִׁגָּי֗וֹן לְדָ֫וִ֥ד אֲשֶׁר־שָׁ֥ר לַיהוָ֑ה עַל־דִּבְרֵי־כ֝֗וּשׁ בֶּן־יְמִינִֽי׃
	
	
	Lamento di Davide, che cantò ad Adonàj per le parole di Kush il Beniaminita. 
	

	
	Signore mio Dio, in te ho sperato: salva-mi da tutti i miei per-secutori e liberami,
	
	_
	     

 (   

       
	
	_
	Dómine Deus meus, in te sperávi ; * salvum me fac ex ómnibus persequéntibus me et líbera me,
	
	
	
	_
	2
	Signore, mio Dio, in te ho trovato rifugio: * salvami da chi mi perseguita e liberami, 
	יְהוָ֣ה אֱ֭לֹהַי בְּךָ֣ חָסִ֑יתִי * הוֹשִׁיעֵ֥נִי מִכָּל־רֹ֝דְפַ֗י וְהַצִּילֵֽנִי׃
	_
	
	Adonàj, Dio mio, in te mi sono rifugiato: salvami da tutti i miei persecutori e libera-mi, 
	

	
	perché non rapisca come un leone l’ani-ma mia, senza che vi sia chi redima né chi salvi.
	
	_
	      (     
	
	_
	Nequándo rápiat ut leo 

ánimam meam, * dum 

non est qui rédimat 

neque qui salvum fáciat.
	
	
	
	_
	3
	Perché non mi sbrani come un leone, * dilaniandomi senza che alcuno mi liberi. 
	פֶּן־יִטְרֹ֣ף כְּאַרְיֵ֣ה נַפְשִׁ֑י * 

 פֹּ֝רֵ֗ק וְאֵ֣ין מַצִּֽיל׃
	_
	
	perché non mi sbrani come un leone, stra-ziando[mi] e non c’è chi liberi. 
	

	
	Signore mio Dio, se ho fatto questo, se c’è ingiustizia nelle mie mani,
	
	_
	      (      
	
	_
	Dómine Deus meus, si feci 

istud, * si est iníquitas in 

mánibus meis ;
	
	
	
	_
	4
	Signore, mio Dio, se così ho agito, * se c’è ingiustizia nelle mie mani, 
	יְהוָ֣ה  אֱ֭לֹהַי אִם־עָשִׂ֣יתִי זֹ֑את * אִֽם־יֶשׁ־עָ֥וֶל בְּכַפָּֽי׃
	_
	
	Adonàj, Dio mio, se ho fatto questo, se c’è ingiustizia nelle mie mani, 
	

	
	se ho ripagato quelli che mi facevano del male io cada davvero davanti ai miei nemi-ci vuoto;
	
	_
	     

( (       
	
	_
	Si réddidi retribuéntibus 

mihi mala, * décidam mérito ab inimícis meis inánis :
	
	
	
	_
	5
	Se ho ripagato il mio amico con il male, * se ho spogliato i miei avversari senza motivo, 
	אִם־גָּ֭מַלְתִּי שֽׁוֹלְמִ֥י רָ֑ע * וָאֲחַלְּצָ֖ה צוֹרְרִ֣י רֵיקָֽם׃
	_
	
	se ho ripagato con il male chi era in pace con me e ho spoglia-to il mio avversario senza ragione, 
	

	
	insegua il nemico l’a-nima mia e l’afferri, calpesti a terra la mia vita, e la mia gloria nella polvere faccia giacere.
	
	_
	        -(       (       
	
	_
	Persequátur inimícus ánimam meam et comprehéndat, † et concúlcet in terra vitam meam, * et glóriam meam in púlverem dedúcat.
	
	
	
	_
	6
	Il nemico mi insegua e mi raggiunga, † calpesti a terra la mia vita * e getti nella polvere il mio onore. 
	יִֽרַדֹּ֥ף אוֹיֵ֨ב׀ נַפְשִׁ֡י וְיַשֵּׂ֗ג † וְיִרְמֹ֣ס לָאָ֣רֶץ חַיָּ֑י * וּכְבוֹדִ֓י׀ לֶעָפָ֖ר יַשְׁכֵּ֣ן 
	_
	
	mi insegua il nemico e [mi] raggiunga, cal-pesti a terra la mia vi-ta e getti nella polve-re il mio onore. 
	

	
	pausa
	
	
	
	
	
	diápsalma
	
	
	
	
	
	pausa 
	סֶֽלָה׃
	
	
	sela 
	

	
	Sorgi, Signore, nella tua ira, innalzati sulle regioni dei miei ne-mici; 
	
	_
	    (        
	
	_
	Exsúrge, Dómine, in ira 

tua, * et exaltáre in f ínibus 

inimicórum meórum ; 
	
	
	
	_
	7
	Sorgi, Signore, nella tua 
ira, † àlzati contro la furia 
dei miei avversari, * 
	ק֘וּמָ֤ה יְהוָ֨ה׀ בְּאַפֶּ֗ךָ † הִ֭נָּשֵׂא בְּעַבְר֣וֹת צוֹרְרָ֑י *
	_
	
	Sorgi, Adonàj, nella tua ira: levati contro il furore dei miei avver-sari 
	

	
	destati, Signore Dio mio, secondo il pre-cetto che hai dato;
	
	_
	    (    
	
	_
	Et exsúrge, Dómine Deus meus, * in præcépto quod mandásti ;
	
	
	
	
	
	svégliati, mio Dio, emetti 
un giudizio! 
	וְע֥וּרָה אֵ֝לַ֗י מִשְׁפָּ֥ט צִוִּֽיתָ׃
	
	
	e destati in mio favo-re [per] il giudizio che hai stabilito; 
	

	
	l’assemblea dei po-poli ti circonderà, e per essa ritorna in al-to.
	
	_
	    (      
	
	_
	Et synagóga populórum 

circúmdabit te, * et propter hanc in altum regrédere.
	
	
	
	_
	8
	L’assemblea dei popoli ti circonda: * ritorna dall’alto 
a dominarla! 
	וַעֲדַ֣ת לְ֭אֻמִּים תְּסוֹבְבֶ֑ ךָּ *

 וְ֝עָלֶ֗יהָ לַמָּר֥וֹם שֽׁוּבָה׃
	_
	
	l’assemblea dei po-poli ti circonderà e [tu] dall’alto ritorna su di essa! 
	

	
	Il Signore giudicherà i popoli; giudicami, Signore, secondo la mia giustizia e secon-do la mia innocenza che è in me.
	
	_
	  (        ( 

    

  
	
	_
	Dóminus iúdicat pópulos. † Iúdica me, Dómine, 

secúndum iustítiam meam, * et secúndum innocéntiam meam super me.
	
	
	
	_
	9
	Il Signore giudica 
i popoli. † Giudicami, Signore, secondo la mia giustizia, * secondo l’innocenza che è in me. 
	יְהוָה֮ יָדִ֪ין עַ֫מִּ֥ים * שָׁפְטֵ֥נִי יְהוָ֑ה כְּצִדְקִ֖י וּכְתֻמִּ֣י עָלָֽי׃
	_
	
	Adonàj giudicherà i popoli; giudicami, A-donàj, secondo la mi-a giustizia e secondo l’integrità che è in me. 
	

	
	Sia consumata la malvagità dei pecca-tori e dirigi il giusto, tu che saggi cuori e reni, o Dio.
	
	_
	   (   (      
	
	_
	Consumétur nequítia 

peccatórum ; † et díriges 

iustum, * scrutans corda et renes, Deus.
	
	
	
	_
	10
	Cessi la cattiveria dei malvagi. † Rendi saldo 
il giusto, * tu che scruti mente e cuore, o Dio 
	יִגְמָר־נָ֬א רַ֨ע׀ רְשָׁעִים֮  †  וּתְכוֹנֵ֪ ן צַ֫דִּ֥יק * וּבֹחֵ֣ן לִ֭בּ֗וֹת וּכְלָי֗וֹת אֱלֹהִ֥ים 
	_
	
	Abbia fine, ti prego, il male degli empi; ren-di saldo il giusto, [tu] che provi i cuori e i reni, Dio 
	

	
	Giusto
	
	_
	
	
	_
	Iustum
	
	
	
	
	
	giusto. 
	צַדִּֽיק׃
	
	
	giusto. 
	

	
	è il mio aiuto da par-te di Dio, che salva i retti di cuore.
	
	
	      (      
	
	
	adiutórium meum 

a Domino, * qui salvos facit rectos corde.
	
	
	
	_
	11
	Il mio scudo è in Dio: * 
egli salva i retti di cuore. 
	מָֽגִנִּ֥י עַל־אֱלֹהִ֑ים *

 מ֝וֹשִׁ֗יעַ יִשְׁרֵי־לֵֽב׃
	_
	
	Il mio scudo è presso Dio, che salva i retti di cuore. 
	

	
	Dio è giudice giusto, forte e longanime, che non riversa la sua ira ogni giorno.
	
	_
	       -(      
	
	_
	Deus iudex iustus, fortis et pátiens ; * numquid iráscitur per síngulos dies?
	
	
	
	_
	12
	Dio è giudice giusto, * 
Dio si sdegna ogni giorno. 
	 אֱ֭לֹהִים שׁוֹפֵ֣ט צַדִּ֑יק *

 וְ֝אֵ֗ל זֹעֵ֥ם בְּכָל־יֽוֹם׃
	_
	
	Dio è colui che giudi-ca il giusto ed è un Dio che si adira ogni giorno: 
	

	
	Se non ritornate, la sua spada farà lucci-care, il suo arco ha teso e l’ha preparato;
	
	_
	      -(    -   
	
	_
	Nisi convérsi fuéritis gládium suum vibrábit, * arcum suum teténdit et parávit illum ;
	
	
	
	_
	13
	Non torna forse ad affilare 
la spada, * a tendere, 
a puntare il suo arco? 
	אִם־לֹ֣א  יָ֭שׁוּב חַרְבּ֣וֹ יִלְט֑וֹשׁ * קַשְׁתּ֥וֹ דָ֝רַ֗ךְ   וַֽיְכוֹנְנֶֽהָ׃
	_
	
	se [l’empio] non si converte, affilerà la sua spada, il suo arco ha già teso e lo ha puntato; 
	


	וְ֭לוֹ הֵכִ֣ין כְּלֵי־מָ֑ וֶת * חִ֝צָּ֗יו לְֽדֹלְקִ֥ים יִפְעָֽל׃
	_
	
	ma [l’empio] prepara per sé strumenti di morte, rende ardenti le sue frecce. 
	

	
	Ecco [l’empio] ha ge-nerato ingiustizia, ha concepito affanno e partorito iniquità;
	
	_
	  (     
	
	_
	Ecce partúriit iniustítiam, * concépit dolórem et péperit iniquitátem ;
	
	
	
	_
	15
	Ecco, il malvagio concepisce ingiustizia, * è gravido di cat-tiveria, partorisce menzogna. 
	הִנֵּ֥ה יְחַבֶּל־אָ֑ וֶן * וְהָרָ֥ה  
 עָ֝מָ֗ל וְיָ֣לַד שָֽׁקֶר׃
	_
	
	Ecco, concepisce in-giustizia, porta in se-no iniquità e genera inganno. 
	

	
	ha scavato una fossa, l’ha fatta profonda, ma cadrà nella vora-gine che ha fatto.
	
	_
	    (      
	
	_
	Lacum apéruit et effódit eum, * et íncidit in fóveam quam fecit.
	
	
	
	_
	16
	Egli scava un pozzo profondo * e cade nella 
fossa che ha fatto; 
	בּ֣וֹר כָּ֭רָֽה וַֽיַּחְפְּרֵ֑הוּ *

 וַ֝יִּפֹּ֗ל בְּשַׁ֣חַת יִפְעָֽל׃
	_
	
	Un pozzo ha scavato e lo ha fatto profon-do, ma è caduto nella fossa che ha fatto. 
	

	
	Ricadrà il suo affan-no sulla sua testa, e sul suo capo scende-rà la sua ingiustizia.
	
	_
	      (      -  
	
	_
	Convertétur dolor eius in ca-put eius, * et in vérticem ipsí-us iníquitas eius descéndet.
	
	
	
	_
	17
	La sua cattiveria ricade sul suo capo, * la sua violenza gli piomba sulla testa. 
	יָשׁ֣וּב עֲמָל֣וֹ בְרֹאשׁ֑וֹ *

וְעַ֥ל קָ֝דְקֳד֗וֹ חֲמָס֥וֹ יֵרֵֽד׃
	_
	
	La sua iniquità torne-rà sul suo capo e la sua violenza gli rica-drà sulla testa. 
	

	
	Confesserò il Signo-re secondo la sua giustizia e salmegge-rò al nome del Si-gnore, l’Altissimo.
	
	_
	     (      
	
	_
	Confitébor Dómino 

secúndum iustítiam eius, * 

et psallam nómini Dómini 

Altíssimi.
	
	
	
	_
	18
	Renderò grazie al Signore per la sua giustizia * e canterò il nome di Dio, l’Altissimo. 
	אוֹדֶ֣ה יְהוָ֣ה כְּצִדְק֑וֹ *

 וַ֝אֲזַמְּרָ֗ה שֵֽׁם־יְהוָ֥ה עֶלְיֽוֹן׃
	_
	
	Voglio lodare Adonàj per la sua giustizia e cantare il nome di Adonàj, l’Altissimo. 
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	Per la fine, sui torchi; salmo di Davide.
	
	
	        
	
	
	In finem, pro torculáribus. 

Psalmus David.
	
	
	
	
	1
	Al maestro del coro. 
Su «I torchi». Salmo. Di Davide.
	לַמְנַצֵּ֥חַ עַֽל־הַגִּתִּ֗ית מִזְמ֥וֹר לְדָוִֽד׃
	
	
	Al maestro del coro. Sulla melodia ghitti-ta. Salmo di Davide. 
	

	
	Signore, Signore no-stro, com’è ammira-bile il tuo nome in tutta la terra! 
	
	_
	   ( 

         
	
	_
	Dómine, Dóminus noster, * quam admirábile est nomen tuum in univérsa terra ! 
	
	
	
	_
	2
	O Signore, Signore nostro, * quanto è mirabile il tuo 
nome su tutta la terra!  
	יְהוָ֤ה אֲדֹנֵ֗ינוּ † מָֽה־
אַדִּ֣יר שִׁ֭מְךָ בְּכָל־הָאָ֑רֶץ * 
	_
	
	Adonàj, Signore no-stro, quanto è mirabi-le il tuo nome su tutta la terra! 
	

	
	Perché è stata eleva-ta la tua magnificen-za al di sopra dei cie-li.
	
	_
	    (   
	
	_
	Quóniam eleváta est 

magnificéntia tua * super cælos.
	
	
	
	_
	
	Voglio innalzare sopra i 
cieli * la tua magnificenza,
	אֲשֶׁ֥ר תְּנָ֥ה ה֝וֹדְךָ֗ עַל־הַשָּׁמָֽיִם׃
	
	
	La tua maestà è po-sta al di sopra dei cie-li. 
	

	
	Dalla bocca dei bimbi e dei lattanti ti sei composta una lode a causa dei tuoi nemi-ci, per distruggere il nemico e il vendica-tore.
	
	_
	      (   

 (     
	
	_
	Ex ore infántium et lactén-tium perfecísti laudem † propter inimícos tuos, * 

ut déstruas inimícum et 

ultórem.
	
	
	
	_
	3
	Con la bocca di bambini 
e di lattanti: † hai posto 
una difesa contro i tuoi avversari, * per ridurre al silenzio nemici e ribelli. 
	מִפִּ֤י עֽוֹלְלִ֨ים׀ וְֽיֹנְקִים֮ יִסַּ֪דְתָּ֫ עֹ֥ז † לְמַ֥עַן צוֹרְרֶ֑יךָ * לְהַשְׁבִּ֥ית א֝וֹיֵ֗ב וּמִתְנַ קֵּֽם׃
	_
	
	Sulla bocca dei bimbi e dei lattanti hai stabi-lito la lode, a motivo dei tuoi avversari, per ridurre al silenzio il nemico e il vendica-tore. 
	

	
	Quando guardo i cie-li, opera delle tue di-ta, la luna e le stelle che tu hai stabilito,
	
	_
	   -    (   -   
	
	_
	Quóniam vidébo cælos tuos, ópera digitórum tuórum, * lunam et stellas quæ tu 

fundásti :
	
	
	
	_
	4
	Quando vedo i tuoi cieli, opera delle tue dita, * la luna e le stelle che tu hai fissato, 
	כִּֽי־אֶרְאֶ֣ה שָׁ֭מֶיךָ מַעֲשֵׂ֣י אֶצְבְּעֹתֶ֑יךָ * יָרֵ֥חַ
 וְ֝כוֹכָבִ֗ים אֲשֶׁ֣ר כּוֹנָֽנְתָּה׃
	_
	
	Quando guardo il tuo cielo, opera delle tue dita, la luna e le stelle che [tu] hai fissato, 
	

	
	che cos’è l’uomo, che ti ricordi di lui, o il figlio dell’uomo, che tu lo visiti?
	
	_
	     (      
	
	_
	Quid est homo, quod memor es eius? * Aut f ílius hóminis, quóniam vísitas eum?
	
	
	
	_
	5
	Che cosa è mai l’uomo perché di lui ti ricordi, * il figlio dell’uomo, perché te ne curi? 
	מָֽה־אֱנ֥וֹשׁ כִּֽי־תִזְכְּרֶ֑נּוּ * וּבֶן־אָ֝דָ֗ם כִּ֣י תִפְקְדֶֽנּוּ׃
	_
	
	che cos’è l’uomo per-ché te ne ricordi e il figlio dell’uomo per-ché te ne curi? 
	

	
	Lo hai reso per poco inferiore agli angeli, di gloria e di onore lo hai coronato,
	
	_
	     (     
	
	_
	Minuísti eum paulo minus 

ab ángelis, * glória et honóre coronásti eum ;
	
	
	
	_
	6
	Davvero l’hai fatto poco meno di un dio, * di gloria e di onore lo hai coronato. 
	וַתְּחַסְּרֵ֣הוּ מְּ֭עַט מֵאֱלֹהִ֑ים* וְכָב֖וֹד וְהָדָ֣ר תְּעַטְּרֵֽהוּ׃
	_
	
	Lo hai fatto per poco inferiore a Dio, di gloria e splendore lo hai coronato. 
	

	
	e l’hai costituito sulle opere delle tue mani, tutto hai sottoposto ai suoi piedi,
	
	_
	        (      
	
	_
	Et constituísti eum super 

ópera mánuum tuárum, * omnia subiecísti sub 

pédibus eius :
	
	
	
	_
	7
	Gli hai dato potere sulle opere delle tue mani, * tutto hai posto sotto i suoi piedi: 
	תַּ֭מְשִׁילֵהוּ בְּמַעֲשֵׂ֣י יָדֶ֑יךָ * כֹּ֝ל שַׁ֣תָּה תַֽחַת־רַגְלָֽיו׃
	_
	
	Gli hai dato il domi-nio sulle opere delle tue mani, tutto hai posto sotto i suoi piedi: 
	

	
	pecore e bovi tutti, come pure le bestie del campo,
	
	_
	   (       
	
	_
	Oves et boves univérsas, * ínsuper et pécora campi,
	
	
	
	_
	8
	Tutte le greggi e gli armenti * e anche le bestie della campagna, 
	צֹנֶ֣ה וַאֲלָפִ֣ים כֻּלָּ֑ם *

 וְ֝גַ֗ם בַּהֲמ֥וֹת שָׂדָֽי׃
	_
	
	tutti i greggi e gli ar-menti e anche le be-stie della campagna, 
	

	
	gli uccelli del cielo e i pesci del mare, ciò che percorre i sentie-ri dei mari.
	
	_
	        -(  -  
	
	_
	Vólucres cæli et pisces 

maris, * qui perámbulant sémitas maris.
	
	
	
	_
	9
	Gli uccelli del cielo e i pesci del mare, * ogni essere che percorre le vie dei mari. 
	צִפּ֣וֹר שָׁ֭מַיִם וּדְגֵ֣י הַיָּ֑ם *

 עֹ֝בֵ֗ר אָרְח֥וֹת יַמִּֽים׃
	_
	
	gli uccelli del cielo e i pesci del mare, che percorrono i sentieri dei mari. 
	

	
	Signore, Signore no-stro, com’è ammira-bile il tuo nome in tutta la terra!
	
	_
	   ( 

       
	
	_
	Dómine, Dóminus noster, * quam admirábile est nomen tuum in univérsa terra !
	
	
	
	_
	10
	O Signore, Signore nostro, * quanto è mirabile il tuo 
nome su tutta la terra! 
	יְהוָ֥ה אֲדֹנֵ֑ינוּ * מָֽה־אַדִּ֥יר שִׁ֝מְךָ֗ בְּכָל־הָאָֽרֶץ׃
	_
	
	Adonàj, Signore no-stro, quanto è mirabi-le il tuo nome su tutta la terra! 
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	Per la fine, sui segreti del figlio; salmo di Davide.
	
	
	           
	
	
	In finem, pro occúltis f ílii. 

Psalmus David.
	
	
	
	
	1
	Al maestro del coro. Su «La morte del figlio». Salmo. Di Davide. 
	לַ֭מְנַצֵּחַ עַלְמ֥וּת [עַל־מוּת] לַבֵּ֗ן מִזְמ֥וֹר לְדָוִֽד׃
	
	
	Al maestro del coro. Sul [motivo]: «La morte del figlio». Salmo di Davide. 
	

	
	Ti confesserò, Signo-re, con tutto il mio cuore, narrerò tutte le tue meraviglie;
	
	_
	      

(      
	
	_
	Confitébor tibi, Dómine, in toto corde meo, * narrábo ómnia mirabília tua.
	
	
	א
	_
	2
	Renderò grazie al Signore con tutto il cuore, * annuncerò tutte le tue meraviglie. 
	אוֹדֶ֣ה יְ֭הוָה בְּכָל־לִבִּ֑י *

 אֲ֝סַפְּרָ֗ה כָּל־נִפְלְאוֹתֶֽיךָ׃
	_
	
	Voglio lodare Adonàj con tutto il cuore e narrare tutte le tue meraviglie; 
	

	
	gioirò ed esulterò in te, salmeggerò al tuo nome, o Altissimo.
	
	_
	  -  ((     
	
	_
	Lætábor et exultábo in te, * psallam nómini tuo, 

Altíssime.
	
	
	
	_
	3
	Gioirò ed esulterò in te, * canterò inni al tuo nome, o Altissimo, 
	אֶשְׂמְחָ֣ה וְאֶעֶלְצָ֣ה בָ֑ךְ * אֲזַמְּרָ֖ה שִׁמְךָ֣ עֶלְיֽוֹן׃
	_
	
	voglio gioire ed esul-tare in te, e cantare inni al tuo nome, o Altissimo. 
	

	
	Quando il mio nemi-co si volgerà indietro, si estenueranno e pe-riranno lontano dal tuo volto,
	
	_
	   

     (  

   

 
	
	_
	In converténdo inimícum meum retrórsum, * infirmabúntur et períbunt a fácie tua.
	
	
	ב
	_
	4
	Mentre i miei nemici tornano indietro, * davanti a te inciampano e scompaiono, 
	בְּשׁוּב־אוֹיְבַ֥י אָח֑וֹר * יִכָּשְׁל֥וּ וְ֝יֹאבְד֗וּ מִפָּנֶֽיךָ׃
	_
	
	Mentre i miei nemici si volgono indietro, [essi] cadono e peri-scono davanti al tuo volto, 
	

	
	perché hai compiuto il mio giudizio e la mia causa, ti sei assi-so sul trono, tu giudi-ce di giustizia.
	
	_
	        (    

  
	
	_
	Quóniam fecísti iudícium meum et causam meam, * sedísti super thronum, qui iúdicas iustítiam.
	
	
	
	_
	5
	Perché hai sostenuto il mio diritto e la mia causa: * 
ti sei seduto in trono 
come giudice giusto. 
	כִּֽי־עָ֭שִׂיתָ מִשְׁפָּטִ֣י וְדִינִ֑י * יָשַׁ֥בְתָּ לְ֝כִסֵּ֗א שׁוֹפֵ֥ט 

צֶֽדֶק׃
	_
	
	poiché hai sostenuto il mio diritto e la mia causa: ti sei assiso sul trono, giudice giusto. 
	

	
	Hai represso le genti, è perito l’empio: il lo-ro nome hai cancel-lato in eterno e nei secoli dei secoli.
	
	_
	     (             
	
	_
	Increpásti gentes et périit 

ímpius ; * nomen eórum 

delésti in ætérnum et in sǽculum sǽculi.
	
	
	ג
	_
	6
	Hai minacciato le nazioni, hai sterminato il malvagio, * il loro nome hai cancellato 
in eterno, per sempre. 
	גָּעַ֣ רְתָּ ג֭וֹיִם אִבַּ֣דְתָּ 

רָשָׁ֑ע * שְׁמָ֥ם מָ֝חִ֗יתָ 

לְעוֹלָ֥ם וָעֶֽד׃
	_
	
	Hai minacciato le genti, hai annientato l’empio, hai cancella-to il loro nome in e-terno, per sempre. 
	

	
	Le spade del nemico sono venute meno per sempre e le città hai distrutto: è perito il loro ricordo con fragore.
	
	_
	      (   (      
	
	_
	Inimíci defecérunt frámeæ in finem, † et civitátes eorum destruxísti : * périit memória eórum cum sónitu.
	
	
	
	_
	7
	Il nemico è battuto, ridotto 
a rovine per sempre. * 
È scomparso il ricordo 
delle città che hai distrutto. 
	הָֽאוֹיֵ֨ב׀ תַּ֥מּוּ חֳרָב֗וֹת 

לָ֫נֶ֥צַח † וְעָרִ֥ים נָתַ֑שְׁתָּ * אָבַ֖ד זִכְרָ֣ם הֵֽמָּה׃
	_
	
	È scomparso il nemi-co, in perpetua ro-vina, e delle città che hai distrutto si è per-so [perfino] il ricordo. 
	


    וַֽ֭יהוָה לְעוֹלָ֣ם יֵשֵׁ֑ב * 
	 כּוֹנֵ֖ן לַמִּשְׁפָּ֣ט כִּסְאֽוֹ׃
	_
	
	Ma Adonàj sta assiso in eterno, ha stabilito per il giudizio il suo trono. 
	

	
	ed egli giudicherà il mondo con giustizia, giudicherà i popoli con rettitudine.
	
	_
	      (    
	
	_
	Et ipse iudicábit orbem terræ in æquitáte, * iudicábit 

pópulos in iustítia.
	
	
	
	_
	9
	Governerà il mondo con giustizia, * giudicherà i popoli con rettitudine. 
	וְה֗וּא יִשְׁפֹּֽט־תֵּבֵ֥ל בְּצֶ֑דֶק * יָדִ֥ין לְ֝אֻמִּ֗ים בְּמֵישָׁרִֽים׃
	_
	
	Egli giudicherà il mondo con giustizia, deciderà la causa dei popoli con rettitudi-ne: 
	

	
	E si è fatto il Signore rifugio al misero, aiu-to nel tempo oppor-tuno, nella tribolazio-ne:
	
	_
	(  (    (    

 
	
	_
	Et factus est Dóminus 

refúgium páuperi, * adiútor in opportunitátibus, in 

tribulatióne.
	
	
	ו
	_
	10
	Il Signore sarà un rifugio 
per l’oppresso, * un rifugio nei momenti di angoscia. 
	וִ֘יהִ֤י יְהוָ֣ה מִשְׂגָּ֣ב לַדָּ֑ךְ * מִ֝שְׂגָּ֗ב לְעִתּ֥וֹת בַּצָּרָֽה׃
	_
	
	e sarà, Adonàj, un al-to riparo per l’op-presso, un alto riparo nei tempi di angustia. 
	

	
	e sperino in te quelli che conoscono il tuo nome, perché tu non hai mai abbandonato quelli che ti cercano, Signore.
	
	_
	(        (       (
	
	_
	Et sperent in te qui novérunt nomen tuum, * quóniam non dereliquísti quæréntes te, 

Dómine.
	
	
	
	_
	11
	Confidino in te quanti conoscono il tuo nome, * perché tu non abbandoni 
chi ti cerca, Signore. 
	וְיִבְטְח֣וּ בְ֭ךָ יוֹדְעֵ֣י שְׁמֶ֑ךָ * כִּ֤י לֹֽא־עָזַ֖בְתָּ דֹרְשֶׁ֣יךָ יְהוָֽה׃
	_
	
	Confideranno in te quanti conoscono il tuo nome, perché tu non hai mai abban-donato chi ti cerca, Adonàj. 
	

	
	Salmeggiate al Si-gnore che abita in Sion, annunciate fra le genti le sue impre-se,
	
	_
	  (    ((       
	
	_
	Psállite Dómino, qui hábitat in Sion ; * annuntiáte inter gentes stúdia eius.
	
	
	ז
	_
	12
	Cantate inni al Signore, che abita in Sion, * narrate le 
sue imprese tra i popoli, 
	זַמְּר֗וּ לַ֭יהוָה יֹשֵׁ֣ב צִיּ֑וֹן * הַגִּ֥ידוּ בָ֝עַמִּ֗ים עֲלִֽילוֹתָֽיו׃
	_
	
	Cantate ad Adonàj che abita in Sion, an-nunziate tra i popoli le sue opere, 
	

	
	perché colui che chiede conto del san-gue si è ricordato di loro, non ha dimen-ticato la supplica dei miseri.
	
	_
	     (      
	
	_
	Quóniam requírens 

sánguinem, † eórum 

recordátus est, * non est 

oblítus clamórem páuperum.
	
	
	
	_
	13
	Perché egli chiede conto 
del sangue versato, * se 
ne ricorda, non dimentica 
il grido dei poveri. 
	כִּֽי־דֹרֵ֣שׁ דָּ֭מִים 
אוֹתָ֣ם זָכָ֑ר * לֹֽא־שָׁ֝כַ֗ח צַעֲקַ֥ת q עֲנָוִֽים׃
	_
	
	perché colui che chiede conto del san-gue si è ricordato di loro, non ha dimenti-cato il grido degli u-mili. 
	

	
	Misericordia di me Signore, guarda la mia umiliazione da parte dei miei nemi-ci, tu che mi innalzi dalle porte della mor-te,
	
	_
	  (( 

    

   ( 

       (
	
	_
	Miserére mei, Dómine ; † 

vide humilitátem meam de inimícis meis, * qui exáltas me de portis mortis,
	
	
	ח
	_
	14
	Abbi pietà di me, Signore, † vedi la mia miseria, opera 
dei miei nemici, * tu che mi fai risalire dalle porte della morte, 
	חָֽנְנֵ֬נִי יְהוָ֗ה † רְאֵ֣ה עָ֭נְיִי מִשֹּׂנְאָ֑י *  מְ֝רוֹמְמִ֗י
מִשַּׁ֥עֲרֵי מָֽוֶת׃
	_
	
	Abbi pietà di me, A-donàj, vedi la mia af-flizione, [opera] di quelli che mi odiano, [tu] che mi fai risalire dalle porte della mor-te, 
	

	
	perché io annunci tutte le tue lodi alle porte della figlia di Sion; esulterò per la tua Salvezza.
	
	_
	   

   (     (     
	
	_
	Ut annúntiem omnes 

laudatiónes tuas † in portis 

f íliæ Sion ; * exultábo in 

salutári tuo.
	
	
	
	_
	15
	Perché io possa annunciare tutte le tue lodi; † alle porte della figlia di Sion * esulterò per la tua salvezza. 
	לְמַ֥עַן אֲסַפְּרָ֗ה כָּֽל־תְּהִלָּ֫תֶ֥יךָ*  בְּשַֽׁעֲרֵ֥י בַת־צִיּ֑וֹן  אָ֝גִ֗ילָה בִּישׁוּעָתֶֽךָ׃
	_
	
	affinché possa narra-re tutte le tue lodi, esultare per la tua sal-vezza alle porte della città di Sion. 
	

	
	Sono sprofondate le genti nella corruzio-ne che hanno opera-to, in quel laccio che avevano nascosto è stato preso il loro piede.
	
	_
	     ((     

  

  
	
	_
	Inf íxæ sunt gentes in intéritu quem fecérunt ; † in láqueo isto quem abscondérunt * comprehénsus est pes eórum.
	
	
	ט
	_
	16
	Sono sprofondate le genti nella fossa che hanno scavato, * nella rete che hanno nascosto si è impigliato il loro piede. 
	טָבְע֣וּ ג֭וֹיִם בְּשַׁ֣חַת עָשׂ֑וּ * בְּרֶֽשֶׁת־ז֥וּ טָ֝מָ֗נוּ נִלְכְּדָ֥ה רַגְלָֽם׃
	_
	
	Sono sprofondate le genti nella fossa che hanno fatta, nella re-te che hanno nasco-sta è stato preso il lo-ro piede. 
	

	
	Si fa conoscere il Si-gnore quando com-pie giudizi, è stato preso il peccatore nelle opere delle sue mani.
	
	_
	 (  (         
	
	_
	Cognoscétur Dóminus 

iudícia fáciens, * in opéribus mánuum suárum 

comprehénsus est peccátor.
	
	
	
	_
	17
	Il Signore si è fatto conoscere, ha reso 
giustizia; * il malvagio 
è caduto nella rete, opera delle sue mani. 
	נ֤וֹדַ֨ע׀ יְהוָה֮ מִשְׁפָּ֪ט עָ֫שָׂ֥ה *  בְּפֹ֣עַל כַּ֭פָּיו נוֹקֵ֣שׁ רָשָׁ֑ע 
	_
	
	Adonàj si è fatto co-noscere, ha compiu-to il giudizio; l’empio è stato preso nella trappola opera delle sue mani. 
	

	
	canto  di  pausa
	
	
	
	
	
	cánticum  diapsálmatis
	
	
	
	
	
	meditazione. pausa.
	הִגָּי֥וֹן סֶֽלָה׃
	
	
	meditazione. sela. 
	

	
	Siano cacciati i pec-catori negli inferi, tutte le genti che di-menticano Dio;
	
	_
	     (      

 
	
	_
	Convertántur peccatóres in inférnum, * omnes gentes quæ obliviscúntur Deum.
	
	
	י
	_
	18
	Tornino i malvagi negli inferi, * tutte le genti che dimenticano Dio. 
	יָשׁ֣וּבוּ רְשָׁעִ֣ים לִשְׁא֑וֹלָה * כָּל־גּ֝וֹיִ֗ם שְׁכֵחֵ֥י אֱלֹהִֽים׃
	_
	
	Ritornino gli empi al-lo Sheol, tutte le gen-ti che dimenticano Dio, 
	

	
	perché non per sem-pre sarà dimenticato il povero, la pazienza dei miseri non perirà in eterno.
	
	_
	(      ((         
	
	_
	Quóniam non in finem 

oblívio erit páuperis ; * 

patiéntia páuperum non 

períbit in finem.
	
	
	כ
	_
	19
	Perché il misero non sarà 
mai dimenticato, * la speranza dei poveri non 
sarà mai delusa. 
	כִּ֤י לֹ֣א לָ֭נֶצַח יִשָּׁכַ֣ח
אֶבְי֑וֹן * תִּקְ וַ֥תq   עֲ֝נִיִּ֗ים תֹּאבַ֥ד לָעַֽד׃
	_
	
	perché non per sem-pre sarà dimenticato il povero, [né] la spe-ranza dei miseri peri-rà in eterno. 
	

	
	Sorgi, Signore, non si rafforzi l’uomo; da-vanti a te siano giudi-cate le genti.
	
	_
	 (   ((   

 
	
	_
	Exsúrge, Dómine, non confortétur homo ; * iudicéntur gentes in conspéctu tuo.
	
	
	
	_
	20
	Sorgi, Signore, non prevalga l’uomo: * davanti a te siano giudicate le genti. 
	קוּמָ֣ה יְ֭הוָה אַל־יָעֹ֣ז
אֱנ֑וֹשׁ * יִשָּׁפְט֥וּ ג֝וֹיִ֗ם עַל־פָּנֶֽיךָ׃
	_
	
	Sorgi, Adonàj, non prevalga l’uomo; sia-no giudicate le genti davanti a te. 
	

	
	Costituisci, Signore, un legislatore su di loro, conoscano le genti che sono uo-mini.
	
	_
	( (   (     
	
	_
	Constítue, Dómine, 

legislatórem super eos, * 

ut sciant gentes quóniam 

hómines sunt.
	
	
	
	_
	21
	Riempile di spavento, Signore, * riconoscano le genti di essere mortali. 
	שִׁ֘יתָ֤ה יְהוָ֨ה׀ מוֹרָ֗ה לָ֫הֶ֥ם* יֵדְע֥וּ גוֹיִ֑ם אֱנ֖וֹשׁ הֵ֣מָּה 
	_
	
	Incuti loro spavento, Adonàj, sappiano le genti che sono [solo] uomini. 
	

	
	pausa
	
	
	
	
	
	diápsalma
	
	
	
	
	
	pausa
	סֶּֽלָה׃
	
	
	sela 
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	SALMO   10 
	מזמור   י
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Perché, Signore, te ne stai lontano, non guardi nel tempo op-portuno, nella tribo-lazione?
	
	_
	 (  (  

   
	
	_
	Ut quid, Dómine, recessísti longe, * déspicis in opportunitátibus, in tribulatióne?
	
	
	ל
	_
	1
	Perché, Signore, ti tieni lontano, * nei momenti 
di pericolo ti nascondi? 
	לָמָ֣ה יְ֭הוָה תַּעֲמֹ֣ד 

בְּרָח֑וֹק * תַּ֝עְלִ֗ים לְעִתּ֥וֹת בַּצָּרָֽה׃
	_
	
	Perché, Adonàj, te ne stai lontano, nei tempi di angustia ti nascondi? 
	

	
	Mentre l’empio insu-perbisce, arde il po-vero; sono presi nelle insidie che tramano.
	
	_
	      

 ((     
	
	_
	Dum supérbit ímpius, 

incénditur pauper : * 

comprehendúntur in 

consíliis quibus cógitant.
	
	
	
	_
	2
	Con arroganza il malvagio perseguita il povero: * cadano nelle insidie che hanno tramato! 
	בְּגַאֲ וַ֣ת רָ֭שָׁע יִדְלַ֣ק עָנִ֑י* יִתָּפְשׂ֓וּ׀ בִּמְזִמּ֖וֹת ז֣וּ חָשָֽׁבוּ׃
	_
	
	Nella sua superbia l’empio perseguita i miseri, sono presi nelle insidie che [egli] ha tramato. 
	

	
	Poiché si loda il pec-catore nelle brame dell’anima sua e l’in-giusto si benedice.
	
	_
	(         (    
	
	_
	Quóniam laudátur peccátor in desidériis ánimæ suæ, * 

et iníquus benedícitur.
	
	
	
	_
	3
	Il malvagio si vanta dei 
suoi desideri, * l’avido benedice se stesso. 
	כִּֽי־הִלֵּ֣ל רָ֭שָׁע עַל־תַּאֲ וַ֣ת נַפְשׁ֑וֹ * וּבֹצֵ֥עַ בֵּ֝רֵ֗ךְ נִ֘אֵ֥ץ׀ יְהוָֽה׃
	_
	
	Si è vantato l’empio del desiderio dell’a-nima sua e l’avaro ha maledetto, ha di-sprezzato Adonàj. 
	

	
	Il peccatore ha esa-sperato il Signore; con tutto il suo furore [l’empio] non [lo] cer-cherà: non c’è Dio dinanzi a lui.
	
	_
	  (  ((        (      
	
	_
	Exacerbávit Dóminum 

peccátor ; † secúndum 

multitúdinem iræ suæ  

non quæret . * Non est Deus in conspéctu eius.
	
	
	
	_
	4
	Nel suo orgoglio il malvagio disprezza il Signore: † 
« Dio non ne chiede conto, non esiste! »; * questo è 
tutto il suo pensiero. 
	רָשָׁ֗ע כְּגֹ֣בַהּ אַ֭פּוֹ
בַּל־יִדְרֹ֑שׁ * אֵ֥ין 

 אֱ֝לֹהִ֗ים כָּל־מְזִמּוֹתָֽיו׃
	_
	
	L’empio, nella sua superbia, non cerca [il Signore]: «Dio non esiste!», sono tutti i suoi pensieri. 
	

	
	Sono contaminate le sue vie in ogni tem-po, sono eliminati i tuoi giudizi dalla sua faccia, sopraffarà tut-ti i suoi nemici;
	
	_
	      ((       (     
	
	_
	Inquinátæ sunt viæ illíus 

in omni témpore ; † auferúntur iudícia tua 

a fácie eius, * ómnium inimicórum suórum dominábitur.
	
	
	
	_
	5
	Le sue vie vanno sempre a buon fine, † troppo in alto 
per lui sono i tuoi giudizi: * con un soffio spazza via i suoi avversari. 
	יָ֘חִ֤ילוּ q דְרָכָ֨יו׀
 בְּכָל־עֵ֗ת † מָר֣וֹם מִ֭שְׁפָּטֶיךָ מִנֶּ גְדּ֑וֹ * כָּל־צ֝וֹרְרָ֗יו יָפִ֥יחַ בָּהֶֽם׃
	_
	
	Prosperano le sue vie in ogni tempo, il tuo giudizio è in alto, lon-tano da lui, inveisce contro tutti i suoi av-versari; 
	

	
	perché ha detto nel suo cuore: «Non sarò scosso, di generazio-ne in generazione sa-rò senza alcun male».
	
	_
	    

(   (      
	
	_
	Dixit enim in corde suo : 

« Non movébor * 

a generatióne in generatiónem sine malo ».
	
	
	
	_
	6
	Egli pensa: « Non sarò mai scosso, * vivrò sempre 
senza sventure ». 
	אָמַ֣ר בְּ֭לִבּוֹ בַּל־אֶמּ֑וֹט * לְדֹ֥ר וָ֝דֹ֗ר אֲשֶׁ֣ר
לֹֽא־בְרָֽע׃
	_
	
	ha detto in cuor suo: «Non vacillerò, non [mi accadrà] alcun male di generazione in generazione». 
	

	
	Di maledizione è pie-na la sua bocca, di a-marezza e di ingan-no, sotto la sua lin-gua fatica e dolore.
	
	_
	         (       
	
	_
	Cuius maledictióne os 

plenum est, † et amaritúdine et dolo ; * sub lingua eius 

labor et dolor.
	
	
	פ

	_
	7
	Di spergiuri, di frodi e d’inganni ha piena la 
bocca, * sulla sua lingua 
sono cattiveria e prepotenza. 
	אָלָ֤ה פִּ֣יהוּ מָ֭לֵא וּמִרְמ֣וֹת וָתֹ֑ךְ * תַּ֥חַת לְ֝שׁוֹנ֗וֹ עָמָ֥ל וָאָֽוֶן׃
	_
	
	La sua bocca è piena d’imprecazione, di frode e di sopruso, sotto la sua lingua op-pressione e iniquità. 
	

	
	Si apposta [per ten-dere] agguati con i ricchi nei nascondi-gli, per uccidere l’in-nocente;
	
	_
	   (     ((
	
	_
	Sedet in insídiis cum 

divítibus * in occúltis ut 

interf íciat innocéntem.
	
	
	
	_
	8
	Sta in agguato dietro le 
siepi, * dai nascondigli uccide l’innocente. 
	יֵשֵׁ֤ב׀ בְּמַאְרַ֬ב חֲצֵרִ֗ים †

 בַּֽ֭מִּסְתָּרִים יַהֲרֹ֣ג נָקִ֑י *
	_
	
	Sta in agguato [vici-no] ai villaggi, in luo-ghi nascosti uccide l’innocente, 
	

	
	i suoi occhi spiano il misero.
	
	
	      
	
	_
	Oculi eius in páuperem 

respíciunt ; *
	
	
	ע
	_
	
	I suoi occhi spiano 
il misero, * 
	עֵ֝ינָ֗יו לְֽחֵלְכָ֥ה יִצְפֹּֽנוּ׃
	
	
	i suoi occhi spiano il tuo popolo; 
	

	
	Sta in agguato in un nascondiglio come un leone nella sua ta-na;
	
	_
	  

   

   ((
	
	
	insidiátur in abscóndito, 

quasi leo in spelúnca sua.
	
	
	
	
	9
	sta in agguato di nascosto come un leone nel covo. 
	יֶאֱרֹ֬ב בַּמִּסְתָּ֨ר׀ כְּאַרְיֵ֬ה בְסֻכֹּ֗ה †
	_
	
	sta in agguato in un luogo nascosto come leone nel covo, 
	

	
	sta in agguato per ra-pire il povero, rapire il povero trascinan-dolo,
	
	
	   ((  

    
	
	_
	Insidiátur ut rápiat 

páuperem, * rápere 

páuperem dum áttrahit eum.
	
	
	
	_
	
	Sta in agguato per ghermire 
il povero, * ghermisce 
il povero attirandolo 
	 יֶ֭אֱרֹב לַחֲט֣וֹף עָנִ֑י *

יַחְטֹ֥ף עָ֝נִ֗י בְּמָשְׁכ֥וֹ 
	
	
	sta in agguato per ghermire il misero, ghermisce il misero attirandolo 
	

	
	nel suo laccio
	
	_
	   
	
	_
	In láqueo suo
	
	
	
	
	
	nella rete. 
	בְרִשְׁתּֽוֹ׃
	
	
	nella rete. 
	

	
	lo umilierà. Piegherà e cadrà nel sopraffa-re i miseri;
	
	
	 ((         
	
	
	humiliábit eum ; * inclinábit se et cadet, cum dominátus fúerit páuperum.
	
	
	
	_
	10
	Si piega e si acquatta, * cadono i miseri sotto i suoi artigli. 
	 qיִדְכֶּ֥ה יָשֹׁ֑חַ * וְנָפַ֥ל בַּ֝עֲצוּמָ֗יו חֵ֣יל  qכָּאִֽים׃
	_
	
	Si abbassa, si china, e cade, sotto la sua for-za, un popolo di op-pressi. 
	

	
	perché ha detto nel suo cuore: «Dio ha dimenticato, ha di-stolto il suo volto per non vedere mai».
	
	_
	     ((  

 (((         
	
	_
	Dixit enim in corde suo: † 

« Oblítus est Deus, * avértit fáciem suam ne vídeat in 

finem ».
	
	
	
	_
	11
	Egli pensa: « Dio 
dimentica, * nasconde il volto, non vede più nulla ». 
	אָמַ֣ר בְּ֭לִבּוֹ שָׁ֣כַֽח אֵ֑ל †  הִסְתִּ֥יר פָּ֝נָ֗יו * 
בַּל־רָאָ֥ה לָנֶֽצַח׃
	_
	
	Ha detto nel suo cuo-re: «Dio si è dimenti-cato, ha nascosto il suo volto, non ha mai visto nulla». 
	

	
	Sorgi, Signore Dio, 
si innalzi la tua ma-
no, non dimenticare i 
miseri.
	
	_
	 (  ((    ( 

   
	
	_
	Exsúrge, Dómine Deus, 

exaltétur manus tua ; * ne 

obliviscáris páuperum.
	
	
	ק
	_
	12
	Sorgi, Signore Dio, alza 
la tua mano, * non dimenticare i poveri. 
	קוּמָ֤ה יְהוָ֗ה † אֵ֭ל נְשָׂ֣א
יָדֶ֑ךָ * אַל־תִּשְׁכַּ֥ח  qעֲנָוִֽים׃
	_
	
	Sorgi, Adonàj; o Dio, alza la tua mano, non dimenticare gli umili. 
	

	
	Perché l’empio ha esasperato Dio? Poi-ché ha detto nel suo cuore: «Non chiederà conto».
	
	_
	(      (( 

    

(  
	
	_
	Propter quid irritávit ímpius Deum? * Dixit enim in corde suo: « Non requíret ».
	
	
	
	_
	13
	Perché il malvagio disprezza Dio * e pensa: « Non ne chiederai conto »? 
	עַל־מֶ֤ה׀ נִאֵ֖ץ רָשָׁ֥ע׀
אֱלֹהִ֑ים * אָמַ֥ר בְּ֝לִבּ֗וֹ 
לֹ֣א תִּדְרֹֽשׁ׃
	_
	
	Perché l’empio ha di-sprezzato Dio? Ha detto nel suo cuore: «[Tu] non chiederai conto». 
	

	
	Tu vedi, perché con-sideri l’affanno e la collera per conse-gnarli nelle tue mani.
	
	_
	      (      
	
	_
	Vides, quóniam tu labórem 

et dolórem consíderas, * 

ut tradas eos in manus tuas.
	
	
	ר
	_
	14
	Eppure tu vedi l’affanno 
e il dolore, * li guardi 
e li prendi nelle tue mani. 
	רָאִ֡תָה † כִּֽי־אַתָּ֤ה׀ עָ֘מָ֤ל וָכַ֨עַס׀ תַּבִּיט֮  * לָתֵ֪ת 

בְּיָ֫דֶ֥ךָ
	_
	
	[Ma] tu hai visto, per-chè tu consideri la pena e l’afflizione, per [poi] ripagare con la tua mano. 
	

	
	A te è abbandonato il povero, per l’orfano tu eri l’aiuto.
	
	_
	  

 ((    
	
	_
	Tibi derelíctus est páuper, * órphano tu eris adiútor.
	
	
	
	_
	
	A te si abbandona il 
misero, * dell’orfano 
tu sei l’aiuto. 
	עָ֭לֶיךָ יַעֲזֹ֣ב חֵלֶ֑כָה *

 יָ֝ת֗וֹם אַתָּ֤ה׀ הָיִ֬יתָ עוֹזֵֽר׃
	_
	
	A te si abbandona il tuo popolo, per l’or-fano tu sei sempre stato un aiuto. 
	

	
	Spezza il braccio del peccatore e del mal-vagio; si chiederà conto del suo pecca-to ed egli non sarà trovato.
	
	_
	      ((  

    

  
	
	_
	Cóntere bráchium peccatóris et malígni ; * quærétur 

peccátum illíus et non 

inveniétur.
	
	
	ש
	_
	15
	Spezza il braccio del malvagio e dell’empio, * cercherai il suo peccato 
e più non lo troverai. 
	שְׁ֭בֹר זְר֣וֹעַ רָשָׁ֑ע
 וָ֝רָ֗ע * תִּֽדְרוֹשׁ־רִשְׁע֥וֹ
בַל־תִּמְצָֽא׃
	_
	
	Spezza il braccio del-l’empio e del malva-gio, chiederai conto della sua empietà [e] più non [la] troverai. 
	

	
	Regnerà il Signore in 
eterno e nei secoli 
dei secoli; perirete, 
genti, dalla sua terra.
	
	_
	          ((      
	
	_
	Dóminus regnábit in 

ætérnum et in sǽculum 

sǽculi, * períbitis, gentes, 

de terra illíus.
	
	
	
	_
	16
	Il Signore è re in eterno, 
per sempre: * dalla sua terra sono scomparse le genti. 
	יְהוָ֣ה מֶ֭לֶךְ עוֹלָ֣ם וָעֶ֑ד * אָבְד֥וּ ג֝וֹיִ֗ם מֵֽאַרְצֽוֹ׃
	_
	
	Adonàj è re per sem-pre, in eterno; sono scomparse le genti dalla sua terra. 
	

	
	Il Signore ha esaudi-to il desiderio dei mi-seri; alla prontezza del loro cuore si è volto il tuo orecchio,
	
	_
	     (      (   
	
	_
	Desidérium páuperum 

exaudívit Dóminus, * 

præparatiónem cordis 

eórum audívit auris tua ;
	
	
	ת
	_
	17
	Tu accogli, Signore, 
il desiderio dei poveri, * rafforzi i loro cuori, porgi l’orecchio, 
	תַּאֲוַ֬ת עֲנָוִ֣ים שָׁמַ֣עְתָּ
יְהוָ֑ה * תָּכִ֥ין לִ֝בָּ֗ם
תַּקְשִׁ֥יב אָזְ נֶֽךָ׃
	_
	
	Il desiderio degli umili tu sempre ascolti, A-donàj, disponi il loro cuore, fai attento il tuo orecchio, 
	

	
	per far giustizia al-l’orfano e all’umile, perché non continui a inorgoglirsi l’uomo sulla terra.
	
	_
	   (   (   

   
	
	_
	Iudicáre pupíllo et húmili, * ut non appónat ultra 

magnificáre se homo 

super terram.
	
	
	
	_
	18
	Perché sia fatta giustizia all’orfano e all’oppresso, * e non continui più a spargere terrore l’uomo fatto di terra. 
	לִשְׁפֹּ֥ט יָת֗וֹם וָ֫דָ֥ךְ * בַּל־יוֹסִ֥יף ע֑וֹד לַעֲרֹ֥ץ אֱ֝נ֗וֹשׁ מִן־הָאָֽרֶץ׃
	_
	
	per far giustizia all’or-fano e all’oppresso: non incuta più terro-re l’uomo tratto dalla terra. 
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	Per la fine; salmo di Davide.
	
	
	     
	
	
	In finem. Psalmus David.
	
	
	
	
	1
	Al maestro del coro. Di Davide. 
	לַמְנַצֵּ֗חַ לְדָ֫וִ֥ד 
	
	
	Al maestro del coro. Di Davide. 
	

	
	Nel Signore confido; come direte all’ani-ma mia: «Migra sui monti come un pas-sero»?
	
	_
	   (     ((    

  
	
	_
	In Dómino conf ído, † 

quómodo dícitis ánimæ 

meæ : * « Tránsmigra in 

montem sicut passer » ?
	
	
	
	_
	
	Nel Signore mi sono rifugiato. † Come potete dirmi: * « Fuggi come un passero verso il monte »? 
	בַּֽיהוָ֨ה׀ חָסִ֗יתִי †

 אֵ֭יךְ תֹּאמְר֣וּ לְנַפְשִׁ֑י *

 qנ֝֗וּדִי הַרְכֶ֥ם צִפּֽוֹר׃
	_
	
	In Adonàj mi sono ri-fugiato, come potete dire all’anima mia: «Fuggi ai monti [co-me un] passero»? 
	

	
	Perché ecco i pecca-tori hanno teso l’ar-co, hanno appronta-to frecce nella faretra per saettare nelle te-nebre i retti di cuore.
	
	_
	(     (    (       

 
	
	_
	Quóniam ecce peccatóres 

intendérunt arcum, † 

paravérunt sagíttas suas in pháretra, * ut sagíttent in 

obscúro rectos corde.
	
	
	
	_
	2
	Ecco, i malvagi tendono l’arco, † aggiustano 
la freccia sulla corda * 
per colpire nell’ombra 
i retti di cuore. 
	כִּ֤י הִנֵּ֤ה הָרְשָׁעִ֡ים יִדְרְכ֬וּן קֶ֗שֶׁת † כּוֹנְנ֣וּ חִצָּ֣ם עַל־יֶ֑תֶר * לִיר֥וֹת בְּמוֹ־אֹ֝֗פֶל לְיִשְׁרֵי־לֵֽב׃
	_
	
	Poiché ecco, gli empi tendono l’arco, han-no posto la freccia sulla corda, per sca-gliar[la] nel buio con-tro i retti di cuore. 
	

	
	Ciò che tu hai forma-to hanno distrutto, ma il giusto che cosa ha fatto?
	
	_
	(   (     
	
	_
	Quóniam quæ perfecísti 

destruxérunt  ; * iustus autem quid fecit ?
	
	
	
	_
	3
	Quando sono scosse le fondamenta, * il giusto 
che cosa può fare? 
	כִּ֣י הַ֭שָּׁתוֹת  יֵֽהָרֵס֑וּן * צַ֝דִּ֗יק מַה־פָּעָֽל׃
	_
	
	Se le fondamenta vengono distrutte, il giusto che cosa può fare? 
	

	
	Il Signore nel suo tempio santo, il Si-gnore, nel cielo il suo trono.
	
	_
	    (      (
	
	_
	Dóminus in templo sancto suo, * Dóminus, in cælo 

sedes eius.
	
	
	
	_
	4
	Ma il Signore sta nel suo tempio santo, * il Signore 
ha il trono nei cieli. 
	יְהוָ֤ה׀ בְּֽהֵ֘יכַ֤ל קָדְשׁ֗וֹ * יְהוָה֮  בַּשָּׁמַ֪יִם כִּ֫סְא֥וֹ 
	_
	
	Adonàj è nel suo tempio santo, Ado-nàj ha il suo trono nei cieli; 
	

	
	I suoi occhi sono ri-volti al misero, le sue palpebre scrutano i figli degli uomini.
	
	_
	      (        
	
	_
	Oculi eius in páuperem 

respíciunt, * pálpebræ eius intérrogant f ílios hóminum.
	
	
	
	_
	
	I suoi occhi osservano 
attenti, * le sue pupille scrutano l’uomo. 
	עֵינָ֥יו יֶחֱז֑וּ * עַפְעַפָּ֥יו
 יִ֝בְחֲנ֗וּ בְּנֵ֣י אָדָֽם׃
	_
	
	i suoi occhi vedono, le sue pupille scruta-no i figli dell’uomo. 
	

	
	Il Signore scruta il giusto e l’empio: e chi ama l’ingiustizia odia la propria ani-ma.
	
	_
	      (( 

    

   
	
	_
	Dóminus intérrogat iustum 

et ímpium, * qui autem 

díligit iniquitátem, odit 

ánimam suam.
	
	
	
	_
	5
	Il Signore scruta giusti e malvagi, * egli odia 
chi ama la violenza. 
	יְהוָה֮  צַדִּ֪יק יִ֫בְחָ֥ן *
 וְ֭רָשָׁע וְאֹהֵ֣ב חָמָ֑ס שָֽׂנְאָ֥ה נַפְשֽׁוֹ׃
	_
	
	Adonàj mette alla prova il giusto, ma detesta l’empio e chi ama la violenza. 
	

	
	Farà piovere lacci sui peccatori: fuoco, zol-fo e vento di tempe-sta la porzione del calice loro.
	
	_
	  - (           
	
	_
	Pluet super peccatóres 

láqueos, * ignis et sulphur 

et spíritus procellárum pars 

cálicis eórum.
	
	
	
	_
	6
	Brace, fuoco e zolfo farà piovere sui malvagi; * 
vento bruciante toccherà 
loro in sorte. 
	יַמְטֵ֥ר עַל־רְשָׁעִ֗ים פַּ֫חִ֥ים* אֵ֣שׁ וְ֭גָפְרִית וְר֥וּחַ זִלְעָפ֗וֹת מְנָ֣ת כּוֹסָֽם׃
	_
	
	Farà piovere sugli empi carboni ardenti; fuoco, zolfo e un ven-to furioso sarà por-zione della loro cop-pa. 
	

	
	Poiché giusto è il Si-gnore e ama le giu-stizie, il suo volto guarda la rettitudine.
	
	_
	(     ((     
	
	_
	Quóniam iustus Dóminus 

et iustítias diléxit, * æquitátem vidit vultus eius.
	
	
	
	_
	7
	Giusto è il Signore, ama le cose giuste; * gli uomini retti contempleranno il suo volto. 
	כִּֽי־צַדִּ֣יק יְ֭הוָה צְדָק֣וֹת אָהֵ֑ב *  יָ֝שָׁ֗ר יֶחֱז֥וּ פָ נֵֽימוֹ׃
	_
	
	Poiché giusto è Ado-nàj, [egli] ama la giu-stizia; gli [uomini] ret-ti vedranno il suo vol-to. 
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	Per la fine, per l’ot-tavo giorno; salmo di Davide.
	
	
	        
	
	
	In finem, pro octáva. Psalmus David.
	
	
	
	
	1
	Al maestro del coro. Sull’ottava. Salmo. Di Davide. 
	לַמְנַצֵּ֥חַ עַֽל־הַשְּׁמִינִ֗ית
מִזְמ֥וֹר לְדָוִֽד׃
	
	
	Al maestro del coro. Sull’ottava. Salmo di Davide. 
	

	
	Salvami, Signore, perché non resta un santo, perché sono  scomparse le verità dai figli degli uomini.
	
	_
	     (         
	
	_
	Salvum me fac, Dómine, quóniam defécit sanctus, * quóniam diminútæ sunt 

veritátes a f íliis hóminum.
	
	
	
	_
	2
	Salvami, Signore! † Non c’è più un uomo giusto; * sono scomparsi i fedeli tra i figli dell’uomo. 
	הוֹשִׁ֣יעָה יְ֭הוָה כִּי־גָמַ֣ר חָסִ֑יד * כִּי־פַ֥סּוּ אֱ֝מוּנִ֗ים מִבְּנֵ֥י אָדָֽם׃
	_
	
	Salva, Adonàj, per-ché è scomparso [l’uomo] pio, sono venuti meno i fedeli tra i figli dell’uomo! 
	

	
	Cose vane ha detto ciascuno al suo pros-simo, labbra ingan-natrici con cuore doppio hanno parla-to.
	
	_
	  

    ((        
	
	_
	Vana locúti sunt 

unusquísque ad próximum suum ; * lábia dolósa, in 

corde et corde locúti sunt.
	
	
	
	_
	3
	Si dicono menzogne l’uno all’altro, * labbra adulatrici parlano con cuore doppio. 
	שָׁ֤ וְא׀ יְֽדַבְּרוּ֮ אִ֤ישׁ 
אֶת־ רֵ֫עֵ֥הוּ * שְׂפַ֥ת חֲלָק֑וֹת בְּלֵ֖ב וָלֵ֣ב יְדַבֵּֽרוּ׃
	_
	
	Ciascuno dice men-zogne al suo prossi-mo, labbra adulatrici parlano con cuore doppio. 
	

	
	Stermini il Signore tutte le labbra ingan-natrici e la lingua ar-rogante,
	
	_
	      (   (
	
	_
	Dispérdat Dóminus univérsa lábia dolósa * et linguam magníloquam.
	
	
	
	_
	4
	Recida il Signore le labbra adulatrici, * la lingua che vanta imprese grandiose, 
	יַכְרֵ֣ת יְ֭הוָה כָּל־שִׂפְתֵ֣י חֲלָק֑וֹת * לָ֝שׁ֗וֹן מְדַבֶּ֥רֶת גְּדֹלֽוֹת׃
	_
	
	Recida Adonàj tutte le labbra adulatrici, la lingua che dice cose grandi, 
	

	
	quelli che hanno det-to: «Con la nostra lin-gua faremo i grandi, le nostre labbra sono per noi: chi è signore nostro?».
	
	_
	 (    (      ( 

   
	
	_
	Qui dixérunt : « Linguam 

nostram magnificábimus, † 

lábia nostra a nobis sunt ; * quis noster dóminus est ? ».
	
	
	
	_
	5
	Quanti dicono: « Con la nostra lingua siamo forti, † 
le nostre labbra sono con 
noi: * chi sarà il nostro padrone? ». 
	אֲשֶׁ֤ר אָֽמְר֨וּ׀ †
לִלְשֹׁנֵ֣נוּ נַ֭גְבִּיר שְׂפָתֵ֣ינוּ אִתָּ֑נוּ * מִ֖י אָד֣וֹן לָֽנוּ׃
	_
	
	quelli che dicono: «Con la nostra lingua prevarremo; le no-stre labbra sono con noi, chi sarà nostro signore?». 
	

	
	«Per la sventura dei poveri e per il gemito dei miseri ora sorge-rò - dice il Signore - darò un salvatore, parlerò apertamente in lui».
	
	_
	        -  (    -((      
	
	_
	« Propter misériam ínopum et gémitum páuperum, † nunc exsúrgam, dicit Dóminus ; * ponam in salutári, fiduciáliter agam in eo ».
	
	
	
	_
	6
	« Per l’oppressione dei miseri e il gemito dei poveri, † 
ecco, mi alzerò – dice il Signore – ; * metterò in 
salvo chi è disprezzato ». 
	מִשֹּׁ֥ד עֲנִיִּים֮  
מֵאַנְקַ֪ת אֶבְי֫וֹנִ֥ים † 
עַתָּ֣ה אָ֭קוּם יֹאמַ֣ר יְהוָ֑ה * אָשִׁ֥ית בְּ֝יֵ֗שַׁע יָפִ֥יחַֽ לֽוֹ׃
	_
	
	«Per l’oppressione dei miseri e il gemito dei poveri, ora sorge-rò - dice Adonàj - da-rò [loro] salvezza [da] chi li insidia». 
	

	
	Le parole del Signo-re, parole caste: ar-gento provato al fuo-co, depurato dalla terra, purificato sette volte.
	
	_
	    ((    

 (  
	
	_
	Elóquia Dómini, elóquia 

casta, † argéntum igne 

examinátum, * probátum 

terræ, purgátum séptuplum.
	
	
	
	_
	7
	Le parole del Signore sono parole pure, † argento separato dalle scorie 
nel crogiuolo, * raffinato sette volte. 
	אִֽמֲר֣וֹת יְהוָה֮
אֲמָר֪וֹת טְהֹ֫ר֥וֹת † כֶּ֣סֶף צָ֭רוּף בַּעֲלִ֣יל לָאָ֑ רֶץ * 
 מְ֝זֻקָּ֗ק שִׁבְעָתָֽיִם׃
	_
	
	Le parole di Adonàj sono parole pure, ar-gento raffinato in un crogiuolo di terra, purificato sette volte. 
	

	
	Tu, Signore, ci cu-stodirai, e ci preser-verai da questa gene-razione e in eterno.
	
	_
	(   

(          
	
	_
	Tu, Dómine, servábis 

nos et custódies nos, * a 

generatióne hac in ætérnum.
	
	
	
	_
	8
	Tu, o Signore, le manterrai, * ci proteggerai da questa gente, per sempre, 
	אַתָּֽה־יְהוָ֥ה תִּשְׁמְרֵ֑ם * תִּצְּרֶ֓נּוּ׀ מִן־הַדּ֖וֹר ז֣וּ לְעוֹלָֽם׃
	_
	
	Tu, Adonàj, li custo-dirai: per sempre proteggerai [il mise-ro] da questa genera-zione.
	

	
	Attorno si aggirano gli empi: secondo la tua altezza ti sei pre-so grande cura dei fi-gli degli uomini.
	
	_
	   (         
	
	_
	In circúitu ímpii ámbulant, * secúndum altitúdinem tuam multiplicásti f ílios hóminum.
	
	
	
	_
	9
	Anche se attorno si 
aggirano i malvagi * 
e cresce la corruzione 
in mezzo agli uomini. 
	סָבִ֗יב רְשָׁעִ֥ים יִתְהַלָּכ֑וּן * כְּרֻ֥ם זֻ֝לּ֗וּת לִבְנֵ֥י אָדָֽם׃
	_
	
	Tutto intorno si aggi-rano gli empi, quan-do s’innalza l’abiezio-ne tra i figli dell’uo-mo. 
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	(
	
	
	PSALMUS   12
	
	
	
	
	
	SALMO   13 
	מזמור   יג
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Per la fine; salmo di Davide.
	
	
	     
	
	
	In finem. Psalmus David.
	
	
	
	
	1
	Al maestro del coro. Salmo. 
Di Davide. 
	לַמְנַצֵּ֗חַ מִזְמ֥וֹר לְדָוִֽד׃
	
	
	Al maestro del coro. Salmo di Davide. 
	

	
	Fino a quando, Si-gnore, ti dimentiche-rai di me? Per sem-pre? Fino a quando distoglierai il tuo vol-to da me?
	
	_
	   

   (        
	
	_
	Usquequo, Dómine, 

obliviscéris me in finem? * 

Usquequo avértis fáciem tuam a me?
	
	
	
	_
	2
	Fino a quando, Signore, continuerai a dimenticar-

mi? * Fino a quando mi nasconderai il tuo volto? 
	עַד־אָ֣נָה יְ֭הוָה תִּשְׁכָּחֵ֣נִי
 נֶ֑צַח * עַד־אָ֓נָה׀ תַּסְתִּ֖יר אֶת־פָּנֶ֣יךָ מִמֶּֽנִּי׃
	_
	
	Fino a quando, Ado-nàj, mi dimentiche-rai: [per] sempre? Fi-no a quando mi na-sconderai il tuo vol-to? 
	

	
	Fino a che porrò pensieri nell’anima mia, dolori nel mio cuore lungo il gior-no? Fino a quando si innalzerà il mio ne-mico su di me?
	
	_
	   

   (     (      

  
	
	_
	Quámdiu ponam consília 

in ánima mea, † dolórem 

in corde meo per diem? * 

Usquequo exaltábitur 

inimícus meus super me?
	
	
	
	_
	3
	Fino a quando nell’anima mia addenserò pensieri, † tristezza nel mio cuore 
tutto il giorno? * Fino a quando su di me prevarrà 
il mio nemico? 
	עַד־אָ֨נָה אָשִׁ֪ית עֵצ֡וֹת בְּנַפְשִׁ֗י † יָג֣וֹן בִּלְבָבִ֣י 
יוֹמָ֑ם * עַד־אָ֓נָה׀ יָר֖וּם אֹיְבִ֣י עָלָֽי׃
	_
	
	Fino a quando si tormenterà l’anima mia [nei] pensieri, [e avrò] tristezza nel mio cuore tutto il giorno? Fino a quan-do su di me trionferà il nemico? 
	

	
	Guarda, esaudiscimi, Signore Dio mio: il-lumina i miei occhi, che non mi addor-menti nella morte,
	
	_
	      (        (
	
	_
	Réspice et exáudi me, 

Dómine Deus meus ; † 

illúmina óculos meos, * 

ne umquam obdórmiam 

in mortem,
	
	
	
	_
	4
	Guarda, rispondimi, Signore, mio Dio, † conserva la luce ai miei occhi, * perché non mi sorprenda il sonno della morte, 
	הַבִּ֣יטָֽה עֲ֭נֵנִי יְהוָ֣ה
אֱלֹהָ֑י * הָאִ֥ירָה עֵ֝ינַ֗י פֶּן־אִישַׁ֥ן הַמָּֽוֶת׃
	_
	
	Guarda, rispondimi, Adonàj mio Dio, il-lumina i miei occhi perché non [cada nel] sonno della morte, 
	

	
	che non dica il mio nemico: «Ho preval-so su di lui». I miei oppressori esulte-ranno se sarò scosso.
	
	_
	    (   

(      (
	
	_
	Nequándo dicat inimícus meus: « Præválui advérsus eum » ; * qui tríbulant me 

exultábunt si motus fúero.
	
	
	
	_
	5
	Perché il mio nemico non dica: « L’ho vinto! » * e non esultino i miei avversari se io vacillo. 
	פֶּן־יֹאמַ֣ר אֹיְבִ֣י יְכָלְתִּ֑יו * צָרַ֥י יָ֝גִ֗ילוּ כִּ֣י אֶמּֽוֹט׃
	_
	
	perché il mio nemico non dica: «L’ho vin-to» [e non] esultino i miei avversari quan-do vacillo. 
	

	
	Ma io nella tua mise-ricordia ho sperato; esulterà il mio cuore nella tua Salvezza.
	
	_
	      ((  

      
	
	_
	Ego autem in misericórdia tua sperávi, * exultábit cor meum in salutári tuo.
	
	
	
	_
	6
	Ma io nella tua fedeltà 
ho confidato; † 
esulterà il mio cuore 
nella tua salvezza, * 
	וַאֲנִ֤י׀ בְּחַסְדְּךָ֣ בָטַחְתִּי֮   * 
 יָ֤ גֵ֥ל לִבִּ֗י בִּֽישׁוּעָ֫תֶ֥ךָ 
	_
	
	Ma io nella tua mise-ricordia ho confidato, gioisca il mio cuore nella tua salvezza; 
	

	
	Canterò al Signore che mi ha beneficato e salmeggerò al no-me del Signore, l’Al-tissimo.
	
	_
	     ( 

      
	
	_
	Cantábo Dómino qui bona tríbuit mihi, * et psallam 

nómini Dómini Altíssimi.
	
	
	
	
	
	canterò al Signore, 
che mi ha beneficato. 
	אָשִׁ֥ירָה לַיהוָ֑ה * 

כִּ֖י גָמַ֣ל עָלָֽי׃
	_
	
	canterò ad Adonàj quando mi avrà bene-ficato.
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	(
	
	
	PSALMUS   13
	
	
	
	
	
	SALMO   14 
	מזמור   יד
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Per la fine; salmo di Davide.
	
	
	     
	
	
	In finem. Psalmus David.
	
	
	
	
	1
	Al maestro del coro. Di Davide.
	לַמְנַצֵּ֗חַ לְדָ֫וִ֥ד
	
	
	Al maestro del coro. Di Davide. 
	

	
	Ha detto l’insensato nel suo cuore: «Non c’è Dio».
	
	_
	    ((   
	
	_
	Dixit insípiens in corde 

suo : * « Non est Deus ».
	
	
	
	_
	
	Lo stolto pensa: 
« Dio non c’è ». † 
	אָ֘מַ֤ר נָבָ֣ל בְּ֭לִבּוֹ *
אֵ֣ין אֱלֹהִ֑ים 
	_
	
	Ha detto lo stolto nel suo cuore: «Non c’è Dio». 
	

	
	Si sono corrotti e resi abominevoli nelle a-zioni, non c’è chi fa il bene, non c’è nep-pure uno.
	
	_
	    ((  

      
	
	_
	Corrúpti sunt et 

abominábiles facti sunt in stúdiis suis : * non est qui fáciat bonum, non est 

usque ad unum.
	
	
	
	
	
	Sono corrotti, fanno cose abominevoli: * non c’è 
chi agisca bene. 
	הִֽשְׁחִ֗יתוּ הִֽתְעִ֥יבוּ
עֲלִילָ֗ה * אֵ֣ין עֹֽשֵׂה־טֽוֹב׃
	_
	
	Si sono corrotti, han-no compiuto atti a-bominevoli: non c’è chi faccia il bene. 
	

	
	Il Signore si è chi-nato dal cielo sui figli degli uomini, per ve-dere se c’è chi com-prende o chi cerca Dio.
	
	_
	         (         
	
	_
	Dóminus de cælo prospéxit super f ílios hóminum, * ut vídeat si est intélligens aut requírens Deum.
	
	
	
	_
	2
	Il Signore dal cielo si 
china sui figli dell’uomo † per vedere se c’è un uomo saggio, * uno che cerchi Dio. 
	יְֽהוָ֗ה מִשָּׁמַיִם֮  הִשְׁקִ֪יף עַֽל־בְּנֵי־אָ֫דָ֥ם †
לִ֭רְאוֹת הֲ יֵ֣שׁ מַשְׂכִּ֑יל * דֹּ֝רֵשׁ אֶת־אֱלֹהִֽים׃
	_
	
	Adonàj dal cielo ha volto lo sguardo sui figli dell’uomo, per vedere se c’è un sag-gio, uno che cerchi Dio. 
	

	
	Tutti hanno deviato, insieme si sono resi inutili: non c’è chi fa il bene, non c’è nep-pure uno.
	
	_
	   (         
	
	_
	Omnes declinavérunt, simul inútiles facti sunt ; * non est qui fáciat bonum, non est 

usque ad unum.
	
	
	
	_
	3
	Sono tutti traviati, tutti corrotti; * non c’è chi agisca bene, neppure uno. 
	הַכֹּ֥ל סָר֮  יַחְדָּ֪ו נֶ֫אֱלָ֥חוּ † אֵ֤ין עֹֽשֵׂה־ט֑וֹב *

 אֵ֝֗ין גַּם־אֶחָֽד׃
	_
	
	Tutti si sono sviati, tutti si sono corrotti; non c’è chi faccia il bene, non ce n’è neppure uno. 
	

	
	Sepolcro aperto è la loro gola, con la loro lingua tramavano in-ganni.
	
	_
	    (    
	
	_
	Sepúlcrum patens est guttur eórum, * linguis suis dolóse agébant ;
	
	
	
	
	
	(v. 4 alla pag. seguente)
	
	
	
	
	

	
	Veleno di aspidi sot-to le loro labbra, la loro bocca è piena di maledizione e ama-rezza,
	
	_
	    ((      
	
	_
	Venénum áspidum sub 

lábiis eórum, * quorum os 

maledictióne et amaritúdine plenum est ;
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	veloci i loro piedi a versare sangue, ma-cerie e sciagura nelle loro vie
	
	_
	     (       
	
	_
	Velóces pedes eórum ad 

effundéndum sánguinem, * contrítio et infelícitas in viis eórum ,
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	e la via della pace non hanno conosciu-to: non c’è timore di Dio davanti ai loro occhi.
	
	_
	    (   

   

  
	
	_
	Et viam pacis non 

cognovérunt  ; * non est timor Dei ante óculos eórum.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Non conosceranno tutti gli operatori d’i-niquità, che divorano il popolo mio come si mangia il pane? 
	
	_
	   

   -(   

    
	
	_
	Nonne cognóscent omnes qui operántur iniquitátem, * qui dévorant plebem meam sicut escam panis?
	
	
	
	_
	4
	Non impareranno dunque tutti i malfattori, † 
che divorano il mio 
popolo come il pane * 
	הֲלֹ֥א יָדְעוּ֮ 
כָּל־פֹּ֪עֲלֵ֫י אָ֥וֶן † 
אֹכְלֵ֣י עַ֭מִּי אָ֣כְלוּ לֶ֑חֶם *
	_
	
	Non [lo] sanno forse tutti gli operatori d’i-niquità – [essi] che di-vorano il mio popolo [come] se mangiasse-ro pane 
	

	
	Non hanno invocato il Signore.
	
	_
	   (
	
	_
	Dóminum non 

invocavérunt, †
	
	
	
	
	
	e non invocano il Signore? 
	 יְ֝הוָ֗ה לֹ֣א קָרָֽאוּ׃
	
	
	e non hanno invoca-to Adonàj? 
	

	
	Hanno tremato di timore là dove non c’era timore, perché Dio è nella genera-zione giusta.
	
	
	      ( (     
	
	
	illic trepidavérunt timóre 

ubi non erat timor ; * 

quóniam Dominus in 

generatióne iusta est.
	
	
	
	_
	5
	Ecco, hanno tremato di spavento, * perché Dio 
è con la stirpe del giusto. 
	שָׁ֤ם׀ פָּ֣חֲדוּ פָ֑חַד * כִּֽי־אֱ֝לֹהִ֗ים בְּד֣וֹר צַדִּֽיק׃
	_
	
	[Ecco], là furono pre-si da grande paura, perché Dio è con la generazione del giu-sto. 
	

	
	Avete oltraggiato il consiglio del povero, perché il Signore è la sua speranza.
	
	_
	  (  

   
	
	_
	Consílium ínopis 

confudístis, * quóniam 

Dóminus spes eius est.
	
	
	
	_
	6
	Voi volete umiliare le speranze del povero, * ma 
il Signore è il suo rifugio. 
	עֲצַת־עָנִ֥י תָבִ֑ישׁוּ * 

כִּ֖י יְהוָ֣ה מַחְסֵֽהוּ׃
	_
	
	Volete confondere il misero nella sua spe-ranza, perché Ado-nàj è il suo rifugio. 
	

	
	Chi darà da Sion il salvatore di Israele? Quando il Signore farà tornare dalla pri-gionia il suo popolo, esulti Giacobbe, gioi-sca Israele.
	
	_
	   (  - (         -(  (   
	
	_
	Quis dabit ex Sion salutáre Israel ? † Cum avérterit 

Dóminus captivitátem 

plebis suæ, * exultábit Iacob et lætábitur Israel.
	
	
	
	_
	7
	Chi manderà da Sion la salvezza d’Israele? † Quando il Signore ristabilirà la sorte del suo popolo, * esulterà Giacobbe e gioirà Israele. 
	מִ֥י יִתֵּ֣ן מִצִּיּוֹן֮  יְשׁוּעַ֪ת יִשְׂרָ֫אֵ֥ל † בְּשׁ֣וּב יְ֭הוָה שְׁב֣וּת עַמּ֑וֹ * יָ גֵ֥ל  יַ֝עֲקֹ֗ב יִשְׂמַ֥ח יִשְׂרָֽאֵל׃
	_
	
	Venga da Sion la 
salvezza d’Israele! Quando Adonàj cam-bierà la sorte del suo popolo, esulterà Gia-cobbe e gioirà Israe-le. 
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	Salmo di Davide.
	
	
	  
	
	
	Psalmus David.
	
	
	
	
	1
	Salmo. Di Davide. 
	מִזְמ֗וֹר לְדָ֫וִ֥ד
	
	
	Salmo di Davide. 
	

	
	Signore, chi sarà o-spite nel tuo taberna-colo e chi dimorerà sul tuo monte santo?
	
	_
	      (         
	
	_
	Dómine, quis habitábit in ta-bernáculo tuo? * Aut quis re-quiéscet in monte sancto tuo?
	
	
	
	_
	
	Signore, chi abiterà nella tua tenda? * Chi dimorerà sulla tua santa montagna? 
	 יְ֭הוָֹה מִי־יָג֣וּר בְּאָהֳלֶ֑ ךָ * מִֽי־יִ֝שְׁכֹּ֗ן בְּהַ֣ר קָדְשֶֽׁךָ׃
	_
	
	Adonàj, chi abiterà nella tua tenda? Chi dimorerà sul tuo san-to monte? 
	

	
	Chi cammina senza macchia e opera la giustizia, chi dice la verità nel suo cuore,
	
	_
	  

  ((     
	
	_
	Qui ingréditur sine mácula 

et operátur iustítiam, * qui 

lóquitur veritátem in corde suo ;
	
	
	
	_
	2
	Colui che cammina senza colpa, † pratica la giustizia * e dice la verità che ha nel cuore, 
	הוֹלֵ֣ ךְ תָּ֭מִים וּפֹעֵ֥ל צֶ֑ דֶק * וְדֹבֵ֥ר אֱ֝מֶ֗ת בִּלְבָבֽוֹ׃
	_
	
	Colui che cammina senza colpa, agisce con giustizia e dice il vero dal cuor suo; 
	

	
	colui che non ha in-gannato con la sua lingua, non ha fatto del male al suo pros-simo e non ha accol-to insulti contro i suoi congiunti.
	
	_
	     ((      (        
	
	_
	Qui non egit dolum in lingua sua, † nec fecit próximo suo malum, * et oppróbrium non accépit advérsus próximos suos.
	
	
	
	_
	3
	Non sparge calunnie con 
la sua lingua, † non fa 
danno al suo prossimo * 
e non lancia insulti al suo vicino. 
	לֹֽא־רָגַ֨ל׀ עַל־לְשֹׁנ֗וֹ † לֹא־עָשָׂ֣ה לְרֵעֵ֣הוּ רָעָ֑ה *

 וְ֝חֶרְפָּ֗ה לֹא־נָשָׂ֥א עַל־קְרֹֽבוֹ׃
	_
	
	che non calunnia con la sua lingua, non fa male al suo prossi-mo e non pronunzia infamia contro il suo vicino. 
	

	
	È un nulla davanti a lui il malvagio, ma glorifica quelli che te-mono il Signore.
	
	_
	   ((     
	
	_
	Ad níhilum dedúctus est in conspéctu eius malígnus, * timéntes autem Dóminum gloríficat.
	
	
	
	_
	4
	Ai suoi occhi è spregevole 
il malvagio, * ma onora 
chi teme il Signore. 
	נִבְזֶ֤ה׀ בְּֽעֵ֘ינָ֤יו נִמְאָ֗ס * וְאֶת־יִרְאֵ֣י יְהוָ֣ה יְכַבֵּ֑ד 
	_
	
	È spregevole il re-probo ai suoi occhi ma onora quanti te-mono Adonàj. 
	

	
	Chi giura al suo pros-simo e non smenti-sce,
	
	_
	       (
	
	_
	Qui iurat próximo suo 

et non décipit ; †
	
	
	
	_
	
	Anche se ha giurato a 
proprio danno, * mantiene 
la parola; 
	נִשְׁבַּ֥ע לְ֝הָרַ֗ע וְלֹ֣א יָמִֽר׃ †
	_
	
	[Anche] se ha giurato a suo danno non ri-tratta, 
	

	
	non ha dato il suo da-
naro a usura e non 
ha accolto doni con-
tro gli innocenti.
	
	
	      (      
	
	
	qui pecúniam suam non 

dedit ad usúram, * et múnera super innocéntem non 

accépit.
	
	
	
	_
	5
	Non presta il suo denaro a usura * e non accetta doni contro l’innocente.
	כַּסְפּ֤וֹ׀ לֹא־נָתַ֣ן בְּנֶשֶׁךְ֮  * וְשֹׁ֥חַד עַל־נָקִ֗י לֹ֥א לָ֫קָ֥ח
	
	
	non dà il suo denaro ad usura e non accet-ta doni contro l’inno-cente. 
	

	
	Chi fa questo, non sarà scosso in eter-no.
	
	_
	  (     
	
	_
	Qui facit hæc * non 

movébitur in ætérnum.
	
	
	
	_
	
	Colui che agisce in questo modo * resterà saldo per sempre. 
	עֹֽשֵׂה־אֵ֑לֶּה * 
לֹ֖א יִמּ֣וֹט לְעוֹלָֽם׃
	_
	
	Chi fa queste cose mai vacillerà. 
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	(
	
	
	PSALMUS   15
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	Iscrizione di Davide.
	
	
	  
	
	
	Títuli inscríptio, ipsi David.
	
	
	
	
	1
	Miktam. Di Davide. 
	מִכְתָּ֥ם לְדָוִ֑ד
	
	
	Miktam di Davide. 
	

	
	Custodiscimi, Signo-re, perché in te ho sperato.
	
	_
	  ( 

   
	
	_
	Consérva me, Dómine, * quóniam sperávi in te.
	
	
	
	_
	
	Proteggimi, o Dio: * 
in te mi rifugio. 
	שָֽׁמְרֵ֥נִי אֵ֝֗ל * כִּֽי־חָסִ֥יתִי בָֽךְ׃
	_
	
	Proteggimi, o Dio, perché in te mi sono rifugiato. 
	

	
	Ho detto al Signore: «Mio Signore sei tu: dei miei beni non hai bisogno».
	
	_
	  (    ((       
	
	_
	Dixi Dómino : « Deus meus es tu, * quóniam bonórum meórum non eges ».
	
	
	
	_
	2
	Ho detto al Signore: † 
« Il mio Signore sei tu, * 
solo in te è il mio bene ». 
	אָמַ֣רְתְּ [אָמַרְתִּי] לַֽ֭יהוָה † אֲדֹנָ֣י אָ֑תָּה * ט֝וֹבָתִ֗י בַּל־עָלֶֽיךָ׃
	_
	
	Ho detto ad Adonàj: «Sei tu il Signore: il mio bene non è che in te; 
	

	
	Per i santi che sono nella sua terra, ha re-so mirabili tutte le sue volontà in loro.
	
	_
	      (       
	
	_
	Sanctis, qui sunt in terra 

eius, * mirificávit omnes 

voluntátes meas in eis.
	
	
	
	_
	3
	Agli idoli del paese, agli 
dèi potenti * andava tutto 
il mio favore. 
	לִ֭קְדוֹשִׁים אֲשֶׁר־בָּאָ֣רֶץ † הֵ֑מָּה וְ֝אַדִּירֵ֗י * כָּל־חֶפְצִי־בָֽם׃
	_
	
	ai santi che sono sulla terra, ad essi e agli uomini nobili, va tut-to il mio amore». 
	

	
	Si moltiplicarono le infermità degli altri, poi si sono affrettati.
	
	_
	   (   
	
	_
	Multiplicátæ sunt 

infirmitátes eórum, * póstea acceleravérunt.
	
	
	
	_
	4
	Moltiplicano le loro pene * quelli che corrono dietro 
a un dio straniero.  
	יִרְבּ֥וּ עַצְּבוֹתָם֮  * אַחֵ֪ר מָ֫הָ֥רוּ
	_
	
	Si moltiplicano i do-lori [di quelli] che hanno aderito a un altro [dio]; 
	

	
	Non mi radunerò nei loro raduni sanguina-ri, né mi ricorderò dei loro nomi con le mie labbra.
	
	_
	       ((         
	
	_
	Non congregábo conventícu-la eórum de sanguínibus, * nec memor ero nóminum 

eórum per lábia mea.
	
	
	
	_
	
	Io non spanderò le loro libagioni di sangue, * 
né pronuncerò con le 
mie labbra i loro nomi. 
	בַּל־אַסִּ֣יךְ נִסְכֵּיהֶ֣ם מִדָּ֑ם * וּֽבַל־אֶשָּׂ֥א אֶת־שְׁ֝מוֹתָ֗ם עַל־שְׂפָתָֽי׃
	_
	
	io non verserò le loro libazioni di sangue e non porterò alle mie labbra i loro nomi. 
	

	
	Il Signore è la porzio-ne della mia eredità e del mio calice; tu sei colui che mi reinte-gra nella mia eredità.
	
	_
	      

  ( 

       
	
	_
	Dóminus pars hereditátis meæ et cálicis mei : * tu es qui restítues hereditátem 

meam mihi.
	
	
	
	_
	5
	Il Signore è mia parte 
di eredità e mio calice: * nelle tue mani è la mia vita. 
	יְֽהוָ֗ה מְנָת־חֶלְקִ֥י וְכוֹסִ֑י *

 אַ֝תָּ֗ה תּוֹמִ֥יךְ גּוֹרָלִֽי׃
	_
	
	Adonàj è mia parte di eredità e mio calice; sei tu che tieni saldo ciò che mi è toccato in sorte. 
	

	
	La sorte è caduta per me nei luoghi miglio-ri; per me infatti la mia eredità è magni-fica!
	
	_
	     (  

      
	
	_
	Funes cecidérunt mihi in præcláris ; * étenim heréditas mea præclára est mihi.
	
	
	
	_
	6
	Per me la sorte è caduta su luoghi deliziosi: * la mia eredità è stupenda. 
	חֲבָלִ֣ים נָֽפְלוּ־לִ֭י 
בַּנְּעִמִ֑ים * אַף־נַ֝חֲלָ֗ת שָֽׁפְרָ֥ה עָלָֽי׃
	_
	
	Le corde sono cadu-te per me in luoghi deliziosi: sì, la [mia] eredità è magnifica. 
	

	
	Benedirò il Signore che mi ha fatto com-prendere; e perfino la notte mi hanno ammonito i miei re-ni.
	
	_
	     (      -    
	
	_
	Benedícam Dóminum qui tríbuit mihi intelléctum ; * 

ínsuper et usque ad noctem increpuérunt me renes mei.
	
	
	
	_
	7
	Benedico il Signore che 
mi ha dato consiglio; * 
anche di notte il mio animo mi istruisce. 
	אֲבָרֵ֗ךְ אֶת־יְ֭הוָה אֲשֶׁ֣ר יְעָצָ֑נִי * אַף־לֵ֝יל֗וֹת 
יִסְּר֥וּנִי כִלְיוֹתָֽי׃
	_
	
	Benedico Adonàj che mi ha dato consiglio, anche di notte mi i-struiscono i miei reni. 
	

	
	Contemplavo il Si-gnore davanti a me sempre, perché è al-la mia destra, affin-ché non sia scosso.
	
	_
	     ((     (   
	
	_
	Providébam Dóminum in conspéctu meo semper, * quóniam a dextris est mihi 

ne commóvear.
	
	
	
	_
	8
	Io pongo sempre davanti 
a me il Signore, * sta alla 
mia destra, non potrò vacillare. 
	שִׁוִּ֬יתִי יְהוָ֣ה לְנֶגְדִּ֣י 

תָמִ֑יד * כִּ֥י מִֽ֝ימִינִ֗י בַּל־אֶמּֽוֹט׃
	_
	
	Ho posto Adonàj in-nanzi a me sempre: poiché sta alla mia destra, non vacillerò. 
	

	
	Per questo ha gioito il mio cuore e ha e-sultato la mia lingua; anche la mia carne riposerà nella spe-ranza,
	
	_
	     (     ((         
	
	_
	Propter hoc lætátum est cor meum, † et exultávit lingua mea ; * ínsuper et caro mea requiéscet in spe.
	
	
	
	_
	9
	Per questo gioisce il mio cuore † ed esulta la mia anima; * anche il mio 
corpo riposa al sicuro, 
	לָכֵ֤ן׀ שָׂמַ֣ח לִ֭בִּי וַיָּ֣ גֶל כְּבוֹדִ֑י * אַף־בְּ֝שָׂרִ֗י יִשְׁכֹּ֥ן לָבֶֽטַח׃
	_
	
	Di questo ha gioito il mio cuore ed ha esul-tato l’anima mia; an-che la mia carne di-morerà al sicuro: 
	

	
	perché tu non ab-bandonerai negli in-feri l’anima mia, né lascerai che il tuo santo veda la corru-zione.
	
	_
	(       (     

  
	
	_
	Quóniam non derelínques ánimam meam in inférno, * nec dabis sanctum tuum 

vidére corruptiónem.
	
	
	
	_
	10
	Perché non abbandonerai 
la mia vita negli inferi, * 
né lascerai che il tuo fedele veda la fossa. 
	כִּ֤י׀ לֹא־תַעֲזֹ֣ב נַפְשִׁ֣י
לִשְׁא֑וֹל * לֹֽא־תִתֵּ֥ן
 חֲ֝סִידְךָ֗ לִרְא֥וֹת שַֽׁחַת׃
	_
	
	perché non abban-donerai l’anima mia allo Sheol, e non la-scerai che il tuo san-to veda la fossa. 
	

	
	Mi hai fatto conosce-re le vie della vita, mi colmerai di gioia con il tuo volto: delizie al-la tua destra per sem-pre!
	
	_
	   (       ((       
	
	_
	Notas mihi fecísti vias 

vitæ, † adimplébis me 

lætítia cum vultu tuo ; * 

delectatiónes in déxtera tua usque in finem.
	
	
	
	_
	11
	Mi indicherai il sentiero 
della vita, † gioia piena alla tua presenza, * dolcezza senza fine alla tua destra. 
	תּֽוֹדִיעֵנִי֮  אֹ֤רַח חַ֫יִּ֥ים †

שֹׂ֣בַע שְׂ֭מָחוֹת אֶת־פָּנֶ֑יךָ * נְעִמ֖וֹת בִּימִינְךָ֣ נֶֽצַח׃
	_
	
	Mi farai conoscere il sentiero della vita: pienezza di gioia al tuo cospetto, dolcez-za senza fine alla tua destra. 
	

	
	
	
	
	((
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	Preghiera di Davide.
	
	
	  
	
	
	Orátio David.
	
	
	
	
	1
	Preghiera. Di Davide. 
	תְּפִלָּ֗ה לְדָ֫וִ֥ד
	
	
	Preghiera. Di Davi-de. 
	

	
	Esaudisci, Signore, la mia giustizia, volgiti alla mia supplica,
	
	_
	    (    
	
	_
	Exáudi, Dómine, iustítiam meam, * inténde 

deprecatiónem meam.
	
	
	
	_
	
	Ascolta, Signore, la mia giusta causa, * sii attento 
al mio grido. 
	שִׁמְעָ֤ה יְהוָ֨ה׀ צֶ֗דֶק * הַקְשִׁ֥יבָה רִנָּתִ֗י
	_
	
	Ascolta, Adonàj, la [mia] giusta causa, sii attento al mio grido. 
	

	
	porgi l’orecchio alla mia preghiera, non fatta con labbra in-gannatrici.
	
	_
	   (    
	
	_
	Auribus pércipe oratiónem meam, * non in lábiis 

dolósis.
	
	
	
	_
	
	Porgi l’orecchio alla mia preghiera: * sulle mie 
labbra non c’è inganno. 
	הַאֲזִ֥ינָה תְפִלָּתִ֑י *   בְּ֝לֹ֗א שִׂפְתֵ֥י מִרְמָֽה׃
	_
	
	Porgi l’orecchio alla mia preghiera, non [fatta] da labbra d’in-ganno. 
	

	
	Dal tuo volto esca il mio giudizio, i miei occhi vedano ciò che è retto.
	
	_
	      ((     
	
	_
	De vultu tuo iudícium meum pródeat ; * óculi tui vídeant æquitátes.
	
	
	
	_
	2
	Dal tuo volto venga per me 
il giudizio, * i tuoi occhi vedano la giustizia. 
	מִ֭לְּפָנֶיךָ מִשְׁפָּטִ֣י יֵצֵ֑א *

 עֵ֝ינֶ֗יךָ תֶּחֱזֶ֥ינָה מֵישָׁרִֽים׃
	_
	
	Venga da te il mio giudizio: [solo] i tuoi occhi scrutano [con] rettitudine. 
	

	
	Hai provato il mio cuore, l’hai visitato di notte, mi hai saggia-to al fuoco e non si è trovata in me 
	
	_
	     (        
	
	_
	Probásti cor meum et 

visitásti nocte : † igne me 

examinásti, * et non est 

invénta in me 
	
	
	
	_
	3
	Saggia il mio cuore, 
scrutalo nella notte, * provami al fuoco: 
non troverai 
	בָּ֘חַ֤נְתָּ לִבִּ֨י׀ פָּ֘קַ֤דְתָּ 

לַּ֗יְלָה † צְרַפְתַּ֥נִי בַל־תִּמְצָ֑א * 
	_
	
	Hai esaminato il mio cuore, [lo] hai visitato di notte, mi hai pro-vato al fuoco senza trovare nulla; 
	

	
	ingiustizia.
	
	
	
	
	
	iníquitas.
	
	
	
	
	
	malizia.
	 זַ֝מֹּתִ֗י
	
	
	mi sono proposto
	

	
	Perché la mia bocca non dica
	
	_
	(    

  
	
	_
	Ut non loquátur 

os meum
	
	
	
	_
	
	La mia bocca non si 
è resa colpevole, * 
	בַּל־יַעֲבָר־פִּֽי׃
	
	
	di non trasgredire con la mia bocca. 
	

	
	le opere degli uomi-ni,
	
	
	   ((
	
	
	ópera hóminum, *
	
	
	
	
	4
	secondo l’agire degli uomini; 
	לִפְעֻלּ֣וֹת אָ֭דָם †
	_
	
	Quanto alle azioni umane, 
	

	
	per le parole delle tue labbra ho custodito vie dure.
	
	
	         
	
	
	propter verba labiórum 

tuórum ego custodívi vias 

duras.
	
	
	
	_
	
	Seguendo la parola delle 
tue labbra, * ho evitato i sentieri del violento. 
	בִּדְבַ֣ר שְׂפָתֶ֑יךָ * אֲנִ֥י שָׁ֝מַ֗רְתִּי אָרְח֥וֹת פָּרִֽיץ׃
	
	
	per la parola delle tue labbra mi sono guar-dato [dai] sentieri del violento. 
	

	
	Sostieni i miei passi nei tuoi sentieri, per-ché non siano scossi i miei passi.
	
	_
	       (      
	
	_
	Pérfice gressus meos in 

sémitis tuis, * ut non 

moveántur vestígia mea.
	
	
	
	_
	5
	Tieni saldi i miei passi sulle tue vie * e i miei piedi non vacilleranno. 
	תָּמֹ֣ךְ אֲ֭שֻׁרַי בְּמַעְגְּלוֹתֶ֑יךָ * בַּל־נָמ֥וֹטּוּ פְעָמָֽי׃
	_
	
	Tenendo i miei passi sulle tue vie, i miei piedi non hanno vacillato. 
	

	
	Io ho gridato perché tu mi hai esaudito, o Dio, piega verso di me il tuo orecchio ed esaudisci le mie pa-role.
	
	_
	      (     (     
	
	_
	Ego clamávi quóniam 

exaudísti me, Deus ; † 

inclína aurem tuam mihi, * 

et exáudi verba mea.
	
	
	
	_
	6
	Io t’invoco poiché tu mi rispondi, o Dio; * tendi a 
me l’orecchio, ascolta 
le mie parole, 
	אֲנִֽי־קְרָאתִ֣יךָ כִֽי־תַעֲ נֵ֣ נִי
אֵ֑ל † הַֽט־אָזְנְךָ֥ לִ֝֗י * 

שְׁמַ֣ע אִמְרָתִֽי׃
	_
	
	A te ho gridato per-ché [tu] mi esaudisci, o Dio; tendi a me il tuo orecchio, ascolta le mie parole. 
	

	
	Rendi mirabili le tue misericordie, tu che salvi quanti sperano in te. 
	
	_
	   (       
	
	_
	Mirífica misericórdias 

tuas, † qui salvos facis sperántes in te *
	
	
	
	_
	7
	Mostrami i prodigi della 
tua misericordia, * 
tu che salvi dai nemici 
	הַפְלֵ֣ה [הַפְלֵא] חֲ֭סָדֶיךָ
מוֹשִׁ֣יעַ חוֹסִ֑ים *
	_
	
	Opera le meraviglie della tua misericor-dia, [tu] che salvi dagli avversari, 
	

	
	Dagli avversari della tua destra
	
	_
	     (
	
	
	a resisténtibus 

déxteræ tuæ.
	
	
	
	
	
	chi si affida alla tua destra. 
	 מִ֝מִּתְקוֹמְמִ֗ים בִּֽימִינֶֽךָ׃
	
	
	con la tua destra, co-loro che [in te] si rifu-giano. 
	

	
	custodiscimi come la pupilla degli occhi; proteggimi al riparo delle tue ali
	
	
	    (   

    
	
	_
	Custódi me ut pupíllam 

óculi, * sub umbra alárum tuárum prótege me
	
	
	
	_
	8
	Custodiscimi come pupilla degli occhi, * all’ombra 
delle tue ali nascondimi, 
	שָׁ֭מְרֵנִי כְּאִישׁ֣וֹן בַּת־עָ֑יִן *   בְּצֵ֥ל  כְּ֝נָפֶ֗יךָ תַּסְתִּירֵֽנִי׃
	_
	
	Custodiscimi come pupilla dell’occhio, nascondimi all’om-bra delle tue ali, 
	

	
	dinanzi agli empi che mi hanno gettato nella sventura: i miei nemici hanno stretto l’anima mia.
	
	_
	   

  ((       
	
	_
	A fácie impiórum qui me 

afflixérunt ; * inimíci mei 

ánimam meam 

circumdedérunt.
	
	
	
	_
	9
	Di fronte ai malvagi che mi opprimono, * ai nemici mortali che mi accerchiano. 
	מִפְּנֵ֣י  רְ֭שָׁעִים ז֣וּ שַׁדּ֑וּנִי * אֹיְבַ֥י בְּ֝נֶ֗פֶשׁ יַקִּ֥יפוּ עָלָֽי׃
	_
	
	al riparo dagli empi che mi hanno assali-to: i miei nemici mi circondano per [to-gliermi] la vita. 
	

	
	Si sono rinchiusi nel loro grasso, la loro bocca ha parlato con orgoglio.
	
	_
	   (  

   
	
	_
	Adipem suum 

conclusérunt, * os eórum 

locútum est supérbiam.
	
	
	
	_
	10
	Il loro animo è insensibile, * le loro bocche parlano con arroganza. 
	חֶלְבָּ֥מוֹ סָּגְר֑וּ *   פִּ֝֗ימוֹ דִּבְּר֥וּ בְגֵאֽוּת׃
	_
	
	Si sono rinchiusi [nel] loro grasso, la loro bocca ha parlato con arroganza. 
	

	
	Dopo avermi scac-ciato, ora mi hanno accerchiato, hanno puntato i loro occhi per piegarmi a terra;
	
	_
	    ( 

       
	
	_
	Proiciéntes me nunc 

circumdedérunt me, * óculos suos statuérunt declináre in 

terram.
	
	
	
	_
	11
	Eccoli: avanzano, mi circondano, * puntano gli occhi per gettarmi a terra, 
	אַ֭שֻּׁרֵינוּ עַתָּ֣הq סְבָב֑וּנוּ * עֵינֵיהֶ֥ם  יָ֝שִׁ֗יתוּ לִנְט֥וֹת בָּאָֽרֶץ׃
	_
	
	Ora ci hanno accer-chiato [seguendo] i nostri passi, puntano i loro occhi per get-tare a terra, 
	

	
	mi hanno assalito co-me un leone pronto alla preda, come un leoncello che abita nei nascondigli.
	
	_
	      (      
	
	_
	Suscepérunt me sicut leo 

parátus ad prædam, * et sicut cátulus leónis hábitans in 

ábditis.
	
	
	
	_
	12
	Simili a un leone che brama la preda, * a un leoncello 
che si apposta in agguato. 
	דִּמְיֹנ֗וֹ כְּ֭אַרְיֵה יִכְס֣וֹף לִטְר֑וֹף *  וְ֝כִכְפִ֗יר יֹשֵׁ֥ב בְּמִסְתָּרִֽים׃
	_
	
	simili a un leone che brama la preda, a un leoncello che si ap-posta in luoghi na-scosti. 
	

	
	Sorgi, Signore, pre-vienili e falli inciam-pare, libera l’anima mia dall’empio, la tua spada
	
	_
	      ((      (  
	
	_
	Exsúrge, Dómine, prǽveni eum et supplánta eum ; † 

éripe ánimam meam ab 

ímpio, * frámeam tuam
	
	
	
	_
	13
	Alzati, Signore, affrontalo, abbattilo; * con la tua spada liberami dal malvagio, 
	קוּמָ֤ה יְהוָ֗ה קַדְּמָ֣ה פָ֭נָיו הַכְרִיעֵ֑הוּ * פַּלְּטָ֥ה נַ֝פְשִׁ֗י מֵרָשָׁ֥ע חַרְבֶּֽךָ׃
	_
	
	Sorgi, Adonàj, af-frontalo, abbattilo, [con] la tua spada li-bera dall’empio l’ani-ma mia: 
	

	
	dai nemici della tua mano.
	
	
	    
	
	
	ab inimícis manus tuæ.
	
	
	
	_
	14
	Con la tua mano, 
Signore, dai mortali, † 
	מִֽמְתִ֥ים יָדְךָ֨׀ יְהוָ֡ה †
	_
	
	[con] la tua mano, Adonàj, dagli uomini, 
	

	
	Signore, tu che togli dalla terra, disperdili nella loro vita.
	
	_
	   

(       
	
	_
	Dómine, a paucis de terra * dívide eos in vita eórum.
	
	
	
	
	
	dai mortali del mondo, * 
la cui sorte è in questa vita. 
	מִֽמְתִ֬ים מֵחֶ֗לֶד * 
חֶלְקָ֥ם בַּֽחַיִּים֮ 
	
	
	dagli uomini di [que-sto] mondo, la cui parte è [solo] in [que-sta] vita. 
	

	
	Dei tuoi beni nascosti si è riempito il loro ventre, si sono saziati di figli e hanno lascia-to le eredità ai loro piccoli.
	
	_
	   

    (  ( (((     

  
	
	_
	De abscónditis tuis 

adimplétus est venter 

eórum ; † saturáti sunt f íliis, * et dimisérunt relíquias suas párvulis suis.
	
	
	
	_
	
	Sazia pure dei tuoi beni il loro ventre, † se ne sazino anche i figli * e ne avanzi 
per i loro bambini. 
	 qוּֽצְפוּנְךָ֮  תְּמַלֵּ֪א בִ֫טְנָ֥ם †   יִשְׂבְּע֥וּ בָנִ֑ים * וְהִנִּ֥יחוּ              יִ֝תְרָ֗ם לְעוֹלְלֵיהֶֽם׃
	_
	
	Dei tuoi beni nascosti riempi il loro ventre: se [ne] saziano i figli e lasciano l’eredità ai propri bambini. 
	

	
	Ma io nella giustizia apparirò al tuo volto, sarò saziato all’appa-rire della tua gloria.
	
	_
	       (       
	
	_
	Ego autem in iustítia 

apparébo conspéctui tuo, * satiábor cum apparúerit 

glória tua.
	
	
	
	_
	15
	Ma io nella giustizia contemplerò il tuo volto, * 
al risveglio mi sazierò 
della tua immagine. 
	אֲנִ֗י בְּ֭צֶדֶק אֶחֱזֶ֣ה פָנֶ֑יךָ *  אֶשְׂבְּעָ֥ה בְ֝הָקִ֗יץ תְּמוּנָתֶֽךָ׃
	_
	
	[Ma] io, per la [mia] giustizia contemplerò il tuo volto, mi sazie-rò, al risveglio, della tua immagine. 
	

	
	
	
	
	(
	
	
	PSALMUS   17
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	Per la fine; del servo del Signore Davide, quando disse al Si-gnore le parole di questo cantico, nel giorno in cui il Signo-re lo liberò dalla ma-no di tutti i suoi ne-mici e dalla mano di Saul.
	
	
	       (                         (
	
	
	In finem. Púero Dómini David, qui locútus est Dómino verba cántici húius, in die qua erípuit eum Dóminus de manu ómnium inimicórum eius et de manu Saul,
	
	
	
	
	1
	Al maestro del coro. Di Davide, servo del Signore, che rivolse 
al Signore le parole di questo canto quando il Signore lo 
liberò dal potere di tutti i suoi nemici e dalla mano di Saul. 
	לַמְנַצֵּ֤חַ׀ לְעֶ֥בֶד יְהוָ֗ה לְדָ֫וִ֥ד אֲשֶׁ֤ר דִּבֶּ֨ר׀ לַיהוָ֗ה
אֶת־דִּ֭בְרֵי הַשִּׁירָ֣ה הַזֹּ֑את בְּי֤וֹם הִֽצִּיל־יְהוָ֘ה אוֹת֥וֹ 
מִכַּ֥ף כָּל־אֹ֝יְבָ֗יו וּמִיַּ֥ד שָׁאֽוּל׃
	
	
	Al maestro del coro, del servo di Adonàj, di Davide, che rivolse ad Adonàj le parole di questo cantico, nel giorno in cui Adonàj lo liberò dalle mani di tutti i suoi nemici e dalla mano di Saul, 
	

	
	E disse:
	
	
	 (
	
	
	et dixit:
	
	
	
	
	2
	Disse dunque:
	וַיֹּאמַ֡ר
	
	
	e disse: 
	

	
	Ti amerò, Signore, mia forza.
	
	_
	   

 (
	
	_
	Díligam te, Dómine, 

fortitúdo mea. †
	
	
	
	_
	
	Ti amo, Signore, 
mia forza, * 
	אֶרְחָמְךָ֖ יְהוָ֣ה חִזְקִֽי׃ *
	_
	
	«Ti amo, Adonàj, mia forza! 
	

	
	Il Signore è mio ap-poggio, mio rifugio e mio liberatore;
	
	
	   

   ( 

  
	
	
	Dóminus firmaméntum 

meum et refúgium meum * et liberátor meus ;
	
	
	
	
	3
	Signore, mia roccia, mia fortezza, mio liberatore, 
	יְהוָ֤ה׀ סַֽלְעִ֥י וּמְצוּדָתִ֗י וּמְפַ֫לְטִ֥י 
	
	
	Adonàj è mia roccia, mia fortezza, mio li-beratore, 
	

	
	il mio Dio è il mio 
aiuto, spererò in lui; 
il mio protettore, 
corno della mia sal-
vezza e colui che mi 
accoglie.
	
	_
	       (       ( 

  
	
	_
	Deus meus, adiútor meus, et sperábo in eum : † protéctor meus et cornu salútis meæ, * et suscéptor meus.
	
	
	
	_
	
	Mio Dio, mia rupe, in cui 
mi rifugio; * mio scudo, 
mia potente salvezza 
e mio baluardo. 
	אֵלִ֣י צ֭וּרִי אֶֽחֱסֶה־בּ֑וֹ * מָֽגִנִּ֥י וְקֶֽרֶן־יִ֝שְׁעִ֗י מִשְׂגַּבִּֽי׃
	_
	
	mio Dio, mia rupe in cui trovo rifugio; mio scudo e mio corno di salvezza, mio alto ri-paro. 
	

	
	Con lodi invocherò il Signore e dai miei nemici sarò salvato.
	
	_
	  ((      
	
	_
	Laudans invocábo 

Dóminum, * et ab inimícis meis salvus ero.
	
	
	
	_
	4
	Invoco il Signore, degno 
di lode, * e sarò salvato 
dai miei nemici. 
	מְ֭הֻלָּל אֶקְרָ֣א יְהוָ֑ה * וּמִן־אֹ֝יְבַ֗י אִוָּשֵֽׁעַ׃
	_
	
	Invocavo Adonàj de-gno di lode ed ero sal-vato dai miei nemici. 
	

	
	Mi avevano stretto doglie di morte, e torrenti di iniquità mi avevano sconvolto;
	
	_
	   (     
	
	_
	Circumdedérunt me dolóres mortis, * et torréntes iniqui-tátis conturbavérunt me ;
	
	
	
	_
	5
	Mi circondavano flutti di morte, * mi travolgevano torrenti infernali; 
	אֲפָפ֥וּנִי חֶבְלֵי־מָ֑ וֶת * וְֽנַחֲלֵ֖י בְלִיַּ֣עַל יְבַֽעֲתֽוּנִי׃
	_
	
	Mi avevano stretto funi di morte mentre  i torrenti dell’Abisso mi atterrivano, 
	

	
	doglie di inferno mi avevano circondato, mi avevano prevenu-to lacci di morte.
	
	_
	   (    
	
	_
	Dolóres inférni circumdedérunt me, * præoccupavérunt me láquei mortis.
	
	
	
	_
	6
	Già mi avvolgevano i lacci degli inferi, * già mi stringevano agguati mortali. 
	חֶבְלֵ֣י שְׁא֣וֹל סְבָב֑וּנִי * קִ֝דְּמ֗וּנִי מ֣וֹקְשֵׁי מָֽוֶת׃
	_
	
	mi accerchiavano i lacci dello Sheol, mi assalivano insidie mortali. 
	

	
	Nella mia tribolazio-ne invocai il Signore e al mio Dio gridai:
	
	_
	       (      
	
	_
	In tribulatióne mea invocávi Dóminum, * et ad Deum 

meum clamávi ;
	
	
	
	_
	7
	Nell’angoscia invocai il Signore, * nell’angoscia gridai al mio Dio: 
	בַּצַּר־לִ֤י׀ אֶֽקְרָ֣א יְהוָה֮   * וְאֶל־אֱלֹהַ֪י אֲשַׁ֫וֵּ֥עַ
	_
	
	Nell’angustia invoca-vo Adonàj e gridavo verso il mio Dio, 
	

	
	ascoltò dal suo tem-pio santo la mia voce e il mio grido dinanzi a lui penetrerà nelle sue orecchie.
	
	_
	      (  

       

  
	
	_
	Et exaudívit de templo 

sancto suo vocem meam, * 

et clamor meus in conspéctu 

eius introívit in aures eius.
	
	
	
	_
	
	Dal suo tempio ascoltò la mia voce, * a lui, ai suoi orecchi, giunse il mio grido. 
	יִשְׁמַ֣ע מֵהֵיכָל֣וֹ קוֹלִ֑י * וְ֝שַׁוְעָתִ֗י לְפָנָ֤יו׀  תָּב֬וֹא בְאָזְנָֽיו׃
	_
	
	[affinché] udisse dal suo santuario la mia voce e il mio grido giungesse al suo co-spetto, ai suoi orec-chi. 
	

	
	Fu scossa e divenne tremante la terra, le fondamenta dei mon-ti furono sconvolte e scosse, perché Dio si era adirato con loro.
	
	_
	      ((     

 ( 

      
	
	_
	Commóta est et contrémuit terra, † fundaménta móntium conturbáta sunt et commóta sunt, * quóniam irátus est eis.
	
	
	
	_
	8
	La terra tremò e si 
scosse; † vacillarono le fondamenta dei monti, * 
si scossero perché egli era adirato. 
	וַתִּגְעַ֬שׁ וַתִּרְעַ֨שׁ׀ הָאָ֗רֶץ † וּמוֹסְדֵ֣י הָרִ֣ים יִרְגָּ֑זוּ *

 וַ֝יִּתְגָּֽעֲשׁ֗וּ כִּי־חָ֥רָה לֽוֹ׃
	_
	
	Fu scossa e tremò la terra, vibravano le fondamenta dei mon-ti, si scossero perché si era acceso d’ira. 
	

	
	Salì fumo nella sua ira e fuoco divampò dal suo volto, carboni furono accesi da lui.
	
	_
	    ((      (( 

  

 
	
	_
	Ascéndit fumus in ira eius, † et ignis a fácie eius exársit ; * carbónes succénsi sunt ab eo.
	
	
	
	_
	9
	Dalle sue narici saliva 
fumo, † dalla sua bocca 
un fuoco divorante; * 
da lui sprizzavano carboni ardenti. 
	עָ֘לָ֤ה עָשָׁ֨ן׀ בְּאַפּ֗וֹ † וְאֵשׁ־מִפִּ֥יו תֹּאכֵ֑ל* 

 גֶּ֝חָלִ֗ים בָּעֲר֥וּ מִמֶּֽנּוּ׃
	_
	
	Si levò fumo dalle sue narici e dalla sua boc-ca un fuoco divoran-te, da lui una vampa di carboni ardenti. 
	

	
	Piegò il cielo e disce-se, caligine sotto i suoi piedi;
	
	_
	   

 ((      
	
	_
	Inclinávit cælos et 

descéndit, * et calígo sub 

pédibus eius.
	
	
	
	_
	10
	Abbassò i cieli e discese, * una nube oscura sotto i 
suoi piedi. 
	וַ יֵּ֣ט שָׁ֭מַיִם וַיֵּרַ֑ד * 

 וַ֝עֲרָפֶ֗ל תַּ֣חַת רַגְלָֽיו׃
	_
	
	Abbassò i cieli e di-scese, densa caligine sotto i suoi piedi. 
	

	
	salì sui cherubini e volò, volò sulle ali dei venti.
	
	_
	   (  ((    
	
	_
	Et ascéndit super chérubim 

et volávit, * volávit super pennas ventórum.
	
	
	
	_
	11
	Cavalcava un cherubino 
e volava, * si librava 
sulle ali del vento. 
	וַיִּרְכַּ֣ב עַל־כְּ֭רוּב וַיָּעֹ֑ף *

 וַ֝יֵּ֗דֶא עַל־כַּנְפֵי־רֽוּחַ׃
	_
	
	Cavalcò un cherubi-no e volò, si librò sul-le ali del vento. 
	

	
	Fece delle tenebre il suo nascondiglio, in-torno a lui la sua ten-da, acqua tenebrosa nelle nubi dell’aria.
	
	_
	    (     (     
	
	_
	Et pósuit ténebras latíbulum suum, † in circúitu eius 

tabernáculum eius, * 

tenebrósa aqua in núbibus áeris.
	
	
	
	_
	12
	Si avvolgeva di tenebre 
come di un velo, * di 
acque oscure e di nubi 
come di una tenda. 
	יָ֤שֶׁת חֹ֨שֶׁךְ׀ סִתְר֗וֹ † סְבִֽיבוֹתָ֥יו סֻכָּת֑וֹ * חֶשְׁכַת־מַ֝֗יִם עָבֵ֥י שְׁחָקִֽים׃
	_
	
	Poneva la tenebra [come] suo nascondi-glio: tutto intorno a sé, [come] sua tenda, l’oscurità delle acque e la densità delle nu-bi. 
	

	
	Per il fulgore davanti a lui le nubi scom-parvero, grandine e carboni di fuoco.
	
	_
	       (    
	
	_
	Præ fulgóre in conspéctu 

eius nubes transiérunt, * grando et carbónes ignis.
	
	
	
	_
	13
	Davanti al suo fulgore passarono le nubi, * con grandine e carboni ardenti. 
	מִנֹּ֗גַהּ נֶ֫גְדּ֥וֹ † עָבָ֥יו עָבְר֑וּ * בָּ֝רָ֗ד וְגַֽחֲלֵי־אֵֽשׁ׃
	_
	
	Per lo splendore che era davanti a lui si dissipò la sua nube, [con] grandine e car-boni ardenti. 
	

	
	Tuonò dal cielo il Si-gnore, l’Altissimo e-mise la sua voce;
	
	_
	    (  

    
	
	_
	Et intónuit de cælo 

Dóminus, † et Altíssimus dedit vocem suam : * grando et carbónes ignis.
	
	
	
	_
	14
	Il Signore tuonò dal 
cielo, † l’Altissimo 
fece udire la sua voce: * grandine e carboni ardenti. 
	וַיַּרְעֵ֬ם בַּשָּׁמַ֨יִם׀ יְֽהוָ֗ה †
 וְ֭עֶלְיוֹן יִתֵּ֣ן קֹל֑וֹ *  בָּ֝רָ֗ד וְגַֽחֲלֵי־אֵֽשׁ׃
	_
	
	Dal cielo tuonò Ado-nàj, l’Altissimo fece udire la sua voce: grandine e carboni ardenti. 
	

	
	scagliò frecce e li di-sperse, moltiplicò i lampi e li sconvolse.
	
	_
	   

  ((      
	
	_
	Et misit sagíttas suas et 

dissipávit eos, * fúlgura 

multiplicávit et conturbávit eos.
	
	
	
	_
	15
	Scagliò saette e li 
disperse, * fulminò 
con folgori e li sconfisse. 
	וַיִּשְׁלַ֣ח חִ֭צָּיו וַיְפִיצֵ֑ם * וּבְרָקִ֥ים רָ֝ב וַיְהֻמֵּֽם׃
	_
	
	Lanciò le sue saette e li disperse, scagliò folgori e li mise in fu-ga. 
	

	
	E apparvero le sor-genti delle acque, fu-rono svelate le fon-damenta del mondo;
	
	_
	    

 (      (
	
	_
	Et apparuérunt fontes 

aquárum, * et reveláta sunt fundaménta orbis terrárum,
	
	
	
	_
	16
	Allora apparve il fondo del mare, * si scoprirono le fondamenta del mondo, 
	וַ יֵּ֤ רָא֨וּ׀ אֲפִ֥יקֵי מַ֗יִם * 
 וַֽיִּגָּלוּ֮ מוֹסְד֪וֹת תֵּ֫בֵ֥ל
	_
	
	Allora apparvero gli alvei delle acque, si scoprirono le fonda-menta del mondo 
	

	
	alla tua punizione, Signore, al soffio del-lo spirito della tua ira.
	
	_
	   (     
	
	_
	Ab increpatióne tua, 

Dómine, * ab inspiratióne spíritus iræ tuæ.
	
	
	
	_
	
	Per la tua minaccia, 
Signore, * per lo spirare 
del tuo furore. 
	מִגַּעֲרָ֣תְךָ֣ יְהוָ֑ה *  מִ֝נִּשְׁמַ֗ת ר֣וּחַ אַפֶּֽךָ׃
	_
	
	per la tua minaccia, Adonàj, per lo spira-re del soffio delle tue narici. 
	

	
	Ha mandato dall’alto e mi ha preso, mi ha preso a sé dalle gran-di acque.
	
	_
	     (     
	
	_
	Misit de summo et accépit me, * et assúmpsit me de 

aquis multis ;
	
	
	
	_
	17
	Stese la mano dall’alto 
e mi prese, * mi sollevò 
dalle grandi acque, 
	יִשְׁלַ֣ח מִ֭מָּרוֹם יִקָּחֵ֑נִי *

 יַֽ֝מְשֵׁ֗נִי מִמַּ֥יִם רַבִּֽים׃
	_
	
	Stese [la mano] dal-l’alto e mi prese, mi trasse fuori dalle grandi acque. 
	

	
	Mi libererà dai miei nemici potenti, dai miei odiatori, perché più di me si sono raf-forzati.
	
	_
	     (     ((    
	
	_
	Erípuit me de inimícis meis fortíssimis, † et ab his qui 

odérunt me, * quóniam 

confortáti sunt super me.
	
	
	
	_
	18
	Mi liberò da nemici 
potenti, † da coloro che 
mi odiavano * ed erano 
più forti di me. 
	יַצִּילֵ֗נִי מֵאֹיְבִ֥י עָ֑ז *

 וּ֝מִשֹּׂנְאַ֗י כִּֽי־אָמְצ֥וּ מִמֶּֽנִּי׃
	_
	
	Mi liberò dal mio for-te nemico, da quelli che mi odiavano, perché erano di me più forti; 
	

	
	Mi hanno prevenuto nel giorno della mia afflizione, ma il Si-gnore si è fatto mio sostegno.
	
	_
	     ((     
	
	_
	Prævenérunt me in die 

afflictiónis meæ, * et factus est Dóminus protéctor meus ;
	
	
	
	_
	19
	Mi assalirono nel giorno della mia sventura, * ma il Signore fu il mio sostegno; 
	יְקַדְּמ֥וּנִי בְיוֹם־אֵידִ֑י * וַֽיְהִי־יְהוָ֖ה לְמִשְׁעָ֣ן לִֽי׃
	_
	
	mi vennero contro nel giorno della mia sventura, ma Adonàj fu mio sostegno. 
	

	
	Mi ha tratto fuori al largo; mi libererà, perché mi ha voluto bene.
	
	_
	    ((     
	
	_
	Et edúxit me in 

latitúdinem, * salvum me 

fecit quóniam vóluit me.
	
	
	
	_
	20
	Mi portò al largo, * 
mi liberò perché mi vuol bene. 
	וַיּוֹצִיאֵ֥נִי לַמֶּרְחָ֑ב *

 יְ֝חַלְּצֵ֗נִי כִּ֘י חָ֥פֵֽץ בִּֽי׃
	_
	
	Mi fece uscire al lar-go, mi trasse in salvo poiché mi ama. 
	

	
	E mi retribuirà il Si-gnore secondo la mia giustizia, e se-condo la purezza del-le mie mani mi retri-buirà,
	
	_
	       (     

    (
	
	_
	Et retríbuet mihi Dóminus secúndum iustítiam meam, * et secúndum puritátem 

mánuum meárum retríbuet mihi,
	
	
	
	_
	21
	Il Signore mi tratta secondo la mia giustizia, * mi ripaga secondo l’innocenza delle mie mani, 
	יִגְמְלֵ֣נִי יְהוָ֣ה כְּצִדְקִ֑י * כְּבֹ֥ר יָ֝דַ֗י יָשִׁ֥יב לִֽי׃
	_
	
	Adonàj mi ha reso secondo la mia giu-stizia, mi ha ripagato secondo l’innocenza delle mie mani, 
	

	
	perché ho custodito le vie del Signore e non ho agito con em-pietà lontano dal mio Dio,
	
	_
	    (       (
	
	_
	Quia custodívi vias 

Dómini, * nec ímpie gessi a Deo meo,
	
	
	
	_
	22
	Perché ho custodito le 
vie del Signore, * non ho abbandonato come un 
empio il mio Dio. 
	כִּֽי־שָׁ֭מַרְתִּי דַּרְכֵ֣י יְהוָ֑ה * וְלֹֽא־רָ֝שַׁ֗עְתִּי מֵאֱלֹהָֽי׃
	_
	
	perché avevo custo-dito le vie di Adonàj, e non avevo agito i-niquamente lontano dal mio Dio. 
	

	
	perché tutti i suoi giu-dizi sono davanti a me e non si sono al-lontanati da me i suoi decreti.
	
	_
	      (        
	
	_
	Quóniam ómnia iudícia eius in conspéctu meo, * et 

iustítias eius non répuli a me.
	
	
	
	_
	23
	I suoi giudizi mi stanno 
tutti davanti, * non ho respinto da me la sua legge; 
	כִּ֣י כָל־מִשְׁפָּטָ֣יו לְנֶ גְדִּ֑י *

 וְ֝חֻקֹּתָ֗יו לֹא־אָסִ֥יר מֶֽנִּי׃
	_
	
	Sì, i suoi giudizi [mi stanno] tutti davanti e non respingo da me i suoi decreti; 
	

	
	Sarò immacolato con lui e mi guarderò dal-la mia iniquità.
	
	_
	    (      
	
	_
	Et ero immaculátus cum eo * et observábo me ab iniquitáte mea.
	
	
	
	_
	24
	Ma integro sono stato con 
lui * e mi sono guardato 
dalla colpa. 
	וָאֱהִ֣י תָמִ֣ים עִמּ֑וֹ *

 וָ֝אֶשְׁתַּמֵּ֗ר מֵעֲוֹנִֽי׃
	_
	
	ma integro sono sta-to con lui e mi sono guardato dalla mia iniquità. 
	

	
	E mi retribuirà il Si-gnore secondo la mia giustizia, secon-do la purezza delle mie mani davanti ai suoi occhi.
	
	_
	       (    

   (   
	
	_
	Et retríbuet mihi Dóminus secúndum iustítiam meam, † et secúndum puritátem 

mánuum meárum * in 

conspéctu oculórum eius.
	
	
	
	_
	25
	Il Signore mi ha ripagato secondo la mia giustizia, * secondo l’innocenza delle mie mani davanti ai suoi occhi. 
	וַיָּֽשֶׁב־יְהוָ֣ה לִ֣י כְצִדְקִ֑י *  כְּבֹ֥ר יָ֝דַ֗י לְנֶ֣ גֶד עֵינָֽיו׃
	_
	
	Adonàj mi ha ripaga-to secondo la mia giustizia, secondo l’innocenza delle mie mani davanti ai suoi occhi. 
	

	
	Col santo sarai santo e con l’uomo inno-cente sarai innocen-te,
	
	_
	  (       
	
	_
	Cum sancto sanctus eris, * 

et cum viro innocénte ínnocens eris,
	
	
	
	_
	26
	Con l’uomo buono tu sei buono, * con l’uomo 
integro tu sei integro, 
	עִם־חָסִ֥יד תִּתְחַסָּ֑ד * עִם־גְּבַ֥ר תָּ֝מִ֗ים תִּתַּמָּֽם׃
	_
	
	Con il fedele [tu] sei fedele, con l’uomo integro [tu] sei inte-gro. 
	

	
	con l’eletto sarai elet-to e col perverso fa-rai il perverso.
	
	_
	    (    
	
	_
	Et cum elécto eléctus eris, * et cum pervérso pervertéris.
	
	
	
	_
	27
	Con l’uomo puro tu sei 
puro * e dal perverso non 
ti fai ingannare. 
	עִם־נָבָ֥ר תִּתְבָּרָ֑ר * וְעִם־עִ֝קֵּ֗שׁ תִּתְפַּתָּֽל׃
	_
	
	Con l’[uomo] puro [tu] sei puro, con il perverso [tu] sei astu-to. 
	

	
	Perché tu salverai il popolo umile e umi-lierai gli occhi dei su-perbi;
	
	_
	(    (    
	
	_
	Quóniam tu pópulum 

húmilem salvum fácies, * 

et óculos superbórum 

humiliábis.
	
	
	
	_
	28
	Perché tu salvi il popolo 
dei poveri, * ma abbassi 
gli occhi dei superbi. 
	כִּֽי־אַ֭תָּה עַם־עָנִ֣י תוֹשִׁ֑יעַ * וְעֵינַ֖יִם רָמ֣וֹת תַּשְׁפִּֽיל׃
	_
	
	Perché tu salvi il po-polo degli umili e ab-bassi gli occhi alteri. 
	

	
	tu illuminerai la mia lampada, Signore mio Dio, illuminerai la mia tenebra.
	
	_
	(    (        
	
	_
	Quóniam tu illúminas 

lucérnam meam, Dómine ; * Deus meus, illúmina 

ténebras meas.
	
	
	
	_
	29
	Signore, tu dai luce alla 
mia lampada; * il mio 
Dio rischiara le mie 
tenebre. 
	כִּֽי־אַ֭תָּה תָּאִ֣יר נֵרִ֑י *
יְהוָ֥ה אֱ֝לֹהַ֗י יַגִּ֥יהַּ חָשְׁכִּֽי׃
	_
	
	Sì, tu fai splendere la mia lampada; Ado- nàj, il mio Dio, muta in luce la mia tene-bra. 
	

	
	In te sarò liberato dalla prova e nel mio Dio scavalcherò il muro.
	
	_
	(     (  

     
	
	_
	Quóniam in te erípiar a 

tentatióne, * et in Deo meo transgrédiar murum.
	
	
	
	_
	30
	Con te mi getterò nella mischia, * con il mio Dio scavalcherò le mura. 
	כִּֽי־בְ֭ךָ אָרֻ֣ץ גְּד֑וּד *

 וּ֝בֵֽאלֹהַ֗י אֲדַלֶּג־שֽׁוּר׃
	_
	
	Con te mi lancerò contro le schiere, con il mio Dio salirò d’un balzo sulle mura. 
	

	
	Il mio Dio! Immaco-lata è la sua via, le pa-role del Signore sono infuocate; è protetto-re di quanti sperano in lui.
	
	_
	      ((    ((   

   

 
	
	_
	Deus meus, impollúta via eius, † elóquia Dómini igne examináta ; * protéctor est ómnium sperántium in se.
	
	
	
	_
	31
	La via di Dio è perfetta, † 
la parola del Signore 
è purificata nel fuoco; * 
egli è scudo per chi 
in lui si rifugia. 
	הָאֵל֮  תָּמִ֪ים דַּ֫רְכּ֥וֹ †  אִמְרַֽת־יְהוָ֥ה צְרוּפָ֑ה * 
מָ גֵ֥ן ה֝֗וּא לְכֹ֤ל׀ הַחֹסִ֬ים בּֽוֹ׃
	_
	
	Iddio, integra è la sua via, la parola di Ado-nàj è provata al fuo-co; egli è scudo per quanti in lui si rifugia-no. 
	

	
	Chi è Dio infatti se non il Signore, chi è Dio se non il nostro Dio?
	
	_
	(     (       
	
	_
	Quóniam quis Deus præter Dóminum? * Aut quis Deus præter Deum nostrum?
	
	
	
	_
	32
	Infatti, chi è Dio, se non 
il Signore? * O chi è roccia, se non il nostro Dio? 
	כִּ֤י מִ֣י אֱ֭לוֹהַּ מִבַּלְעֲדֵ֣י יְהוָ֑ה * וּמִ֥י צ֝֗וּר זוּלָתִ֥י אֱלֹהֵֽינוּ׃
	_
	
	Infatti, chi è Dio se non Adonàj? O chi è rupe, se non il nostro Dio? 
	

	
	È Dio che mi cinge di potenza e ha reso immacolata la mia via,
	
	_
	    

 (      (
	
	_
	Deus, qui præcínxit me 

virtúte, * et pósuit 

immaculátam viam meam,
	
	
	
	_
	33
	Il Dio che mi ha cinto di vigore * e ha reso integro 
il mio cammino, 
	הָ֭אֵל הַמְאַזְּרֵ֣נִי חָ֑יִל *  וַיִּתֵּ֖ן תָּמִ֣ים דַּרְכִּֽי׃
	_
	
	Il Dio che mi cinge di forza perché resti in-tegro il mio cammi-no, 
	

	
	che ha formato i miei piedi come quelli di un cervo e sulle al-tezze mi ha stabilito.
	
	_
	      (      
	
	_
	Qui perfécit pedes meos tamquam cervórum, * et 

super excélsa státuens me,
	
	
	
	_
	34
	Mi ha dato agilità come 
di cerve * e sulle alture 
mi ha fatto stare saldo, 
	מְשַׁ וֶּ֣ה רַ֭גְלַי כָּאַיָּל֑וֹת * וְעַ֥ל בָּ֝מֹתַ֗י יַעֲמִידֵֽנִי׃
	_
	
	che rende i miei piedi come [quelli] delle cerve e mi fa stare saldo sulle alture; 
	

	
	Addestrando le mie mani alla guerra, hai anche reso arco di bronzo le mie brac-cia.
	
	_
	    (   

    
	
	_
	Qui docet manus meas ad prœlium, * et posuísti ut 

arcum ǽreum bráchia mea.
	
	
	
	_
	35
	Ha addestrato le mie mani alla battaglia, * le mie 
braccia a tendere l’arco 
di bronzo. 
	מְלַמֵּ֣ד יָ֭דַי לַמִּלְחָמָ֑ה * וְֽנִחֲתָ֥ה קֶֽשֶׁת־נְ֝חוּשָׁ֗ה זְרוֹעֹתָֽי׃
	_
	
	le mie mani addestra alla guerra e le mie braccia a tendere l’ar-co di bronzo. 
	

	
	Mi hai dato la prote-zione che mi salva e la tua destra mi ha sostenuto;
	
	_
	     (      (
	
	_
	Et dedísti mihi protectiónem salútis tuæ, * et déxtera tua suscépit me.
	
	
	
	_
	36
	Tu mi hai dato il tuo scudo 
di salvezza, † la tua destra 
mi ha sostenuto, * 
	וַתִּתֶּן־לִי֮  מָגֵ֪ ן יִ֫שְׁעֶ֥ךָ † וִֽימִינְךָ֥ תִסְעָדֵ֑נִי *
	_
	
	[Tu] mi hai dato il tuo scudo di salvezza: la tua destra mi soste-neva 
	

	
	la tua disciplina mi ha corretto sino in fon-do, 
	
	_
	       ( 
	
	_
	Et disciplína tua corréxit 

me in finem, * 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	e questa tua discipli-na mi addestrerà an-cora.
	
	
	      
	
	
	et disciplína tua ipsa 

me docébit.
	
	
	
	
	
	mi hai esaudito e mi 
hai fatto crescere.
	וְֽעַנְוַתְךָ֥ תַרְבֵּֽנִי׃
	
	
	e la tua mansuetudi-ne mi faceva cresce-re.
	

	
	Hai fatto largo ai miei passi sotto di me e non si sono indebo-lite le mie orme.
	
	_
	     (      
	
	_
	Dilatásti gressus meos subtus me, * et non sunt infirmáta vestígia mea.
	
	
	
	_
	37
	Hai spianato la via ai 
miei passi, * i miei 
piedi non hanno vacillato. 
	תַּרְחִ֣יב צַעֲדִ֣י תַחְתָּ֑י  * 

וְלֹ֥א מָ֝עֲד֗וּ קַרְסֻלָּֽי׃
	_
	
	Facevi largo ai miei passi sotto di me e i miei piedi non hanno vacillato; 
	

	
	Inseguirò i miei ne-mici e li raggiungerò e non ritornerò fin-ché non vengano meno.
	
	_
	      (     

 
	
	_
	Pérsequar inimícos meos 

et comprehéndam illos, * 

et non convértar donec 

def íciant.
	
	
	
	_
	38
	Ho inseguito i miei nemici 
e li ho raggiunti, * non 
sono tornato senza averli annientati. 
	אֶרְדּ֣וֹף א֭וֹיְבַי וְאַשִּׂיגֵ֑ם * וְלֹֽא־אָ֝שׁוּב עַד־כַּלּוֹתָֽם׃
	_
	
	inseguivo i miei ne-mici e li raggiungevo, non tornavo indietro senza averli annien-tati; 
	

	
	Li schiaccerò e non potranno reggersi, cadranno sotto i miei piedi.
	
	_
	 (     ((    

 
	
	_
	Confríngam illos nec 

póterunt stare, * cadent 

subtus pedes meos.
	
	
	
	_
	39
	Li ho colpiti e non si sono rialzati, * sono caduti sotto 
i miei piedi. 
	 אֶ֭מְחָצֵם וְלֹא־יֻ֣כְלוּ ק֑וּם *

 יִ֝פְּל֗וּ תַּ֣חַת רַגְלָֽי׃
	_
	
	li colpivo e non po-tevano rialzarsi, ca-devano sotto i miei piedi. 
	

	
	Mi hai cinto di po-tenza per la guerra, hai messo in ceppi sotto di me quanti in-sorgevano contro di me.
	
	_
	     ((        
	
	_
	Et præcinxísti me virtúte ad bellum, * et supplantásti 

omnes insurgéntes in me 

subtus me.
	
	
	
	_
	40
	Tu mi hai cinto di forza 
per la guerra, * hai piegato sotto di me gli avversari. 
	וַתְּאַזְּרֵ֣נִי חַ֭יִל לַמִּלְחָמָ֑ה * תַּכְרִ֖יעַ קָמַ֣י תַּחְתָּֽי׃
	_
	
	[Tu] mi hai cinto di forza per la guerra e hai piegato sotto di me gli avversari. 
	

	
	I miei nemici, me li hai dati di spalle e i miei odiatori hai sterminato.
	
	_
	      ( 

    
	
	_
	Et inimícos meos dedísti 

mihi dorsum, * et odiéntes me disperdidísti.
	
	
	
	_
	41
	Dei nemici mi hai mostrato le spalle: * quelli che mi odiavano, li ho distrutti. 
	וְֽאֹיְבַ֗י נָתַ֣תָּה לִּ֣י עֹ֑רֶף *

 וּ֝מְשַׂנְאַ֗י אַצְמִיתֵֽם׃
	_
	
	I miei nemici mi hai posto di spalle e an-nientavo quanti mi odiavano. 
	

	
	Hanno gridato, ma non c’era chi salvas-se, al Signore, e non li esaudiva.
	
	_
	    

 (      
	
	_
	Clamavérunt, nec erat qui salvos fáceret, * ad 

Dóminum, nec exaudívit eos.
	
	
	
	_
	42
	Hanno gridato e nessuno 
li ha salvati, * hanno gridato al Signore, ma non ha risposto. 
	יְשַׁוְּע֥וּ וְאֵין־מוֹשִׁ֑יעַ *  עַל־יְ֝הוָ֗ה וְלֹ֣א עָנָֽם׃
	_
	
	Gridavano, ma non c’era chi salvasse, ad Adonàj, ma non ri-spose loro. 
	

	
	E li sbriciolerò come polvere in faccia al vento; li pesterò co-me fango delle piaz-ze.
	
	_
	       ((     
	
	_
	Et commínuam eos ut púlverem ante fáciem 

venti, * ut lutum plateárum delébo eos.
	
	
	
	_
	43
	Come polvere al vento li ho dispersi, * calpestati come fango delle strade. 
	וְֽאֶשְׁחָקֵ֗ם כְּעָפָ֥ר עַל־פְּנֵי־ר֑וּחַ * כְּטִ֖יט חוּצ֣וֹת אֲרִיקֵֽם׃
	_
	
	Li riducevo come polvere al vento, li calpestavo come fan-go delle strade. 
	

	
	Liberami dalle oppo-sizioni del popolo; costituiscimi a capo delle genti;
	
	_
	    ((     
	
	_
	Erípies me de contradictió-nibus pópuli, * constítues me in caput géntium.
	
	
	
	_
	44
	Mi hai scampato dal popolo in rivolta, * mi hai posto 
a capo di nazioni. 
	תְּפַלְּטֵנִי֮ מֵרִ֪יבֵ֫י עָ֥ם * תְּ֭שִׂימֵנִי לְרֹ֣אשׁ גּוֹיִ֑ם 
	_
	
	Mi scampavi dal po-polo in rivolta, mi ponevi a capo delle nazioni. 
	

	
	un popolo che non conoscevo mi ha ser-vito,
	
	_
	(     ((
	
	_
	Pópulus quem non 

cognóvi servívit mihi, *
	
	
	
	_
	
	Un popolo che non co-noscevo mi ha servito; * 
	עַ֖ם לֹא־יָדַ֣עְתִּי יַֽעַבְדֽוּנִי׃ *
	_
	
	Un popolo che non conoscevo mi servi-va, 
	

	
	al solo ascolto mi ha obbedito;
	
	
	   

 
	
	
	in audítu auris obedívit mihi.
	
	
	
	
	45
	all’udirmi, subito mi obbedivano,
	לְשֵׁ֣מַֽע אֹ֭זֶן יִשָּׁ֣מְעוּ לִ֑י 
	
	
	all’udir d’orecchio [subito] mi obbediva-no. 
	

	
	figli stranieri mi han-no mentito,
	
	_
	  

 ((
	
	_
	Fílii aliéni 

mentíti sunt mihi, †
	
	
	
	_
	
	Stranieri cercavano 
il mio favore, † 
	בְּנֵֽי־נֵ֝כָ֗ר יְכַחֲשׁוּ־לִֽי׃ †
	_
	
	Stranieri mi mostra-vano ossequio, 
	

	
	figli stranieri sono invecchiati e hanno zoppicato fuori dai loro sentieri.
	
	
	  -(      
	
	
	f ílii aliéni inveteráti sunt, * 

et claudicavérunt a sémitis suis.
	
	
	
	
	46
	impallidivano uomini stranieri * e uscivano tre-manti dai loro nascondigli.
	בְּנֵי־נֵכָ֥ר יִבֹּ֑לוּ *  וְ֝יַחְרְג֗וּ מִֽמִּסְגְּרֽוֹתֵיהֶֽם׃
	
	
	venivano meno uo-mini stranieri e usci-vano [tremanti] dai loro rifugi. 
	

	
	Vive il Signore e be-nedetto il mio Dio, e sia esaltato il Dio del-la mia salvezza,
	
	_
	      (       
	
	_
	Vivit Dóminus, et benedíctus Deus meus, * et exaltétur Deus salútis meæ.
	
	
	
	_
	47
	Viva il Signore e benedetta 
la mia roccia, * sia esaltato 
il Dio della mia salvezza. 
	חַי־יְ֭הוָה וּבָר֣וּךְ צוּרִ֑י *

 וְ֝יָר֗וּם אֱלוֹהֵ֥י יִשְׁעִֽי׃
	_
	
	Vive Adonàj, sia be-nedetta la mia rupe, e sia esaltato il Dio della mia salvezza! 
	

	
	il Dio che mi dà le vendette e sotto di me ha sottomesso i popoli,
	
	_
	     (     ((
	
	_
	Deus qui das vindíctas 

mihi, † et subdis 

pópulos sub me ; *
	
	
	
	_
	48
	Dio, tu mi accordi la 
rivincita † e sottometti 
i popoli al mio giogo, * 
	הָאֵ֗ל הַנּוֹתֵ֣ן נְקָמ֣וֹת לִ֑י * וַיַּדְבֵּ֖ר עַמִּ֣ים תַּחְתָּֽי׃
	_
	
	[Egli] è il Dio che mi accorda la vendetta e sotto di me ha as-soggettato i popoli. 
	

	
	il mio liberatore dai nemici rabbiosi;
	
	
	     
	
	
	liberátor meus de inimícis meis iracúndis.
	
	
	
	
	49
	mi salvi dai nemici furenti, 
	מְפַלְּטִ֗י מֵאֹ֫יְבָ֥י †
	_
	
	[Tu] mi scampi dai miei nemici: 
	

	
	su chi insorge contro di me mi innalzerai, dall’uomo ingiusto mi libererai.
	
	_
	      ((     
	
	_
	Et ab insurgéntibus in me exaltábis me, * a viro iníquo erípies me.
	
	
	
	_
	
	Dei miei avversari mi 
fai trionfare * e mi liberi dall’uomo violento. 
	אַ֣ף מִן־קָ֭מַי תְּרוֹמְמֵ֑נִי * מֵאִ֥ישׁ חָ֝מָ֗ס תַּצִּילֵֽנִי׃
	
	
	sì, al di sopra dei miei avversari mi esalti e dall’uomo violento mi liberi. 
	

	
	Per questo ti confes-serò fra le genti, Si-gnore, e salmeggerò al tuo nome.
	
	_
	  -    (     
	
	_
	Proptérea confitébor tibi in natiónibus, Dómine ; * et nómini tuo psalmum dicam,
	
	
	
	_
	50
	Per questo, Signore, ti 
loderò tra le genti * e 
canterò inni al tuo nome. 
	עַל־כֵּ֤ן׀ אוֹדְךָ֖ בַגּוֹיִ֥ם׀
יְהוָ֑ה * וּלְשִׁמְךָ֥ אֲזַמֵּֽרָה׃
	_
	
	Per questo voglio darti lode tra le genti, Adonàj, e cantare in-ni al tuo nome; 
	

	
	È lui che fa grandi le 
salvezze del suo re e 
fa misericordia al suo 
Unto, a Davide e al-
la sua discendenza in 
eterno.
	
	_
	     (      (  (      
	
	_
	Magníficans salútes regis eius, † et fáciens 

misericórdiam christo suo, * David et sémini eius usque 

in sǽculum.
	
	
	
	_
	51
	Egli concede al suo re 
grandi vittorie, † si mostra fedele al suo consacrato, * 
a Davide e alla sua discendenza per sempre. 
	qמַגְדִּיל֮   יְשׁוּע֪וֹת מַ֫לְכּ֥וֹ † וְעֹ֤שֶׂה חֶ֨סֶד׀ לִמְשִׁיח֗וֹ * לְדָוִ֥ד וּלְזַרְע֗וֹ
עַד־עוֹלָֽם׃
	_
	
	[egli] rende mirabile la salvezza del suo re e usa misericordia con il suo consacra-to, con Davide e la sua discendenza per sempre. 
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	(
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	SALMO   19 
	מזמור   יט
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Per la fine; salmo di Davide.
	
	
	     
	
	
	In finem. Psalmus David.
	
	
	
	
	1
	Al maestro del coro. Salmo. 
Di Davide. 
	לַמְנַצֵּ֗חַ מִזְמ֥וֹר לְדָוִֽד׃
	
	
	Al maestro del coro. Salmo di Davide. 
	

	
	I cieli narrano la glo-ria di Dio, e il firma-mento annuncia l’o-pera delle sue mani:
	
	_
	    ((       
	
	_
	Cæli enárrant glóriam Dei, * et ópera mánuum eius 

annúntiat firmaméntum.
	
	
	
	_
	2
	I cieli narrano la gloria di Dio, * l’opera delle sue mani annuncia il firmamento. 
	הַשָּׁמַ֗יִם מְֽסַפְּרִ֥ים כְּבֽוֹד־אֵ֑ל * וּֽמַעֲשֵׂ֥ה
 יָ֝דָ֗יו מַגִּ֥יד הָרָקִֽיעַ׃
	_
	
	I cieli narrano la glo-ria di Dio e l’opera delle sue mani an-nunzia il firmamento. 
	

	
	giorno a giorno tra-smette la parola e notte a notte annun-cia la conoscenza.
	
	_
	    (  

   
	
	_
	Dies diéi erúctat verbum, * 

et nox nocti índicat 

sciéntiam.
	
	
	
	_
	3
	Il giorno al giorno ne affida 
il racconto * e la notte alla notte ne trasmette notizia. 
	י֣וֹם לְ֭יוֹם יַבִּ֣יעַֽ אֹ֑מֶר * וְלַ֥יְלָה לְּ֝לַ֗יְלָה יְחַוֶּה־דָּֽעַת׃
	_
	
	Un giorno all’altro [ne] trasmette parola e una notte all’altra [ne] annunzia la co-noscenza. 
	

	
	Non sono discorsi né parole di cui non si odono le voci:
	
	_
	    (   -   
	
	_
	Non sunt loquélæ neque sermónes * quorum non 

audiántur voces eórum:
	
	
	
	_
	4
	Senza linguaggio, senza parole, * senza che si 
oda la loro voce, 
	אֵֽין־אֹ֭מֶר וְאֵ֣ין דְּבָרִ֑ים *

 בְּ֝לִ֗י נִשְׁמָ֥ע קוֹלָֽם׃
	_
	
	Non è un discorso, non sono parole: non si ode la loro voce; 
	

	
	per tutta la terra è uscito il loro suono e sino ai confini del mondo le loro paro-le.
	
	_
	    -   (      -   
	
	_
	In omnem terram exívit 

sonus eórum, * et in fines 

orbis terræ verba eórum.
	
	
	
	_
	5
	Per tutta la terra si diffonde il loro annuncio * e ai confini del mondo il loro messaggio. 
	בְּכָל־הָאָ֨רֶץ׀ יָ֘צָ֤א קַוָּ֗ם * וּבִקְצֵ֣ה תֵ֭בֵל מִלֵּיהֶ֑ם 
	_
	
	[ma] per tutta la terra è uscito il loro richia-mo, il loro messaggio fino ai confini del mondo.  
	

	
	Nel sole ha posto il suo tabernacolo,
	
	_
	(    

  (
	
	_
	In sole pósuit 

tabernáculum suum, †
	
	
	
	_
	
	Là pose una 
tenda per il sole † 
	לַ֝שֶּׁ֗מֶשׁ שָֽׂם־אֹ֥הֶל בָּהֶֽם׃ †
	_
	
	 [Dio] pose nei [cieli] una tenda per il sole: 
	

	
	ed egli è come sposo che esce dal suo ta-lamo. Esulterà come gigante correndo la sua via:
	
	
	    -   ( (     
	
	
	et ipse, tamquam sponsus procédens de thálamo suo, * exultávit ut gigas ad 

curréndam viam.
	
	
	
	
	6
	che esce come sposo 
dalla stanza nuziale: * 
esulta come un prode che percorre la via. 
	וְה֗וּא כְּ֭חָתָן יֹצֵ֣א מֵחֻפָּת֑וֹ * יָשִׂ֥ישׂ כְּ֝גִבּ֗וֹר לָר֥וּץ אֹֽרַח׃
	
	
	ed egli, come sposo che esce dal suo ta-lamo, esulta come un prode nel percorrere la via. 
	

	
	dal più alto del cielo è la sua uscita e il suo ritorno fino al più al-to del cielo, e non c’è chi si nasconderà al suo calore.
	
	_
	    

  (        ((     -   
	
	_
	A summo cælo egréssio 

eius, † et occúrsus eius usque ad summum eius ; * nec est qui se abscóndat a calóre eius.
	
	
	
	_
	7
	Sorge da un estremo 
del cielo † e la sua orbita raggiunge l’altro estremo: * nulla si sottrae al suo calore. 
	מִקְצֵ֤ה הַשָּׁמַ֨יִם׀ מֽוֹצָא֗וֹ † וּתְקוּפָת֥וֹ עַל־קְצוֹתָ֑ם * וְאֵ֥ין נִ֝סְתָּ֗ר מֵֽחַמָּתוֹ׃
	_
	
	Egli esce dalle estre-mità dei cieli e la sua corsa [giunge] fino ai loro confini, e nulla è nascosto al suo calo-re. 
	

	
	La legge del Signore è immacolata: con-verte le anime;
	
	_
	(    -(  
	
	_
	Lex Dómini immaculáta, * convértens ánimas.
	
	
	
	_
	8
	La legge del Signore è perfetta, * rinfranca l’anima; 
	תּ֘וֹרַ֤ת יְהוָ֣ה תְּ֭מִימָה * מְשִׁ֣יבַת נָ֑פֶשׁ 
	_
	
	La legge di Adonàj è perfetta, ristora l’ani-ma; 
	

	
	la testimonianza del Signore è fedele: fa sapienti i bimbi.
	
	_
	   ((  


	
	_
	Testimónium Dómini 

fidéle, * sapiéntiam prǽstans párvulis.
	
	
	
	_
	
	La testimonianza del Signore è stabile, * rende saggio il semplice. 
	עֵד֥וּת יְהוָ֥ה נֶ֝אֱמָנָ֗ה * מַחְכִּ֥ימַת פֶּֽתִי׃
	_
	
	la testimonianza di Adonàj è fedele, ren-de saggio il semplice. 
	

	
	I decreti del Signore sono retti: rallegrano il cuore;
	
	_
	   (  
	
	_
	Iustítiæ Dómini rectæ, * 

lætificántes corda. 
	
	
	
	_
	9
	I precetti del Signore sono retti, * fanno gioire il cuore; 
	פִּקּ֘וּדֵ֤י יְהוָ֣ה יְ֭שָׁרִים * מְשַׂמְּחֵי־לֵ֑ב 
	_
	
	I precetti di Adonàj sono retti, fanno gioi-re il cuore; 
	

	
	il comando del Si-gnore è splendente: illumina gli occhi.
	
	_
	   ((  
	
	_
	Præcéptum Dómini 

lúcidum, * illúminans 

óculos.
	
	
	
	_
	
	Il comando del Signore è limpido, * illumina gli occhi. 
	מִצְוַ֥ת יְהוָ֥ה בָּ֝רָ֗ה * מְאִירַ֥ת עֵינָֽיִם׃
	_
	
	il comando di Adonàj è limpido, illumina gli occhi. 
	

	
	Il timore del Signore è casto: permane nei secoli dei secoli; 
	
	_
	(   ((     
	
	_
	Timor Dómini sanctus, *

pérmanens in sǽculum 

sǽculi, 
	
	
	
	_
	10
	Il timore del 
Signore è puro, 
rimane per sempre; * 
	יִרְאַ֤ת יְהוָ֨ה׀ טְהוֹרָה֮ *  עוֹמֶ֪ דֶת לָ֫עַ֥ד 
	_
	
	Il timore di Adonàj è puro, rimane per sempre; 
	

	
	i giudizi del Signore sono veri: tutti insie-me sono giusti;
	
	_
	   ((    
	
	_
	Iudícia Dómini vera, * iustificáta in semetípsa.
	
	
	
	
	
	i giudizi del Signore sono fedeli, sono tutti giusti, 
	מִֽשְׁפְּטֵי־יְהוָ֥ה אֱמֶ֑ת * צָֽדְק֥וּ יַחְדָּֽו׃
	_
	
	i giudizi di Adonàj sono veri, sono tutti giusti: 
	

	
	desiderabili più del-l’oro e di molte pietre preziose e più dolci del miele e del favo.
	
	_
	(      (      
	
	_
	Desiderabília super aurum et lápidem pretiósum multum * et dulcióra super mel et 

favum.
	
	
	
	_
	11
	Più preziosi dell’oro, di molto oro fino, * più dolci del miele e di un favo stillante. 
	הַֽנֶּחֱמָדִ֗ים מִ֭זָּהָב וּמִפַּ֣ז 
רָ֑ב * וּמְתוּקִ֥ים מִ֝דְּבַ֗שׁ וְנֹ֣פֶת צוּפִֽים׃
	_
	
	più desiderabili del-l’oro, di molto oro fi-no, più dolci del mie-le e di un favo stil-lante. 
	

	
	Così il tuo servo li cu-stodisce; nel custo-dirli la ricompensa è grande.
	
	_
	      (      
	
	_
	Etenim servus tuus custódit ea : * in custodiéndis illis 

retribútio multa.
	
	
	
	_
	12
	Anche il tuo servo ne è illuminato, * per chi li osserva è grande il profitto. 
	גַּֽם־עַ֭בְדְּךָ נִזְהָ֣ר בָּהֶ֑ם * בְּ֝שָׁמְרָ֗ם עֵ֣קֶב רָֽב׃
	_
	
	Anche il tuo servo in essi è istruito, nel cu-stodirli la ricompensa è grande. 
	

	
	I delitti chi potrà comprenderli? Puri-ficami da quelli na-scosti
	
	_
	 

 ( 

(   

  (
	
	_
	Delícta quis 

intélligit? † Ab occúltis 

meis munda me, *
	
	
	
	_
	13
	Le inavvertenze, chi le discerne? * Assolvimi 
dai peccati nascosti. 
	שְׁגִיא֥וֹת מִֽי־יָבִ֑ין * מִֽנִּסְתָּר֥וֹת נַ קֵּֽנִי׃
	_
	
	Gli errori, chi [li] com-prende? Dalle colpe occulte assolvimi. 
	

	
	e dagli estranei ri-sparmia il tuo servo;
	
	
	      
	
	
	et ab aliénis parce servo tuo.
	
	
	
	_
	14
	Anche dall’orgoglio 
salva il tuo servo * 
	גַּ֤ם מִזֵּדִ֨ים׀ חֲשֹׂ֬ךְ עַבְדֶּ֗ךָ *
	_
	
	Anche dai peccati di superbia preserva il tuo servo, 
	

	
	se non mi domine-ranno,
	
	_
	(   (
	
	_
	Si mei non 

fúerint domináti, † 
	
	
	
	
	
	perché su di me non 
abbia potere; 
	אַֽל־יִמְשְׁלוּ־בִ֣י
	
	
	non abbiano su di me dominio! 
	

	
	allora sarò immaco-lato e sarò mantenu-to puro dal grande peccato.
	
	
	  ( 

  

  
	
	
	tunc immaculátus ero, * 

et emundábor a delícto 

máximo.
	
	
	
	_
	
	Allora sarò irreprensibile, * sarò puro da grave peccato. 
	אָ֣ז אֵיתָ֑ם *  וְ֝נִקֵּ֗יתִי
מִפֶּ֥שַֽׁע רָֽב׃
	_
	
	Allora sarò integro e puro dal grande pec-cato. 
	

	
	E ti compiacerai delle parole della mia boc-ca
	
	_
	   

 *   

  
	
	_
	Et erunt ut compláceant *

elóquia oris mei, 
	
	
	
	_
	15
	Ti siano gradite * 
le parole della mia bocca; 
	יִֽהְי֥וּ לְרָצ֨וֹן׀ אִמְרֵי־פִ֡י †
	_
	
	[Ti] siano gradite le parole della mia boc-ca: 
	

	
	e la meditazione del mio cuore sarà da-vanti a te sempre, Signore, mio aiuto e mio redentore.
	
	_
	     (    (      
	
	_
	et meditátio cordis mei in conspéctu tuo semper, * Dómine, adiútor meus et 

redémptor meus.
	
	
	
	_
	
	Davanti a te i pensieri del mio cuore, * Signore, mia roccia e mio redentore. 
	וְהֶגְי֣וֹן לִבִּ֣י לְפָנֶ֑יךָ * 
 יְ֝הוָ֗ה צוּרִ֥י וְגֹאֲלִֽי׃
	
	
	davanti a te la medi-tazione del mio cuo-re, Adonàj, mia rupe e mio redentore. 
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	(
	
	
	PSALMUS   19
	
	
	
	
	
	SALMO   20 
	מזמור   כ
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Per la fine; salmo di Davide.
	
	
	     
	
	
	In finem. Psalmus David.
	
	
	
	
	1
	Al maestro del coro. Salmo. 
Di Davide.
	לַמְנַצֵּ֗חַ מִזְמ֥וֹר לְדָוִֽד׃
	
	
	Al maestro del coro. Salmo di Davide. 
	

	
	Ti esaudisca il Signo-re nel giorno della tribolazione, ti pro-tegga il nome del Dio di Giacobbe.
	
	_
	   

  ((    

   (
	
	_
	Exáudiat te Dóminus in die tribulatiónis, * prótegat te nomen Dei Iacob.
	
	
	
	_
	2
	Ti risponda il Signore 
nel giorno dell’angoscia, * 
ti protegga il nome del 
Dio di Giacobbe. 
	יַֽעַנְךָ֣ יְ֭הוָה בְּי֣וֹם צָרָ֑ה *

 יְ֝שַׂגֶּבְךָ֗ שֵׁ֤ם׀ אֱלֹהֵ֬י יַעֲקֹֽב׃
	_
	
	Ti esaudisca Adonàj nel giorno dell’angu-stia, ti ponga al sicuro in alto il nome del Dio di Giacobbe. 
	

	
	Ti mandi l’aiuto dal santuario e da Sion ti sostenga.
	
	_
	(    ( 

  (  
	
	_
	Mittat tibi auxílium de 

sancto, * et de Sion 

tueátur te.
	
	
	
	_
	3
	Ti mandi l’aiuto dal suo santuario * e dall’alto 
di Sion ti sostenga. 
	יִשְׁלַֽח־עֶזְרְךָ֥ מִקֹּ֑דֶשׁ *

 וּ֝מִצִּיּ֗וֹן יִסְעָדֶֽךָּ׃
	_
	
	Ti mandi l’aiuto dal santuario e da Sion ti sostenga. 
	

	
	Si ricordi di ogni tuo sacrificio e renda pin-gue il tuo olocausto.
	
	_
	   (     
	
	_
	Memor sit omnis sacrif ícii tui, * et holocáustum tuum pingue fiat.
	
	
	
	_
	4
	Si ricordi di tutte le tue offerte * e gradisca i tuoi olocausti. 
	יִזְכֹּ֥ר כָּל־מִנְחֹתֶ֑ךָ * וְעוֹלָתְךָ֖ יְדַשְּׁנֶ֣ה 
	_
	
	Si ricordi di tutte le tue offerte e accolga [come] pingue il tuo olocausto. 
	

	
	pausa
	
	
	
	
	
	diápsalma
	
	
	
	
	
	pausa
	סֶֽלָה׃
	
	
	sela 
	

	
	Ti dia secondo il tuo cuore e compia tutto il tuo volere.
	
	_
	     (    (  
	
	_
	Tríbuat tibi secúndum cor tuum, * et omne consílium tuum conf írmet.
	
	
	
	_
	5
	Ti conceda ciò che il tuo cuore desidera, * adempia ogni tuo progetto. 
	יִֽתֶּן־לְךָ֥ כִלְבָבֶ֑ךָ * וְֽכָל־עֲצָתְךָ֥ יְמַלֵּֽא׃
	_
	
	Ti conceda secondo il tuo cuore e porti a compimento ogni tuo progetto. 
	

	
	Esulteremo nella tua Salvezza e nel nome del nostro Dio sare-mo fatti grandi; com-pia il Signore tutte le tue richieste.
	
	_
	(    (      (      (
	
	_
	Lætábimur in salutári tuo, † 

et in nómine Dei nostri 

magnificábimur  ; * impleat Dóminus omnes petitiónes tuas.
	
	
	
	_
	6
	Esulteremo per la tua 
vittoria, † nel nome del nostro Dio alzeremo i 
nostri vessilli: * adempia il Signore tutte le tue richieste. 
	נְרַנְּ נָ֤ה׀ בִּ֘ישׁ֤וּעָתֶ֗ךָ † וּבְשֵֽׁם־אֱלֹהֵ֥ינוּ נִדְגֹּ֑ל * יְמַלֵּ֥א יְ֝הוָ֗ה כָּל־מִשְׁאֲלוֹתֶֽיךָ׃
	_
	
	Canteremo di gioia per la tua salvezza e nel nome del nostro Dio spiegheremo i vessilli; adempia, A-donàj, tutto ciò che hai domandato. 
	

	
	Ora so che il Signore ha salvato il suo Un-to; lo esaudirà dal suo cielo santo. È in opere potenti la sal-vezza della sua de-stra.
	
	_
	       ( (     (       
	
	_
	Nunc cognóvi quóniam sal-vum fecit Dóminus christum suum : † exáudiet illum de cælo sancto suo, * in poten-tátibus salus déxteræ eius.
	
	
	
	_
	7
	Ora so che il Signore dà vittoria al suo consacrato; † gli risponde dal suo cielo santo * con la forza 
vittoriosa della sua destra. 
	עַתָּ֤ה יָדַ֗עְתִּי כִּ֤י הוֹשִׁ֥יעַ׀ יְהוָ֗ה מְשִׁ֫יח֥וֹ †

 יַ֭עֲנֵהוּ מִשְּׁמֵ֣י קָדְשׁ֑וֹ * בִּ֝גְבֻר֗וֹת יֵ֣שַׁע יְמִינֽוֹ׃
	_
	
	Ora so che Adonàj salva il suo consacra-to: gli risponde dal suo cielo santo con grandi gesta di sal-vezza della sua de-stra. 
	

	
	Questi nei carri e quelli nei cavalli, ma noi nel nome del Si-gnore nostro Dio sa-remo fatti grandi.
	
	_
	      ((        
	
	_
	Hi in cúrribus et hi in 

equis, * nos autem in 

nómine Dómini Dei nostri invocábimus.
	
	
	
	_
	8
	Chi fa affidamento sui carri, chi sui cavalli: * noi invochiamo il nome 
del Signore, nostro Dio. 
	אֵ֣לֶּה בָ֭רֶכֶב וְאֵ֣לֶּה בַסּוּסִ֑ים * וַאֲנַ֓חְנוּ׀ בְּשֵׁם־יְהוָ֖ה אֱלֹהֵ֣ינוּ נַזְכִּֽיר׃
	_
	
	Questi ai carri e quelli ai cavalli, ma noi al nome di Adonàj no-stro Dio facciamo ri-corso. 
	

	
	Essi furono presi al laccio e caddero, noi invece ci siamo rial-zati e siamo stati ri-messi in piedi.
	
	_
	   ((     
	
	_
	Ipsi obligáti sunt et 

cecidérunt, * nos autem 

surréximus et erécti sumus.
	
	
	
	_
	9
	Quelli si piegano e 
cadono, * ma noi restiamo 
in piedi e siamo saldi. 
	הֵ֭מָּה כָּרְע֣וּ וְנָפָ֑לוּ * וַאֲ נַ֥חְנוּ קַ֝֗מְנוּ וַנִּתְעוֹדָֽד׃
	_
	
	Essi si curvarono e caddero, ma noi ci siamo rialzati e stia-mo saldi. 
	

	
	Signore, salva il re, ed esaudiscici nel giorno in cui ti invo-cheremo.
	
	_
	   (         
	
	_
	Dómine, salvum fac 

regem, * et exáudi nos in die qua invocavérimus te.
	
	
	
	_
	10
	Da’ al re la vittoria, 
Signore; * rispondici, 
quando t’invochiamo. 
	יְהוָ֥ה הוֹשִׁ֑יעָה * הַ֝מֶּ֗לֶךְ
יַעֲ נֵ֥נוּ בְיוֹם־קָרְאֵֽנוּ׃
	_
	
	Adonàj, salva! Il re ci esaudirà nel giorno in cui invochiamo. 
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	(
	
	
	PSALMUS   20
	
	
	
	
	
	SALMO   21 
	מזמור   כא
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Per la fine; salmo di Davide.
	
	
	     
	
	
	In finem. Psalmus David.
	
	
	
	
	1
	Al maestro del coro. Salmo. 
Di Davide. 
	לַמְנַצֵּ֗חַ מִזְמ֥וֹר לְדָוִֽד׃
	
	
	Al maestro del coro. Salmo di Davide. 
	

	
	Signore, il re gioirà nella tua potenza e per la tua Salvezza esulterà grandemen-te.
	
	_
	    

  

 (  

     
	
	_
	Dómine, in virtúte tua lætábitur rex, * et super salutáre tuum exultábit veheménter.
	
	
	
	_
	2
	Signore, il re gioisce 
della tua potenza! * 
Quanto esulta per 
la tua vittoria! 
	יְֽהוָ֗ה בְּעָזְּךָ֥ יִשְׂמַח־מֶ֑לֶךְ *

 וּ֝בִישׁ֥וּעָתְךָ֗ מַה־qיָּ֥גֶל 
מְאֹֽד׃
	_
	
	Adonàj, il re gioisce della tua forza, quan-to esulta per la tua salvezza! 
	

	
	La brama della sua anima gli hai conces-so e la supplica delle sue labbra non gli hai negato,
	
	_
	      ( 

        
	
	_
	Desidérium cordis eius 

tribuísti ei, * et voluntáte 

labiórum eius non fraudásti eum.
	
	
	
	_
	3
	Hai esaudito il desiderio 
del suo cuore, * non hai respinto la richiesta 
delle sue labbra. 
	תַּאֲ וַ֣ת לִ֭בּוֹ נָתַ֣תָּה לּ֑וֹ * וַאֲרֶ֥שֶׁת שְׂפָתָ֗יו
בַּל־מָנַ֥עְתָּ 
	_
	
	Il desiderio del suo cuore gli hai conces-so e la richiesta delle sue labbra non hai respinto. 
	

	
	pausa
	
	
	
	
	
	diápsalma
	
	
	
	
	
	pausa 
	סֶּֽלָה׃
	
	
	sela 
	

	
	perché lo hai preve-nuto con benedizioni di dolcezza, hai posto sul suo capo una co-rona di pietre prezio-se.
	
	_
	(  

   ((  

       
	
	_
	Quóniam prævenísti eum 

in benedictiónibus 

dulcédinis ; * posuísti in cápite eius corónam 

de lápide pretióso.
	
	
	
	_
	4
	Gli vieni incontro con 
larghe benedizioni, * 
gli poni sul capo 
una corona di oro puro. 
	כִּֽי־תְ֭קַדְּמֶנּוּ בִּרְכ֣וֹת
ט֑וֹב * תָּשִׁ֥ית לְ֝רֹאשׁ֗וֹ עֲטֶ֣רֶת פָּֽז׃
	_
	
	Poiché lo previeni con benedizioni di bene, gli poni sul ca-po una corona di oro fino. 
	

	
	Vita ti ha chiesto, e tu gli hai dato lun-ghezza di giorni nei secoli dei secoli.
	
	_
	   ( 

       
	
	_
	Vitam pétiit a te † et tribuísti 

ei longitúdinem diérum * 

in sǽculum et in sǽculum 

sǽculi.
	
	
	
	_
	5
	Vita ti ha chiesto, a lui 
l’hai concessa, * lunghi giorni in eterno, per sempre. 
	חַיִּ֤ים׀ שָׁאַ֣ל מִ֭מְּךָ נָתַ֣תָּה 
לּ֑וֹ * אֹ֥רֶךְ יָ֝מִ֗ים עוֹלָ֥ם וָעֶֽד׃
	_
	
	Vita ti ha chiesto, gliel’hai concessa: lunghi giorni in eter-no, per sempre. 
	

	
	Grande è la sua glo-ria nella tua Salvezza, gloria e magnificenza porrai su di lui;
	
	_
	       ((      
	
	_
	Magna est glória eius in 

salutári tuo, * glóriam et 

magnum decórem impónes super eum ;
	
	
	
	_
	6
	Grande è la sua gloria per 
la tua vittoria, * lo ricopri 
di maestà e di onore, 
	גָּד֣וֹל כְּ֭בוֹדוֹ בִּישׁוּעָתֶ֑ךָ * ה֥וֹד וְ֝הָדָר תְּשַׁ וֶּ֥ה
עָלָֽיו׃
	_
	
	Grande è la sua gloria per la tua salvezza, maestà e splendore [tu] poni su di lui. 
	

	
	perché gli darai be-nedizione nei secoli dei secoli, lo rallegre-rai di gioia con il tuo volto;
	
	_
	(      ((  

    

  
	
	_
	Quóniam dabis eum in 

benedictiónem in sǽculum 

sǽculi, * lætificábis eum in gáudio cum vultu tuo.
	
	
	
	_
	7
	Poiché gli accordi benedizioni per sempre, * 
lo inondi di gioia 
dinanzi al tuo volto. 
	כִּֽי־תְשִׁיתֵ֣הוּ בְרָכ֣וֹת
לָעַ֑ד * תְּחַדֵּ֥הוּ בְ֝שִׂמְחָ֗ה אֶת־פָּ נֶֽיךָ׃
	_
	
	Poiché lo rendi una benedizione eterna, lo fai esultare di gioia dinanzi al tuo volto. 
	

	
	poiché il re spera nel Signore, e nella mi-sericordia dell’Altis-simo non sarà mai scosso.
	
	_
	(     ((      ( 

  
	
	_
	Quóniam rex sperat 

in Dómino, * et in misericórdia Altíssimi 

non commovébitur.
	
	
	
	_
	8
	Perché il re confida 
nel Signore: * per la 
fedeltà dell’Altissimo 
non sarà mai scosso. 
	כִּֽי־הַ֭מֶּלֶךְ בֹּטֵ֣חַ בַּיהוָ֑ה * וּבְחֶ֥סֶד עֶ֝לְי֗וֹן בַּל־יִמּֽוֹט׃
	_
	
	Sì, il re confida in Adonàj e per la mi-sericordia dell’Altis-simo non sarà [mai] scosso. 
	

	
	Sia trovata la tua ma-no da tutti i tuoi ne-mici, la tua destra trovi tutti i tuoi odia-tori.
	
	_
	    

   (( 

    

   


	
	_
	Inveniátur manus tua 

ómnibus inimícis tuis, * 

déxtera tua invéniat omnes qui te odérunt.
	
	
	
	_
	9
	La tua mano raggiungerà 
tutti i nemici, * la tua 
destra raggiungerà 
quelli che ti odiano. 
	תִּמְצָ֣א יָ֭דְךָ לְכָל־אֹיְבֶ֑יךָ *

 יְ֝מִֽינְךָ תִּמְצָ֥א שֹׂנְאֶֽיךָ׃
	_
	
	La tua mano rag-giungerà ogni tuo nemico, la tua destra raggiungerà quelli che ti odiano. 
	

	
	Li renderai come for-nace di fuoco nel tempo del tuo volto;
	
	_
	     *  

   
	
	_
	Pones eos ut clíbanum 

ignis * in témpore 

vultus tui: 
	
	
	
	_
	10
	Gettali in una fornace 
ardente * nel giorno 
in cui ti mostrerai; 
	תְּשִׁיתֵ֤מוֹ׀ כְּתַנּ֥וּר אֵשׁ֮ * 
לְעֵ֪ת פָּ֫נֶ֥יךָ  
	_
	
	Li renderai come u-na fornace ardente quando [mostrerai] il tuo volto; 
	

	
	il Signore li sconvol-gerà nella sua ira e li divorerà il fuoco.
	
	_
	     (( 

   
	
	_
	Dóminus in ira sua 

conturbábit eos, * et 

devorábit eos ignis.
	
	
	
	_
	
	Nella sua ira li inghiottirà 
il Signore, * li divorerà 
il fuoco. 
	 יְ֭הוָה בְּאַפּ֣וֹ יְבַלְּעֵ֑ם * וְֽתֹאכְלֵ֥ם אֵֽשׁ׃
	_
	
	li inghiottirà, Adonàj, nella sua ira e un fuoco li divorerà. 
	

	
	Farai sparire il loro frutto dalla terra e la loro discendenza dai figli degli uomini;
	
	_
	    

 (       
	
	_
	Fructum eórum de terra 

perdes, * et semen eórum 

a f íliis hóminum ;
	
	
	
	_
	11
	Eliminerai dalla terra 
il loro frutto, * la loro stirpe di mezzo agli uomini. 
	פִּ֭רְיָמוֹ מֵאֶ֣רֶץ תְּאַבֵּ֑ד *

 וְ֝זַרְעָ֗ם מִבְּנֵ֥י אָדָֽם׃
	_
	
	Farai perire il loro frutto dalla terra e la loro stirpe dai figli dell’uomo. 
	

	
	perché hanno river-sato su di te il male, hanno tramato un progetto che non po-tranno attuare.
	
	_
	(    

((  (    

 
	
	_
	Quóniam declinavérunt 

in te mala, * cogitavérunt consília quæ non potuérunt stabilíre.
	
	
	
	_
	12
	Perché hanno riversato 
su di te il male, * hanno tramato insidie; ma non avranno successo. 
	כִּי־נָט֣וּ עָלֶ֣יךָ רָעָ֑ה * חָֽשְׁב֥וּ מְ֝זִמָּ֗ה בַּל־יוּכָֽלוּ׃
	_
	
	Poiché hanno fatto venire su di te il male, hanno tramato insi-die: non riusciranno. 
	

	
	Tra i tuoi superstiti, farai loro voltare le spalle, mirerai al loro volto.
	
	_
	(   (        
	
	_
	Quóniam pones eos 

dorsum ; * in relíquiis tuis præparábis vultum eórum.
	
	
	
	_
	13
	Hai fatto loro voltare la schiena, * quando contro 
di loro puntavi il tuo arco. 
	כִּ֭י תְּשִׁיתֵ֣מוֹ שֶׁ֑כֶם * בְּ֝מֵֽיתָרֶ֗יךָ תְּכוֹנֵ֥ן עַל־פְּנֵיהֶֽם׃
	_
	
	Sì, farai loro voltare le spalle, con le corde [dell’arco] mirerai al loro volto. 
	

	
	Innalzati, Signore, nella tua potenza; canteremo e salmeg-geremo le tue opere potenti.
	
	_
	(     (  

    
	
	_
	Exaltáre, Dómine, in 

virtúte tua ; * cantábimus 

et psallémus virtútes tuas.
	
	
	
	_
	14
	Alzati, Signore, in tutta 
la tua forza: * canteremo 
e inneggeremo alla tua potenza. 
	ר֣וּמָה יְהוָ֣ה בְעֻזֶּ֑ ךָ * נָשִׁ֥ירָה וּֽ֝נְזַמְּרָה גְּבוּרָתֶֽךָ׃
	_
	
	Innalzati, Adonàj, nella tua forza, cante-remo inni e celebre-remo la tua potenza. 
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	Per la fine, per il soc-corso mattutino; sal-mo di Davide.
	
	
	          
	
	
	In finem, pro susceptióne 

matutína, psalmus David.
	
	
	
	
	1
	Al maestro del coro. Su 
«Cerva dell’aurora». Salmo. 
Di Davide. 
	לַ֭מְנַצֵּחַ עַל־אַיֶּ֥לֶת הַשַּׁ֗חַר מִזְמ֥וֹר לְדָוִֽד׃
	
	
	Al maestro del coro. Sul [motivo] «La cer-va dell’aurora». Sal-mo di Davide. 
	

	
	O Dio, Dio mio, vol-giti a me; perché mi hai abbandonato? Lontano dalla mia salvezza il conto dei miei delitti.
	
	_
	      (   ( 

   

    

  
	
	_
	Deus, Deus meus, réspice 

in me, † quare me 

dereliquísti ? * Longe 

a salúte mea verba delictórum meórum.
	
	
	
	_
	2
	Dio mio, Dio mio, perché 
mi hai abbandonato? * Lontane dalla mia salvezza 
le parole del mio grido! 
	אֵלִ֣י אֵ֭לִי לָמָ֣ה עֲזַבְתָּ֑נִי* רָח֥וֹק מִֽ֝ישׁוּעָתִ֗י דִּבְרֵ֥י שַׁאֲ גָתִֽי׃
	_
	
	Dio mio, Dio mio, perché mi hai abban-donato? [Tu] sei lon-tano dalla mia salvez-za, [dalle] parole del mio ruggito. 
	

	
	Dio mio, griderò a te di giorno e non esau-dirai, e di notte: e non è stoltezza per me.
	
	_
	(   

      (  (      
	
	_
	Deus meus, clamábo per diem, et non exáudies, * 

et nocte, et non ad insipiéntiam mihi.
	
	
	
	_
	3
	Mio Dio, grido di giorno 
e non rispondi; * di notte, 
e non c’è tregua per me. 
	אֱֽלֹהַ֗י אֶקְרָ֣א י֖וֹמָם וְלֹ֣א תַעֲ נֶ֑ה *   וְ֝לַ֗יְלָה וְֽלֹא־דֽוּמִיָּ֥ה לִֽי׃
	_
	
	Dio mio, invoco di giorno e non rispon-di, di notte e non c’è quiete per me. 
	

	
	Ma tu abiti nel san-tuario, tu lode di I-sraele.
	
	_
	    

(     (
	
	_
	Tu autem in sancto 

hábitas, * laus Israel.
	
	
	
	_
	4
	Eppure tu sei il Santo, * 
tu siedi in trono fra le lodi d’Israele. 
	וְאַתָּ֥ה קָד֑וֹש ׁ*  י֝וֹשֵׁ֗ב תְּהִלּ֥וֹת יִשְׂרָאֵֽל׃
	_
	
	Eppure tu sei il San-to, assiso sulle lodi d’Israele. 
	

	
	In te hanno sperato i nostri padri, hanno sperato e li hai libera-ti.
	
	_
	(     ( 

   
	
	_
	In te speravérunt patres 

nostri, * speravérunt et 

liberásti eos ;
	
	
	
	_
	5
	In te confidarono i nostri padri, * confidarono e tu 
li liberasti; 
	בְּ֭ךָ בָּטְח֣וּ אֲבֹתֵ֑ינוּ *

 בָּ֝טְח֗וּ וַֽתְּפַלְּטֵֽמוֹ׃
	_
	
	In te hanno sperato i nostri padri, hanno sperato e [tu] li hai li-berati; 
	

	
	A te hanno gridato, e sono stati salvati, in te hanno sperato, e non sono rimasti confusi.
	
	_
	    ((      
	
	_
	Ad te clamavérunt et salvi facti sunt, * in te speravérunt et non sunt confúsi.
	
	
	
	_
	6
	A te gridarono e furono salvati, * in te confidarono 
e non rimasero delusi. 
	אֵלֶ֣יךָ זָעֲק֣וּ וְנִמְלָ֑טוּ * 

בְּךָ֖ בָטְח֣וּ וְלֹא־בֽוֹשׁוּ׃
	_
	
	a te hanno gridato e furono salvati, in te hanno sperato e non rimasero confusi. 
	

	
	Ma io sono verme e non uomo, obbro-brio degli uomini e disprezzo del popo-lo.
	
	_
	(    

  (   

  
	
	_
	Ego autem sum vermis 

et non homo, * oppróbrium hóminum et abiéctio plebis.
	
	
	
	_
	7
	Ma io sono un verme 
e non un uomo, * rifiuto degli uomini, disprezzato dalla gente. 
	וְאָנֹכִ֣י תוֹלַ֣עַת וְלֹא־אִ֑ישׁ * חֶרְפַּ֥ת אָ֝דָ֗ם וּבְז֥וּי עָֽם׃
	_
	
	Ma io sono verme, non uomo, infamia degli uomini, di-sprezzato dal popolo. 
	

	
	Quanti mi osserva-vano, si sono beffati di me, hanno parlato con le labbra, hanno scosso la testa:
	
	_
	   

  (     
	
	_
	Omnes vidéntes me 

derisérunt me ; * locúti sunt lábiis et movérunt caput :
	
	
	
	_
	8
	Si fanno beffe di me quelli che mi vedono, * storcono 
le labbra, scuotono il capo: 
	כָּל־רֹ֭אַי יַלְעִ֣גוּ לִ֑י * יַפְטִ֥ירוּ בְ֝שָׂפָ֗ה 

 יָנִ֥יעוּ רֹֽאשׁ׃
	_
	
	Mi scherniscono tutti quelli che mi vedono, spalancano la bocca, scuotono il capo: 
	

	
	«Ha sperato nel Si-gnore; lo liberi! Lo salvi, perché gli vuol bene».
	
	_
	    (  (   
	
	_
	« Sperávit in Dómino, erípiat eum ; * salvum fáciat eum, quóniam vult eum ».
	
	
	
	_
	9
	« Si rivolga al Signore; 
lui lo liberi, * lo porti in salvo, se davvero lo ama! ». 
	גֹּ֣ל אֶל־יְהוָ֣ה יְפַלְּטֵ֑הוּ *

 יַ֝צִּילֵ֗הוּ כִּ֘י חָ֥פֵֽץ בּֽוֹ׃
	_
	
	«Si affidi ad Adonàj! [Egli] lo libererà; lo salverà, poiché lo a-ma!». 
	

	
	Sei tu che mi hai trat-to dal grembo, la mia speranza fin dalle mammelle di mia madre.
	
	_
	(     

  ((        
	
	_
	Quóniam tu es qui extraxísti me de ventre, * spes mea ab ubéribus matris meæ.
	
	
	
	_
	10
	Sei proprio tu che mi hai tratto dal grembo, * mi hai affidato al seno di mia madre. 
	כִּֽי־אַתָּ֣ה גֹחִ֣י מִבָּ֑טֶן *

 מַ֝בְטִיחִ֗י עַל־שְׁדֵ֥י אִמִּֽי׃
	_
	
	Sì, sei tu che mi hai tratto dal grembo, mi hai fatto riposare sul petto di mia madre; 
	

	
	Su di te sono stato gettato fin dall’utero, dal seno di mia ma-dre sei tu il mio Dio.
	
	_
	    ((       

 (
	
	_
	In te proiéctus sum ex 

útero, * de ventre matris 

meæ Deus meus es tu.
	
	
	
	_
	11
	Al mio nascere, a te fui consegnato; * dal grembo di mia madre sei tu il mio Dio. 
	עָ֭לֶיךָ הָשְׁלַ֣כְתִּי מֵרָ֑חֶם * מִבֶּ֥טֶן אִ֝מִּ֗י אֵ֣לִי אָֽתָּה׃
	_
	
	[uscito] dal grembo su di te fui deposto: dal ventre di mia madre sei tu il mio Dio. 
	

	
	Non allontanarti da me, perché la tribo-lazione è vicina, per-ché non c’è chi aiuta.
	
	_
	   ( 

  (( 

    
	
	_
	Ne discésseris a me, † quóniam tribulátio próxima est, * quóniam non est qui ádiuvet.
	
	
	
	_
	12
	Non stare lontano da me, † perché l’angoscia è vicina * 
e non c’è chi mi aiuti. 
	אַל־תִּרְחַ֣ק מִ֭מֶּנִּי † כִּי־צָרָ֣ה קְרוֹבָ֑ה * 
כִּי־אֵ֥ין עוֹזֵֽר׃
	_
	
	Da me non stare lon-tano, poiché l’ango-scia è vicina e non c’è chi aiuta. 
	

	
	Mi hanno accerchia-to molti vitelli, pingui tori mi hanno stretto all’intorno.
	
	_
	   ((    
	
	_
	Circumdedérunt me vítuli multi, * tauri pingues 

obsedérunt me.
	
	
	
	_
	13
	Mi circondano tori 
numerosi, * mi accerchiano grossi tori di Basan. 
	סְ֭בָבוּנִי פָּרִ֣ים רַבִּ֑ים * אַבִּירֵ֖י בָשָׁ֣ן כִּתְּרֽוּנִי׃
	_
	
	Mi hanno circondato tori numerosi, pos-senti [tori] di Basan mi hanno accerchia-to; 
	

	
	Hanno aperto su di me la loro bocca, co-me leone rapace e ruggente.
	
	_
	    

 (  

    


	
	_
	Aperuérunt super me os suum * sicut leo rápiens 

et rúgiens.
	
	
	
	_
	14
	Spalancano contro di me 
le loro fauci: * un leone 
che sbrana e ruggisce. 
	פָּצ֣וּ עָלַ֣י פִּיהֶ֑ם *

 אַ֝רְיֵ֗ה טֹרֵ֥ף וְשֹׁאֵֽג׃
	_
	
	hanno spalancato contro di me la loro bocca, [come] leone che sbrana e ruggi-sce. 
	

	
	Come acqua sono stato effuso, sono state disgiunte tutte le mie ossa;
	
	_
	(  (      (
	
	_
	Sicut aqua effúsus sum, * 

et dispérsa sunt omnia ossa mea.
	
	
	
	_
	15
	Io sono come acqua 
versata, * sono slogate 
tutte le mie ossa. 
	כַּמַּ֥יִם נִשְׁפַּכְתִּי֮   *

וְהִתְפָּֽרְד֗וּ כָּֽל־עַצְמ֫וֹתָ֥י
	_
	
	Come acqua sono versato e tutte le mie ossa si sono disgiun-te; 
	

	
	è divenuto il mio cuo-re come cera che fonde in mezzo al mio seno.
	
	_
	     (  

    
	
	_
	Factum est cor meum 

tamquam cera * liquéscens 

in médio ventris mei.
	
	
	
	_
	
	Il mio cuore è come cera, * 
si scioglie in mezzo 
alle mie viscere. 
	הָיָ֣ה לִ֭בִּי כַּדּוֹנָ֑ג *

 נָ֝מֵ֗ס בְּת֣וֹךְ מֵעָֽי׃
	_
	
	il mio cuore è divenu-to come cera, si fon-de in mezzo alle mie viscere. 
	

	
	Si è inaridita come coccio la mia forza, la mia lingua sta in-collata al mio palato; e fino alla polvere della morte mi hai fatto scendere.
	
	_
	(     (   -    - (      
	
	_
	Aruit tamquam testa virtus mea, † et lingua mea adhǽsit fáucibus meis ; * et in pul-verem mortis deduxísti me.
	
	
	
	_
	16
	Arido come un coccio 
è il mio vigore, † la mia lingua si è incollata al 
palato, * mi deponi su polvere di morte. 
	יָ֘בֵ֤שׁ כַּחֶ֨רֶשׂ׀ כֹּחִ֗י †

וּ֖לְשׁוֹנִי מֻדְבָּ֣ק מַלְקוֹחָ֑י * וְֽלַעֲפַר־מָ֥וֶת תִּשְׁפְּתֵֽנִי׃
	_
	
	È arido come un coccio il mio vigore e la mia lingua si è in-collata [alle] mie fau-ci: su polvere di mor-te mi deponi. 
	

	
	Perché mi hanno ac-cerchiato molti cani, il raduno dei malvagi mi ha stretto all’in-torno,
	
	_
	(    ((  -  
	
	_
	Quóniam circumdedérunt me canes multi, * concílium malignántium obsédit me.
	
	
	
	_
	17
	Un branco di cani mi circonda, * mi accerchia 
una banda di malfattori; 
	כִּ֥י סְבָב֗וּנִי כְּלָ֫בִ֥ים *
עֲדַ֣ת מְ֭רֵעִים הִקִּיפ֑וּנִי 
	_
	
	Poiché mi ha circon-dato [un branco] di cani, una banda di malfattori mi ha ac-cerchiato: 
	

	
	hanno perforato le mie mani e i miei pie-di,
	
	_
	  

  (
	
	_
	Fodérunt manus 

meas et pedes meos, *
	
	
	
	_
	
	Hanno scavato le 
mie mani e i miei piedi. * 
	 כָּ֝אֲרִ֗י [כָּאֲרוּ] יָדַ֥י
וְרַגְלָֽי׃ *
	_
	
	hanno forato le mie mani e i miei piedi, 
	

	
	hanno contato tutte le mie ossa
	
	
	  

  (
	
	
	dinumeravérunt ómnia 

ossa mea.
	
	
	
	
	18
	Posso contare tutte le mie ossa.
	אֲסַפֵּ֥ר כָּל־עַצְמוֹתָ֑י 
	
	
	posso contare tutte le mie ossa. 
	

	
	- mentre essi stavano ad osservare e a guar-darmi! - 
	
	
	   

  
	
	_
	Ipsi vero consideravérunt 

et inspexérunt me ; †
	
	
	
	_
	
	Essi stanno a guardare 
e mi osservano: † 
	הֵ֥מָּה יַ֝בִּ֗יטוּ יִרְאוּ־בִֽי׃ †
	_
	
	Essi mi osservano, mi guardano, 
	

	
	Si sono divisi le mie vesti e sulla mia tuni-ca hanno gettato la sorte.
	
	_
	    (       
	
	
	divisérunt sibi vestiménta mea, * et super vestem 

meam misérunt sortem.
	
	
	
	
	19
	si dividono le mie vesti, * sulla mia tunica gettano 
la sorte. 
	יְחַלְּק֣וּ בְגָדַ֣י לָהֶ֑ם * וְעַל־לְ֝בוּשִׁ֗י יַפִּ֥ילוּ גוֹרָֽל׃
	
	
	spartiscono tra loro le mie vesti e sulla mia tunica gettano la sorte. 
	

	
	Ma tu, Signore, non tenere lontano da me il tuo aiuto; volgiti in mio soccorso.
	
	_
	 (   

   (     
	
	_
	Tu autem, Dómine, ne 

elongáveris auxílium tuum 

a me ; * ad defensiónem meam cónspice.
	
	
	
	_
	20
	Ma tu, Signore, non stare lontano, * mia forza, vieni presto in mio aiuto. 
	וְאַתָּ֣ה יְ֭הוָה אַל־תִּרְחָ֑ק *

 אֱ֝יָלוּתִ֗י לְעֶזְרָ֥תִי חֽוּשָׁה׃
	_
	
	Ma tu, Adonàj, non stare lontano; [tu], mio aiuto, affrettati a soccorrermi! 
	

	
	Libera dalla spada l’anima mia, dalla zampa del cane la mia unica;
	
	_
	(   

  (      

 
	
	_
	Erue a frámea, Deus, 

ánimam meam, * et de manu canis únicam meam.
	
	
	
	_
	21
	Libera dalla spada la mia vita, * dalle zampe del cane l’unico mio bene. 
	הַצִּ֣ילָה מֵחֶ֣רֶב נַפְשִׁ֑י * מִיַּד־כֶּ֝֗לֶב יְחִידָתִֽי׃
	_
	
	Libera dalla spada la mia anima, dalla ma-no del cane l’unica mia. 
	

	
	salvami dalla bocca del leone e dalle cor-na degli unicorni la mia piccolezza.
	
	_
	    (     

  
	
	_
	Salva me ex ore leónis, * 

et a córnibus unicórnium 

humilitátem meam.
	
	
	
	_
	22
	Salvami dalle fauci del 
leone † e dalle corna dei bufali. * Tu mi hai risposto! 
	ה֭וֹשִׁיעֵנִי מִפִּ֣י אַרְיֵ֑ה * וּמִקַּרְנֵ֖י רֵמִ֣ים עֲנִיתָֽנִי׃
	_
	
	Salvami dalla bocca del leone e dalle cor-na dei bufali! Sì, mi esaudirai, 
	

	
	Racconterò il tuo no-me ai miei fratelli, in-neggerò a te in mez-zo all’assemblea.
	
	_
	      (     
	
	_
	Narrábo nomen tuum 

frátribus meis, * in médio ecclésiæ laudábo te.
	
	
	
	_
	23
	Annuncerò il tuo nome 
ai miei fratelli, * ti loderò 
in mezzo all’assemblea. 
	אֲסַפְּרָ֣ה שִׁמְךָ֣ לְאֶחָ֑י *  בְּת֖וֹךְ קָהָ֣ל אֲהַלְלֶֽךָּ׃
	_
	
	[e io] annunzierò il tuo nome ai miei fra-telli, ti loderò in mez-zo all’assemblea. 
	

	
	Voi che temete il Si-gnore, lodatelo, tutta la discendenza di Giacobbe, glorifica-telo, lo tema tutta la discendenza di Israe-le;
	
	_
	    ((    ((  ((      ((
	
	_
	Qui timétis Dóminum, 

laudáte eum ; † univérsum 

semen Iacob, glorificáte 

eum ; * tímeat eum omne semen Israel.
	
	
	
	_
	24
	Lodate il Signore, voi 
suoi fedeli, † gli dia gloria tutta la discendenza di Giacobbe, * lo tema tutta 
la discendenza d’Israele; 
	יִרְאֵ֤י יְהוָ֨ה׀ הַֽלְל֗וּהוּ † כָּל־זֶ֣רַע יַעֲקֹ֣ב כַּבְּד֑וּהוּ * וְג֥וּרוּ מִ֝מֶּ֗נּוּ כָּל־זֶ֥רַע יִשְׂרָאֵֽל׃
	_
	
	Voi che temete Ado-nàj, lodatelo! Voi tutti discendenza di Gia-cobbe, glorificatelo! E di lui abbiate timo-re, voi tutti [della] stirpe d’Israele. 
	

	
	perché non ha di-sprezzato, né dete-stato la supplica del povero
	
	_
	   

 ( 

   
	
	_
	Quóniam non sprevit neque despéxit * deprecatiónem páuperis,
	
	
	
	_
	25
	Perché egli non ha disprezzato né disdegnato * l’afflizione del povero, 
	כִּ֤י לֹֽא־בָזָ֨ה וְלֹ֪א שִׁקַּ֡ץ * עֱנ֬וּת עָנִ֗י
	_
	
	Perché [egli] non ha disprezzato né sde-gnato la supplica del povero, 
	

	
	e non ha distolto da me il suo volto, e quando gridavo a lui mi ha esaudito.
	
	_
	      (       

  
	
	_
	Nec avértit fáciem suam a me, * et cum clamárem ad eum exaudívit me.
	
	
	
	_
	
	Il proprio volto non gli ha nascosto * ma ha ascoltato 
il suo grido di aiuto. 
	וְלֹא־הִסְתִּ֣יר פָּנָ֣יו מִמֶּ֑נּוּ * וּֽבְשַׁוְּע֖וֹ אֵלָ֣יו שָׁמֵֽעַ׃
	_
	
	non gli ha nascosto il suo volto, ma quando ha gridato a lui, [gli] ha dato ascolto. 
	

	
	Da te la mia lode nel-la grande assemblea! Adempirò i miei voti davanti a quelli che lo temono.
	
	_
	       ( 

       
	
	_
	Apud te laus mea in ecclésia magna ; * vota mea reddam in conspéctu timéntium eum.
	
	
	
	_
	26
	Da te la mia lode nella grande assemblea; * scioglierò i miei voti 
davanti ai suoi fedeli. 
	מֵ֥אִתְּךָ֗ תְֽהִלָּ֫תִ֥י בְּקָהָ֥ל 
רָ֑ב * נְדָרַ֥י אֲ֝שַׁלֵּ֗ם נֶ֣גֶד יְרֵאָֽיו׃
	_
	
	Da te la mia lode nel-la grande assemblea, scioglierò i miei voti davanti a coloro che lo temono. 
	

	
	Mangeranno i miseri e saranno saziati, e loderanno il Signore quelli che lo cercano: vivranno i loro cuori nei secoli dei secoli.
	
	_
	   (      (       
	
	_
	Edent páuperes et 

saturabúntur, † et laudábunt Dóminum qui requírunt 

eum ; * vivent corda eórum 

in sǽculum sǽculi.
	
	
	
	_
	27
	I poveri mangeranno 
e saranno saziati, † 
loderanno il Signore quanti 
lo cercano; * il vostro cuore viva per sempre! 
	יֹאכְל֬וּ עֲנָוִ֨ים׀ וְיִשְׂבָּ֗עוּ † יְהַֽלְל֣וּ יְ֭הוָה דֹּ֣רְשָׁ֑יו * 
יְחִ֖י לְבַבְכֶ֣ם לָעַֽד׃
	_
	
	I miti mangeranno e si sazieranno, lode-ranno Adonàj quanti lo cercano; viva il vo-stro cuore per sem-pre! 
	

	
	Se ne ricorderanno e ritorneranno al Si-gnore tutti i confini della terra
	
	_
	    (   

  
	
	_
	Reminiscéntur et 

converténtur ad Dóminum * univérsi fines terræ,
	
	
	
	_
	28
	Ricorderanno e torneranno 
al Signore * tutti i confini della terra; 
	יִזְכְּר֤וּ׀ וְיָשֻׁ֣בוּ אֶל־יְ֭הוָה *  כָּל־אַפְסֵי־אָ֑ רֶץ
	_
	
	Ricorderanno e tor-neranno ad Adonàj tutti i confini della terra, 
	

	
	e si prostreranno da-vanti a lui tutte le fa-miglie delle genti;
	
	_
	   (  

   
	
	_
	Et adorábunt in conspéctu eius * univérsæ famíliæ 

géntium,
	
	
	
	_
	
	Davanti a te si prostreranno * tutte le famiglie dei popoli. 
	וְיִֽשְׁתַּחֲו֥וּ לְ֝פָנֶ֗יךָ * כָּֽל־מִשְׁפְּח֥וֹת גּוֹיִֽם׃
	_
	
	e si prostreranno da-vanti a te tutte le fa-miglie delle genti. 
	

	
	perché del Signore è il regno ed egli è so-vrano sulle genti.
	
	_
	(    (     
	
	_
	Quóniam Dómini est 

regnum, * et ipse 

dominábitur géntium.
	
	
	
	_
	29
	Perché del Signore è il 
regno: * è lui che domina 
sui popoli! 
	כִּ֣י לַ֭יהוָה הַמְּלוּכָ֑ה *

 וּ֝מֹשֵׁ֗ל בַּגּוֹיִֽם׃
	_
	
	Poiché di Adonàj è il regno ed [egli] domi-na sulle genti. 
	

	
	Hanno mangiato e hanno adorato tutti i pingui della terra;
	
	_
	  (  

   
	
	_
	Manducavérunt et adoravérunt * omnes 

pingues terræ ;
	
	
	
	_
	30
	A lui solo si prostreranno * quanti dormono sotto terra, 
	אָכְל֬וּ וַיִּֽשְׁתַּחֲוּ֨וּ׀ * כָּֽל־דִּשְׁנֵי־אֶ֗רֶץ 
	_
	
	Mangiarono e adora-rono tutti i consacrati della terra; 
	

	
	davanti a lui si pro-streranno tutti quelli che scendono nella terra,
	
	_
	  -(   -   
	
	_
	In conspéctu eius cadent * omnes qui descéndunt in 

terram.
	
	
	
	_
	
	Davanti a lui si curveranno * quanti discendono nella polvere; 
	לְפָנָ֣יו יִ֭כְרְעוּ 
כָּל־יוֹרְדֵ֣י עָפָ֑ר *
	_
	
	davanti a lui si ingi-nocchieranno quanti discendono nella pol-vere, 
	

	
	e l’anima mia vive per lui,
	
	_
	    

 (
	
	_
	Et ánima mea illi vivet, *
	
	
	
	_
	
	Ma io vivrò per lui, * 
	 וְ֝נַפְשׁ֗וֹ לֹ֣א [לוֹ] חִיָּֽה׃
	
	
	e [Dio] farà vivere per sé l’anima loro. 
	

	
	lo servirà la mia di-scendenza.
	
	
	     
	
	
	et semen meum sérviet ipsi.
	
	
	
	
	31
	lo servirà la mia discendenza. 
	זֶ֥רַע יַֽעַבְדֶ֑נּוּ  *
	_
	
	Una discendenza lo servirà; 
	

	
	Si proclamerà del Si-gnore la generazione ventura;
	
	_
	(     (
	
	_
	Annuntiábitur Dómino 

generátio ventúra, †
	
	
	
	_
	
	Si parlerà del Signore alla generazione che viene; * 
	יְסֻפַּ֖ר לַֽאדֹנָ֣י לַדּֽוֹר׃
	
	
	si parlerà del Signore alla generazione [che viene]: 
	


	יָ֭בֹאוּ וְיַגִּ֣ידוּ צִדְקָת֑וֹ *
	_
	
	verranno e procla-meranno la sua giu-stizia, 
	

	
	al popolo che sarà generato, che il Si-gnore ha fatto.
	
	
	   

(   
	
	
	pópulo qui nascétur, 

quem fecit Dóminus.
	
	
	
	_
	
	Al popolo che nascerà diranno: * « Ecco l’opera 
del Signore! ». 
	לְעַ֥ם נ֝וֹלָ֗ד כִּ֣י עָשָֽׂה׃
	
	
	al popolo che è nato [diranno] ciò che [e-gli] ha fatto. 
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	(
	
	
	PSALMUS   22
	
	
	
	
	
	SALMO   23 
	מזמור   כג
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Salmo di Davide.
	
	
	  
	
	
	Psalmus David.
	
	
	
	
	1
	Salmo. Di Davide. 
	מִזְמ֥וֹר לְדָוִ֑ד
	
	
	Salmo di Davide. 
	

	
	Il Signore mi pascola e niente mi manche-rà.
	
	_
	   ( 

   (
	
	_
	Dóminus regit me, * et 

nihil mihi déerit :
	
	
	
	_
	
	Il Signore è il mio pastore: * non manco di nulla. 
	יְהוָ֥ה רֹ֝עִ֗י * לֹ֣א אֶחְסָֽר׃
	_
	
	Adonàj è il mio pa-store, non manco [di nulla]. 
	

	
	In un luogo verdeg-giante, là mi ha fatto riposare; presso ac-que di ristoro mi ha nutrito,
	
	_
	    

 (( 

    (
	
	_
	In loco páscuæ ibi me 

collocávit, * super aquam 

refectiónis educávit me ;
	
	
	
	_
	2
	Su pascoli erbosi mi fa riposare, * ad acque tranquille mi conduce. 
	בִּנְא֣וֹת דֶּ֭שֶׁא יַרְבִּיצֵ֑נִי * עַל־מֵ֖י מְנֻח֣וֹת יְנַהֲלֵֽנִי׃
	_
	
	In verdi pascoli mi fa posare, ad acque di riposo mi guida. 
	

	
	l’anima mia ha fatto tornare. 
	
	
	    
	
	_
	Animam meam 

convértit, † 
	
	
	
	_
	3
	Rinfranca 
l’anima mia, † 
	נַפְשִׁ֥י יְשׁוֹבֵ֑ב† 
	_
	
	Riconduce l’anima mia 
	

	
	Mi ha guidato su sen-tieri di giustizia per amore del suo nome.
	
	_
	(    (  

  
	
	
	dedúxit me super sémitas 

iustítiæ * propter nomen suum.
	
	
	
	
	
	mi guida per il giusto cammino * a motivo 
del suo nome.
	 יַֽנְחֵ֥נִי בְמַעְגְּלֵי־צֶ֝֗דֶק * 
לְמַ֣עַן שְׁמֽוֹ׃
	
	
	guidandomi per sen-tieri di giustizia, per amore del suo nome. 
	

	
	Così, anche se cam-minassi in mezzo al-l’ombra di morte non temerò alcun male, perché tu sei con me.
	
	_
	(    

   ( 

  ((     
	
	_
	Nam et si ambulávero in médio umbræ mortis, † 

non timébo mala, * 

quóniam tu mecum es.
	
	
	
	_
	4
	Anche se vado per una 
valle oscura, † non temo alcun male, * perché 
tu sei con me. 
	גַּ֤ם כִּֽי־אֵלֵ֨ךְ בְּ גֵ֪יא
צַלְמָ֡וֶת † לֹא־אִ֘ירָ֤א רָ֗ע* כִּי־אַתָּ֥ה עִמָּדִ֑י
	_
	
	Anche se dovessi camminare nella val-le dell’ombra di mor-te, non temerei alcun male, perché tu sei con me; 
	

	
	La tua verga e il tuo vincastro, questi mi hanno consolato.
	
	_
	      (  

 
	
	_
	Virga tua et báculus tuus * ipsa me consoláta sunt.
	
	
	
	_
	
	Il tuo bastone e il tuo vincastro * mi danno sicurezza. 
	שִׁבְטְךָ֥ וּ֝מִשְׁעַנְתֶּ֗ךָ * הֵ֣מָּה יְנַֽחֲמֻֽנִי׃
	_
	
	il tuo bastone e il tuo vincastro, sono essi a consolarmi! 
	

	
	Hai preparato da-vanti a me una men-sa in faccia ai miei oppressori;
	
	_
	(   (    
	
	_
	Parásti in conspéctu meo mensam * advérsus eos qui tríbulant me ;
	
	
	
	_
	5
	Davanti a me tu prepari 
una mensa * sotto gli occhi dei miei nemici. 
	תַּעֲרֹ֬ךְ לְפָנַ֨י׀ שֻׁלְחָ֗ן * 

 נֶ֥גֶד צֹרְרָ֑י
	_
	
	Davanti a me tu pre-pari una mensa di fronte ai miei avver-sari; 
	

	
	hai unto d’olio il mio capo, e il tuo calice inebriante, quanto è incomparabile!
	
	_
	     (        
	
	_
	Impinguásti in óleo caput meum, * et calix meus 

inébrians quam præclárus 

est !
	
	
	
	_
	
	Ungi di olio il mio 
capo; * il mio calice trabocca. 
	דִּשַּׁ֖נְתָּ בַשֶּׁ֥מֶן רֹ֝אשִׁ֗י *
כּוֹסִ֥י רְוָיָֽה׃
	_
	
	hai unto con olio il mio capo, il mio cali-ce trabocca. 
	

	
	La tua misericordia mi inseguirà tutti i giorni della mia vita
	
	_
	     (      
	
	_
	Et misericórdia tua 

subsequétur me * ómnibus diébus vitæ meæ,
	
	
	
	_
	6
	Sì, bontà e fedeltà mi 
saranno compagne * tutti 
i giorni della mia vita, 
	אַ֤ךְ׀ ט֤וֹב וָחֶ֣סֶד יִ֭רְדְּפוּנִי * כָּל־יְמֵ֣י חַיָּ֑י
	_
	
	Sì, bontà e miseri-cordia mi seguiranno per tutti i giorni della mia vita, 
	

	
	e la mia dimora sarà nella casa del Signo-re per la lunghezza dei giorni.
	
	_
	    

  (   
	
	_
	Et ut inhábitem in domo Dómini * in longitúdinem diérum.
	
	
	
	_
	
	Abiterò ancora nella casa 
del Signore * per lunghi giorni. 
	וְשַׁבְתִּ֥י בְּבֵית־יְ֝הוָ֗ה *  

לְאֹ֣רֶךְ יָמִֽים׃
	_
	
	e sarà per lunghi giorni il mio riposo, nella casa di Adonàj. 
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	Salmo di Davide; nel primo giorno della settimana.
	
	
	  (   
	
	
	Prima sábbati. Psalmus David. 
	
	
	
	
	1
	Di Davide. Salmo. 
	לְדָוִ֗ד מִ֫זְמ֥וֹר
	
	
	Di Davide. Salmo. 
	

	
	Del Signore è la terra e ciò che la riempie, il mondo e tutti i suoi abitanti.
	
	_
	       ( 

    

   
	
	_
	Dómini est terra et plenitúdo eius, * orbis terrárum et 

univérsi qui hábitant in eo.
	
	
	
	_
	
	Del Signore è la terra 
e quanto contiene: * il mondo, con i suoi abitanti. 
	 לַֽ֭יהוָה הָאָ֣רֶץ וּמְלוֹאָ֑הּ *

 תֵּ֝בֵ֗ל וְיֹ֣שְׁבֵי בָֽהּ׃
	_
	
	Di Adonàj è la terra e quanto contiene, il mondo e quanti vi a-bitano. 
	

	
	È lui che l’ha fondata sui mari e sui fiumi l’ha disposta.
	
	_
	    ( 

    
	
	_
	Quia ipse super mária 

fundávit eum, * et super 

flúmina præparávit eum.
	
	
	
	_
	2
	È lui che l’ha fondato sui mari * e sui fiumi l’ha stabilito. 
	כִּי־ה֖וּא עַל־יַמִּ֣ים יְסָדָ֑הּ * וְעַל־נְ֝הָר֗וֹת יְכוֹנְ נֶֽהָ׃
	_
	
	È lui che l’ha fondata sui mari e sui fiumi l’ha stabilita. 
	

	
	Chi salirà al monte del Signore e chi sta-rà nel suo luogo san-to?
	
	_
	      (  

    

 
	
	_
	Quis ascéndet in montem Dómini, * aut quis stabit in loco sancto eius ?
	
	
	
	_
	3
	Chi potrà salire il monte 
del Signore? * Chi potrà 
stare nel suo luogo santo? 
	מִֽי־יַעֲלֶ֥ה בְהַר־יְהוָ֑ה * וּמִי־יָ֝קוּם בִּמְק֥וֹם קָדְשֽׁוֹ׃
	_
	
	Chi salirà il monte di Adonàj? Chi potrà stare nel suo luogo santo? 
	

	
	L’innocente di mani e il puro di cuore, che non ha ricevuto in-vano l’anima sua e non ha giurato con inganno al suo pros-simo.
	
	_
	(   

  ( 

       (        
	
	_
	Innocens mánibus et 

mundo corde, † qui non accépit in vano ánimam suam, * nec iurávit in dolo próximo suo.
	
	
	
	_
	4
	Chi ha mani innocenti 
e cuore puro, † chi non 
si rivolge agli idoli, * chi 
non giura con inganno. 
	נְקִ֥י כַפַּ֗יִם וּֽבַר־לֵ֫בָ֥ב † אֲשֶׁ֤ר׀ לֹא־נָשָׂ֣א לַשָּׁ֣ וְא 
נַפְשִׁ֑י [נַפְשׁוֹ]  *וְלֹ֖א נִשְׁבַּ֣ע לְמִרְמָֽה׃
	_
	
	Chi ha mani innocen-ti e cuore puro: colui che non volge il desi-derio a ciò che è vano e non pronunzia giu-ramento con frode. 
	

	
	Questi riceverà be-nedizione dal Signo-re e misericordia da Dio suo salvatore.
	
	_
	    (      
	
	_
	Hic accípiet benedictiónem a Dómino, * et misericórdiam a Deo salutári suo.
	
	
	
	_
	5
	Egli otterrà benedizione 
dal Signore, * giustizia 
da Dio sua salvezza. 
	יִשָּׂ֣א בְ֭רָכָה מֵאֵ֣ת יְהוָ֑ה *  
 וּ֝צְדָקָ֗ה מֵאֱלֹהֵ֥י יִשְׁעֽוֹ׃
	_
	
	[Egli] riceverà bene-dizione da Adonàj e giustizia dal Dio della sua salvezza. 
	

	
	Tale è la generazione di quelli che lo cerca-no, che cercano il volto del Dio di Gia-cobbe.
	
	_
	    ((  

    (
	
	_
	Hæc est generátio 

quæréntium eum, * 

quæréntium fáciem Dei 

Iacob.
	
	
	
	_
	6
	Ecco la generazione che 
lo cerca, * che cerca il tuo volto, Dio di Giacobbe. 
	                             זֶ֭ה דּ֣וֹר q דֹּרְשָׁ֑יו  * 
מְבַקְשֵׁ֨י פָנֶ֖יךָ יַעֲקֹ֣ב
	_
	
	È questa la genera-zione di quelli che lo cercano, di quelli che cercano il tuo volto: è Giacobbe.
	

	
	pausa
	
	
	
	
	
	diápsalma
	
	
	
	
	
	pausa
	סֶֽלָה׃
	
	
	sela 
	

	
	Alzate, principi, le vostre porte, fatevi alzare, porte eterne, ed entrerà il re della gloria.
	
	_
	    ( 

   (      
	
	_
	Attóllite portas, príncipes, vestras, † et elevámini, 

portæ æternáles, * et 

introíbit rex glóriæ.
	
	
	
	_
	7
	Alzate, o porte, la vostra fronte, † alzatevi, soglie antiche, * ed entri il re 
della gloria. 
	שְׂא֤וּ שְׁעָרִ֨ים׀ רָֽאשֵׁיכֶ֗ם † וְֽ֭הִנָּשְׂאוּ פִּתְחֵ֣י עוֹלָ֑ם *

 וְ֝יָב֗וֹא מֶ֣לֶךְ הַכָּבֽוֹד׃
	_
	
	Sollevate, porte, le vostre volte, innalza-tevi, porte eterne, ed entri il re della gloria. 
	

	
	Chi è questo re della gloria? Il Signore for-te e potente, il Si-gnore potente in guerra.
	
	_
	    

  (    ((  

  
	
	_
	Quis est iste rex glóriæ ? † Dóminus fortis et potens, * Dóminus potens in prœlio.
	
	
	
	_
	8
	Chi è questo re della 
gloria? † Il Signore forte 
e valoroso, * il Signore valoroso in battaglia. 
	מִ֥י זֶה֮ מֶ֤לֶךְ הַכָּ֫ב֥וֹד †

 יְ֭הוָה עִזּ֣וּז וְגִבּ֑וֹר *

 יְ֝הוָ֗ה גִּבּ֥וֹר מִלְחָמָֽה׃
	_
	
	Chi è mai il re della gloria? Adonàj forte e potente, Adonàj po-tente in battaglia. 
	

	
	Alzate, principi, le vostre porte, fatevi alzare, porte eterne, ed entrerà il re della gloria.
	
	_
	   - (  -  ( 

     
	
	_
	Attóllite portas, príncipes, vestras, † et elevámini, 

portæ æternáles, * et 

introíbit rex glóriæ.
	
	
	
	_
	9
	Alzate, o porte, la vostra fronte, † alzatevi, soglie antiche, * ed entri il re 
della gloria. 
	שְׂא֤וּ שְׁעָרִ֨ים׀ רָֽאשֵׁיכֶ֗ם †  וּ֭שְׂאוּ פִּתְחֵ֣י עוֹלָ֑ם *

 וְ֝יָבֹא מֶ֣לֶךְ הַכָּבֽוֹד׃
	_
	
	Sollevate, porte, le vostre volte, solleva-tevi, porte eterne, ed entri il re della gloria. 
	

	
	Chi è questo re della gloria? Il Signore del-le schiere: è lui que-sto re della gloria.
	
	_
	   

   (       

   
	
	_
	Quis est iste rex glóriæ ? * Dóminus virtútum, 

ipse est rex glóriæ.
	
	
	
	_
	10
	Chi è mai questo re della gloria? * Il Signore degli eserciti è il re della gloria. 
	מִ֤י ה֣וּא זֶה֮ מֶ֤לֶךְ הַכָּ֫ב֥וֹד † יְהוָ֥ה צְבָא֑וֹת * ה֤וּא מֶ֖לֶךְ הַכָּב֣וֹד
	_
	
	Chi è mai questo re della gloria? Adonàj delle schiere, è lui il re della gloria. 
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	Salmo di Davide.
	
	
	  
	
	
	In finem. Psalmus David.
	
	
	
	
	1
	Di Davide. 
	לְדָוִ֡ד 
	
	
	Di Davide. 
	

	
	A te, Signore, ho le-vato l’anima mia.
	
	_
	 (  

   (
	
	_
	Ad te, Dómine, 

levávi ánimam meam ; †
	
	
	א
	_
	
	A te, Signore, 
innalzo l’anima mia, † 
	אֵלֶ֥יךָ יְ֝הוָ֗ה 
נַפְשִׁ֥י אֶשָּֽׂא׃ †
	_
	
	A te, Adonàj, elevo l’anima mia; 
	

	
	Dio mio, in te confi-do; che io non resti confuso, e non rida-no di me i miei nemi-ci,
	
	
	     -  (      (
	
	
	Deus meus, in te conf ído : non erubéscam, * neque 

irrídeant me inimíci mei.
	
	
	ב


	
	2
	mio Dio, in te confido: 
che io non resti deluso! * Non trionfino su di me 
i miei nemici! 
	אֱֽלֹהַ֗י בְּךָ֣ בָ֭טַחְתִּי אַל־אֵב֑וֹשָׁה * אַל־יַֽעַלְצ֖וּ אֹיְבַ֣י לִֽי׃
	
	
	Dio mio, in te ho confidato: ch’io non resti deluso; non esul-tino su di me i miei nemici! 
	

	
	perché tutti quelli che tanto ti attendono non resteranno con-fusi: siano confusi quelli che agiscono iniquamente a vuoto.
	
	_
	        (    
	
	_
	Etenim univérsi qui sústinent te non confundéntur, * 

confundántur omnes iníqua agéntes vana supervácue.
	
	
	ג
	_
	3
	Chiunque in te spera 
non resti deluso; * sia 
deluso chi tradisce senza motivo. 
	גַּ֣ם כָּל־קֹ֭וֶיךָ לֹ֣א יֵבֹ֑שׁוּ * 
 יֵ֝בֹ֗שׁוּ הַבּוֹגְדִ֥ים רֵיקָֽם׃
	_
	
	Nessuno di quanti sperano in te resti de-luso, sia confuso chi tradisce senza moti-vo. 
	

	
	Fammi conoscere, Signore, le tue vie, e insegnami i tuoi sen-tieri;
	
	_
	     (      
	
	_
	Vias tuas, Dómine, 

demónstra mihi, * et 

sémitas tuas édoce me.
	
	
	ד
	_
	4
	Fammi conoscere, 
Signore, le tue vie, * insegnami i tuoi sentieri. 
	דְּרָכֶ֣יךָ יְ֭הוָה הוֹדִיעֵ֑ נִי * אֹ֖רְחוֹתֶ֣יךָ לַמְּדֵֽנִי׃
	_
	
	Fammi conoscere, Adonàj, le tue vie, in-segnami i tuoi sentie-ri. 
	

	
	guidami alla tua veri-tà e insegnami, per-ché tu sei il Dio mio salvatore 
	
	_
	(       

 (   

     ( 
	
	_
	Dírige me in veritáte 

tua et doce me, † 

quia tu es Deus 

salvátor meus, * 
	
	
	ה
	_
	5
	Guidami nella tua 
fedeltà e istruiscimi, † 
perché sei tu il Dio 
della mia salvezza; * 
	הַדְרִ֘יכֵ֤נִי בַאֲמִתֶּ֨ךָ׀
וְֽלַמְּדֵ֗נִי †
כִּֽי־אַ֭תָּה אֱלֹהֵ֣י יִשְׁעִ֑י *  
	_
	
	Guidami nella tua ve-rità e istruiscimi, per-ché sei tu il Dio della mia salvezza, 
	

	
	e te ho atteso tutto il giorno.
	
	
	    

 
	
	
	et te sustínui tota die.
	
	
	ו
	
	
	io spero in te tutto il giorno. 
	אוֹתְךָ֥ קִ֝וִּ֗יתִי כָּל־הַיּֽוֹם׃
	
	
	te ho atteso tutto il giorno. 
	

	
	Ricordati delle tue compassioni, Signo-re, e delle tue miseri-cordie: esse sono da sempre.
	
	_
	    (   

      
	
	_
	Reminíscere miseratiónum tuárum, Dómine, * et 

misericordiárum tuárum 

quæ a sǽculo sunt.
	
	
	ז
	_
	6
	Ricòrdati, Signore, della 
tua misericordia * e del 
tuo amore, che è da sempre. 
	זְכֹר־רַחֲמֶ֣יךָ יְ֭הוָה וַחֲסָדֶ֑יךָ * כִּ֖י מֵעוֹלָ֣ם הֵֽמָּה׃
	_
	
	Ricordati della tua compassione, Ado-nàj, e della tua mise-ricordia: perché esse sono da sempre. 
	

	
	I peccati della mia giovinezza e le mie i-gnoranze, non ricor-dare; secondo la tua misericordia, ricor-dati di me per la tua bontà, Signore.
	
	_
	(  

    

 (      (     
	
	_
	Delícta iuventútis meæ et 

ignorántias meas ne memíneris  ; † secúndum 

misericórdiam tuam 

meménto mei tu, * propter bonitátem tuam, Dómine.
	
	
	ח
	_
	7
	I peccati della mia 
giovinezza e le mie 
ribellioni, non li ricordare: † ricordati di me nella tua misericordia, * per la tua bontà, Signore. 
	חַטֹּ֤אות נְעוּרַ֨י׀ וּפְשָׁעַ֗י אַל־תִּ֫זְכֹּ֥ר † כְּחַסְדְּךָ֥ זְכָר־לִי־אַ֑תָּה * לְמַ֖עַן טוּבְךָ֣ יְהוָֽה׃
	_
	
	I peccati della mia giovinezza e le mie trasgressioni non ri-cordare; secondo la tua misericordia ri-cordati di me tu, a motivo della tua bon-tà, Adonàj. 
	

	
	Dolce e retto il Si-gnore: per questo in-segnerà ai peccatori la via della sua legge.
	
	_
	    (      
	
	_
	Dulcis et rectus Dóminus, * propter hoc legem dabit 

delinquéntibus in via ;
	
	
	ט
	_
	8
	Buono e retto è il 
Signore, * indica ai 
peccatori la via giusta;
	טוֹב־וְיָשָׁ֥ר יְהוָ֑ה * עַל־כֵּ֤ן יוֹרֶ֖ה חַטָּאִ֣ים בַּדָּֽרֶךְ׃
	_
	
	Buono e retto è Ado-nàj, per questo indica il cammino ai pecca-tori; 
	

	
	Guiderà i miti nel giudizio, insegnerà ai miti le sue vie.
	
	_
	(   (  

  
	
	_
	Díriget mansuétos in 

iudício, * docébit mites 

vias suas.
	
	
	י
	_
	9
	Guida i poveri secondo giustizia, * insegna ai 
poveri la sua via.
	יַדְרֵ֣ךְ עֲ֭נָוִים בַּמִּשְׁפָּ֑ט * וִֽילַמֵּ֖ד עֲנָוִ֣ים דַּרְכּֽוֹ׃
	_
	
	guida gli umili secon-do giustizia e insegna all’[uomo] mite la sua via. 
	

	
	Tutte le vie del Si-gnore, misericordia e verità per coloro che ricercano la sua alleanza e le sue testi-monianze.
	
	_
	      ( 

      

  
	
	_
	Univérsæ viæ Dómini 

misericórdia et véritas * 

requiréntibus testaméntum eius et testimónia eius.
	
	
	כ
	_
	10
	Tutti i sentieri del Signore sono amore e fedeltà * 
per chi custodisce la sua alleanza e i suoi precetti. 
	כָּל־אָרְח֣וֹת יְ֭הוָה חֶ֣סֶד וֶאֱמֶ֑ת * לְנֹצְרֵ֥י בְ֝רִית֗וֹ וְעֵדֹתָֽיו׃
	_
	
	Tutti i sentieri di A-donàj sono miseri-cordia e verità, per quanti custodiscono la sua alleanza e le sue testimonianze. 
	

	
	Per amore del tuo nome, Signore, darai anche il perdono al mio peccato; infatti esso è grande.
	
	_
	(   

 (   

    

 
	
	_
	Propter nomen tuum, Dómine, † propitiáberis peccáto meo : * multum 

est enim.
	
	
	ל
	_
	11
	Per il tuo nome, Signore, perdona la mia colpa, * anche se è grande. 
	לְמַֽעַן־שִׁמְךָ֥ יְהוָ֑ה † וְֽסָלַחְתָּ֥ לַ֝עֲוֹנִ֗י * כִּ֣י רַב־הֽוּא׃
	_
	
	Per amore del tuo nome, Adonàj, per-dona la mia colpa, perché è grande. 
	

	
	Chi è l’uomo che te-me il Signore? Gli in-segnerà la legge nella via che avrà scelto.
	
	_
	      (    

  
	
	_
	Quis est homo qui timet 

Dóminum ? * Legem 

státuit ei in via quam elégit.
	
	
	מ
	_
	12
	C’è un uomo che teme 
il Signore? * Gli indicherà 
la via da scegliere. 
	מִי־זֶ֣ה הָ֭אִישׁ יְרֵ֣א יְהוָ֑ה *

 י֝וֹרֶ֗נּוּ בְּדֶ֣רֶךְ יִבְחָֽר׃
	_
	
	Chi è l’uomo che te-me Adonàj? [Egli] gli indicherà la via che deve scegliere; 
	

	
	La sua anima dimo-rerà nei beni e la sua discendenza eredite-rà la terra.
	
	_
	(    

 (      
	
	_
	Anima eius in bonis 

demorábitur, * et semen 

eius hereditábit terram.
	
	
	נ
	_
	13
	Egli riposerà nel 
benessere, * la sua discendenza possederà 
la terra. 
	 נַ֭פְשׁוֹ בְּט֣וֹב תָּלִ֑ין * 
 וְ֝זַרְע֗וֹ יִ֣ירַשׁ אָֽרֶץ׃
	_
	
	dimorerà nella pro-sperità e la sua di-scendenza possederà la terra. 
	

	
	Il Signore è fortezza di quelli che lo temo-no, e la sua alleanza è per manifestarla a loro.
	
	_
	    (( 

    

  
	
	_
	Firmaméntum est Dóminus timéntibus eum, * et 

testaméntum ipsíus ut 

manifestétur illis.
	
	
	ס
	_
	14
	Il Signore si confida 
con chi lo teme: * gli fa conoscere la sua alleanza. 
	ס֣וֹד יְ֭הוָה לִירֵאָ֑יו * 

 וּ֝בְרִית֗וֹ לְהוֹדִיעָֽם׃
	_
	
	Il segreto di Adonàj è per quanti lo temo-no e la sua alleanza per farla loro cono-scere. 
	

	
	I miei occhi, sempre verso il Signore, per-ché egli trarrà dal laccio i miei piedi.
	
	_
	      (      

  
	
	_
	Oculi mei semper ad 

Dóminum, * quóniam 

ipse evéllet de láqueo 

pedes meos.
	
	
	ע
	_
	15
	I miei occhi sono sempre rivolti al Signore, * è lui 
che fa uscire dalla rete 
il mio piede. 
	עֵינַ֣י תָּ֭מִיד אֶל־יְהוָ֑ה * 
כִּ֤י הֽוּא־יוֹצִ֖יא מֵרֶ֣שֶׁת רַגְלָֽי׃
	_
	
	I miei occhi verso Adonàj sempre, per-chè egli trarrà fuori dalla rete i miei piedi. 
	

	
	Guarda su me e abbi di me misericordia, perché unico e pove-ro sono io.
	
	_
	(     (     

 
	
	_
	Réspice in me et miserére mei, * quia únicus et 

pauper sum ego.
	
	
	פ
	_
	16
	Volgiti a me e abbi 
pietà, * perché sono 
povero e solo. 
	פְּנֵה־אֵלַ֥י וְחָ נֵּ֑  נִי *  כִּֽי־יָחִ֖יד וְעָנִ֣י אָֽנִי׃
	_
	
	Volgiti a me e abbi pietà, perché io sono solo e misero. 
	

	
	Le tribolazioni del mio cuore si sono moltiplicate, traimi dalle mie angustie.
	
	_
	     ( 

     
	
	_
	Tribulatiónes cordis mei multiplicátæ sunt, * 

de necessitátibus meis 

érue me.
	
	
	צ
	_
	17
	Allarga il mio cuore angosciato, * liberami 
dagli affanni. 
	צָר֣וֹת לְבָבִ֣י הִרְחִ֑יבוּ *

 מִ֝מְּצֽוּקוֹתַ֗י הוֹצִיאֵֽנִי׃
	_
	
	Le angosce del mio cuore si sono accre-sciute, fammi uscire dai miei affanni. 
	

	
	Vedi la mia umilia-zione e la mia fatica e rimetti tutti i miei peccati.
	
	_
	   

    (      
	
	_
	Vide humilitátem meam 

et labórem meum, * et dimítte univérsa delícta mea.
	
	
	
	_
	18
	Vedi la mia povertà e la 
mia fatica * e perdona 
tutti i miei peccati. 
	רְאֵ֣ה עָ֭נְיִי וַעֲמָלִ֑י * 

 וְ֝שָׂ֗א לְכָל־חַטֹּאותָֽי׃
	_
	
	Vedi la mia sofferen-za e la mia pena, e perdona tutti i miei peccati. 
	

	
	Vedi che i miei nemi-ci si sono moltiplicati e di odio iniquo mi hanno odiato.
	
	_
	    

 ( 

    
	
	_
	Réspice inimícos meos, 

quóniam multiplicáti sunt * et ódio iníquo odérunt me.
	
	
	ר
	_
	19
	Guarda i miei nemici: 
sono molti, * e mi 
detestano con odio violento.
	רְאֵֽה־אוֹיְבַ֥י כִּי־רָ֑בּוּ *  וְשִׂנְאַ֖ת חָמָ֣ס שְׂנֵאֽוּנִי׃
	_
	
	Guarda i miei nemici: sono molti e mi odia-no con odio violento. 
	

	
	Custodisci l’anima mia e liberami: che io non resti confuso, perché in te ho spe-rato.
	
	_
	      (      
	
	_
	Custódi ánimam meam 

et érue me  : * non 

erubéscam quóniam 

sperávi in te.
	
	
	ש
	_
	20
	Proteggimi, portami 
in salvo; † che io non 
resti deluso, * perché 
in te mi sono rifugiato. 
	שָׁמְרָ֣ה נַ֭פְשִׁי וְהַצִּילֵ֑נִי * אַל־אֵ֝ב֗וֹשׁ כִּֽי־חָסִ֥יתִי בָֽךְ׃
	_
	
	Proteggi la mia vita e liberami, che io non resti confuso per es-sermi in te rifugiato. 
	

	
	Innocenti e retti ade-rivano a me, perché ti ho tanto atteso, Si-gnore.
	
	_
	    (    
	
	_
	Innocéntes et recti 

adhæsérunt mihi, * 

quia sustínui te.
	
	
	ת
	_
	21
	Mi proteggano integrità 
e rettitudine, * perché 
in te ho sperato. 
	תֹּם־וָיֹ֥שֶׁר יִצְּר֑וּנִי * 
 כִּ֝֗י קִוִּיתִֽיךָ׃
	_
	
	Mi custodiscano in-tegrità e rettitudine, perché in te ho spe-rato. 
	

	
	O Dio, redimi Israele da tutte le sue tribo-lazioni.
	
	_
	    (((     
	
	_
	Líbera, Deus, Israel * ex ómnibus tribulatiónibus suis.
	
	
	
	_
	22
	O Dio, libera Israele * 
da tutte le sue angosce. 
	פְּדֵ֣ה אֱ֭לֹהִים אֶת־ 

יִשְׂרָאֵ֑ל * מִ֝כֹּ֗ל צָֽרוֹתָיו׃
	_
	
	O Dio, libera Israele da tutte le sue ango-sce. 
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	Di Davide.
	
	
	 
	
	
	In finem. Psalmus David.
	
	
	
	
	1
	Di Davide. 
	לְדָוִ֨ד׀
	
	
	Di Davide. 
	

	
	Giudicami, Signore, perché io nella mia innocenza ho cam-minato e sperando nel Signore non sarò scosso.
	
	_
	  ( 

     (   

    

 
	
	_
	Iúdica me, Dómine, † 

quóniam ego in innocéntia mea ingréssus sum, * et in Dómino sperans non 

infirmábor.
	
	
	
	_
	
	Fammi giustizia, 
Signore: † nell’integrità 
ho camminato, * confido 
nel Signore, non potrò vacillare. 
	שָׁפְטֵ֤נִי יְהוָ֗ה † כִּֽי־אֲ֭נִי בְּתֻמִּ֣י הָלַ֑כְתִּי * וּבַיהוָ֥ה
 בָּ֝טַ֗חְתִּי לֹ֣א אֶמְעָֽד׃
	_
	
	Giudicami, Adonàj, perché nella mia inte-grità ho camminato; in Adonàj ho confida-to, non vacillerò. 
	

	
	Provami, Signore, e saggiami, brucia i miei reni e il mio cuore;
	
	_
	     (      

  
	
	_
	Proba me, Dómine, et 

tenta me ; * ure renes meos 

et cor meum.
	
	
	
	_
	2
	Scrutami, Signore, e mettimi alla prova, * raffinami al fuoco il cuore e la mente. 
	בְּחָנֵ֣נִי יְהוָ֣ה וְנַסֵּ֑נִי *

 qצָרְפָ֖ה כִלְיוֹתַ֣י וְלִבִּֽי׃
	_
	
	Scrutami, Adonàj, e mettimi alla prova: raffina [al fuoco] i miei reni e il mio cuo-re; 
	

	
	perché la tua miseri-cordia è davanti ai miei occhi e ho posto il mio gradimento nella tua verità.
	
	_
	(    -   

 ((  -    
	
	_
	Quóniam misericórdia tua ante óculos meos est, * et complácui in veritáte tua.
	
	
	
	_
	3
	La tua bontà è davanti 
ai miei occhi, * nella tua verità ho camminato. 
	כִּֽי־חַ֭סְדְּךָ לְנֶ֣ גֶד עֵינָ֑י *
 וְ֝הִתְהַלַּ֗כְתִּי בַּאֲמִתֶּֽךָ׃
	_
	
	poiché la tua miseri-cordia è davanti ai miei occhi e nella tua verità ho camminato. 
	

	
	Non mi sono seduto con l’adunanza di vanità e non entrerò con i trasgressori.
	
	_
	    (      
	
	_
	Non sedi cum concílio 

vanitátis, * et cum iníqua 

geréntibus non introíbo.
	
	
	
	_
	4
	Non siedo con gli uomini falsi * e non vado con 
gli ipocriti; 
	לֹא־יָ֭שַׁבְתִּי עִם־מְתֵי־
שָׁ֑ וְא * וְעִ֥ם נַ֝עֲלָמִ֗ים לֹ֣א אָבֽוֹא׃
	_
	
	Mai mi sono seduto con uomini falsi e non vado con quelli che agiscono di na-scosto; 
	

	
	Ho odiato l’assem-blea dei malvagi e non siederò con gli empi.
	
	_
	(  (      
	
	_
	Odívi ecclésiam 

malignántium, * et cum 

ímpiis non sedébo.
	
	
	
	_
	5
	Odio la banda dei 
malfattori * e non siedo 
con i malvagi. 
	שָׂ֭נֵאתִי קְהַ֣ל מְרֵעִ֑ים * וְעִם־רְ֝שָׁעִ֗ים לֹ֣א אֵשֵֽׁב׃
	_
	
	detesto l’adunanza dei malfattori e non prendo posto in mez-zo a [uomini] empi, 
	

	
	Laverò tra gli inno-centi le mie mani e girerò attorno al tuo altare, Signore,
	
	_
	     (    -  
	
	_
	Lavábo inter innocéntes 

manus meas * et 

circúmdabo altáre tuum, Dómine,
	
	
	
	_
	6
	Lavo nell’innocenza le 
mie mani * e giro attorno 
al tuo altare, o Signore, 
	אֶרְחַ֣ץ בְּנִקָּי֣וֹן כַּפָּ֑י *   וַאֲסֹבְבָ֖ה אֶת־מִזְבַּחֲךָ֣ יְהוָֽה׃
	_
	
	[ma] lavo nell’inno-cenza le mie mani de-siderando girare at-torno al tuo altare, Adonàj, 
	

	
	per udire la voce del-la lode e raccontare tutte le tue meravi-glie.
	
	_
	   -(      
	
	_
	Ut áudiam vocem laudis, * 

et enárrem univérsa 

mirabília tua.
	
	
	
	_
	7
	Per far risuonare voci 
di lode * e narrare 
tutte le tue meraviglie. 
	לַ֭שְׁמִעַ בְּק֣וֹל תּוֹדָ֑ה *

 וּ֝לְסַפֵּ֗ר כָּל־נִפְלְאוֹתֶֽיךָ׃
	_
	
	per far udire la voce della lode e narrare tutte le tue meravi-glie. 
	

	
	Signore, ho amato lo splendore della tua casa e il luogo della dimora della tua glo-ria.
	
	_
	  -  (    

 
	
	_
	Dómine, diléxi decórem 

domus tuæ, * et locum 

habitatiónis glóriæ tuæ.
	
	
	
	_
	8
	Signore, amo la casa dove 
tu dimori * e il luogo 
dove abita la tua gloria. 
	יְֽהוָ֗ה אָ֭הַבְתִּי מְע֣וֹן
 בֵּיתֶ֑ךָ *   וּ֝מְק֗וֹם מִשְׁכַּ֥ן כְּבוֹדֶֽךָ׃
	_
	
	Amo, Adonàj, la casa dove dimori e il luo-go in cui abita la tua gloria. 
	

	
	Non perdere insieme agli empi l’anima mia e con gli uomini di sangue la mia vita:
	
	_
	      (       (
	
	_
	Ne perdas cum ímpiis, Deus, ánimam meam, * et cum 

viris sánguinum vitam 

meam,
	
	
	
	_
	9
	Non associare me ai peccatori * né la mia 
vita agli uomini di 
sangue, 
	אַל־תֶּאֱסֹ֣ף עִם־חַטָּאִ֣ים נַפְשִׁ֑י * וְעִם־אַנְשֵׁ֖י דָמִ֣ים חַיָּֽי׃
	_
	
	Non far perire con i peccatori l’anima mia, [né] la mia vita con gli uomini di san-gue, 
	

	
	nelle loro mani ini-quità, la loro destra è piena di doni.
	
	_
	   ( 

    
	
	_
	In quorum mánibus 

iniquitátes sunt : * déxtera 

eórum repléta est munéribus.
	
	
	
	_
	10
	Perché vi è delitto nelle 
loro mani, * di corruzione 
è piena la loro destra. 
	אֲשֶׁר־בִּידֵיהֶ֥ם זִמָּ֑ה *

 וִֽ֝ימִינָ֗ם מָ֣לְאָה שֹּֽׁחַד׃
	_
	
	nelle cui mani è l’azione vergognosa e la cui destra è piena di regali. 
	

	
	Io invece nella mia innocenza ho cam-minato: riscattami e abbi pietà di me.
	
	_
	(     (  

   
	
	_
	Ego autem in innocéntia 

mea ingréssus sum, * rédime me et miserére mei.
	
	
	
	_
	11
	Ma io cammino nella 
mia integrità; * riscattami 
e abbi pietà di me. 
	 וַ֭אֲנִי בְּתֻמִּ֥י אֵלֵ֗ךְ * פְּדֵ֣נִי וְחָנֵּֽנִי׃
	_
	
	Ma io cammino nella mia integrità: riscat-tami e abbi pietà di me. 
	


	רַ֭גְלִי עָֽמְדָ֣ה בְמִישׁ֑וֹר *  בְּ֝מַקְהֵלִ֗ים אֲבָרֵ֥ךְ יְהוָֽה׃
	_
	
	Il mio piede è rimasto sulla [via] retta; nelle assemblee benedirò Adonàj. 
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	Di Davide, prima che fosse unto.
	
	
	 ( 

  
	
	
	Psalmus David, priúsquam 

linirétur.
	
	
	
	
	1
	Di Davide. 
	לְדָוִ֨ד׀
	
	
	Di Davide. 
	

	
	Il Signore è mia illu-minazione e mio sal-vatore: chi temerò?
	
	_
	   

  (  
	
	_
	Dóminus illuminátio mea et salus mea, * quem timébo ?
	
	
	
	_
	
	Il Signore è mia luce 
e mia salvezza: * di chi 
avrò timore? 
	יְהוָ֤ה׀ אוֹרִ֣י וְ֭יִשְׁעִי * מִמִּ֣י אִירָ֑א
	_
	
	Adonàj è mia luce e mia salvezza, di chi avrò timore? 
	

	
	Il Signore è il protet-tore della mia vita: di chi avrò paura?
	
	_
	  

  (  

 
	
	_
	Dóminus protéctor vitæ 

meæ, * a quo trepidábo ?
	
	
	
	_
	
	Il Signore è difesa della 
mia vita: * di chi avrò 
paura? 
	יְהוָ֥ה מָֽעוֹז־חַ֝יַּ֗י * מִמִּ֥י אֶפְחָֽד׃
	_
	
	Adonàj è baluardo della mia vita, di chi avrò paura? 
	

	
	Mentre si avvicina-vano contro di me i malfattori per man-giare le mie carni,
	
	_
	(     (     (
	
	_
	Dum apprópiant super me nocéntes, * ut edant carnes meas,
	
	
	
	_
	2
	Quando mi assalgono 
i malvagi * per divorarmi 
la carne, 
	בִּקְרֹ֤ב עָלַ֨י׀ מְרֵעִים֮   * לֶאֱכֹ֪ל אֶת־בְּשָׂ֫רִ֥י
	_
	
	Mentre mi assalivano i malfattori per divo-rare la mia carne, 
	

	
	i miei oppressori e i miei nemici, essi si e-stenuarono e cadde-ro.
	
	_
	      (    
	
	_
	Qui tríbulant me inimíci 

mei * ipsi infirmáti sunt et cecidérunt.
	
	
	
	_
	
	Sono essi, avversari 
e nemici, * a inciampare 
e cadere. 
	צָרַ֣י וְאֹיְבַ֣י לִ֑י * הֵ֖מָּה כָשְׁל֣וּ וְנָפָֽלוּ׃
	_
	
	erano essi, miei op-pressori e nemici, a inciampare e cadere. 
	

	
	Se si schiererà con-tro di me un esercito, non temerà il mio cuore;
	
	_
	(  

  (( 

   

 
	
	_
	Si consístant advérsum 

me castra, * non timébit 

cor meum ;
	
	
	
	_
	3
	Se contro di me si 
accampa un esercito, * 
il mio cuore non teme; 
	אִם־תַּחֲ נֶ֬ה עָלַ֨י׀ מַחֲנֶה֮   * לֹֽא־יִירָ֪א לִ֫בִּ֥י
	_
	
	Se contro di me si ac-campa un esercito, il mio cuore non teme. 
	

	
	se insorgerà contro di me una guerra, in questo io spero.
	
	_
	(    (   

 
	
	_
	Si exsúrgat advérsum me prœlium, * in hoc ego 

sperábo.
	
	
	
	_
	
	Se contro di me si 
scatena una guerra, * 
anche allora ho fiducia.
	אִם־תָּק֣וּם עָ֭לַי מִלְחָמָ֑ה *

 בְּ֝זֹ֗את אֲנִ֣י בוֹטֵֽחַ׃
	_
	
	Se contro di me si le-va la battaglia, pro-prio per questo con-fido. 
	

	
	Una sola cosa ho chiesto al Signore, questa ricercherò:
	
	_
	   (  
	
	_
	Unam pétii a Dómino, * hanc requíram :
	
	
	
	_
	4
	Una cosa ho chiesto 
al Signore, * questa 
sola io cerco: 
	אַחַ֤ת׀ שָׁאַ֣לְתִּי מֵֽאֵת־
יְהוָה֮    * אוֹתָ֪הּ אֲבַ֫קֵּ֥שׁ
	_
	
	Una cosa ho chiesto ad Adonàj, questa [sola] io cerco: 
	

	
	abitare nella casa del Signore tutti i giorni della mia vita,
	
	_
	     (      (
	
	_
	Ut inhábitem in domo 

Dómini * omnibus diebus 

vitæ meæ,
	
	
	
	_
	
	Abitare nella casa del Signore * tutti i giorni 
della mia vita, 
	שִׁבְתִּ֣י בְּבֵית־יְ֭הוָה *

כָּל־יְמֵ֣י חַיַּ֑י 
	_
	
	abitare nella casa di Adonàj tutti i giorni della mia vita, 
	

	
	per contemplare la dolcezza del Signore e visitare il suo tem-pio.
	
	_
	     ( 

  

  
	
	_
	Ut vídeam voluptátem 

Dómini * et vísitem 

templum eius.
	
	
	
	_
	
	Per contemplare la 
bellezza del Signore * e ammirare il suo santuario.
	לַחֲז֥וֹת בְּנֹֽעַם־יְ֝הוָ֗ה * וּלְבַקֵּ֥ר בְּהֵיכָלֽוֹ׃
	_
	
	per contemplare la soavità di Adonàj e vigilare di buon mat-tino nel suo tempio. 
	

	
	Poiché mi ha nasco-sto nella sua tenda nel giorno dei miei mali;
	
	_
	(    

 (    
	
	_
	Quóniam abscóndit me in tabernáculo suo * in die 

malórum;
	
	
	
	_
	5
	Nella sua dimora mi offre riparo * nel giorno della sventura. 
	כִּ֤י יִצְפְּנֵ֨נִי׀ בְּסֻכֹּה֮   *

בְּי֪וֹם רָ֫עָ֥ה
	_
	
	Sì, [egli] mi darà ripa-ro nella sua dimora nel giorno della sven-tura, 
	

	
	mi ha messo al riparo nel segreto della sua tenda, sulla roccia mi ha innalzato.
	
	_
	      ( (   
	
	_
	Protéxit me in abscóndito 

tabernáculi sui, * in petra 

exaltávit me ;
	
	
	
	_
	
	Mi nasconde nel segreto della sua tenda, * sopra 
una roccia mi innalza. 
	 יַ֭סְתִּרֵנִי בְּסֵ֣תֶר אָהֳל֑וֹ *

 בְּ֝צ֗וּר יְרוֹמְמֵֽנִי׃
	_
	
	mi nasconderà nel segreto della sua ten-da, mi innalzerà sulla rupe. 
	

	
	Ed ora ecco ha innal-zato il mio capo sui miei nemici;
	
	_
	    

  ( 

  
	
	_
	Et nunc exaltávit caput 

meum * super inimícos 

meos.
	
	
	
	_
	6
	E ora rialzo la testa * 
sui nemici che mi circondano. 
	וְעַתָּ֨ה יָר֪וּם רֹאשִׁ֡י * 
עַ֤ל אֹֽיְבַ֬י סְֽבִיבוֹתַ֗י
	_
	
	E ora si elevi il mio capo sui nemici che mi accerchiano; 
	

	
	ho girato attorno e ho sacrificato nella sua tenda un sacrifi-cio di acclamazione: canterò e salmegge-rò al Signore.
	
	_
	(   

    

 (     
	
	_
	Circuívi et immolávi in 

tabernáculo eius hóstiam 

vociferatiónis, * cantábo et psalmum dicam Dómino.
	
	
	
	_
	
	Immolerò nella sua tenda sacrifici di vittoria, * 
inni di gioia canterò 
al Signore. 
	וְאֶזְבְּחָ֣ה בְ֭אָהֳלוֹ זִבְחֵ֣י תְרוּעָ֑ה * אָשִׁ֥ירָה וַ֝אֲזַמְּרָ֗ה לַיהוָֽה׃
	_
	
	voglio immolare nella sua tenda sacrifici d’esultanza, cantare e inneggiare ad Ado-nàj. 
	

	
	Esaudisci, Signore, la voce del mio grido, abbi misericordia di me ed esaudiscimi.
	
	_
	      (     
	
	_
	Exáudi, Dómine, vocem 

meam qua clamávi ad te, * miserére mei et exáudi me.
	
	
	
	_
	7
	Ascolta, Signore, la 
mia voce. * Io grido: abbi pietà di me, rispondimi! 
	שְׁמַע־יְהוָ֖ה קוֹלִ֥י אֶקְרָ֗א *   וְחָנֵּ֥נִי וַעֲ נֵֽנִי׃
	_
	
	Ascolta, Adonàj, la mia voce [mentre io] invoco, abbi pietà di me e rispondimi. 
	

	
	A te ha detto il mio cuore: «Ho ricercato il tuo volto». Il tuo volto, Signore, cer-cherò.
	
	_
	    (    (     
	
	_
	Tibi dixit cor meum : † 

« Exquisívit te fácies mea » ; * fáciem tuam, Dómine, requíram.
	
	
	
	_
	8
	II mio cuore ripete il tuo invito: † « Cercate il mio volto! ». * Il tuo volto, Signore, io cerco. 
	לְךָ֤׀ אָמַ֣ר לִ֭בִּי בַּקְּשׁ֣וּ פָנָ֑י * אֶת־פָּנֶ֖יךָ יְהוָ֣ה אֲבַקֵּֽשׁ׃
	_
	
	[Istruito] da te ha det-to il mio cuore: «Cer-cate il mio volto»; il tuo volto, Adonàj, io cerco. 
	

	
	Non distogliere da me il tuo volto, non allontanarti con ira dal tuo servo;
	
	_
	      (          
	
	_
	Ne avértas fáciem tuam 

a me, * ne declínes in ira 

a servo tuo ;
	
	
	
	_
	9
	Non nascondermi il tuo volto, * non respingere 
con ira il tuo servo. 
	אַל־תַּסְתֵּ֬ר פָּנֶ֨יךָ׀ מִמֶּנִּי֮   * אַֽל־תַּט־בְּאַ֗ף עַ֫בְדֶּ֥ךָ 
	_
	
	Non nascondermi il tuo volto, non re-spingere nell’ira il tuo servo. 
	

	
	sii mio aiuto: non ab-bandonarmi e non trascurarmi, o Dio mio salvatore:
	
	_
	     (  

     

  
	
	_
	Adiútor meus esto, ne 

derelínquas me ; * neque 

despícias me, Deus 

salutáris meus.
	
	
	
	_
	
	Sei tu il mio aiuto, 
non lasciarmi, * non abbandonarmi, Dio 
della mia salvezza. 
	עֶזְרָתִ֥י הָיִ֑יתָ † אַֽל־תִּטְּשֵׁ֥נִי וְאַל־תַּֽ֝עַזְבֵ֗נִי * אֱלֹהֵ֥י יִשְׁעִֽי׃
	_
	
	Tu sei stato mio aiu-to! Non lasciarmi e non abbandonarmi, Dio della mia salvez-za. 
	

	
	poiché mio padre e mia madre mi hanno abbandonato, ma il Signore mi ha preso con sé.
	
	_
	(         (     
	
	_
	Quóniam pater meus et 

mater mea dereliquérunt 

me, * Dóminus autem 

assúmpsit me.
	
	
	
	_
	10
	Mio padre e mia madre 
mi hanno abbandonato, * 
ma il Signore mi ha 
raccolto. 
	כִּי־אָבִ֣י וְאִמִּ֣י עֲזָב֑וּנִי * וַֽיהוָ֣ה יַֽאַסְפֵֽנִי׃
	_
	
	Mio padre e mia ma-dre mi hanno abban-donato, ma Adonàj mi raccoglierà. 
	

	
	Insegnami, Signore, la via della tua legge, e guidami per un retto sentiero a causa dei miei nemici.
	
	_
	  

    (     

 (  

  
	
	_
	Legem pone mihi, 

Dómine, in via tua ; * et dírige me in sémitam rectam propter inimícos meos.
	
	
	
	_
	11
	Mostrami, Signore, la 
tua via, † guidami sul 
retto cammino, * perché 
mi tendono insidie. 
	ה֤וֹרֵ֥נִי יְהוָ֗ה דַּ֫רְכֶּ֥ךָ †   וּ֭נְחֵנִי בְּאֹ֣רַח מִישׁ֑וֹר * לְ֝מַ֗עַן שׁוֹרְרָֽי׃
	_
	
	Mostrami, Adonàj, la tua via e guidami sul retto cammino a cau-sa di coloro che mi insidiano. 
	

	
	Non consegnarmi al-le brame dei miei op-pressori, perché so-no insorti contro di me testimoni ingiusti e l’ingiustizia ha men-tito a se stessa.
	
	_
	    

  ( 

    ( 

    
	
	_
	Ne tradíderis me in ánimas tribulántium me ; † 

quóniam insurrexérunt 

in me testes iníqui, * et mentíta est iníquitas sibi.
	
	
	
	_
	12
	Non gettarmi in preda 
ai miei avversari. † 
Contro di me si sono 
alzàti falsi testimoni * 
che soffiano violenza. 
	אַֽל־תִּ֭תְּנֵנִי בְּנֶ֣פֶשׁ צָרָ֑י † 
כִּ֥י קָֽמוּ־בִ֥י עֵֽדֵי־שֶׁ֝֗קֶר * וִיפֵ֥חַ חָמָֽס׃
	_
	
	Non consegnarmi al-la brama dei miei av-versari, poiché sono sorti contro di me fal-si testimoni e un ac-cusatore violento. 
	

	
	Credo che vedrò i beni del Signore nel-la terra dei viventi.
	
	_
	   

  ( 

  
	
	_
	Credo vidére bona 

Dómini * in terra 

vivéntium.
	
	
	
	_
	13
	Sono certo di contemplare 
la bontà del Signore * 
nella terra dei viventi. 
	לׄוּלֵ֗ׄאׄ הֶ֭אֱמַנְתִּי לִרְא֥וֹת בְּֽטוּב־יְהוָ֗ה * בְּאֶ֣רֶץ חַיִּֽים׃
	_
	
	Oh! Se non fossi sta-to certo di contem-plare la bontà di A-donàj nella terra dei viventi! 
	

	
	Sopporta e attendi il Signore! Sii corag-gioso e sia rafforzato il tuo cuore, soppor-ta e attendi il Signo-re!
	
	_
	(  (     

 (    
	
	_
	Expécta Dóminum, 

viríliter age ; † et confortétur cor tuum, * et sústine Dóminum.
	
	
	
	_
	14
	Spera nel Signore, sii 
forte, * si rinsaldi il tuo 
cuore e spera nel Signore. 
	קַוֵּ֗ה אֶל־יְה֫וָ֥ה †  חֲ֭זַק וְיַאֲמֵ֣ץ לִבֶּ֑ךָ *   וְ֝קַוֵּ֗ה אֶל־יְהוָֽה׃
	_
	
	Spera in Adonàj, sii forte, si rinfranchi il tuo cuore e spera in Adonàj. 
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	Di Davide.
	
	
	 
	
	
	Psalmus ipsi David.
	
	
	
	
	1
	Di Davide. 
	לְדָוִ֡ד
	
	
	Di Davide. 
	

	
	A te, Signore, ho gri-dato: Dio mio, non stare in silenzio con me,
	
	_
	 (  ((   

   

 
	
	_
	Ad te, Dómine, clamábo ; * Deus meus, ne síleas a me,
	
	
	
	_
	
	A te grido, Signore, * 
mia roccia, con me non tacere: 
	אֵ֘לֶ֤יךָ יְהוָ֨ה׀  אֶקְרָ֗א * 
צוּרִי֮  אַֽל־תֶּחֱרַ֪שׁ מִ֫מֶּ֥נִּי 
	_
	
	A te, Adonàj, io gri-do; mia roccia, con me non tacere, 
	

	
	che tu non stia in si-lenzio con me! Per-ché diventerei simile a quelli che scendono nella fossa.
	
	_
	  

 (      
	
	_
	Nequándo táceas a me, * et assimilábor descendéntibus in lacum.
	
	
	
	_
	
	Se tu non mi parli, * 
sono come chi scende 
nella fossa. 
	פֶּן־תֶּֽחֱשֶׁ֥ה מִמֶּ֑נִּי *

 וְ֝נִמְשַׁ֗לְתִּי עִם־י֥וֹרְדֵי בֽוֹר׃
	_
	
	perché se tu non mi parli, [io] sono come quelli che scendono nella fossa. 
	

	
	Esaudisci la voce del-la mia supplica quan-do ti supplico, quan-do levo le mie mani verso il tuo tempio santo.
	
	_
	   

        (( 

         
	
	_
	Exáudi, Dómine, vocem 

deprecatiónis meæ dum oro ad te, * dum extóllo manus meas ad templum sanctum tuum.
	
	
	
	_
	2
	Ascolta la voce della mia supplica, quando a te grido aiuto, * quando alzo le mie mani verso il tuo santo tempio. 
	שְׁמַ֤ע ק֣וֹל תַּ֭חֲנוּנַי בְּשַׁוְּעִ֣י אֵלֶ֑יךָ * בְּנָשְׂאִ֥י יָ֝דַ֗י אֶל־דְּבִ֥יר קָדְשֶֽׁךָ׃
	_
	
	Ascolta la voce della mia supplica quando a te io grido, quando alzo le mie mani ver-so la tua dimora san-tissima. 
	

	
	Non trascinare coi peccatori l’anima mia e non perdermi con gli operatori di ingiustizia,
	
	_
	      (     

  (
	
	_
	Ne simul trahas me cum 

peccatóribus, * et cum 

operántibus iniquitátem 

ne perdas me.
	
	
	
	_
	3
	Non trascinarmi via 
con malvagi 
e malfattori, † 
	אַל־תִּמְשְׁכֵ֣נִי עִם־
רְשָׁעִים֮  * וְעִם־פֹּ֪עֲלֵ֫י אָ֥וֶן
	_
	
	Non trascinarmi via con gli empi e con gli operatori d’iniquità: 
	

	
	che parlano di pace col prossimo, mentre c’è il male nel loro cuore.
	
	_
	      (      
	
	_
	Qui loquúntur pacem cum próximo suo, * mala autem in córdibus eórum.
	
	
	
	
	
	che parlano di pace al 
loro prossimo, * ma 
hanno la malizia nel cuore. 
	דֹּבְרֵ֣י שָׁ֭לוֹם עִם־רֵֽעֵיהֶ֑ם *

 וְ֝רָעָ֗ה בִּלְבָבָֽם׃
	_
	
	quanti parlano di pa-ce al loro prossimo, mentre vi è malizia nel loro cuore. 
	

	
	Dà loro secondo le loro opere e secondo la malvagità delle lo-ro imprese:
	
	_
	     (       
	
	_
	Da illis secúndum ópera 

eórum, * et secúndum 

nequítiam adinventiónum 

ipsórum.
	
	
	
	_
	4
	Ripagali secondo il 
loro agire, * secondo la malvagità delle loro azioni; 
	תֶּן־לָהֶ֣ם כְּפָעֳלָם֮  *
וּכְרֹ֪עַ מַֽעַלְלֵ֫יהֶ֥ם
	_
	
	Ripagali secondo le loro opere, secondo la malvagità delle loro azioni; 
	

	
	secondo le opere del-le loro mani da’ loro, rendi loro il contrac-cambio.
	
	_
	       (     
	
	_
	Secúndum ópera mánuum eórum tríbue illis, * redde 

retributiónem eórum ipsis.
	
	
	
	_
	
	Secondo le opere delle loro mani, * rendi loro quanto meritano. 
	כְּמַעֲשֵׂ֣ה יְ֭דֵיהֶם תֵּ֣ן לָהֶ֑ם * הָשֵׁ֖ב גְּמוּלָ֣ם לָהֶֽם׃
	_
	
	dà loro secondo l’o-pera delle loro mani, rendi loro il contrac-cambio. 
	

	
	Poiché non hanno compreso le opere del Signore e le ope-re delle sue mani, li abbatterai e non li riedificherai.
	
	_
	(      (       (     

  
	
	_
	Quóniam non intellexérunt ópera Dómini, † et in ópera mánuum eius, * déstrues 

illos et non ædificábis eos.
	
	
	
	_
	5
	Non hanno compreso l’agire del Signore † e l’opera delle sue mani: * egli li demolirà, senza più riedificarli. 
	כִּ֤י לֹ֤א יָבִ֡ינוּ אֶל־פְּעֻלֹּ֣ת
 יְ֭הוָה † וְאֶל־מַעֲשֵׂ֣ה
 יָדָ֑יו *  יֶ֝הֶרְסֵ֗ם וְלֹ֣א יִבְנֵֽם׃
	_
	
	Poiché non com-prendono l’agire di Adonàj e l’opera del-le sue mani, [egli] li abbatta e non li rialzi! 
	

	
	Benedetto il Signore, perché ha esaudito la voce della mia sup-plica.
	
	_
	 (       
	
	_
	Benedíctus Dóminus, * 

quóniam exaudívit vocem deprecatiónis meæ;
	
	
	
	_
	6
	Sia benedetto il Signore, * che ha dato ascolto alla 
voce della mia supplica. 
	בָּר֥וּךְ יְהוָ֑ה * כִּי־שָׁ֝מַע ק֣וֹל תַּחֲנוּנָֽי׃
	_
	
	Sia benedetto Ado-nàj, che ha dato a-scolto alla voce della mia supplica. 
	

	
	Il Signore è il mio aiuto e il mio protet-tore: in lui ha sperato il mio cuore 
	
	_
	     ( 

   

   
	
	_
	Dóminus adiútor meus et protéctor meus, * in ipso 

sperávit cor meum 
	
	
	
	_
	7
	Il Signore è mia forza 
e mio scudo, * in lui ha confidato il mio cuore. 
	יְהוָ֤ה׀ עֻזִּ֥י וּמָגִנִּי֮   * בּ֤וֹ 
בָטַ֥ח לִבִּ֗י
	_
	
	Adonàj è mia forza e mio scudo, in lui ha confidato il mio cuo-re 
	

	
	e sono stato aiutato,
	
	
	 (
	
	
	et adiútus sum,
	
	
	
	_
	
	Mi ha dato aiuto:
	וְֽנֶ֫עֱזָ֥רְתִּי
	
	
	e sono stato soccor-so; 
	

	
	è rifiorita la mia car-ne e con trasporto lo confesserò.
	
	_
	    (      
	
	_
	Et reflóruit caro mea, * 

et ex voluntáte mea confitébor ei.
	
	
	
	
	
	esulta il mio cuore, * con il mio canto voglio rendergli grazie. 
	וַיַּעֲלֹ֥ז לִבִּ֑י * וּֽמִשִּׁירִ֥י אֲהוֹדֶֽנּוּ׃
	_
	
	[perciò] ha esultato il mio cuore e con il mio canto gli rendo grazie. 
	

	
	Il Signore è la fortez-za del popolo suo e il protettore delle sal-vezze del suo Unto.
	
	_
	    (  -      
	
	_
	Dóminus fortitúdo plebis suæ, * et protéctor 

salvatiónum christi sui est.
	
	
	
	_
	8
	Forza è il Signore per il suo popolo, * rifugio di salvezza per il suo consacrato. 
	יְהוָ֥ה עֹֽז־לָ֑מוֹ * וּמָ֘ע֤וֹז יְשׁוּע֖וֹת מְשִׁיח֣וֹ הֽוּא׃
	_
	
	Adonàj è la loro for-za, lui [stesso] è un baluardo di salvezza per il suo consacrato. 
	

	
	Salva il tuo popolo e benedici la tua eredi-tà, pascili e innalzali in eterno.
	
	_
	   (    - (      

   
	
	_
	Salvum fac pópulum tuum, Dómine, † et bénedic 

hereditáti tuæ, * et rege 

eos et extólle illos usque 

in ætérnum.
	
	
	
	_
	9
	Salva il tuo popolo 
e benedici la tua eredità, * 
sii loro pastore e sostegno 
per sempre. 
	הוֹשִׁ֤יעָה׀ אֶת־עַמֶּ֗ךָ וּבָרֵ֥ךְ אֶת־נַחֲלָתֶ֑ךָ * וּֽרְעֵ֥ם וְ֝נַשְּׂאֵ֗ם עַד־הָעוֹלָֽם׃
	_
	
	Salva il tuo popolo e benedici la tua eredi-tà, sii loro pastore e sostienili per sempre. 
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	Salmo di Davide; nel-la festa del taberna-colo.
	
	
	  (  
	
	
	Psalmus David in 

consummatióne tabernáculi.
	
	
	
	
	1
	Salmo. Di Davide. 
	מִזְמ֗וֹר לְדָ֫וִ֥ד 
	
	
	Salmo di Davide. 
	

	
	Portate al Signore, figli di Dio, portate al Signore agnelli,
	
	_
	    (     
	
	_
	Afférte Dómino, f ílii Dei, * afférte Dómino f ílios 

aríetum.
	
	
	
	_
	
	Date 
al Signore, 
figli di Dio, * 
	הָב֣וּ לַֽ֭יהוָה 

בְּנֵ֣י אֵלִ֑ים *  
	_
	
	Date ad Adonàj, figli di Dio, 
	

	
	portate al Signore gloria e onore,
	
	_
	(   

  ((
	
	_
	Afférte Dómino glóriam 

et honórem, †
	
	
	
	
	
	date al Signore 
gloria e potenza.
	הָב֥וּ לַ֝יהוָ֗ה כָּב֥וֹד וָעֹֽז׃
	
	
	date ad Adonàj gloria e onore; 
	

	
	portate al Signore gloria al suo nome, adorate il Signore nel suo atrio santo.
	
	
	   

  (       
	
	
	afférte Dómino glóriam 

nómini eius ; * adoráte 

Dóminum in átrio sancto eius.
	
	
	
	_
	2
	Date al Signore la gloria 
del suo nome, * prostratevi 
al Signore nel suo atrio 
santo. 
	הָב֣וּ לַֽ֭יהוָה כְּב֣וֹד שְׁמ֑וֹ * הִשְׁתַּחֲו֥וּ לַ֝יהוָ֗ה בְּהַדְרַת־קֹֽדֶשׁ׃
	_
	
	date ad Adonàj la gloria del suo nome, prostratevi ad Adonàj in splendore di santi-tà. 
	

	
	Voce del Signore sul-le acque: il Dio della gloria ha tuonato, il Signore sulle grandi acque.
	
	_
	    (     ( 

   
	
	_
	Vox Dómini super aquas, † Deus maiestátis intónuit ; * Dóminus super aquas 

multas.
	
	
	
	_
	3
	La voce del Signore è 
sopra le acque, † tuona 
il Dio della gloria, * il Signore sulle grandi acque. 
	ק֥וֹל יְהוָ֗ה עַל־הַ֫מָּ֥יִם † אֵֽל־הַכָּב֥וֹד הִרְעִ֑ים *

 יְ֝הוָ֗ה עַל־מַ֥יִם רַבִּֽים׃
	_
	
	La voce di Adonàj sulle acque, il Dio del-la gloria ha tuonato, Adonàj sulle acque possenti. 
	

	
	Voce del Signore nella forza, voce del Signore nella magni-ficenza.
	
	_
	   (    
	
	_
	Vox Dómini in virtúte, * 

vox Dómini in magnificéntia.
	
	
	
	_
	4
	La voce del Signore 
è forza, * la voce del 
Signore è potenza. 
	קוֹל־יְהוָ֥ה בַּכֹּ֑חַ *
ק֥וֹל יְ֝הוָ֗ה בֶּהָדָֽר׃
	_
	
	La voce di Adonàj [si fa udire] con forza, la voce di Adonàj con maestà. 
	

	
	Voce del Signore, che schianta i cedri: schianterà il Signore i cedri del Libano;
	
	_
	  - ((      
	
	_
	Vox Dómini confringéntis cedros, * et confrínget 

Dóminus cedros Líbani,
	
	
	
	_
	5
	La voce del Signore 
schianta i cedri, * schianta 
il Signore i cedri del Libano. 
	ק֣וֹל יְ֭הוָה שֹׁבֵ֣ר אֲרָזִ֑ים * וַיְשַׁבֵּ֥ר יְ֝הוָ֗ה אֶת־אַרְזֵ֥י הַלְּבָנֽוֹן׃
	_
	
	La voce di Adonàj schianta i cedri; ha spezzato, Adonàj, i cedri del Libano. 
	

	
	e li frantumerà come il vitello del Libano, e il diletto è come gio-vane unicorno.
	
	_
	    

   (     

 
	
	_
	Et commínuet eas tamquam vítulum Líbani, * et diléctus quemádmodum f ílius 

unicórnium.
	
	
	
	_
	6
	Fa balzare come un vitello 
il Libano, * e il monte 
Sirion come un giovane bufalo. 
	וַיַּרְקִידֵ֥ם כְּמוֹ־עֵ֑ גֶל * לְבָנ֥וֹן וְ֝שִׂרְיֹ֗ן כְּמ֣וֹ בֶן־רְאֵמִֽים׃
	_
	
	Li ha fatti balzare come un vitello: il Li-bano e il Sirion come un giovane bufalo. 
	

	
	Voce del Signore, che spezza la fiamma del fuoco;
	
	_
	  -  ((
	
	_
	Vox Dómini intercidéntis flammam ignis, †
	
	
	
	_
	7
	La voce del Signore 
saetta fiamme di fuoco, † 
	קוֹל־יְהוָ֥ה חֹצֵ֗ב לַהֲב֥וֹת אֵֽשׁ׃ †
	_
	
	La voce di Adonàj fende le fiamme di fuoco, 
	

	
	voce del Signore, 
che sconvolge il de-
serto; sconvolgerà il 
Signore il deserto di 
Cades.
	
	
	   ((     
	
	
	vox Dómini concutiéntis 

desértum, * et commovébit Dóminus desértum Cades.
	
	
	
	
	8
	la voce del Signore scuote 
il deserto, * scuote il 
Signore il deserto di Kades. 
	ק֣וֹל יְ֭הוָה יָחִ֣יל מִדְבָּ֑ר * יָחִ֥יל יְ֝הוָ֗ה מִדְבַּ֥ר קָדֵֽשׁ׃
	
	
	la voce di Adonàj fa tremare il deserto; fa tremare, Adonàj, il deserto di Kades. 
	

	
	Voce del Signore, che forma i cervi, e svelerà le selve, e nel suo tempio ognuno dice: «Gloria!».
	
	_
	  - (   ((      

   
	
	_
	Vox Dómini præparántis cervos † et revelábit 

condénsa, * et in templo eius omnes dicent glóriam.
	
	
	
	_
	9
	La voce del Signore 
provoca le doglie alle 
cerve † e affretta il parto 
delle capre. * Nel suo tempio tutti dicono: « Gloria! ». 
	ק֤וֹל יְהוָ֨ה׀ יְחוֹלֵ֣ל אַיָּלוֹת֮ † וַֽיֶּחֱשֹׂ֪ף יְעָ֫ר֥וֹת * וּבְהֵיכָל֑וֹ כֻּ֝לּ֗וֹ אֹמֵ֥ר כָּבֽוֹד׃
	_
	
	La voce di Adonàj fa partorire le cerve e mette a nudo le selve; nel suo tempio tutti dicono: «Gloria!». 
	


	יְ֭הוָה לַמַּבּ֣וּל יָשָׁ֑ב * וַיֵּ֥שֶׁב  יְ֝הוָ֗ה מֶ֣לֶךְ לְעוֹלָֽם׃
	_
	
	Adonàj si è assiso sul diluvio; si è assiso, Adonàj, quale re in eterno. 
	

	
	Il Signore darà forza al suo popolo, il Si-gnore benedirà il po-polo suo con la pace.
	
	_
	     (     

  
	
	_
	Dóminus virtútem pópulo suo dabit, * Dóminus 

benedícet pópulo suo in 

pace.
	
	
	
	_
	11
	Il Signore darà potenza 
al suo popolo, * il Signore benedirà il suo popolo 
con la pace. 
	יְֽהוָ֗ה עֹ֖ז לְעַמּ֣וֹ יִתֵּ֑ן * 
יְהוָ֓ה׀ יְבָרֵ֖ךְ אֶת־עַמּ֣וֹ בַשָּׁלֽוֹם׃
	_
	
	Adonàj darà forza al suo popolo, Adonàj benedirà il suo popo-lo con la pace. 
	

	
	
	
	
	(
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	SALMO   30 
	מזמור   ל
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Per la fine; salmo, cantico nella dedica-zione della Casa. Di Davide.
	
	
	        ( 
	
	
	Psalmus cántici in dedicatióne Domus. David.
	
	
	
	
	1
	Salmo. Canto per la dedicazione del tempio. Di Davide. 
	מִזְמ֡וֹר שִׁיר־חֲנֻכַּ֖ת הַבַּ֣יִת לְדָוִֽד׃
	
	
	Salmo. Cantico per la dedicazione della Casa. Di Davide. 
	

	
	Ti esalterò, Signore, perché mi hai accol-to, e non hai fatto rallegrare su di me i miei nemici.
	
	_
	     (        
	
	_
	Exaltábo te, Dómine, 

quóniam suscepísti me, * 

nec delectásti inimícos meos 

super me.
	
	
	
	_
	2
	Ti esalterò, Signore, perché mi hai risollevato, * non 
hai permesso ai miei 
nemici di gioire su di me. 
	אֲרוֹמִמְךָ֣  יְ֭הוָה כִּ֣י 
דִלִּיתָ֑נִי * וְלֹא־שִׂמַּ֖חְתָּ אֹיְבַ֣י לִֽי׃
	_
	
	Ti esalterò, Adonàj, perché mi hai tratto in alto e su di me non hai fatto esultare i miei nemici. 
	

	
	Signore mio Dio, a te ho gridato e mi hai guarito:
	
	_
	      (( 

  
	
	_
	Dómine Deus meus, * 

clamávi ad te et sanásti me.
	
	
	
	_
	3
	Signore, mio Dio, * a te 
ho gridato e mi hai guarito. 
	יְהוָ֥ה אֱלֹהָ֑י * שִׁוַּ֥עְתִּי אֵ֝לֶ֗יךָ וַתִּרְפָּאֵֽנִי׃
	_
	
	Adonàj, mio Dio, a te ho gridato e mi hai guarito. 
	

	
	Signore, hai fatto ri-salire dagli inferi l’a-nima mia, mi hai sal-vato fra coloro che scendono nella fos-sa.
	
	_
	      (     -  
	
	_
	Dómine, eduxísti ab inférno ánimam meam, * salvásti 

me a descendéntibus in lacum.
	
	
	
	_
	4
	Signore, hai fatto risalire 
la mia vita dagli inferi, * 
mi hai fatto rivivere perché non scendessi nella fossa. 
	יְֽהוָ֗ה הֶֽעֱלִ֣יתָ מִן־שְׁא֣וֹל נַפְשִׁ֑י *   חִ֝יִּיתַ֗נִי  kמִיּוֹרְדֵי־ בֽוֹר׃
	_
	
	Adonàj, dallo Sheol hai fatto risalire l’ani-ma mia, mi hai dato vita fra coloro che scendono nella fossa. 
	

	
	Salmeggiate al Si-gnore, o santi suoi, confessate la memo-ria della sua santità.
	
	_
	     (       
	
	_
	Psállite Dómino, sancti 

eius, * et confitémini 

memóriæ sanctitátis eius,
	
	
	
	_
	5
	Cantate inni al Signore, 
o suoi fedeli, * della sua santità celebrate il ricordo, 
	זַמְּר֣וּ לַיהוָ֣ה חֲסִידָ֑יו *

 וְ֝הוֹד֗וּ לְזֵ֣כֶר קָדְשֽׁוֹ׃
	_
	
	Cantate ad Adonàj, o suoi fedeli, e celebra-te il ricordo della sua santità. 
	

	
	Poiché c’è ira nel suo sdegno e vita nella sua benevolenza:
	
	_
	(     (      
	
	_
	Quóniam ira in indignatióne eius, * et vita in voluntáte eius.
	
	
	
	_
	6
	Perché la sua collera dura 
un istante, * la sua bontà 
per tutta la vita. 
	כִּ֤י רֶ֨גַע׀ בְּאַפּוֹ֮   * חַיִּ֪ים בִּרְצ֫וֹנ֥וֹ
	_
	
	Perché la sua collera [dura] un istante, la sua benevolenza per tutta la vita. 
	

	
	la sera albergherà il pianto e al mattino l’esultanza.
	
	_
	  (    
	
	_
	Ad vésperum demorábitur fletus, * et ad matutínum 

lætítia.
	
	
	
	_
	
	Alla sera ospite è il pianto * 
e al mattino la gioia. 
	בָּ֭עֶרֶב יָלִ֥ין בֶּ֗כִי  * 

וְלַבֹּ֥קֶר רִנָּֽה׃
	_
	
	Alla sera è ospite il pianto e al mattino il canto di gioia. 
	


	וַ֭אֲנִי אָמַ֣רְתִּי בְשַׁלְוִ֑י * בַּל־אֶמּ֥וֹט לְעוֹלָֽם׃
	_
	
	Io avevo detto nella mia sicurezza: «Mai vacillerò». 
	

	
	Signore, nella tua be-nevolenza avevi con-cesso potenza alla mia bellezza;
	
	_
	    (   

  
	
	_
	Dómine, in voluntáte tua * præstitísti decóri meo 

virtútem.
	
	
	
	_
	8
	Nella tua bontà, o Signore, * mi avevi posto sul mio 
monte sicuro; 
	יְֽהוָ֗ה בִּרְצוֹנְךָ֮   * 
הֶעֱמַ֪ דְתָּה לְֽהַרְרִ֫י עֹ֥ז
	_
	
	Adonàj, nella tua be-nevolenza [mi] avevi reso saldo come un monte possente; 
	

	
	ma hai distolto il tuo volto e sono stato sconvolto.
	
	_
	    (   
	
	_
	Avertísti fáciem tuam 

a me, * et factus sum conturbátus.
	
	
	
	_
	
	Il tuo volto hai nascosto * 
e lo spavento mi ha preso. 
	הִסְתַּ֥רְתָּ פָנֶ֗יךָ * הָיִ֥יתִי נִבְהָֽל׃
	_
	
	[ma poi] hai nascosto il tuo volto e sono ri-masto confuso. 
	

	
	A te, Signore, gride-rò, al mio Dio rivol-gerò la mia supplica:
	
	_
	 (  (  

    
	
	_
	Ad te, Dómine, clamábo, * 

et ad Deum meum deprecábor :
	
	
	
	_
	9
	A te grido, Signore, * 
al Signore chiedo pietà: 
	אֵלֶ֣יךָ יְהוָ֣ה אֶקְרָ֑א *  וְאֶל־אֲ֝דֹנָ֗י אֶתְחַנָּֽן׃
	_
	
	A te, Adonàj, [io] gri-davo e al Signore ri-volgevo la mia sup-plica: 
	

	
	«Quale vantaggio nel mio sangue, nel mio scendere nella corru-zione?
	
	_
	     (    

  
	
	_
	« Quæ utílitas in sánguine 

meo, * dum descéndo in 

corruptiónem ?
	
	
	
	_
	10
	« Quale guadagno dalla 
mia morte, * dalla mia discesa nella fossa? 
	מַה־בֶּ֥צַע בְּדָמִי֮   *

בְּרִדְתִּ֪י אֶ֫ל־שָׁ֥חַת
	_
	
	«Quale vantaggio dal mio sangue, dalla mia discesa nella fos-sa? 
	

	
	Ti confesserà forse la polvere o annuncerà la tua verità?».
	
	_
	  

 (     
	
	_
	Numquid confitébitur tibi pulvis, * aut annuntiábit 

veritátem tuam ? ».
	
	
	
	_
	
	Potrà ringraziarti la polvere * e proclamare la tua fedeltà? 
	הֲיוֹדְךָ֥ עָפָ֑ר *

הֲיַגִּ֥יד אֲמִתֶּֽךָ׃
	_
	
	Ti loderà forse la pol-vere, o proclamerà la tua fedeltà?». 
	

	
	Ha ascoltato il Si-gnore e ha avuto mi-sericordia di me: il Signore si è fatto mio aiuto.
	
	_
	    ((    
	
	_
	Audívit Dóminus et 

misértus est mei, * Dóminus factus est adiútor meus.
	
	
	
	_
	11
	Ascolta, Signore, abbi pietà di me, * Signore, vieni in mio aiuto! ». 
	שְׁמַע־יְהוָ֥ה וְחָנֵּ֑ נִי * 
 יְ֝הוָה הֱֽ יֵה־עֹזֵ֥ר לִֽי׃
	_
	
	Ascolta, Adonàj, e abbi pietà di me; A-donàj, sii [tu] il mio aiuto! 
	

	
	Hai cambiato il mio lutto in gioia per me, hai strappato il mio cilicio e mi hai cinto di allegrezza,
	
	_
	(      ((    (   

 
	
	_
	Convertísti planctum 

meum in gáudium mihi, * 

conscidísti saccum meum 

et circumdedísti me lætítia,
	
	
	
	_
	12
	Hai mutato il mio lamento 
in danza, † mi hai tolto l’abito di sacco, * mi 
hai rivestito di gioia, 
	הָפַ֣כְתָּ מִסְפְּדִי֮  לְמָח֪וֹל 
לִ֥י * פִּתַּ֥חְתָּ שַׂקִּ֑י וַֽתְּאַזְּרֵ֥נִי שִׂמְחָֽה׃
	_
	
	Hai mutato il mio la-mento in danza, hai sciolto la mia [veste] di sacco e mi hai cin-to di letizia, 
	

	
	perché a te salmeggi la mia gloria, e non sarò più compunto: Signore, mio Dio, in eterno ti confesserò.
	
	_
	(     

     (   

      
	
	_
	Ut cantet tibi glória mea et non compúngar. * Dómine Deus meus, in ætérnum 

confitébor tibi.
	
	
	
	_
	13
	Perché ti canti il mio 
cuore, senza tacere; * Signore, mio Dio, ti 
renderò grazie per sempre. 
	לְמַ֤עַן׀  יְזַמֶּרְךָ֣ כָ֭בוֹד וְלֹ֣א יִדֹּ֑ם*  יְהוָ֥ה אֱ֝לֹהַ֗י 
לְעוֹלָ֥ם אוֹדֶֽךָּ׃
	_
	
	perché a te canti l’animo [mio] senza cessare: Adonàj, Dio mio, ti loderò per sempre. 
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	Per la fine; salmo di Davide, nell’estasi.
	
	
	     ( 
	
	
	In finem. Psalmus David, pro 

extasi.
	
	
	
	
	1
	Al maestro del coro. Salmo. 
Di Davide. 
	לַמְנַצֵּ֗חַ מִזְמ֥וֹר לְדָוִֽד׃
	
	
	Al maestro del coro. Salmo di Davide. 
	

	
	In te, Signore, ho sperato, che io non resti confuso in eter-no: nella tua giustizia liberami e scampa-mi.
	
	_
	 (  (    

 (      

   
	
	_
	In te, Dómine, sperávi, † 

non confúndar in ætérnum ; * in iustítia tua líbera me.
	
	
	
	_
	2
	In te, Signore, mi 
sono rifugiato, † mai 
sarò deluso; * difendimi 
per la tua giustizia. 
	בְּךָ֖ יְהוָ֣ה חָ֭סִיתִי † אַל־אֵב֣וֹשָׁה לְעוֹלָ֑ם  * בְּצִדְקָתְךָ֥ פַלְּטֵֽנִי׃
	_
	
	In te, Adonàj, mi so-no rifugiato: mai sarò confuso; scampami per la tua giustizia! 
	

	
	Piega verso di me il tuo orecchio, affret-tati a scamparmi.
	
	_
	 ( (   (    
	
	_
	Inclína ad me aurem tuam, * accélera ut éruas me.
	
	
	
	_
	3
	Tendi a me il tuo orecchio, * vieni presto a liberarmi. 
	הַטֵּ֤ה אֵלַ֨י׀  אָזְנְךָ֮   * 
מְהֵרָ֪ה הַצִּ֫ילֵ֥נִי 
	_
	
	Piega verso di me il tuo orecchio, affret-tati a liberarmi. 
	

	
	Sii per me Dio pro-tettore e casa di rifu-gio per salvarmi,
	
	_
	    (       
	
	_
	Esto mihi in Deum 

protectórem * et in domum refúgii, ut salvum me fácias.
	
	
	
	_
	
	Sii per me una roccia 
di rifugio, * un luogo fortificato che mi salva. 
	הֱ יֵ֤ ה לִ֨י׀ לְֽצוּר־מָ֭עוֹז * לְבֵ֥ית מְצוּד֗וֹת לְהוֹשִׁיעֵֽנִי׃
	_
	
	Sii per me rupe di ri-fugio, dimora fortifi-cata per la mia sal-vezza, 
	

	
	perché mia fortezza e mio rifugio sei tu, e per amore del tuo nome mi guiderai e mi nutrirai;
	
	_
	(       ( 

         
	
	_
	Quóniam fortitúdo mea 

et refúgium meum es tu, * 

et propter nomen tuum dedúces me et enútries me.
	
	
	
	_
	4
	Perché mia rupe e 
mia fortezza tu sei, * 
per il tuo nome guidami 
e conducimi. 
	כִּֽי־סַלְעִ֣י וּמְצוּדָתִ֣י אָ֑תָּה *  וּלְמַ֥עַן שִׁ֝מְךָ֗ תַּֽנְחֵ֥נִי וּֽתְנַהֲלֵֽנִי׃
	_
	
	perché mia roccia e mia fortezza sei tu, e per amore del tuo nome mi guiderai e mi condurrai. 
	

	
	mi trarrai fuori da questo laccio che mi hanno teso, perché tu sei il mio protetto-re, Signore.
	
	_
	(       (       
	
	_
	Edúces me de láqueo hoc quem abscondérunt mihi, * quóniam tu es protéctor meus
	
	
	
	_
	5
	Scioglimi dal laccio che 
mi hanno teso, * perché 
sei tu la mia difesa. 
	תּוֹצִיאֵ֗נִי מֵרֶ֣שֶׁת ז֭וּ טָ֣מְנוּ 
לִ֑י * כִּֽי־אַ֝תָּה מָֽעוּזִּֽי׃
	_
	
	Mi trarrai fuori dalla rete che mi hanno te-so, perché sei tu il mio riparo. 
	

	
	Nelle tue mani affide-rò il mio spirito: mi hai redento, Signo-re, Dio di verità.
	
	_
	   -   (    

   
	
	_
	In manus tuas comméndo spíritum meum ; * redemísti me, Dómine, Deus veritátis.
	
	
	
	_
	6
	Alle tue mani affido il mio spirito; * tu mi hai riscattato, Signore, Dio fedele. 
	בְּיָדְךָ֮  אַפְקִ֪יד ר֫וּחִ֥י * פָּדִ֖יתָה אוֹתִ֥י יְהוָ֗ה אֵ֣ל אֱמֶֽת׃
	_
	
	Nelle tue mani affido il mio spirito: mi ri-scatterai, Adonàj, Dio di verità. 
	

	
	Hai odiato quelli che custodiscono vanità a vuoto, ma io nel Signore ho sperato.
	
	_
	(  -  (    

  
	
	_
	Odísti observántes vanitátes supervácue, * ego autem in Dómino sperávi.
	
	
	
	_
	7
	Tu hai in odio chi serve 
idoli falsi, * io invece 
confido nel Signore. 
	שָׂנֵ֗אתִי הַשֹּׁמְרִ֥ים הַבְלֵי־
שָׁ֑ וְא *   וַ֝אֲנִ֗י אֶל־יְהוָ֥ה בָּטָֽחְתִּי׃
	_
	
	Detesto quanti ser-vono idoli vani, ho posto invece la mia fi-ducia in Adonàj. 
	

	
	Esulterò e gioirò per la tua misericordia, perché hai guardato la mia umiliazione, hai salvato dalle an-gustie l’anima mia.
	
	_
	      ( (    (       
	
	_
	Exultábo et lætábor in 

misericórdia tua, † quóniam 

respexísti humilitátem 

meam, * salvásti de neces-sitátibus ánimam meam ;
	
	
	
	_
	8
	Esulterò e gioirò per la 
tua grazia, † perché hai guardato alla mia miseria, * hai conosciuto le angosce della mia vita; 
	אָגִ֥ילָה וְאֶשְׂמְחָ֗ה 
בְּחַ֫סְדֶּ֥ךָ †
אֲשֶׁ֣ר רָ֭אִיתָ אֶת־עָנְיִ֑י *

 יָ֝דַ֗עְתָּ בְּצָר֥וֹת נַפְשִֽׁי׃
	_
	
	Gioirò ed esulterò per la tua misericor-dia, perché hai guar-dato alla mia miseria; hai conosciuto le 
angosce dell’anima mia, 
	

	
	E non mi hai rinchiu-so nelle mani del ne-mico, hai posto in luogo spazioso i miei piedi.
	
	_
	      (    

  
	
	_
	Nec conclusísti me in 

mánibus inimíci : * statuísti 

in loco spatióso pedes meos.
	
	
	
	_
	9
	Non mi hai consegnato 
nelle mani del nemico, * 
hai posto i miei piedi in 
un luogo spazioso. 
	וְלֹ֣א הִ֭סְגַּרְתַּנִי בְּיַד־אוֹיֵ֑ב * הֶֽעֱמַ֖דְתָּ בַמֶּרְחָ֣ב רַגְלָֽי׃
	_
	
	e non mi hai rinchiu-so nella mano del nemico: hai posto [invece] in luogo spa- zioso i miei piedi. 
	

	
	Misericordia di me, Signore, perché so-no tribolato: è scon-volto per lo sdegno il mio occhio, la mia anima e il mio ven-tre.
	
	_
	(    (      ( 

      
	
	_
	Miserére mei, Dómine, 

quóniam tríbulor ; † conturbátus est in ira 

óculus meus, * ánima mea 

et venter meus.
	
	
	
	_
	10
	Abbi pietà di me, Signore, sono nell’affanno; † per 
il pianto si consumano 
i miei occhi, * la mia gola 
e le mie viscere. 
	חָנֵּ֥נִי יְהוָה֮  כִּ֤י צַ֫ר־לִ֥י † עָשְׁשָׁ֖ה בְכַ֥עַס עֵינִ֗י *

נַפְשִׁ֥י וּבִטְנִֽי׃
	_
	
	Pietà di me, Adonàj, perché l’angustia mi stringe, si sono con-sumati per il dolore i miei occhi, la mia a-nima e il mio ventre. 
	

	
	Perché è venuta me-no nel dolore la mia vita e i miei anni nei gemiti,
	
	_
	(    

  (      
	
	_
	Quóniam defécit in dolóre vita mea, * et anni mei in gemítibus ;
	
	
	
	_
	11
	Si logora nel dolore la mia vita, * i miei anni passano 
nel gemito; 
	כִּ֤י כָל֪וּ בְיָג֡וֹן חַיַּי֮   *

וּשְׁנוֹתַ֪י בַּאֲנָ֫חָ֥ה
	_
	
	Perché nella tristezza si consuma la mia vi-ta e i miei anni nel ge-mito; 
	

	
	si è estenuata nella povertà la mia forza e le mie ossa sono state sconvolte.
	
	_
	     (     
	
	_
	Infirmáta est in paupertáte virtus mea, * et ossa mea conturbáta sunt.
	
	
	
	_
	
	Inaridisce per la pena il mio vigore * e si consumano 
le mie ossa. 
	כָּשַׁ֣ל בַּעֲוֹנִ֣י כֹחִ֑י * 

וַעֲצָמַ֥י עָשֵֽׁשׁוּ׃
	_
	
	per la mia colpa è venuto meno il mio vigore e si sono con-sumate le mie ossa. 
	

	
	Sono diventato un obbrobrio per tutti i miei nemici, e ancor più per i miei vicini, 
	
	_
	   

   (   

   
	
	_
	Super omnes inimícos meos factus sum oppróbrium * 

et vicínis meis valde, 
	
	
	
	_
	12
	Sono il rifiuto dei miei nemici * e persino dei 
miei vicini, 
	מִכָּל־צֹרְרַ֨י הָיִ֪יתִי 
חֶרְפָּ֡ה * וְלִשֲׁכֵנַ֨י׀ מְאֹד֮

	_
	
	Sono divenuto un obbrobrio per tutti i miei nemici, ancor più per i miei vicini 
	

	
	e spavento per i miei conoscenti; quelli che mi osservavano da fuori, da me sono fuggiti.
	
	_
	    ((       
	
	_
	Et timor notis meis : * qui vidébant me foras fugérunt 

a me.
	
	
	
	_
	
	Il terrore dei miei 
conoscenti; * chi mi vede 
per strada mi sfugge. 
	וּפַ֪חַד לִֽמְיֻדָּ֫עָ֥י * רֹאַ֥י בַּח֑וּץ נָדְד֥וּ מִמֶּֽנִּי׃
	_
	
	e spavento per i miei conoscenti; quanti mi vedevano per strada fuggivano lontano da me. 
	

	
	Sono stato dimenti-cato, come un mor-to, via dal cuore, so-no diventato come un vaso distrutto:
	
	_
	  

  (    (
	
	_
	Oblivióni datus sum 

tamquam mórtuus a corde, * 

factus sum tamquam vas 

pérditum.
	
	
	
	_
	13
	Sono come un morto, lontano dal cuore; * sono come un coccio da gettare. 
	 נִ֭שְׁכַּחְתִּי כְּמֵ֣ת מִלֵּ֑ב *

 הָ֝יִ֗יתִי כִּכְלִ֥י אֹבֵֽד׃
	_
	
	Sono stato dimenti-cato dal [loro] cuore come un morto, ero come un vaso infran-to, 
	

	
	ho udito la calunnia di molti che stavano intorno;
	
	_
	   (  
	
	_
	Quóniam audívi 

vituperatiónem multórum * commorántium in circúitu,
	
	
	
	_
	14
	Ascolto la calunnia di 
molti: * « Terrore 
all’intorno! », 
	כִּ֤י שָׁמַ֨עְתִּי׀ דִּבַּ֥ת רַבִּים֮   * מָג֪וֹר מִסָּ֫בִ֥יב
	_
	
	perché ho udito la diffamazione di mol-ti: «Terrore all’intor-no!», 
	

	
	quando contro di me si sono riuniti insie-me hanno deliberato di prendere l’anima mia.
	
	_
	   

   ( 

     
	
	_
	In eo dum convenírent 

simul advérsum me, * accípere ánimam meam consiliáti sunt.
	
	
	
	_
	
	Quando insieme contro di me congiurano, * tramano per togliermi la vita. 
	בְּהִוָּסְדָ֣ם יַ֣חַד עָלַ֑י *

לָקַ֖חַת נַפְשִׁ֣י זָמָֽמוּ׃
	_
	
	mentre uniti contro di me tenevano con-siglio e tramavano di togliermi la vita. 
	

	
	Ma io in te ho spera-to, Signore; ho det-to: «Tu sei il mio Dio.
	
	_
	(    

 ( 

(     (
	
	_
	Ego autem in te 

sperávi, Dómine ; † 

dixi: « Deus meus es tu, *
	
	
	
	_
	15
	Ma io confido in te, 
Signore; † dico: 
« Tu sei il mio Dio, * 
	וַאֲנִ֤י׀ עָלֶ֣יךָ בָטַ֣חְתִּי יְהוָ֑ה †
 אָ֝מַ֗רְתִּי אֱלֹהַ֥י אָֽתָּה׃ *
	_
	
	Ma io in te ho confi-dato, Adonàj, e ho detto: «Il mio Dio sei tu, 
	

	
	Nelle tue mani le mie sorti;
	
	
	      
	
	
	in mánibus tuis sortes meæ ».
	
	
	
	
	16
	i miei giorni sono nelle 
tue mani ». 
	בְּיָדְךָ֥ עִתֹּתָ֑י 
	
	
	nelle tue mani sono i miei giorni». 
	

	
	liberami dalla mano dei miei nemici e dai miei persecutori.
	
	_
	(     (   

  
	
	_
	Eripe me de manu 

inimicórum meórum * et 

a persequéntibus me ;
	
	
	
	_
	
	Liberami dalla mano dei 
miei nemici * e dai miei persecutori: 
	הַצִּ֘ילֵ֤נִי מִיַּד־א֝וֹיְבַ֗י וּמֵרֹדְפָֽי׃ †
	_
	
	Liberami dalla mano dei miei nemici e dai miei persecutori; 
	

	
	Fa’ risplendere il tuo volto sul tuo servo, salvami nella tua mi-sericordia».
	
	_
	(       (      
	
	_
	Illústra fáciem tuam super servum tuum, * salvum me fac in misericórdia tua.
	
	
	
	_
	17
	Sul tuo servo fa’ splende-

re il tuo volto, * salvami 
per la tua misericordia. 
	הָאִ֣ירָה פָ֭נֶיךָ עַל־עַבְדֶּ֑ךָ * ה֖וֹשִׁיעֵ֣נִי בְחַסְדֶּֽךָ׃
	
	
	fa’ splendere il tuo volto sul tuo servo, salvami per la tua mi-sericordia. 
	

	
	Signore, che io non resti confuso, perché ti ho invocato; siano confusi gli empi e fat-ti scendere agli inferi.
	
	_
	  -   (       
	
	_
	Dómine, non confúndar, quóniam invocávi te ; * 

erubéscant ímpii et 

deducántur in inférnum,
	
	
	
	_
	18
	Signore, che io non debba vergognarmi per averti invocato; † si vergognino 
i malvagi, * siano ridotti 
al silenzio negli inferi. 
	יְֽהוָ֗ה אַל־אֵ֭בוֹשָׁה כִּ֣י קְרָאתִ֑יךָ * יֵבֹ֥שׁוּ  רְ֝שָׁעִ֗ים יִדְּמ֥וּ לִשְׁאֽוֹל׃
	_
	
	Adonàj, ch’io non re-sti confuso perché ti ho invocato, siano confusi gli empi e tacciano nello Sheol. 
	

	
	Mute diventino le labbra ingannatrici che parlano iniquità contro il giusto con orgoglio e disprezzo.
	
	_
	(     (      (    
	
	_
	Muta fiant lábia dolósa, † quæ loquúntur advérsus 

iustum iniquitátem * in 

supérbia et in abusióne.
	
	
	
	_
	19
	Tacciano le labbra 
bugiarde, † che dicono insolenze contro il giusto * con orgoglio e disprezzo. 
	 תֵּ֥אָלַ֗מְנָה שִׂפְתֵ֫י שָׁ֥קֶר † הַדֹּבְר֖וֹת עַל־צַדִּ֥יק 
עָתָ֗ק * בְּגַאֲ וָ֥ ה וָבֽוּז׃
	_
	
	Diventino mute le labbra bugiarde, che dicono insolenze contro il giusto, con superbia e disprezzo. 
	

	
	Quanto è grande la tua molteplice bontà, Signore, che hai na-scosto per quelli che ti temono!
	
	_
	(       (     
	
	_
	Quam magna multitúdo dul-cédinis tuæ, Dómine, * quam abscondísti timéntibus te :
	
	
	
	_
	20
	Quanto è grande la tua 
bontà, Signore! * La riservi per coloro che ti temono, 
	מָ֤ה רַֽב־טוּבְךָ֮   *

אֲשֶׁר־צָפַ֪ נְתָּ לִּֽירֵ֫אֶ֥יךָ
	_
	
	Quanto è grande la tua bontà, [Adonàj], che hai riservato per coloro che ti temono 
	

	
	Che hai usato a quelli che in te sperano da-vanti ai figli degli uo-mini.
	
	_
	(  -  (     
	
	_
	Perfecísti eis qui sperant 

in te * in conspéctu filiórum 

hóminum ;
	
	
	
	_
	
	La dispensi, davanti ai figli dell’uomo, * a chi in te si rifugia. 
	פָּ֭עַלְתָּ לַחֹסִ֣ים בָּ֑ךְ *

 נֶ֝֗ גֶד בְּנֵ֣י אָדָם׃
	_
	
	e hai usato verso chi in te si rifugia, davan-ti ai figli dell’uomo! 
	

	
	Li nasconderai nel segreto del tuo volto lontano dal turba-mento degli uomini,
	
	_
	      (   (
	
	_
	Abscóndes eos in abscóndito faciéi tuæ * a conturbatióne hóminum,
	
	
	
	_
	21
	Tu li nascondi al riparo 
del tuo volto, * lontano 
dagli intrighi degli uomini; 
	תַּסְתִּירֵ֤ם׀  בְּסֵ֥תֶר פָּנֶיךָ֮   * מֵֽרֻכְסֵ֫י אִ֥ישׁ 
	_
	
	[Tu] li nascondi nel segreto del tuo volto, [lontano] dagli intri-ghi degli uomini; 
	

	
	li metterai al riparo nella tenda dalla con-traddizione delle lin-gue.
	
	_
	   (   
	
	_
	Próteges eos in tabernáculo tuo * a contradictióne 

linguárum.
	
	
	
	_
	
	Li metti al sicuro nella 
tua tenda, * lontano dai 
litigi delle lingue. 
	תִּצְפְּ נֵ֥ם בְּסֻכָּ֗ה * מֵרִ֥יב לְשֹׁנֽוֹת׃
	_
	
	li poni al sicuro nella [tua] tenda, [lontano] dalle contese delle lingue. 
	

	
	Benedetto il Signore perché ha reso mira-bile la sua misericor-dia nella città fortifi-cata.
	
	_
	 (        
	
	_
	Benedíctus Dóminus, † 

quóniam mirificávit 

misericórdiam suam mihi * in civitáte muníta.
	
	
	
	_
	22
	Benedetto il Signore, † 
che per me ha fatto meraviglie di grazia * 
in una città fortificata. 
	בָּר֥וּךְ יְהוָ֑ה † כִּ֥י הִפְלִ֘יא חַסְדּ֥וֹ לִ֝֗י * בְּעִ֣יר מָצֽוֹר׃
	_
	
	Benedetto Adonàj, che ha reso mirabile la sua misericordia verso di me [come fossi] in una città for-tificata. 
	

	
	Io invece avevo detto nella mia estasi: «So-no stato rigettato dal-la vista dei tuoi oc-chi».
	
	_
	(     - ((      
	
	_
	Ego autem dixi in excéssu mentis meæ : * « Proiéctus sum a fácie oculórum 

tuórum ».
	
	
	
	_
	23
	Io dicevo, nel mio 
sgomento: * « Sono escluso dalla tua presenza ». 
	וַאֲנִ֤י׀  אָ֘מַ֤רְתִּי בְחָפְזִ֗י *  נִגְרַזְתִּי֮    מִנֶּ֪  גֶד  עֵ֫ינֶ֥יךָ
	_
	
	Io avevo detto nel mio smarrimento: «Sono stato reciso dalla vista dei tuoi oc-chi»; 
	

	
	Per questo hai esau-dito, Signore, la voce della mia supplica quando gridavo a te.
	
	_
	       (      
	
	_
	Ideo exaudísti vocem 

oratiónis meæ * dum 

clamárem ad te.
	
	
	
	_
	
	Tu invece hai ascoltato la voce della mia preghiera * quando a te gridavo aiuto. 
	אָכֵ֗ן שָׁ֭מַעְתָּ ק֥וֹל תַּחֲנוּנַ֗י * בְּשַׁוְּעִ֥י אֵלֶֽיךָ׃
	_
	
	[tu invece] davvero hai ascoltato la voce della mia supplica, quando a te gridavo. 
	

	
	Amate il Signore, voi tutti suoi santi, per-ché verità ricerca il Signore e ripaga quelli che agiscono con eccesso di orgo-glio.
	
	_
	(      (    (  -    
	
	_
	Dilígite Dóminum omnes sancti eius, † quóniam 

veritátem requíret Dóminus * et retríbuet abundánter 

faciéntibus supérbiam.
	
	
	
	_
	24
	Amate il Signore, voi tutti suoi fedeli; † il Signore protegge chi ha fiducia in 
lui * e ripaga in abbondanza chi opera con superbia. 
	אֶֽהֱב֥וּ אֶת־יְהוָ֗ה כָּֽל־חֲסִ֫ידָ֥יו † אֱ֭מוּנִים 
נֹצֵ֣ר יְהוָ֑ה * וּמְשַׁלֵּ֥ם עַל־יֶ֝֗תֶר עֹשֵׂ֥ה גַאֲ וָֽה׃
	_
	
	Amate Adonàj voi tutti suoi fedeli, Ado-nàj protegge quanti credono [in lui], ma ripaga oltre misura chi agisce con super-bia. 
	

	
	Siate coraggiosi e sia fortificato il vostro cuore, voi tutti che sperate nel Signore.
	
	_
	(     (     
	
	_
	Viríliter ágite et confortétur cor vestrum, * omnes qui sperátis in Dómino.
	
	
	
	_
	25
	Siate forti, rendete saldo 
il vostro cuore, * voi tutti 
che sperate nel Signore. 
	חִ֭זְקוּ וְיַאֲמֵ֣ץ לְבַבְכֶ֑ם * כָּל־הַ֝מְיַחֲלִ֗ים לַיהוָֽה׃
	_
	
	Siate forti e si rin-franchi il vostro cuo-re, o voi tutti che spe-rate in Adonàj! 
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	Della comprensione; di Davide.
	
	
	  
	
	
	Ipsi David intelléctus.
	
	
	
	
	1
	Di Davide. Maskil. 
	לְדָוִ֗ד מַ֫שְׂכִּ֥יל 
	
	
	Di Davide. Che i-struisce. 
	

	
	Beati coloro le cui i-niquità sono state ri-messe e i cui peccati sono stati coperti.
	
	_
	    (   -  
	
	_
	Beáti quorum remíssæ sunt iniquitátes, * et quorum tecta sunt peccáta.
	
	
	
	_
	
	Beato l’uomo a cui è tolta 
la colpa * e coperto il peccato. 
	אַשְׁרֵ֥י נְֽשׂוּי־פֶּ֗שַׁע * 

כְּס֣וּי חֲטָאָֽה׃
	_
	
	Beato colui a cui è tolta la colpa e coper-to il peccato! 
	

	
	Beato l’uomo a cui il Signore non imputa peccato e nella cui bocca non c’è ingan-no.
	
	_
	 (      (       
	
	_
	Beátus vir cui non imputávit Dóminus peccátum, * nec 

est in spíritu eius dolus.
	
	
	
	_
	2
	Beato l’uomo a cui Dio non imputa il delitto * e nel 
cui spirito non è inganno. 
	אַ֥שְֽׁרֵי אָדָ֗ם לֹ֤א יַחְשֹׁ֬ב יְהוָ֣ה ל֣וֹ עָוֹ֑ן * וְאֵ֖ין בְּרוּח֣וֹ רְמִיָּה׃
	_
	
	Beato l’uomo a cui Adonàj non imputa iniquità e nel cui spi-rito non c’è inganno. 
	

	
	Poiché ho taciuto, sono invecchiate le mie ossa al mio gri-dare tutto il giorno.
	
	_
	(     (       
	
	_
	Quóniam tácui 

inveteravérunt ossa mea * dum clamárem tota die.
	
	
	
	_
	3
	Tacevo e si logoravano 
le mie ossa, * mentre 
ruggivo tutto il giorno. 
	כִּֽי־הֶ֭חֱרַשְׁתִּי בָּל֣וּ עֲצָמָ֑י *

 בְּ֝שַׁאֲגָתִ֗י כָּל־הַיּֽוֹם׃
	_
	
	Quando tacevo si lo-goravano le mie os-sa, mentre ruggivo tutto il giorno; 
	

	
	Poiché giorno e not-te si è appesantita su di me la tua mano; sono caduto in mise-ria al conficcarsi della spina.
	
	_
	(         (       
	
	_
	Quóniam die ac nocte graváta est super me manus tua, * convérsus sum in ærúmna mea dum conf ígitur spina.
	
	
	
	_
	4
	Giorno e notte pesava 
su di me la tua mano, * 
come nell’arsura estiva 
si inaridiva il mio vigore. 
	כִּ֤י׀ יוֹמָ֣ם וָלַיְלָה֮  תִּכְבַּ֥ד עָלַ֗י יָ֫דֶ֥ךָ * נֶהְפַּ֥ךְ לְשַׁדִּ֑י בְּחַרְבֹ֖נֵי קַ֣יִץ 
	_
	
	poiché giorno e notte pesava su di me la tua mano, inaridiva il mio vigore come per arsura estiva. 
	

	
	pausa
	
	
	
	
	
	diápsalma
	
	
	
	
	
	pausa
	סֶֽלָה׃
	
	
	sela 
	

	
	Il mio peccato ho manifestato e la mia iniquità non ho co-perto;
	
	_
	   (      
	
	_
	Delíctum meum cógnitum tibi feci, * et iniustítiam 

meam non abscóndi.
	
	
	
	_
	5
	Ti ho fatto conoscere il 
mio peccato, * non ho coperto la mia colpa. 
	חַטָּאתִ֨י אוֹדִ֪יעֲךָ֡ * וַעֲוֹ֘נִ֤י לֹֽא־כִסִּ֗יתִי
	_
	
	[Allora] manifestai a te il mio peccato, la mia iniquità non ten-ni nascosta; 
	

	
	ho detto: «Denunce-rò contro di me la mia iniquità al Signo-re» e tu hai rimesso l’empietà del mio cuore.
	
	_
	(        (        
	
	_
	Dixi: « Confitébor advérsum me iniustítiam meam 

Dómino » ; * et tu remisísti 

impietátem peccáti mei.
	
	
	
	_
	
	Ho detto: « Confesserò 
al Signore le mie iniquità » * e tu hai tolto la mia colpa 
e il mio peccato. 
	אָמַ֗רְתִּי אוֹדֶ֤ה עֲלֵ֣י פְ֭שָׁעַי לַיהוָ֑ה * וְאַתָּ֨ה נָ֘שָׂ֤אתָ
עֲוֹ֖ן חַטָּאתִ֣י
	_
	
	dissi: «Confesserò le mie colpe ad Ado-nàj» e tu hai rimesso l’iniquità del mio peccato. 
	

	
	pausa
	
	
	
	
	
	diápsalma
	
	
	
	
	
	pausa 
	סֶֽלָה׃
	
	
	sela 
	

	
	Per questo ti preghe-rà ogni santo nel tempo opportuno:
	
	_
	(    (  (  
	
	_
	Pro hac orábit ad te omnis sanctus * in témpore 

opportúno ;
	
	
	
	_
	6
	Per questo ti prega ogni fedele * nel tempo dell’angoscia; 
	עַל־זֹ֡את יִתְפַּלֵּ֬ל כָּל־ חָסִ֨יד׀ אֵלֶיךָ֮   * לְעֵ֪ת מְ֫צֹ֥א
	_
	
	Per questo ti preghe-rà ogni fedele nell’o-ra propizia; 
	

	
	neppure nel diluvio di molte acque a lui si avvicineranno.
	
	_
	    (    
	
	_
	Verúmtamen in dilúvio 

aquárum multárum * ad 

eum non approximábunt.
	
	
	
	_
	
	Quando irromperanno 
grandi acque * non 
potranno raggiungerlo. 
	רַ֗ק לְ֭שֵׁטֶף מַ֣יִם רַבִּ֑ים * אֵ֝לָ֗יו לֹ֣א יַגִּֽיעוּ׃
	_
	
	anche se irrompe-ranno grandi acque, fino a lui non giunge-ranno. 
	

	
	Tu sei mio rifugio dalla tribolazione che mi stringe: o mia e-sultanza, riscattami da coloro che mi hanno circondato.
	
	_
	        (         
	
	_
	Tu es refúgium meum a 

tribulatióne, quæ circúmdedit me ; * exultátio mea, érue me a circumdántibus me.
	
	
	
	_
	7
	Tu sei il mio rifugio, 
mi liberi dall’angoscia, * 
mi circondi di canti 
di liberazione: 
	אַתָּ֤ה׀  סֵ֥תֶר לִי֮   מִצַּ֪ר תִּ֫צְּרֵ֥נִי*  רָנֵּ֥י פַלֵּ֑ט תְּס֖וֹבְבֵ֣נִי 
	_
	
	Tu sei per me riparo, mi preserverai dal-l’angustia [e] con can-ti di salvezza mi cir-conderai. 
	

	
	pausa
	
	
	
	
	
	diápsalma
	
	
	
	
	
	pausa
	סֶֽלָה׃
	
	
	sela 
	

	
	Ti darò intelletto e ti metterò su questa via sulla quale cammine-rai, terrò fissi su di te i miei occhi.
	
	_
	         (      
	
	_
	Intelléctum tibi dabo, † 

et ínstruam te in via hac 

qua gradiéris ; * firmábo super te óculos meos.
	
	
	
	_
	8
	« Ti istruirò e ti insegnerò 
la via da seguire; * con 
gli occhi su di te, ti darò consiglio. 
	אַשְׂכִּֽילְךָ֨׀  וְֽאוֹרְךָ֗ בְּדֶֽרֶךְ־ ז֥וּ תֵלֵ֑ ךְ * אִֽיעֲצָ֖ה עָלֶ֣יךָ עֵינִֽי׃
	_
	
	«Ti istruirò, ti indi-cherò la via da per-correre; con gli occhi su di te, [ti] darò con-siglio». 
	

	
	Non siate come il ca-vallo e il mulo che non hanno intelletto, 
	
	_
	     (    (
	
	_
	Nolíte f íeri sicut equus et mulus, * quibus non est 

intelléctus ; 
	
	
	
	_
	9
	Non siate privi 
d’intelligenza * come 
il cavallo e come il mulo:  
	אַל־תִּֽהְי֤וּ׀  כְּס֥וּס כְּפֶרֶד֮ * אֵ֤ין הָ֫בִ֥ין 
	_
	
	Non siate come il ca-vallo, come il mulo, privi d’intelligenza, 
	

	
	con morso e briglia serra le loro mascel-le, di quelli che non si avvicinano a te!
	
	_
	       (     
	
	_
	In camo et freno maxíllas 

eórum constrínge, * qui 

non appróximant ad te.
	
	
	
	_
	
	La loro foga si piega con il morso e le briglie, * se no, 
a te non si avvicinano ». 
	בְּמֶֽתֶג־וָרֶ֣סֶן עֶדְי֣וֹ
לִבְל֑וֹם *  בַּ֝֗ל קְרֹ֣ב אֵלֶֽיךָ׃
	_
	
	il cui impeto si piega con morso e briglia; che non ti accada! 
	

	
	Molti i flagelli del peccatore, ma chi spera nel Signore, la misericordia lo cir-conderà.
	
	_
	    (       
	
	_
	Multa flagélla peccatóris, * sperántem autem in Dómino misericórdia circúmdabit.
	
	
	
	_
	10
	Molti saranno i dolori del malvagio, * ma l’amore circonda chi confida nel Signore. 
	רַבִּ֥ים מַכְאוֹבִ֗ים לָרָ֫שָׁ֥ע * וְהַבּוֹטֵ֥חַ בַּיהוָ֑ה   חֶ֝֗סֶד יְסוֹבְבֶֽנּוּ׃
	_
	
	[Infatti] molti sono i dolori dell’empio, ma la misericordia cir-conderà chi confida in Adonàj! 
	

	
	Gioite nel Signore ed esultate, giusti, e glo-riatevi, voi tutti retti di cuore.
	
	_
	     -(   -    
	
	_
	Lætámini in Dómino et 

exultáte iusti, * et gloriámini omnes recti corde.
	
	
	
	_
	11
	Rallegratevi nel Signore ed esultate, o giusti! * Voi tutti, retti di cuore, gridate di gioia! 
	שִׂמְח֬וּ בַֽיהוָ֣ה  וְ֭גִילוּ צַדִּיקִ֑ים *  וְ֝הַרְנִ֗ינוּ כָּל־יִשְׁרֵי־לֵֽב׃
	_
	
	Gioite in Adonàj ed esultate, giusti; giubi-late, voi tutti retti di cuore! 
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	Esultate, giusti, nel Signore, ai retti si ad-dice la lode.
	
	_
	    (    
	
	_
	Exultáte iusti in Dómino, * rectos decet collaudátio.
	
	
	
	_
	1
	Esultate, o giusti, nel Signore; * per gli uomini 
retti è bella la lode. 
	רַנְּנ֣וּ צַ֭דִּיקִים בַּֽיהוָ֑ה * לַ֝יְשָׁרִ֗ים נָאוָ֥ה תְהִלָּֽה׃
	_
	
	Esultate, giusti, in Adonàj, ai retti si ad-dice la lode. 
	

	
	Confessate il Signo-re sulla cetra, sull’ar-pa a dieci corde sal-meggiate a lui.
	
	_
	(    (     
	
	_
	Confitémini Dómino in 

cíthara, * in psaltério decem chordárum psállite illi.
	
	
	
	_
	2
	Lodate il Signore con la cetra, * con l’arpa a dieci corde a lui cantate. 
	הוֹד֣וּ לַיהוָ֣ה בְּכִנּ֑וֹר * 
בְּנֵ֥בֶל  עָ֝שׂ֗וֹר זַמְּרוּ־לֽוֹ׃
	_
	
	Lodate Adonàj con la cetra, con l’arpa a dieci [corde] a lui in-neggiate. 
	

	
	Cantate a lui un can-to nuovo, salmeggia-te con bellezza, ac-clamando;
	
	_
	(   ((    
	
	_
	Cantáte ei cánticum 

novum, * bene psállite ei 

in vociferatióne.
	
	
	
	_
	3
	Cantate al Signore un canto nuovo, * con arte suonate 
la cetra e acclamate, 
	שִֽׁירוּ־ל֖וֹ שִׁ֣יר חָדָ֑שׁ * הֵיטִ֥יבוּ  נַ֝גֵּ֗ן בִּתְרוּעָֽה׃
	_
	
	Cantate a lui un can-to nuovo, suonate con arte acclamando, 
	

	
	perché retta è la pa-rola del Signore e tutte le sue opere nel-la fedeltà.
	
	_
	(     (       
	
	_
	Quia rectum est verbum 

Dómini, * et ómnia ópera eius in fide.
	
	
	
	_
	4
	Perché retta è la parola 
del Signore * e fedele ogni sua opera. 
	כִּֽי־יָשָׁ֥ר דְּבַר־יְהוָ֑ה * וְכָל־מַ֝עֲשֵׂ֗הוּ בֶּאֱמוּנָֽה׃
	_
	
	poiché retta è la pa-rola di Adonàj e fede-le ogni sua opera. 
	

	
	Ama pietà e giudizio, della misericordia del Signore è piena la terra.
	
	_
	(   (      
	
	_
	Díligit misericórdiam et 

iudícium, * misericórdia 

Dómini plena est terra.
	
	
	
	_
	5
	Egli ama la giustizia e il diritto; * dell’amore del Signore è piena la terra. 
	 אֹ֭הֵב צְדָקָ֣ה וּמִשְׁפָּ֑ט * חֶ֥סֶד  יְ֝הוָ֗ה מָלְאָ֥ה הָאָֽרֶץ׃
	_
	
	[Egli] ama giustizia e diritto, [del]la miseri-cordia di Adonàj è piena la terra. 
	

	
	Dalla parola del Si-gnore furono fissati i cieli; e dallo spirito della sua bocca tutte le loro schiere.
	
	_
	      (        

  
	
	_
	Verbo Dómini cæli firmáti sunt, * et spíritu oris eius 

omnis virtus eórum.
	
	
	
	_
	6
	Dalla parola del Signore furono fatti i cieli, * dal 
soffio della sua bocca 
ogni loro schiera. 
	בִּדְבַ֣ר יְ֭הוָה שָׁמַ֣יִם נַעֲשׂ֑וּ * וּבְר֥וּחַ  פִּ֝֗יו כָּל־צְבָאָֽם׃
	_
	
	Dalla parola di Ado-nàj furono fatti i cieli e dal soffio della sua bocca ogni loro schiera. 
	

	
	Raccoglie come in un otre le acque del mare, pone in custo-die gli abissi.
	
	_
	    (    
	
	_
	Cóngregans sicut in utre 

aquas maris, * ponens 

in thesáuris abýssos.
	
	
	
	_
	7
	Come in un otre raccoglie 
le acque del mare, * chiude in riserve gli abissi. 
	כֹּנֵ֣ס כַּ֭נֵּד מֵ֣י הַיָּ֑ם * נֹתֵ֖ן בְּאֹצָר֣וֹת תְּהוֹמֽוֹת׃
	_
	
	Raccoglie come in un cumulo le acque del mare, pone in riserve  gli abissi [d’acque]. 
	

	
	Tema il Signore tutta la terra, da lui siano scossi gli abitanti del mondo;
	
	_
	     (   

      
	
	_
	Tímeat Dóminum omnis 

terra, * ab eo autem 

commoveántur omnes 

inhabitántes orbem.
	
	
	
	_
	8
	Tema il Signore tutta 
la terra, * tremino davanti 
a lui gli abitanti del mondo, 
	יִֽירְא֣וּ  מֵ֭יְהוָה כָּל־הָאָ֑ רֶץ * מִמֶּ֥נּוּ יָ֝ג֗וּרוּ כָּל־יֹשְׁבֵ֥י תֵבֵֽל׃
	_
	
	Tema Adonàj tutta la terra, tremino davan-ti a lui tutti gli abitanti del mondo, 
	

	
	perché egli disse, e le cose furono; egli co-mandò, e furono cre-ate.
	
	_
	(    -(  -  
	
	_
	Quóniam ipse dixit et facta sunt, * ipse mandávit 

et creáta sunt.
	
	
	
	_
	9
	Perché egli parlò e tutto fu creato, * comandò e tutto 
fu compiuto. 
	כִּ֤י ה֣וּא אָמַ֣ר וַיֶּ֑הִי * הֽוּא־צִ֝וָּ֗ה וַֽיַּעֲמֹֽד׃
	_
	
	perché egli parlò e [tutto] fu; comandò, e [ogni cosa] fu fissata. 
	

	
	Il Signore dissipa i consigli delle genti, annulla pure i pen-sieri dei popoli e an-nulla i consigli dei principi;
	
	_
	   (  

  (    
	
	_
	Dóminus díssipat consília géntium, † réprobat autem cogitatiónes populórum, * et réprobat consília príncipum.
	
	
	
	_
	10
	Il Signore annulla i 
disegni delle nazioni, * 
rende vani i progetti dei popoli. 
	יְֽהוָ֗ה הֵפִ֥יר עֲצַת־גּוֹיִ֑ם * הֵ֝נִ֗יא מַחְשְׁב֥וֹת עַמִּֽים׃
	_
	
	Adonàj ha sventato il piano delle nazioni, ha reso vani i pensieri dei popoli; 
	

	
	ma il consiglio del Si-gnore rimane in e-terno, i pensieri del suo cuore di genera-zione in generazio-ne.
	
	_
	(        (        
	
	_
	Consílium autem Dómini 

in ætérnum manet, * 

cogitatiónes cordis eius in generatióne et generatiónem.
	
	
	
	_
	11
	Ma il disegno del Signore sussiste per sempre, * 
i progetti del suo cuore 
per tutte le generazioni. 
	עֲצַ֣ת יְ֭הוָה לְעוֹלָ֣ם 
תַּעֲמֹ֑ד * מַחְשְׁב֥וֹת לִ֝בּ֗וֹ לְדֹ֣ר וָדֹֽר׃
	_
	
	[ma] il piano di Ado-nàj sussiste per sem-pre, i pensieri del suo cuore di generazione in generazione. 
	

	
	Beata la nazione il cui Dio è il Signore, il popolo che si è scelto in eredità.
	
	_
	        ( (  -   
	
	_
	Beáta gens, cuius est 

Dóminus Deus eius, * 

pópulus quem elégit in 

hereditátem sibi.
	
	
	
	_
	12
	Beata la nazione che ha 
il Signore come Dio, * il popolo che egli ha scelto come sua eredità. 
	אַשְׁרֵ֣י הַ֭גּוֹי אֲשֶׁר־יְהוָ֣ה אֱלֹהָ֑יו * הָעָ֓ם׀  בָּחַ֖ר לְנַחֲלָ֣ה לֽוֹ׃
	_
	
	Beata la nazione il cui Dio è Adonàj, il po-polo che si è scelto come eredità. 
	

	
	Dal cielo ha guardato il Signore, ha visto tutti i figli degli uomi-ni.
	
	_
	(   

 (      
	
	_
	De cælo respéxit 

Dóminus, * vidit omnes 

f ílios hóminum ;
	
	
	
	_
	13
	Il Signore guarda dal 
cielo: * egli vede tutti 
gli uomini; 
	מִ֭שָּׁמַיִם הִבִּ֣יט יְהוָ֑ה *

 רָ֝אָ֗ה אֶֽת־כָּל־בְּנֵ֥י הָאָדָֽם׃
	_
	
	Dal cielo ha guardato Adonàj, ha visto tutti i figli degli uomini. 
	

	
	Dalla dimora che si è preparata ha guarda-to su tutti gli abitanti della terra,
	
	_
	   (     -
  
	
	_
	De præparáto habitáculo 

suo * respéxit super omnes qui hábitant terram,
	
	
	
	_
	14
	Dal trono dove siede * 
scruta tutti gli abitanti 
della terra, 
	מִֽמְּכוֹן־שִׁבְתּ֥וֹ הִשְׁגִּ֑יחַ * 

אֶ֖ל כָּל־יֹשְׁבֵ֣י הָאָֽרֶץ׃
	_
	
	Ha osservato, dal luogo della sua dimo-ra, tutti gli abitanti della terra, 
	

	
	lui che ha plasmato a uno a uno i loro cuo-ri, lui che comprende tutte le loro opere.
	
	_
	(    

  ( 

     
	
	_
	Qui finxit sigillátim corda eórum, * qui intélligit ómnia ópera eórum.
	
	
	
	_
	15
	Lui, che di ognuno ha plasmato il cuore * e ne comprende tutte le opere. 
	הַיֹּצֵ֣ר יַ֣חַד לִבָּ֑ם *  הַ֝מֵּבִ֗ין אֶל־כָּל־מַעֲשֵׂיהֶֽם׃
	_
	
	[egli] che ha plasma-to il cuore di ognuno di loro e comprende tutte le loro azioni. 
	

	
	Non si salva il re per la sua grande poten-za né il gigante sarà salvato per la sua molta forza:
	
	_
	     (        
	
	_
	Non salvátur rex per multam virtútem, * et gigas non 

salvábitur in multitúdine 

virtútis suæ.
	
	
	
	_
	16
	Il re non si salva per un grande esercito * né un 
prode scampa per il suo grande vigore. 
	אֵֽין־הַ֭מֶּלֶךְ נוֹשָׁ֣ע בְּרָב־ חָ֑יִל *   גִּ֝בּ֗וֹר לֹֽא־יִנָּצֵ֥ל בְּרָב־כֹּֽחַ׃
	_
	
	Non si salva il re per il [suo] grande valore, né il prode trova scampo per la [sua] grande forza; 
	

	
	fallace è il cavallo per la salvezza, per il suo molto vigore non sa-rà salvato.
	
	_
	   (       
	
	_
	Fallax equus ad salútem, * 

in abundántia autem virtútis suæ non salvábitur.
	
	
	
	_
	17
	Un’illusione è il cavallo 
per la vittoria, * e neppure 
un grande esercito può 
dare salvezza. 
	שֶׁ֣קֶר הַ֭סּוּס לִתְשׁוּעָ֑ה * וּבְרֹ֥ב  חֵ֝יל֗וֹ לֹ֣א יְמַלֵּֽט׃
	_
	
	[speranza] falsa è il cavallo per la salvez-za, con il suo grande vigore non può por-tare scampo. 
	

	
	Ecco gli occhi del Si-gnore su quelli che lo temono, su quelli che sperano nella sua mi-sericordia,
	
	_
	(       (      
	
	_
	Ecce óculi Dómini super 

metuéntes eum, * et in eis 

qui sperant super 

misericórdia eius,
	
	
	
	_
	18
	Ecco, l’occhio del 
Signore è su chi lo 
teme, * su chi spera 
nel suo amore, 
	הִנֵּ֤ה עֵ֣ין יְ֭הוָה אֶל־יְרֵאָ֑יו * לַֽמְיַחֲלִ֥ים לְחַסְדּֽוֹ׃
	_
	
	Ecco, l’occhio di A-donàj è su quanti lo temono, su quanti sperano nella sua mi-sericordia, 
	

	
	per liberare dalla morte le anime loro e nutrirli in tempo di fame.
	
	_
	(   

  (    

 
	
	_
	Ut éruat a morte ánimas 

eórum, * et alat eos in fame.
	
	
	
	_
	19
	Per liberarlo dalla morte * 
e nutrirlo in tempo di fame. 
	לְהַצִּ֣יל מִמָּ֣ וֶת נַפְשָׁ֑ם *

 וּ֝לְחַיּוֹתָ֗ם בָּרָעָֽב׃
	_
	
	per liberare dalla morte l’anima loro e farli vivere [in tempo] di fame. 
	


	נַ֭פְשֵׁנוּ חִכְּתָ֣ה לַֽיהוָ֑ה * עֶזְרֵ֖נוּ וּמָגִנֵּ֣נוּ הֽוּא׃
	_
	
	L’anima nostra at-tende Adonàj, è lui il nostro aiuto e il no-stro scudo. 
	

	
	perché in lui gioirà il nostro cuore e nel suo santo nome ab-biamo sperato.
	
	_
	(   -   (      

  
	
	_
	Quia in eo lætábitur cor 

nostrum, * et in nómine 

sancto eius sperávimus.
	
	
	
	_
	21
	È in lui che gioisce il 
nostro cuore, * nel suo 
santo nome noi confidiamo. 
	כִּי־ב֭וֹ יִשְׂמַ֣ח לִבֵּ֑נוּ * 
כִּ֤י בְשֵׁ֖ם קָדְשׁ֣וֹ בָטָֽחְנוּ׃
	_
	
	Sì, in lui gioisce il no-stro cuore, perché nel suo santo nome abbiamo confidato. 
	

	
	Venga la tua miseri-cordia, Signore, su di noi, così come in te abbiamo sperato.
	
	_
	      (    
	
	_
	Fiat misericórdia tua 

Dómine super nos, * 

quemádmodum sperávimus in te.
	
	
	
	_
	22
	Su di noi sia il tuo amore, Signore, * come da te noi speriamo. 
	יְהִֽי־חַסְדְּךָ֣ יְהוָ֣ה עָלֵ֑ינוּ * כַּ֝אֲשֶׁ֗ר יִחַ֥לְנוּ לָֽךְ׃
	_
	
	Sia su di noi, Adonàj, la tua misericordia così come in te ab-biamo sperato. 
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	Di Davide, quando mutò il suo aspetto davanti ad Abime-lech; e lo congedò, ed egli se ne andò.
	
	
	 (           (  
	
	
	Davidi, cum immutávit vultum suum coram Achímelech, et 

dimísit eum et ábiit.
	
	
	
	
	1
	Di Davide. Quando si finse pazzo in presenza di Abimèlec, tanto che questi lo scacciò ed egli se ne andò. 
	לְדָוִ֗ד בְּשַׁנּוֹת֣וֹ אֶת־טַ֭עְמוֹ לִפְנֵ֣י אֲבִימֶ֑לֶךְ וַֽ֝יְגָרֲשֵׁ֗הוּ וַיֵּלַֽךְ׃
	
	
	Di Davide, quando si finse pazzo davanti ad Abimelek che lo scacciò ed [egli] se ne andò. 
	

	
	Benedirò il Signore in ogni tempo, sem-pre la sua lode sulla mia bocca.
	
	_
	   

  (    

    
	
	_
	Benedícam Dóminum in omni témpore, * semper 

laus eius in ore meo.
	
	
	א
	_
	2
	Benedirò il Signore in 
ogni tempo, * sulla mia bocca sempre la sua lode. 
	אֲבָרֲכָ֣ה אֶת־יְהוָ֣ה בְּכָל־ עֵ֑ת *  תָּ֝מִ֗יד תְּֽהִלָּת֥וֹ בְּפִֽי׃
	_
	
	Voglio benedire A-donàj in ogni tempo, sulla mia bocca sem-pre la sua lode. 
	

	
	Nel Signore si glorie-rà l’anima mia: ascol-tino i miti e si ralle-grino.
	
	_
	(      (    
	
	_
	In Dómino laudábitur 

ánima mea, * áudiant mansuéti et læténtur.
	
	
	ב
	_
	3
	Io mi glorio nel Signore: * 
i poveri ascoltino e si rallegrino. 
	בַּ֭יהוָה תִּתְהַלֵּ֣ל נַפְשִׁ֑י * יִשְׁמְע֖וּ עֲנָוִ֣ים וְיִשְׂמָֽחוּ׃
	_
	
	In Adonàj si gloria l’anima mia, ascolti-no gli umili e si ralle-grino. 
	

	
	Magnificate il Signo-re con me ed esal-tiamo il suo nome tutti insieme.
	
	_
	  

  ((     

 
	
	_
	Magnificáte Dóminum 

mecum, * et exaltémus 

nomen eius in idípsum.
	
	
	ג
	_
	4
	Magnificate con me il Signore, * esaltiamo 
insieme il suo nome. 
	גַּדְּל֣וּ לַיהוָ֣ה אִתִּ֑י * וּנְרוֹמְמָ֖ה שְׁמ֣וֹ יַחְדָּֽו׃
	_
	
	Magnificate con me Adonàj ed esaltiamo insieme il suo nome. 
	

	
	Ho cercato il Signore e mi ha esaudito e da tutti i miei esili mi ha liberato.
	
	_
	(     (        
	
	_
	Exquisívi Dóminum et 

exaudívit me, * et ex 

ómnibus tribulatiónibus 

meis erípuit me.
	
	
	ד
	_
	5
	Ho cercato il Signore: 
mi ha risposto * e da 
ogni mia paura mi ha liberato.
	דָּרַ֣שְׁתִּי אֶת־יְהוָ֣ה וְעָנָ֑ נִי *  וּמִכָּל־מְ֝גוּרוֹתַ֗י הִצִּילָֽנִי׃
	_
	
	Ho cercato Adonàj e mi ha risposto, e da tutti i miei terrori mi ha liberato. 
	

	
	Accostatevi a lui e siate illuminati; e i vostri volti non reste-ranno confusi.
	
	_
	    (       
	
	_
	Accédite ad eum et 

illuminámini, * et fácies 

vestræ non confundéntur.
	
	
	ה
	_
	6
	Guardate a lui e sarete raggianti, * i vostri volti 
non dovranno arrossire.
	הִבִּ֣יטוּ אֵלָ֣יו וְנָהָ֑רוּ *

 וּ֝פְנֵיהֶ֗ם אַל־יֶחְפָּֽרוּ׃
	_
	
	[Quanti] guardano a lui divengono rag-gianti e i loro volti mai saranno confusi. 
	

	
	Questo povero ha gridato, e il Signore l’ha esaudito e da tut-te le sue tribolazioni l’ha salvato.
	
	_
	   -(     (        
	
	_
	Iste pauper clamávit, † 

et Dóminus exaudívit eum, * et de ómnibus tribulatiónibus eius salvávit eum.
	
	
	ז
	_
	7
	Questo povero grida 
e il Signore lo ascolta, * 
lo salva da tutte le sue angosce. 
	זֶ֤ה עָנִ֣י קָ֭רָא וַיהוָ֣ה שָׁמֵ֑עַ * וּמִכָּל־צָ֝רוֹתָ֗יו הוֹשִׁיעֽוֹ׃
	_
	
	Ecco, il povero ha gridato e Adonàj ha ascoltato, e da tutte le sue angosce lo ha salvato. 
	

	
	Si accamperà l’ange-lo del Signore intor-no a quelli che lo te-mono e li libererà.
	
	_
	      ( 

  
	
	_
	Immíttet ángelus Dómini 

in circúitu timéntium eum, * et erípiet eos.
	
	
	ח
	_
	8
	L’angelo del Signore si accampa * attorno a quelli che lo temono, e li libera. 
	חֹנֶ֤ה מַלְאַךְ־יְהוָ֓ה סָ֘בִ֤יב לִֽירֵאָ֗יו * וַֽיְחַלְּצֵֽם׃
	_
	
	L’angelo di Adonàj si accampa attorno a quelli che lo temono per salvarli. 
	

	
	Gustate e vedete che soave è il Signore: beato l’uomo che spera in lui.
	
	_
	   

   (  (  

  
	
	_
	Gustáte et vidéte quóniam suávis est Dóminus ; * beátus vir qui sperat in eo.
	
	
	ט
	_
	9
	Gustate e vedete com’è buono il Signore; * beato l’uomo che in lui si rifugia. 
	טַעֲמ֣וּ וּ֭רְאוּ כִּי־ט֣וֹב 
יְהוָ֑ה * אַֽשְׁרֵ֥י  הַ֝גֶּ֗בֶר יֶחֱסֶה־בּֽוֹ׃
	_
	
	Gustate e vedete quanto è buono A-donàj: beato l’uomo che in lui si rifugia. 
	

	
	Temete il Signore, voi tutti suoi santi, perché nulla manca a quelli che lo temono.
	
	_
	      (       
	
	_
	Timéte Dóminum omnes sancti eius, * quóniam non est inópia timéntibus eum.
	
	
	י
	_
	10
	Temete il Signore, suoi 
santi: * nulla manca a 
coloro che lo temono. 
	יְר֣אוּ אֶת־יְהוָ֣ה קְדֹשָׁ֑יו * כִּי־אֵ֥ין מַ֝חְס֗וֹר לִירֵאָֽיו׃
	_
	
	Temete Adonàj, voi suoi santi, poiché nulla manca a coloro che lo temono. 
	

	
	I ricchi sono divenuti poveri e affamati, ma quelli che cercano il Signore non saranno privati di alcun bene.
	
	_
	  

 (         
	
	_
	Dívites eguérunt et 

esuriérunt, * inquiréntes 

autem Dóminum non 

minuéntur omni bono.
	
	
	כ
	_
	11
	I leoni sono miseri e affamati, * ma a chi 
cerca il Signore non 
manca alcun bene. 
	כְּ֭פִירִים רָשׁ֣וּ וְרָעֵ֑בוּ * וְדֹרְשֵׁ֥י  יְ֝הוָ֗ה לֹא־יַחְסְר֥וּ כָל־טֽוֹב׃
	_
	
	I leoncelli impoveri-rono ed ebbero fame, ma coloro che cerca-no Adonàj non man-cheranno di alcun be-ne. 
	

	
	pausa
	
	
	
	
	
	diápsalma
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Venite, figli, ascolta-temi: vi insegnerò il timore del Signore.
	
	_
	   (    
	
	_
	Veníte, f ílii, audíte me : * 

timórem Dómini docébo 

vos.
	
	
	ל
	_
	12
	Venite, figli, ascoltatemi: * 
vi insegnerò il timore del Signore. 
	לְֽכוּ־בָ֭נִים שִׁמְעוּ־לִ֑י * יִֽרְאַ֥ת יְ֝הוָ֗ה אֲלַמֶּדְכֶֽם׃
	_
	
	Venite, figli, ascolta-temi: vi insegnerò il timore di Adonàj. 
	

	
	Chi è l’uomo che vuole la vita e ama vedere giorni buoni?
	
	_
	     (    
	
	_
	Quis est homo qui vult 

vitam, * díligit dies vidére 

bonos ?
	
	
	מ
	_
	13
	Chi è l’uomo che desidera 
la vita * e ama i giorni 
in cui vedere il bene? 
	מִֽי־הָ֭אִישׁ הֶחָפֵ֣ץ חַיִּ֑ים * אֹהֵ֥ב יָ֝מִ֗ים לִרְא֥וֹת טֽוֹב׃
	_
	
	Chi è l’uomo che brama la vita e desi-dera giorni per vede-re il bene? 
	

	
	Fa’ cessare la tua lin-gua dal male e le tue labbra da parole di inganno.
	
	_
	   

  (      

 
	
	_
	Próhibe linguam tuam a 

malo, * et lábia tua ne 

loquántur dolum.
	
	
	נ
	_
	14
	Custodisci la lingua dal 
male, * le labbra da 
parole di menzogna. 
	נְצֹ֣ר לְשׁוֹנְךָ֣ מֵרָ֑ע *

 וּ֝שְׂפָתֶ֗יךָ מִדַּבֵּ֥ר מִרְמָֽה׃
	_
	
	Trattieni la tua lingua dal male e le tue lab-bra dal discorso men-zognero. 
	

	
	Distogliti dal male e fa’ il bene, cerca la pace e seguila.
	
	_
	(   

  ((     
	
	_
	Divérte a malo et fac 

bonum, * inquíre pacem 

et perséquere eam.
	
	
	ס
	_
	15
	Sta’ lontano dal male 
e fa’ il bene, * cerca 
e persegui la pace. 
	ס֣וּר מֵ֭רָע וַעֲשֵׂה־ט֑וֹב *

בַּקֵּ֖שׁ שָׁל֣וֹם וְרָדְפֵֽהוּ׃
	_
	
	Sta’ lontano dal male e fa’ il bene, cerca la pace e perseguila. 
	

	
	Gli occhi del Signore sui giusti e le sue o-recchie alla loro sup-plica,
	
	_
	(   (   

   
	
	_
	Oculi Dómini super 

iustos, * et aures eius in preces eórum.
	
	
	ע
	_
	16
	Gli occhi del Signore 
sui giusti, * i suoi orecchi 
al loro grido di aiuto. 
	עֵינֵ֣י  יְ֭הוָה אֶל־צַדִּיקִ֑ים *

 וְ֝אָזְנָ֗יו אֶל־שַׁוְעָתָֽם׃
	_
	
	Gli occhi di Adonàj sui giusti e i suoi o-recchi al loro grido. 
	

	
	ma il volto del Signo-re contro chi fa il ma-le per sterminare dal-la terra il loro ricor-do.
	
	_
	   

  ( 

   

   


	
	_
	Vultus autem Dómini 

super faciéntes mala, * ut perdat de terra memóriam eórum.
	
	
	פ
	_
	17
	Il volto del Signore contro 
i malfattori, * per 
eliminarne dalla terra 
il ricordo. 
	פְּנֵ֣י  יְ֭הוָה בְּעֹ֣שֵׂי רָ֑ע * לְהַכְרִ֖ית מֵאֶ֣רֶץ זִכְרָֽם׃
	_
	
	[Ma] il volto di Adonàj è contro i malfattori, per eliminare dalla terra il loro ricordo. 
	

	
	Hanno gridato i giu-sti, e il Signore li ha esauditi e da tutte le loro tribolazioni li ha liberati.
	
	_
	(  (     (    

    
	
	_
	Clamavérunt iusti, † 

et Dóminus exaudívit eos, * et ex ómnibus tribulatiónibus eórum liberávit eos.
	
	
	צ
	_
	18
	Gridano e il Signore li ascolta, * li libera da 
tutte le loro angosce. 
	צָעֲק֣וּ וַיהוָ֣ה שָׁמֵ֑עַ * וּמִכָּל־צָ֝רוֹתָ֗ם הִצִּילָֽם׃
	_
	
	Hanno gridato e A-donàj ha ascoltato, e da tutte le loro angu-stie li ha liberati. 
	

	
	È vicino il Signore ai contriti di cuore e salverà gli umili di spirito.
	
	_
	(     (      
	
	_
	Iuxta est Dóminus iis qui 

tribuláto sunt corde, * et 

húmiles spíritu salvábit.
	
	
	ק
	_
	19
	Il Signore è vicino a 
chi ha il cuore spezzato, * egli salva gli spiriti affranti. 
	קָר֣וֹב יְ֭הוָה לְנִשְׁבְּרֵי־לֵ֑ב * וְֽאֶת־דַּכְּאֵי־ר֥וּחַ יוֹשִֽׁיעַ׃
	_
	
	È vicino Adonàj a chi ha il cuore spezzato e salva gli spiriti af-franti. 
	

	
	Molte le tribolazioni dei giusti, ma da tutte li libererà il Signore.
	
	_
	    (      ( 

 
	
	_
	Multæ tribulatiónes 

iustórum, * et de ómnibus 

his liberábit eos Dóminus.
	
	
	ר
	_
	20
	Molti sono i mali del 
giusto, * ma da tutti 
lo libera il Signore. 
	 רַ֭בּוֹת רָע֣וֹת צַדִּ֑יק *

 וּ֝מִכֻּלָּ֗ם יַצִּילֶ֥נּוּ יְהוָֽה׃
	_
	
	Molti sono i mali del giusto, ma da tutti lo libera Adonàj. 
	

	
	Custodisce tutte le lo-ro ossa, neppure uno di essi sarà spezzato.
	
	_
	    (     
	
	_
	Custódit Dóminus ómnia 

ossa eórum, * unum ex his non conterétur.
	
	
	ש
	_
	21
	Custodisce tutte le sue 
ossa: * neppure uno 
sarà spezzato.
	שֹׁמֵ֥ר כָּל־עַצְמוֹתָ֑יו * 

אַחַ֥ת מֵ֝הֵ֗נָּה לֹ֣א נִשְׁבָּֽרָה׃
	_
	
	Custodisce tutte le sue ossa, non uno di essi sarà spezzato. 
	

	
	La morte dei pecca-tori è cattiva, e quelli che odiano il giusto falliranno.
	
	_
	  ((      
	
	_
	Mors peccatórum péssima, * et qui odérunt iustum 

delínquent.
	
	
	ת
	_
	22
	Il male fa morire il 
malvagio * e chi odia 
il giusto sarà condannato.
	תְּמוֹתֵ֣ת רָשָׁ֣ע רָעָ֑ה *

וְשֹׂנְאֵ֖י צַדִּ֣יק יֶאְשָֽׁמוּ׃
	_
	
	La malvagità condur-rà l’empio alla morte e coloro che odiano il giusto porteranno la colpa. 
	

	
	Redimerà il Signore le anime dei suoi ser-vi, e non falliranno tutti quelli che spera-no in lui.
	
	_
	  

  (        

 
	
	_
	Rédimet Dóminus ánimas servórum suórum, * et non delínquent omnes qui 

sperant in eo.
	
	
	
	_
	23
	Il Signore riscatta la vita 
dei suoi servi; * non sarà condannato chi in lui si rifugia. 
	פּוֹדֶ֣ה יְ֭הוָה נֶ֣פֶשׁ עֲבָדָ֑יו * וְלֹ֥א  יֶ֝אְשְׁמ֗וּ כָּֽל־הַחֹסִ֥ים בּֽוֹ׃
	_
	
	Riscatta, Adonàj, la vita dei suoi servi, non porteranno la colpa quanti si rifu-giano in lui. 
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	Di Davide.
	
	
	 
	
	
	Ipsi David.
	
	
	
	
	1
	Di Davide. 
	לְדָוִ֨ד׀ 
	
	
	Di Davide. 
	

	
	Giudica, Signore, quelli che mi fanno ingiustizia, combatti quelli che mi combat-tono.
	
	_
	    (    
	
	_
	Iúdica, Dómine, nocéntes 

me ; * expúgna impugnántes me.
	
	
	
	_
	
	Signore, accusa chi mi accusa, * combatti 
chi mi combatte. 
	רִיבָ֣ה יְ֭הוָה אֶת־יְרִיבַ֑י * לְ֝חַ֗ם אֶת־לֹֽחֲמָֽי׃
	_
	
	Vieni a contesa, A-donàj, con i miei av-versari, combatti chi mi combatte. 
	

	
	Prendi armi e scudo e sorgi in mio aiuto,
	
	_
	(   (     
	
	_
	Apprehénde arma et 

scutum, * et exsúrge in 

adiutórium mihi.
	
	
	
	_
	2
	Afferra scudo e corazza * 
e sorgi in mio aiuto. 
	הַחֲזֵ֣ק מָ גֵ֣ ן וְצִנָּ֑ה *
  וְ֝ק֗וּמָה בְּעֶזְרָתִֽי׃
	_
	
	Afferra scudo grande e piccolo, e sorgi in mio aiuto. 
	

	
	sfodera la spada e sbarra il cammino davanti a quelli che mi inseguono;
	
	_
	(  

 ( 

    
	
	_
	Effúnde frámeam et 

conclúde * advérsus eos 

qui persequúntur me.
	
	
	
	_
	3
	Impugna 
lancia e scure  
contro chi mi insegue; *
	וְהָ֘רֵ֤ק חֲנִ֣ית וּ֭סְגֹר * 
לִקְרַ֣את רֹדְפָ֑י 
	_
	
	Estrai la lancia e sbar-ra il passo di fronte a quelli che mi inse-guono; 
	

	
	di’ all’anima mia: «Sono io la tua sal-vezza».
	
	_
	   ((    
	
	_
	Dic ánimæ meæ : * « Salus tua ego sum ».
	
	
	
	
	
	dimmi: « Sono io la tua salvezza ». 
	אֱמֹ֥ר לְ֝נַפְשִׁ֗י *  יְֽשֻׁעָתֵ֥ךְ אָֽנִי׃
	_
	
	dì all’anima mia: «So-no io la tua salvezza». 
	

	
	Siano confusi e sver-gognati quelli che cercano l’anima mia;
	
	_
	  (     


	
	_
	Confundántur et 

revereántur * quæréntes 

ánimam meam ;
	
	
	
	_
	4
	Siano svergognati e 
confusi * quanti attentano alla mia vita; 
	יֵבֹ֣שׁוּ וְיִכָּלְמוּ֮   * 
מְבַקְשֵׁ֪י נַ֫פְשִׁ֥י
	_
	
	Restino confusi e co-perti di vergogna quelli che cercano la mia vita; 
	

	
	siano respinti indie-tro e restino confusi quelli che tramano contro di me il male.
	
	_
	  

   ( 

   
	
	_
	Avertántur retrórsum et 

confundántur * cogitántes mihi mala.
	
	
	
	_
	
	Retrocedano e siano 
umiliati * quanti tramano 
la mia sventura. 
	יִסֹּ֣גוּ אָח֣וֹר וְיַחְפְּר֑וּ *

 חֹ֝שְׁבֵ֗י רָעָתִֽי׃
	_
	
	si volgano indietro e arrossiscano quelli che tramano il mio male. 
	

	
	Diventino come pol-vere in faccia al ven-to e l’angelo del Si-gnore li schiacci.
	
	_
	  

   (     
	
	_
	Fiant tamquam pulvis ante fáciem venti, * et ángelus Dómini coárctans eos ;
	
	
	
	_
	5
	Siano come pula al vento * 
e l’angelo del Signore li disperda; 
	יִֽהְי֗וּ כְּמֹ֥ץ לִפְנֵי־ר֑וּחַ *  וּמַלְאַ֖ךְ יְהוָ֣ה דּוֹחֶֽה׃
	_
	
	Siano come pula al vento mentre l’an-gelo di Adonàj [li] scaccia; 
	

	
	La loro via diventi te-nebra e sdrucciolo e l’angelo del Signore li insegua,
	
	_
	      (     
	
	_
	Fiat via illórum ténebræ et lúbricum, * et ángelus 

Dómini pérsequens eos.
	
	
	
	_
	6
	La loro strada sia buia e scivolosa * quando l’angelo del Signore li insegue. 
	יְֽהִי־דַרְכָּ֗ם חֹ֥שֶׁךְ וַחֲלַקְלַקּ֑וֹת * וּמַלְאַ֥ךְ     יְ֝הוָ֗ה רֹדְפָֽם׃
	_
	
	la loro strada sia buia e scivolosa mentre l’angelo di Adonàj li insegue. 
	

	
	perché senza ragio-ne mi hanno teso il loro laccio di rovina, senza motivo hanno insultato l’anima mia.
	
	_
	(   

   (  

   


	
	_
	Quóniam gratis 

abscondérunt mihi intéritum láquei sui, * supervácue exprobravérunt ánimam meam.
	
	
	
	_
	7
	Poiché senza motivo mi hanno teso una rete, * 
senza motivo mi hanno scavato una fossa. 
	כִּֽי־חִנָּ֣ם טָֽמְנוּ־לִ֭י שַׁ֣חַת רִשְׁתָּ֑ם *   חִ֝נָּ֗ם חָפְר֥וּ לְנַפְשִֽׁי׃
	_
	
	Poiché senza motivo mi hanno [scavato] una fossa nasconden-dovi la loro rete, sen-za motivo [l]’hanno scavata per l’anima mia. 
	

	
	Li sorprenda un lac-cio che non conosco-no, il tranello, che hanno teso, li afferri: e cadranno in quel laccio, proprio in quello.
	
	_
	(  ( 

  ( 

      (( 

      
	
	_
	Véniat illi láqueus quem 

ignórat, † et cáptio quam 

abscóndit apprehéndat 

eum, * et in láqueum cadat 

in ipsum.
	
	
	
	_
	8
	Li colga una rovina improvvisa, † li catturi 
la rete che hanno teso * e nella rovina siano travolti. 
	תְּבוֹאֵ֣הוּ שׁוֹאָה֮  לֹֽא־יֵ֫דָ֥ע † וְרִשְׁתּ֣וֹ אֲשֶׁר־טָמַ֣ן 
תִּלְכְּד֑וֹ *   בְּ֝שׁוֹאָ֗ה יִפָּל־בָּֽהּ׃
	_
	
	Venga sull’[empio] u-na rovina inattesa e lo catturi la rete che aveva nascosto: cada in rovina, [proprio] in quella. 
	


	וְ֭נַפְשִׁי תָּגִ֣יל בַּיהוָ֑ה * תָּ֝שִׂישׂ בִּישׁוּעָתֽוֹ׃
	_
	
	Ma l’anima mia si ral-legrerà in Adonàj, esulterà per la sua salvezza. 
	

	
	Tutte le mie ossa di-ranno: «Signore, chi è simile a te? 
	
	_
	    ((  

  
	
	_
	Omnia ossa mea dícent : *

« Dómine, quis símilis tibi? 
	
	
	
	_
	10
	Tutte le mie ossa dicano: * 

« Chi è come te, Signore,  
	כָּ֥ל עַצְמוֹתַ֨י׀  תֹּאמַרְנָה֮  * יְהוָ֗ה מִ֥י כָ֫מ֥וֹךָ 
	_
	
	Tutte le mie ossa di-ranno: «Chi è come te, Adonàj, 
	

	
	Tu che liberi il pove-ro dalla mano dei più forti di lui, il povero e il misero dai suoi pre-datori».
	
	_
	(     (   

     
	
	_
	Erípiens ínopem de manu fortiórum eius, * egénum 

et páuperem a diripiéntibus eum ».
	
	
	
	_
	
	Che liberi il povero 
dal più forte, * il povero 
e il misero da chi li rapina? ». 
	מַצִּ֣יל עָ֭נִי מֵחָזָ֣ק מִמֶּ֑נּוּ *

וְעָנִ֥י  וְ֝אֶבְי֗וֹן מִגֹּזְלֽוֹ׃
	_
	
	che liberi il misero dal più forte di lui, il mi-sero e il povero da chi lo deruba?». 
	


	יְ֭קוּמוּן עֵדֵ֣י חָמָ֑ס * אֲשֶׁ֥ר לֹא־יָ֝דַ֗עְתִּי יִשְׁאָלֽוּנִי׃
	_
	
	Si alzavano testimoni violenti, mi chiede-vano conto di ciò che ignoravo. 
	

	
	Mi hanno reso male per bene e sterilità al-l’anima mia.
	
	_
	(    ( 

    


	
	_
	Retribuébant mihi mala pro bonis, * sterilitátem ánimæ meæ.
	
	
	
	_
	12
	Mi rendevano male per 
bene: * una desolazione 
per l’anima mia. 
	יְשַׁלְּמ֣וּנִי רָ֭עָה תַּ֥חַת 
טוֹבָ֗ה * שְׁכ֣וֹל לְנַפְשִֽׁי׃
	_
	
	Mi rendevano male per bene: [come] la perdita di un figlio per l’anima mia! 
	

	
	Ma io, mentre quelli mi tormentavano, vestivo il cilicio e umiliavo nel digiuno l’anima mia; e la mia preghiera ritornerà nel mio seno.
	
	_
	(     -   (       (    

    
	
	_
	Ego autem, cum mihi 

molésti essent, induébar 

cilício, † humiliábam in 

ieiúnio ánimam meam, * 

et orátio mea in sinu meo 

convertétur.
	
	
	
	_
	13
	Ma io, quand’erano malati, vestivo di sacco, † 
mi affliggevo col 
digiuno, * la mia preghiera riecheggiava nel mio petto. 
	וַאֲנִ֤י׀ בַּחֲלוֹתָ֡ם לְב֬וּשִׁי 
שָׂ֗ק † עִנֵּ֣יתִי בַצּ֣וֹם
נַפְשִׁ֑י *  וּ֝תְפִלָּתִ֗י 

עַל־חֵיקִ֥י תָשֽׁוּב׃
	_
	
	Io, invece, quando e-rano malati mi vesti-vo di sacco, umiliavo nel digiuno l’anima mia, mentre la mia preghiera si volgeva nel mio petto. 
	

	
	Come un vicino, co-me un nostro fratel-lo, così li trattavo con amore; come in lutto e mestizia, così mi umiliavo.
	
	_
	(      (      
	
	_
	Quasi próximum et quasi 

fratrem nostrum sic 

complacébam ; * quasi 

lugens et contristátus sic 

humiliábar.
	
	
	
	_
	14
	Accorrevo come per un amico, come per un mio fratello, * mi prostravo 
nel dolore come in lutto 
per la madre. 
	כְּרֵֽעַ־כְּאָ֣ח לִ֭י 
הִתְהַלָּ֑כְתִּי * כַּאֲבֶל־אֵ֝֗ם קֹדֵ֥ר שַׁחֽוֹתִי׃
	_
	
	Come per un amico, come per un fratello me ne andavo in giro, curvo e mesto, come in lutto per la madre. 
	

	
	Eppure contro di me hanno gioito e si so-no radunati, sono stati radunati su di me flagelli, e non li ho conosciuti;
	
	_
	     (       ((
	
	_
	Et advérsum me lætáti sunt 

et convenérunt ; * 

congregáta sunt super me flagélla, et ignorávi.
	
	
	
	_
	15
	Ma essi godono della 
mia caduta, si radunano, * 
si radunano contro di me 
per colpirmi di sorpresa. 
	וּבְצַלְעִי֮  שָׂמְח֪וּ וְֽנֶאֱ֫סָ֥פוּ † נֶאֶסְפ֬וּ עָלַ֣י  נֵ֭כִים וְלֹ֣א יָדַ֑עְתִּי *
	_
	
	Ma essi hanno gioito della mia caduta e si sono radunati, si so-no radunati contro di me violenti che non conoscevo, 
	

	
	sono stati divisi e non si sono compunti.
	
	
	   
	
	_
	Dissipáti sunt, nec 

compúncti ; †
	
	
	
	_
	
	Mi dilaniano 
di continuo, † 
	קָֽרְע֥וּ וְלֹא־דָֽמּוּ׃
	
	
	spalancavano [la boc-ca] e non tacevano; 
	

	
	Mi hanno tentato, mi hanno colmato di beffe, hanno digri-gnato contro di me i loro denti.
	
	_
	( (   ((      
	
	
	tentavérunt me, 

subsannavérunt me 

subsannatióne, * frenduérunt 

super me déntibus suis.
	
	
	
	
	16
	mi mettono alla prova, 
mi coprono di scherni; * contro di me digrignano 
i loro denti. 
	בְּ֭חַנְפֵי לַעֲ גֵ֣י מָע֑וֹג *

חָרֹ֖ק עָלַ֣י שִׁנֵּֽימוֹ׃
	
	
	[ero] fra empi che [mi] colmavano di scherni e digrignava-no i denti contro di me. 
	

	
	Signore, quando vol-
gerai lo sguardo? Re-
integra l’anima mia 
dalla loro perfidia, 
dai leoni la mia uni-
ca.
	
	_
	  (   

     ( 

   

 
	
	_
	Dómine, quando respícies ? † Restítue ánimam meam a malignitáte eórum, * a 

leónibus únicam meam.
	
	
	
	_
	17
	Fino a quando, Signore, starai a guardare? † 
Libera la mia vita dalla 
loro violenza, * dalle zanne dei leoni l’unico mio bene. 
	אֲדֹנָי֮  כַּמָּ֪ה תִּ֫רְאֶ֥ה † הָשִׁ֣יבָה נַ֭פְשִׁי מִשֹּׁאֵיהֶ֑ם *

 מִ֝כְּפִירִ֗ים יְחִידָתִֽי׃
	_
	
	Signore, fino a quan-do starai a guardare? Libera la mia anima dalle loro rovine, dai leoni l’unica mia. 
	

	
	Ti confesserò, Signo-re, nella grande as-semblea, tra un po-polo numeroso ti lo-derò.
	
	_
	(  

(   (     
	
	_
	Confitébor tibi in ecclésia magna, * in pópulo gravi laudábo te.
	
	
	
	_
	18
	Ti renderò grazie nella grande assemblea, * 
ti loderò in mezzo a 
un popolo numeroso. 
	 א֭וֹדְךָ בְּקָהָ֣ל רָ֑ב * 
בְּעַ֖ם עָצ֣וּם אֲהַֽלְלֶֽךָּ׃
	_
	
	Ti renderò grazie nel-la grande assemblea, in mezzo a un popo-lo numeroso ti lode-rò. 
	

	
	Che non godano di me quelli che mi av-versano senza moti-vo, quelli che mi o-diano senza ragione e ammiccano con gli occhi.
	
	_
	   

   (   

    
	
	_
	Non supergáudeant mihi qui adversántur mihi iníque, * qui odérunt me gratis et 

ánnuunt óculis.
	
	
	
	_
	19
	Non esultino su di me 
i nemici bugiardi, * non strizzino l’occhio quelli che, senza motivo, mi odiano. 
	אַֽל־יִשְׂמְחוּ־לִ֣י אֹיְבַ֣י 
שֶׁ֑קֶר * שֹׂנְאַ֥י  חִ֝נָּ֗ם יִקְרְצוּ־עָֽיִן׃
	_
	
	Non gioiscano di me  i nemici bugiardi, [non] strizzi l’occhio chi mi odia senza ra-gione. 
	

	
	A me dicevano paro-le di pace, ma con collera tramavano in-ganni.
	
	_
	(    (   (  
	
	_
	Quóniam mihi quidem 

pacífice loquebántur, * et 

in iracúndia terræ loquéntes 

dolos cogitábant.
	
	
	
	_
	20
	Poiché essi non parlano 
di pace; * contro gente 
pacifica tramano inganni. 
	כִּ֤י לֹ֥א שָׁל֗וֹם יְדַ֫בֵּ֥רוּ * 

וְעַ֥ל רִגְעֵי־אֶ֑ רֶץ דִּבְרֵ֥י מִ֝רְמוֹת יַחֲשֹׁבֽוּן׃
	_
	
	Poiché [essi] non par-lano di pace e contro la gente pacifica del paese tramano per-fidi piani. 
	

	
	E hanno spalancato contro di me la loro bocca; hanno detto: «Bene, bene, i nostri occhi hanno visto».
	
	_
	    

  ( (      
	
	_
	Et dilatavérunt super me os suum ; * dixérunt : « Euge, euge, vidérunt óculi nostri! ».
	
	
	
	_
	21
	Spalancano contro di 
me la loro bocca; * dicono: 
« Bene! I nostri occhi hanno visto! ». 
	וַיַּרְחִ֥יבוּ עָלַ֗י פִּ֫יהֶ֥ם †

 אָ֭מְרוּ הֶאָ֣ח׀  הֶאָ֑ח * 
רָאֲתָ֥ה עֵינֵֽינוּ׃
	_
	
	Hanno spalancato contro di me la loro bocca, hanno detto: «Ah, ah! Hanno [ben] visto i nostri occhi!». 
	

	
	Hai visto, Signore, non stare in silenzio, Signore, non allon-tanarti da me.
	
	_
	   ((     
	
	_
	Vidísti, Dómine, ne síleas ; * Dómine, ne discédas a me.
	
	
	
	_
	22
	Signore, tu hai visto, 
non tacere; * Signore, 
da me non stare lontano. 
	רָאִ֣יתָה יְ֭הוָה אַֽל־תֶּחֱרַ֑שׁ *

 אֲ֝דֹנָ֗י אֲל־תִּרְחַ֥ק מִמֶּֽנִּי׃
	_
	
	[Tu] hai visto, Ado-nàj, non tacere; Si-gnore, da me non stare lontano. 
	

	
	Risvegliati, Signore, e attendi al mio giu-dizio, o mio Dio e mio Signore, in mia difesa.
	
	_
	(      ( 

          
	
	_
	Exsúrge et inténde iudício meo, * Deus meus et 

Dóminus meus, in causam meam.
	
	
	
	_
	23
	Déstati, svégliati per il mio giudizio, * per la mia 
causa, mio Dio e Signore! 
	הָעִ֣ירָה וְ֭הָקִיצָה
לְמִשְׁפָּטִ֑י * אֱלֹהַ֖י וַֽאדֹנָ֣י לְרִיבִֽי׃
	_
	
	Destati, svegliati per il mio giudizio, per la mia causa, mio Dio e Signore. 
	

	
	Giudicami, Signore, secondo la tua giusti-zia, Signore Dio mio, e non godano di me,
	
	_
	      (      

  
	
	_
	Iúdica me secúndum 

iustítiam tuam, Dómine 

Deus meus, * et non 

supergáudeant mihi.
	
	
	
	_
	24
	Giudicami secondo la 
tua giustizia, Signore, 
mio Dio, * perché di me 
non debbano gioire. 
	שָׁפְטֵ֣נִי כְ֭צִדְקְךָ יְהוָ֥ה אֱלֹהָ֗י * וְאַל־יִשְׂמְחוּ־לִֽי׃
	_
	
	Giudicami secondo la tua giustizia, Adonàj mio Dio, e di me non abbiano a gioire. 
	

	
	non dicano nel loro cuore: «Bene, bene, per l’anima nostra»; e non dicano: «L’ab-biamo inghiottito».
	
	_
	    ((   

  (  (  
	
	_
	Non dicant in córdibus 

suis : † « Euge, euge, 

ánimæ nostræ! »; * nec 

dicant : « Devorávimus eum ».
	
	
	
	_
	25
	Non pensino in cuor loro: 
« È ciò che volevamo! ». * Non dicano: « Lo abbiamo divorato! ». 
	אַל־יֹאמְר֣וּ בְ֭לִבָּם הֶאָ֣ח נַפְשֵׁ֑נוּ * אַל־יֹ֝אמְר֗וּ בִּֽלַּעֲנֽוּהוּ׃
	_
	
	Non dicano in cuor loro: «Ah! [Ecco] il nostro desiderio!»; non dicano: «L’abbia-mo divorato!». 
	

	
	Siano confusi e insie-me svergognati quelli che godono dei miei mali, 
	
	_
	   ( 

    ( 
	
	_
	Erubéscant et revereántur simul, * qui gratulántur 

malis meis ;
	
	
	
	_
	26
	Sia svergognato 
e confuso † chi 
gode della mia rovina, * 
	יֵ֘בֹ֤שׁוּ וְיַחְפְּר֨וּ׀ יַחְדָּו֮  *  

שְׂמֵחֵ֪י רָעָ֫תִ֥י 
	_
	
	Siano delusi e confusi tutti assieme coloro che gioiscono del mio male, 
	

	
	siano rivestiti di con-fusione e di vergogna quelli che parlano contro di me con ar-roganza.
	
	_
	   ( 

   
	
	_
	Induántur confusióne et 

reveréntia, * qui magna 

loquúntur super me.
	
	
	
	
	
	sia coperto di vergogna 
e disonore chi mi insulta. 
	יִֽלְבְּשׁוּ־בֹ֥שֶׁת וּכְלִמָּ֑ה * הַֽמַּגְדִּילִ֥ים עָלָֽי׃
	_
	
	si rivestano di vergo-gna e disonore colo-ro che si fanno grandi contro di me. 
	

	
	Esultino e gioiscano quelli che vogliono la mia giustizia, e dica-no sempre: «Sia ma-gnificato il Signore», quelli che vogliono la pace del suo servo.
	
	_
	(       ((   (  

 (       
	
	_
	Exúltent et læténtur, qui 

volunt iustítiam meam, † 

et dicant semper : 

« Magnificétur Dóminus », * qui volunt pacem servi eius.
	
	
	
	_
	27
	Esulti e gioisca chi ama 
il mio diritto, † dica sempre: 
« Grande è il Signore, * 
che vuole la pace del suo servo ». 
	יָרֹ֣נּוּ וְיִשְׂמְחוּ֮  חֲפֵצֵ֪י
צִ֫דְקִ֥י † וְיֹאמְר֣וּ תָ֭מִיד יִגְדַּ֣ל יְהוָ֑ה *  הֶ֝חָפֵ֗ץ
שְׁל֣וֹם עַבְדּֽוֹ׃
	_
	
	Esultino e gioiscano quanti desiderano la mia giustizia e dicano sempre: «Grande è Adonàj, che desidera la pace del suo ser-vo». 
	


	וּ֭לְשׁוֹנִי תֶּהְגֶּ֣ה צִדְקֶ֑ךָ * כָּל־הַ֝יּוֹם תְּהִלָּתֶֽךָ׃
	_
	
	La mia lingua cele-brerà la tua giustizia, tutto il giorno la tua lode. 
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	Per la fine; del servo del Signore Davide.
	
	
	       
	
	
	In finem. Servo Dómini ipsi 

David.
	
	
	
	
	1
	Al maestro del coro. Di 
Davide, servo del Signore. 
	לַמְנַצֵּ֬חַ׀ לְעֶֽבֶד־יְהוָ֬ה לְדָוִֽד׃
	
	
	Al maestro del coro. Di Davide, servo di Adonàj. 
	

	
	Pensa fra sé il tra-sgressore di peccare; non c’è timore di Dio davanti ai suoi occhi.
	
	_
	      (        
	
	_
	Dixit iniústus ut delínquat in semetípso, * non est timor Dei ante óculos eius.
	
	
	
	_
	2
	Oracolo del peccato 
nel cuore del malvagio: * non c’è paura di Dio 
davanti ai suoi occhi; 
	נְאֻֽם־פֶּ֣שַׁע לָ֭רָשָׁע בְּקֶ֣רֶב לִבִּ֑י [לִבּוֹ] * אֵֽין־פַּ֥חַד אֱ֝לֹהִ֗ים לְנֶ֣ גֶד עֵינָֽיו׃
	_
	
	La trasgressione par-la all’empio nell’in-timo del suo cuore: davanti ai suoi occhi non c’è timor di Dio. 
	

	
	Poiché egli si illude davanti a se stesso di trovare la sua iniquità e odiarla.
	
	_
	(   (   

   

 
	
	_
	Quóniam dolóse egit in 

conspéctu eius, * ut inveniátur iníquitas eius 

ad ódium.
	
	
	
	_
	3
	Perché egli s’illude con 
se stesso, davanti ai suoi occhi, * nel non trovare 
la sua colpa e odiarla. 
	כִּֽי־הֶחֱלִ֣יק אֵלָ֣יו בְּעֵינָ֑יו* לִמְצֹ֖א עֲוֹנ֣וֹ לִשְׂנֹֽא׃
	_
	
	Poiché [troppo] ai suoi occhi si lusinga, per ricercare la pro-pria colpa e dete-star[la]. 
	

	
	Le parole della sua bocca, iniquità e in-ganno, non vuole comprendere per fa-re il bene.
	
	_
	       (     
	
	_
	Verba oris eius iníquitas 

et dolus, * nóluit intellígere 

ut bene ágeret.
	
	
	
	_
	4
	Le sue parole sono 
cattiveria e inganno, * 
rifiuta di capire, di compiere il bene. 
	דִּבְרֵי־פִ֭יו אָ֣ וֶן וּמִרְמָ֑ה *  חָדַ֖ל לְהַשְׂכִּ֣יל לְהֵיטִֽיב׃
	_
	
	Le parole della sua bocca sono iniquità e inganno, ha cessato di agire con saggez-za, di compiere il be-ne. 
	

	
	Iniquità trama sul suo giaciglio, sosta in o-gni via non buona, e la malvagità, non la detesta.
	
	_
	(     (     (     
	
	_
	Iniquitátem meditátus est 

in cubíli suo, † ástitit omni viæ non bonæ ; * malítiam autem non odívit.
	
	
	
	_
	5
	Trama cattiveria nel suo 
letto, † si ostina su vie 
non buone, * non respinge 
il male. 
	אָ֤ וֶן׀ יַחְשֹׁ֗ב עַֽל־מִשְׁכָּ֫ב֥וֹ †
 יִ֭תְיַצֵּב עַל־דֶּ֣רֶךְ לֹא־ 

ט֑וֹב *  רָ֝֗ע לֹ֣א יִמְאָֽס׃
	_
	
	Iniquità trama sul suo giaciglio, fermo rima-ne su una via non buona, il male non [vuole] rigettare. 
	

	
	Signore, nel cielo è la tua misericordia e la tua verità fino alle nu-bi;
	
	_
	      (       
	
	_
	Dómine, in cælo 

misericórdia tua, * et véritas tua usque ad nubes ;
	
	
	
	_
	6
	Signore, il tuo amore 
è nel cielo, * la tua fedeltà fino alle nubi, 
	 יְ֭הוָה בְּהַשָּׁמַ֣יִם חַסְדֶּ֑ךָ *

 אֱ֝מֽוּנָתְךָ֗ עַד־שְׁחָקִֽים׃
	_
	
	Adonàj, nel cielo è la tua misericordia e la tua fedeltà fino alle nubi; 
	

	
	la tua giustizia come i monti di Dio, i tuoi giudizi come un grande abisso: uomi-ni e bestie salverai, Signore,
	
	_
	(    

 (      ( ( 

   
	
	_
	Iustítia tua sicut montes 

Dei, † iudícia tua abýssus multa ; * hómines et iuménta salvábis, Dómine.
	
	
	
	_
	7
	La tua giustizia è come 
le più alte montagne, † 
il tuo giudizio come l’abisso profondo: * uomini e bestie tu salvi, Signore. 
	צִדְקָֽתְךָ֨׀ כְּֽהַרְרֵי־אֵ֗ל † מִ֭שְׁפָּטֶךָ תְּה֣וֹם רַבָּ֑ה * אָ֤דָֽם־וּבְהֵמָ֖ה תוֹשִׁ֣יעַ יְהוָֽה׃
	_
	
	la tua giustizia è co-me i monti di Dio, i tuoi giudizi [come] il grande abisso: uomi-ni e bestie [tu] salvi, Adonàj! 
	

	
	- come hai moltipli-cato la tua misericor-dia, o Dio! - e i figli degli uomini al riparo delle tue ali spere-ranno:
	
	_
	      (           
	
	_
	Quemádmodum 

multiplicásti misericórdiam tuam, Deus ! * Fílii autem hóminum in tégmine alárum tuárum sperábunt,
	
	
	
	_
	8
	Quanto è prezioso il 
tuo amore, o Dio! * 
Si rifugiano gli uomini all’ombra delle tue ali, 
	מַה־יָּקָ֥ר חַסְדְּךָ֗ אֱלֹ֫הִ֥ים * וּבְנֵ֥י אָדָ֑ם בְּצֵ֥ל  כְּ֝נָפֶ֗יךָ יֶחֱסָיֽוּן׃
	_
	
	Quanto è preziosa la tua misericordia, o Dio! I figli dell’uomo si rifugiano all’ombra delle tue ali, 
	

	
	saranno inebriati dal-la pinguedine della tua casa, e al torrente delle tue delizie li ab-bevererai;
	
	_
	    ( 

   

    
	
	_
	Inebriabúntur ab ubertáte domus tuæ, * et torrénte 

voluptátis tuæ potábis eos.
	
	
	
	_
	9
	Si saziano dell’abbondanza della tua casa: * tu li disseti 
al torrente delle tue delizie. 
	 יִ֭רְוְיֻן מִדֶּ֣שֶׁן בֵּיתֶ֑ךָ *
וְנַ֖חַל עֲדָנֶ֣יךָ תַשְׁקֵֽם׃
	_
	
	si saziano dei grassi [cibi] della tua casa e li disseti al torrente del-le tue delizie. 
	

	
	poiché presso di te è la sorgente della vita, nella tua luce vedre-mo la luce.
	
	_
	(    

(      
	
	_
	Quóniam apud te est fons 

vitæ, * et in lúmine tuo 

vidébimus lumen.
	
	
	
	_
	10
	È in te la sorgente della 
vita, * alla tua luce vediamo la luce. 
	כִּֽי־עִ֭מְּךָ מְק֣וֹר חַיִּ֑ים *

 בְּ֝אוֹרְךָ֗ נִרְאֶה־אֽוֹר׃
	_
	
	Poiché presso di te è la fonte della vita e al-la tua luce vedremo la luce. 
	

	
	Stendi la tua miseri-cordia per quelli che ti conoscono e la tua giustizia per i retti di cuore.
	
	_
	   

   (        
	
	_
	Præténde misericórdiam 

tuam sciéntibus te, * et 

iustítiam tuam his qui recto sunt corde.
	
	
	
	_
	11
	Riversa il tuo amore su 
chi ti riconosce, * la tua giustizia sui retti di cuore. 
	מְשֹׁ֣ךְ חַ֭סְדְּךָ לְיֹדְעֶ֑יךָ *

 וְ֝צִדְקָֽתְךָ֗ לְיִשְׁרֵי־לֵֽב׃
	_
	
	Estendi la tua miseri-cordia a coloro che ti conoscono e la tua giustizia ai retti di cuore. 
	

	
	Non mi raggiunga il piede dell’orgoglioso, e la mano dei pecca-tori non mi scuota.
	
	_
	    (      
	
	_
	Non véniat mihi pes 

supérbiæ, * et manus 

peccatóris non móveat me.
	
	
	
	_
	12
	Non mi raggiunga il piede dei superbi * e non mi 
scacci la mano dei malvagi. 
	אַל־תְּ֭בוֹאֵנִי רֶ֣גֶל גַּ אֲ וָ֑ה * וְיַד־רְ֝שָׁעִ֗ים אַל־תְּנִדֵֽנִי׃
	_
	
	Non mi raggiunga il piede del superbo e la mano degli empi non mi costringa alla fu-ga. 
	

	
	Là sono caduti tutti gli operatori di iniqui-tà, sono stati cacciati fuori e non potranno reggersi.
	
	_
	(      (  

    
	
	_
	Ibi cecidérunt qui operántur iniquitátem, * expúlsi sunt nec potuérunt stare.
	
	
	
	_
	13
	Ecco, sono caduti i malfattori: * abbattuti, 
non possono rialzarsi. 
	שָׁ֣ם נָ֭פְלוּ פֹּ֣עֲלֵי אָ֑ וֶן *

 דֹּ֝ח֗וּ וְלֹא־יָ֥כְלוּ קֽוּם׃
	_
	
	Là sono caduti gli operatori d’iniquità, spinti [a terra], non possono rialzarsi. 
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	Di Davide.
	
	
	 
	
	
	Psalmus ipsi David.
	
	
	
	
	1
	Di Davide. 
	לְדָוִ֨ד׀
	
	
	Di Davide. 
	

	
	Non emulare i mal-vagi e non invidiare quelli che commet-tono l’iniquità;
	
	_
	   (     

 
	
	_
	Noli æmulári in malignánti-bus, * neque zeláveris 

faciéntes iniquitátem ;
	
	
	א
	_
	
	Non irritarti a causa dei malvagi, * non invidiare 
i malfattori. 
	אַל־תִּתְחַ֥ר בַּמְּרֵעִ֑ים * אַל־תְּ֝קַנֵּ֗א בְּעֹשֵׂ֥י עַוְלָֽה׃
	_
	
	Non irritarti a causa dei malvagi, non in-vidiare chi commette ingiustizia, 
	

	
	perché come fieno presto seccheranno e come fili di erba presto appassiranno.
	
	_
	(    ( 

     
	
	_
	Quóniam tamquam fœnum velóciter aréscent, * et 

quemádmodum ólera herbárum cito décident.
	
	
	
	_
	2
	Come l’erba presto appassiranno; * come 
il verde del prato avvizziranno. 
	כִּ֣י  כֶ֭חָצִיר מְהֵרָ֣ה יִמָּ֑לוּ * וּכְיֶ֥רֶק דֶּ֝֗שֶׁא יִבּוֹלֽוּן׃
	_
	
	perché come fieno presto saranno falcia-ti e come erba verde appassiranno. 
	

	
	Spera nel Signore e fa’ il bene, dimora la terra e ti pascerai del-la sua ricchezza.
	
	_
	(   

  ((    (      
	
	_
	Spera in Dómino et fac 

bonitátem, * et inhábita terram et pascéris in divítiis eius.
	
	
	ב
	_
	3
	Confida nel Signore 
e fa’ il bene: * abiterai 
la terra e vi pascolerai 
con sicurezza. 
	בְּטַ֣ח בַּֽ֭יהוָה וַעֲשֵׂה־ט֑וֹב * שְׁכָן־אֶ֝֗רֶץ וּרְעֵ֥ה אֱמוּנָֽה׃
	_
	
	Confida in Adonàj e fa’ il bene, abita la terra e custodisci la fedeltà. 
	

	
	Deliziati del Signore, e ti concederà le ri-chieste del tuo cuore.
	
	_
	  (        
	
	_
	Delectáre in Dómino, * 

et dabit tibi petitiónes cordis tui.
	
	
	
	_
	4
	Cerca la gioia nel 
Signore: * esaudirà 
i desideri del tuo cuore. 
	וְהִתְעַ נַּ֥ ג עַל־יְהוָ֑ה * וְיִֽתֶּן־לְ֝ךָ֗ מִשְׁאֲלֹ֥ת לִבֶּֽךָ׃
	_
	
	Sia Adonàj la tua de-lizia ed [egli] ti con-cederà ciò che chiede il tuo cuore. 
	

	
	Rivela al Signore la tua via e spera in lui, ed egli agirà:
	
	_
	(  

   (    ( 

  
	
	_
	Revéla Dómino viam tuam 

et spera in eo, * et ipse fáciet ;
	
	
	ג
	_
	5
	Affida al Signore 
la tua via, * confida 
in lui ed egli agirà: 
	גּ֣וֹל עַל־יְהוָ֣ה דַּרְכֶּ֑ ךָ * וּבְטַ֥ח עָ֝לָ֗יו וְה֣וּא יַעֲשֶֽׂה׃
	_
	
	Affida ad Adonàj la tua via, confida in lui ed egli agirà: 
	

	
	farà uscire come luce la tua giustizia e il tuo giudizio come il mez-zogiorno.
	
	_
	    

  (      
	
	_
	Et edúcet quasi lumen iustítiam tuam, * et iudícium tuum tamquam merídiem.
	
	
	
	_
	6
	Farà brillare come 
luce la tua giustizia, * 
il tuo diritto come 
il mezzogiorno. 
	וְהוֹצִ֣יא כָא֣וֹר צִדְקֶ֑ךָ *

 וּ֝מִשְׁפָּטֶ֗ךָ כַּֽצָּהֳרָֽיִם׃
	_
	
	farà uscire come luce la tua giustizia e co-me il meriggio il tuo diritto. 
	

	
	Sii soggetto al Signo-re e imploralo:
	
	_
	(  (   
	
	_
	Súbditus esto Dómino et 

ora eum ; †
	
	
	ד
	_
	7
	Sta’ in silenzio davanti 
al Signore * e spera in lui; 
	דּ֤וֹם׀ לַיהוָה֮  * וְהִתְח֪וֹלֵ֫ל ל֥וֹ 
	_
	
	Sta’ in silenzio davan-ti ad Adonàj e spera in lui; 
	

	
	non emulare chi ha successo nella pro-pria via, l’uomo che commette trasgres-sioni.
	
	_
	        (    
	
	
	noli æmulári in eo qui 

prosperátur in via sua, * in hómine faciénte iniustítias.
	
	
	
	_
	
	Non irritarti per chi ha successo, * per l’uomo 
che trama insidie. 
	אַל־תִּ֭תְחַר בְּמַצְלִ֣יחַ 
דַּרְכּ֑וֹ *   בְּ֝אִ֗ישׁ עֹשֶׂ֥ה מְזִמּֽוֹת׃
	_
	
	non irritarti per chi prospera [nella] sua via, per l’uomo che mette in atto disegni malvagi. 
	

	
	Cessa dall’ira e ab-bandona il furore, non emulare così da fare il male;
	
	_
	     (( 

   
	
	_
	Désine ab ira et derelínque furórem, * noli æmulári ut malignéris.
	
	
	ה
	_
	8
	Desisti dall’ira e deponi 
lo sdegno, * non irritarti: 
non ne verrebbe che male; 
	הֶ֣רֶף מֵ֭אַף וַעֲזֹ֣ב חֵמָ֑ה *  אַל־תִּ֝תְחַ֗ר אַךְ־לְהָרֵֽעַ׃
	_
	
	Desisti dall’ira e de-poni lo sdegno, non irritarti, certo faresti del male; 
	

	
	perché i malvagi sa-ranno sterminati, mentre quelli che tanto attendono il Signore, essi eredite-ranno la terra.
	
	_
	(   ( 

   

 (   
	
	_
	Quóniam qui malignántur exterminabúntur, * 

sustinéntes autem Dóminum ipsi hereditábunt terram.
	
	
	
	_
	9
	Perché i malvagi saranno eliminati, * ma chi spera 
nel Signore avrà in eredità 
la terra. 
	כִּֽי־מְ֭רֵעִים יִכָּרֵת֑וּן * 
וְקֹוֵ֥י יְ֝הוָ֗ה הֵ֣מָּה יִֽירְשׁוּ־ אָֽרֶץ׃
	_
	
	poiché i malvagi sa-ranno sterminati, ma quanti sperano in Adonàj, essi eredite-ranno la terra! 
	

	
	Ancora un poco e più non sussisterà il peccatore, cercherai il suo luogo e non lo troverai;
	
	_
	     

  ((         
	
	_
	Et adhuc pusíllum et non 

erit peccátor, * et quæres 

locum eius et non invénies.
	
	
	ו
	_
	10
	Ancora un poco e il 
malvagio scompare: * 
cerchi il suo posto, ma 
lui non c’è più. 
	וְע֣וֹד מְ֭עַט וְאֵ֣ין רָשָׁ֑ע * וְהִתְבּוֹנַ֖ נְתָּ עַל־מְקוֹמ֣וֹ וְאֵינֶֽנּוּ׃
	_
	
	Ancora un poco e l’empio scompare, osservi il suo posto ed [ecco] non è più. 
	

	
	i miti invece eredite-ranno la terra e si de-lizieranno nell’ab-bondanza della pace.
	
	_
	    (   

  
	
	_
	Mansuéti autem hereditábunt terram, * et delectabúntur in multitúdine pacis.
	
	
	
	_
	11
	I poveri invece avranno 
in eredità la terra * e go-dranno di una grande pace. 
	וַעֲנָוִ֥ים יִֽירְשׁוּ־אָ֑ רֶץ *

 וְ֝הִתְעַנְּג֗וּ עַל־רֹ֥ב שָׁלֽוֹם׃
	_
	
	I miti invece eredite-ranno la terra e si di-letteranno di una grande pace. 
	

	
	Il peccatore spierà il giusto e digrignerà contro di lui i suoi denti.
	
	_
	    (     

  
	
	_
	Observábit peccátor 

iustum, * et stridébit super eum déntibus suis ;
	
	
	ז
	_
	12
	Il malvagio trama contro 
il giusto, * contro di lui digrigna i denti. 
	זֹמֵ֣ם רָ֭שָׁע לַצַּדִּ֑יק *
וְחֹרֵ֖ק עָלָ֣יו שִׁנָּֽיו׃
	_
	
	L’empio trama con-tro il giusto, contro di lui digrigna i denti. 
	

	
	Ma il Signore si ride-rà di lui, perché già vede venire il suo giorno.
	
	_
	(    ((   

    
	
	_
	Dóminus autem irridébit eum, * quoniam próspicit quod véniet dies eius.
	
	
	
	_
	13
	Ma il Signore ride di lui, * perché vede arrivare il suo giorno. 
	אֲדֹנָ֥י יִשְׂחַק־ל֑וֹ * 
כִּֽי־רָ֝אָ֗ה כִּֽי־יָבֹ֥א יוֹמֽוֹ׃
	_
	
	Il Signore ride di lui, perché vede venire il suo giorno. 
	

	
	Hanno sfoderato la spada i peccatori, hanno teso il loro ar-co 
	
	_
	(   ((    
	
	_
	Gládium evaginavérunt 

peccatóres, * intendérunt 

arcum suum, 
	
	
	ח
	_
	14
	I malvagi 
sfoderano la spada *

e tendono l’arco  
	חֶ֤רֶב׀ פָּֽתְח֣וּ רְשָׁעִים֮   * וְדָרְכ֪וּ קַ֫שְׁתָּ֥ם
	_
	
	Gli empi hanno sguainato la spada e teso il loro arco, 
	

	
	per abbattere il pove-ro e il misero, per sgozzare i retti di cuore.
	
	_
	    (      
	
	_
	Ut deíciant páuperem et 

ínopem, * ut trucídent 

rectos corde.
	
	
	
	_
	
	Per abbattere il povero e il misero, * per uccidere chi cammina onestamente. 
	לְ֭הַפִּיל עָנִ֣י וְאֶבְי֑וֹן *  לִ֝טְב֗וֹחַ יִשְׁרֵי־דָֽרֶךְ׃
	_
	
	per abbattere il mise-ro e l’indigente, per scannare chi [cam-mina] sulla retta via. 
	

	
	La loro spada penetri nel loro cuore e i loro archi siano spezzati.
	
	_
	(   

    (     
	
	_
	Gládius eórum intret in 

corda ipsórum, * et arcus eórum confringátur.
	
	
	
	_
	15
	Ma la loro spada penetrerà nel loro cuore * e i loro archi saranno spezzati. 
	חַ֭רְבָּם תָּב֣וֹא בְלִבָּ֑ם *

 וְ֝קַשְּׁתוֹתָ֗ם תִּשָּׁבַֽרְנָה׃
	_
	
	La loro spada rag-giungerà il loro cuo-re e i loro archi sa-ranno spezzati. 
	

	
	Meglio è il poco per il giusto che la grande ricchezza dei pecca-tori,
	
	_
	   (    
	
	_
	Mélius est módicum iusto * super divítias peccatórum multas ;
	
	
	ט
	_
	16
	È meglio il poco del giusto * che la grande abbondanza 
dei malvagi; 
	טוֹב־מְ֭עַט לַצַּדִּ֑יק *

 מֵ֝הֲמ֗וֹן רְשָׁעִ֥ים רַבִּֽים׃
	_
	
	È cosa più buona il poco del giusto che l’abbondanza di molti empi; 
	

	
	perché le braccia dei peccatori saranno spezzate, mentre il Signore sorregge i giusti.
	
	_
	(  - (      
	
	_
	Quóniam bráchia peccatórum conteréntur, * conf írmat autem iustos Dóminus.
	
	
	
	_
	17
	Le braccia dei malvagi saranno spezzate, * ma 
il Signore è il sostegno 
dei giusti.
	כִּ֤י זְרוֹע֣וֹת רְ֭שָׁעִים תִּשָּׁבַ֑רְנָה * וְסוֹמֵ֖ךְ צַדִּיקִ֣ים יְהוָֽה׃
	_
	
	poiché le braccia de-gli empi saranno spezzate, ma Adonàj sostiene i giusti. 
	

	
	Conosce il Signore le vie di chi è senza macchia, e la loro e-redità resterà in eter-no:
	
	_
	     ( 

       
	
	_
	Novit Dóminus dies immaculatórum, * et heréditas eórum in ætérnum erit.
	
	
	י
	_
	18
	Il Signore conosce 
i giorni degli uomini 
integri: * la loro eredità durerà per sempre.
	יוֹדֵ֣עַ יְ֭הוָה יְמֵ֣י תְמִימִ֑ם *

 וְ֝נַחֲלָתָ֗ם לְעוֹלָ֥ם תִּהְיֶֽה׃
	_
	
	Conosce Adonàj i giorni degli [uomini] integri, la loro eredità durerà per sempre. 
	

	
	non resteranno con-fusi nel tempo cattivo e nei giorni di fame saranno saziati.
	
	_
	  

  ( 

    
	
	_
	Non confundéntur in 

témpore malo, * et in diébus famis saturabúntur.
	
	
	
	_
	19
	Non si vergogneranno 
nel tempo della sventura * 
e nei giorni di carestia saranno saziati.
	לֹֽא־יֵ֭בֹשׁוּ בְּעֵ֣ת רָעָ֑ה *

וּבִימֵ֖י רְעָב֣וֹן יִשְׂבָּֽעוּ׃
	_
	
	Non saranno confusi nel tempo della sven-tura e nei giorni della fame si sazieranno. 
	

	
	Sì, i peccatori peri-ranno: i nemici del Signore, non appe-na glorificati ed esal-tati, dileguando co-me fumo, sono già svaniti.
	
	_
	(   (   -        (    
	
	_
	Quia peccatóres períbunt ; † inimíci vero Dómini, mox ut honorificáti fúerint et exaltá-ti, * deficiéntes quemádmo-dum fumus def ícient.
	
	
	כ
	_
	20
	I malvagi infatti periranno, † i nemici del Signore svaniranno; * come lo splendore dei prati, 
in fumo svaniranno. 
	כִּ֤י רְשָׁעִ֨ים׀ יֹאבֵ֗דוּ †

וְאֹיְבֵ֣י  יְ֭הוָה כִּיקַ֣ר כָּרִ֑ים  כָּל֖וּ * בֶעָשָׁ֣ן כָּֽלוּ׃
	_
	
	Sì, gli empi periran-no e i nemici di Ado-nàj come lo splendo-re dei prati svaniran-no, in fumo svani-ranno. 
	

	
	Prende a prestito e non restituirà il pec-catore, mentre il giu-sto ha compassione e dona.
	
	_
	  

   ((      
	
	_
	Mutuábitur peccátor et 

non solvet, * iustus autem 

miserétur et tríbuet.
	
	
	ל
	_
	21
	Il malvagio prende in 
prestito e non restituisce, * ma il giusto ha compassione e dà in dono. 
	לֹוֶ֣ה רָ֭שָׁע וְלֹ֣א יְשַׁלֵּ֑ם *
 וְ֝צַדִּ֗יק חוֹנֵ֥ן וְנוֹתֵֽן׃
	_
	
	L’empio prende in prestito e non resti-tuisce, il giusto invece ha compassione e dà [in dono]. 
	

	
	Quelli che lo benedi-
cono erediteranno la 
terra, ma quelli che 
lo maledicono sa-
ranno sterminati.
	
	_
	(   

  (     
	
	_
	Quia benedicéntes ei hereditábunt terram, * maledicéntes autem ei disperíbunt.
	
	
	
	_
	22
	Quelli che sono benedetti 
dal Signore avranno in eredità la terra, * ma quelli che sono da lui maledetti saranno eliminati. 
	כִּ֣י מְ֭בֹרָכָיו יִ֣ירְשׁוּ אָ֑רֶץ *

 וּ֝מְקֻלָּלָ֗יו יִכָּרֵֽתוּ׃
	_
	
	Sì, i benedetti da lui erediteranno la terra, ma coloro che egli maledice saranno re-cisi. 
	

	
	Dal Signore sono di-retti i passi dell’uo-mo, e così amerà la sua via.
	
	_
	     (     
	
	_
	Apud Dóminum gressus 

hóminis dirigéntur, * et 

viam eius volet.
	
	
	מ
	_
	23
	Il Signore rende sicuri i passi dell’uomo * e si compiace della sua via. 
	מֵ֭יְהוָה מִֽצְעֲ דֵי־גֶ֥בֶר 
כּוֹנָ֗נוּ * וְדַרְכּ֥וֹ יֶחְפָּֽץ׃
	_
	
	Da Adonàj sono di-retti i passi dell’uo-mo e [così] gradirà il suo cammino. 
	

	
	Se cade, non rovine-rà, perché il Signore tiene stretta la sua mano.
	
	_
	(   -(     
	
	_
	Cum cecíderit non 

collidétur, * quia Dóminus suppónit manum suam.
	
	
	
	_
	24
	Se egli cade, non rimane a terra, * perché il Signore sostiene la sua mano. 
	כִּֽי־יִפֹּ֥ל לֹֽא־יוּטָ֑ל *

כִּֽי־יְ֝הוָ֗ה סוֹמֵ֥ךְ יָדֽוֹ׃
	_
	
	[Anche] se cade, non rimane a terra, per-ché Adonàj sostiene la sua mano. 
	

	
	Sono stato giovane ed eccomi invecchia-to, eppure non ho vi-sto un giusto abban-donato né la sua di-scendenza in cerca di pane.
	
	_
	  

  (( 

    (      
	
	_
	Iúnior fui, étenim sénui ; † 

et non vidi iustum 

derelíctum, * nec semen 

eius quærens panem.
	
	
	נ
	_
	25
	Sono stato fanciullo 
e ora sono vecchio: † 
non ho mai visto il giusto abbandonato * né i suoi figli mendicare il pane; 
	נַ֤עַר׀ הָיִ֗יתִי גַּם־זָ֫קַ֥נְתִּי †  וְֽלֹא־רָ֭אִיתִי צַדִּ֣יק נֶעֱזָ֑ב *

 וְ֝זַרְע֗וֹ מְבַקֶּשׁ־לָֽחֶם׃
	_
	
	Sono stato fanciullo e ora sono vecchio: mai ho visto il giusto abbandonato, [né] la sua discendenza men-dicare il pane. 
	

	
	Tutto il giorno fa mi-sericordia e presta, e la sua discendenza sarà in benedizione.
	
	_
	(     (       
	
	_
	Tota die miserétur et 

cómmodat, * et semen 

illíus in benedictióne erit.
	
	
	
	_
	26
	Ogni giorno egli ha compassione e dà in 
prestito, * e la sua stirpe 
sarà benedetta. 
	כָּל־הַ֭יּוֹם חוֹנֵ֣ן וּמַלְוֶ֑ה *

 וְ֝זַרְע֗וֹ לִבְרָכָֽה׃
	_
	
	Tutto il giorno ha compassione e dà in prestito, e la sua di-scendenza è in bene-dizione. 
	

	
	Distogliti dal male e fa’ il bene e sta nella dimora per i secoli dei secoli;
	
	_
	(   

  ( 

   

 
	
	_
	Declína a malo et fac 

bonum, * et inhábita in 

sǽculum sǽculi.
	
	
	ס
	_
	27
	Sta’ lontano dal male 
e fa’ il bene * e avrai 
sempre una casa. 
	ס֣וּר מֵ֭רָע וַעֲשֵׂה־ט֗וֹב * וּשְׁכֹ֥ן לְעוֹלָֽם׃
	_
	
	Sta’ lontano dal male e fa’ il bene, e abbi per sempre una di-mora, 
	

	
	perché il Signore a-ma il giudizio e non abbandonerà i suoi santi: 
	
	_
	(   (     

 ( 
	
	_
	Quia Dóminus amat 

iudícium † et non 

derelínquet sanctos suos, * 
	
	
	
	_
	28
	Perché il Signore ama il diritto * e non abbandona 
i suoi fedeli. 
	כִּ֤י יְהוָ֨ה׀  אֹ֘הֵ֤ב מִשְׁפָּ֗ט * וְלֹא־יַעֲזֹ֣ב אֶת־חֲ֭סִידָיו
	_
	
	perché Adonàj ama il diritto e non abban-dona i suoi fedeli: 
	

	
	in eterno saranno cu-stoditi;
	
	
	   (
	
	
	in ætérnum conservabuntur.
	
	
	ע
	_
	
	Gli ingiusti saranno 
distrutti per sempre * 
	לְעוֹלָ֣ם נִשְׁמָ֑רוּ *
	_
	
	per sempre saranno custoditi, 
	

	
	quanti sono senza macchia saranno ven-dicati, mentre la di-scendenza degli em-pi sarà sterminata.
	
	_
	 (    
	
	_
	Iniústi puniéntur, * et 

semen impiórum períbit ;
	
	
	
	
	
	e la stirpe dei malvagi 
sarà eliminata.
	וְזֶ֖רַע רְשָׁעִ֣ים נִכְרָֽת׃
	
	
	ma la discendenza degli empi sarà reci-sa. 
	

	
	I giusti invece eredi-teranno la terra e dimoreranno in essa per i secoli dei secoli.
	
	_
	   (   

   

 
	
	_
	Iusti autem hereditábunt 

terram, * et inhabitábunt in sǽculum sǽculi super eam.
	
	
	
	_
	29
	I giusti avranno in eredità 
la terra * e vi abiteranno 
per sempre.
	צַדִּיקִ֥ים יִֽירְשׁוּ־אָ֑ רֶץ *  וְיִשְׁכְּנ֖וּ לָעַ֣ד עָלֶֽיהָ׃
	_
	
	I giusti erediteranno la terra e l’abiteranno per sempre. 
	

	
	La bocca del giusto mediterà la sapienza e la sua lingua pro-nunzierà il giudizio.
	
	_
	   (      
	
	_
	Os iusti meditábitur 

sapiéntiam, * et lingua eius loquétur iudícium ;
	
	
	פ
	_
	30
	La bocca del giusto 
medita la sapienza * 
e la sua lingua esprime 
il diritto;
	פִּֽי־צַ֭דִּיק יֶהְגֶּ֣ה חָכְמָ֑ה *

 וּ֝לְשׁוֹנ֗וֹ תְּדַבֵּ֥ר מִשְׁפָּֽט׃
	_
	
	La bocca del giusto esprime la sapienza e la sua lingua parla [secondo] giustizia; 
	

	
	La legge del suo Dio è nel suo cuore, e non sarà posto in-ciampo ai suoi passi.
	
	_
	(       (    

  
	
	_
	Lex Dei eius in corde 

ipsíus, * et non 

supplantabúntur gressus eius.
	
	
	
	_
	31
	La legge del suo Dio è 
nel suo cuore: * i suoi 
passi non vacilleranno. 
	תּוֹרַ֣ת אֱלֹהָ֣יו בְּלִבּ֑וֹ *

לֹ֖א תִמְעַ֣ד אֲשֻׁרָֽיו׃
	_
	
	la legge del suo Dio è nel suo cuore, i suoi passi non vacilleran-no. 
	

	
	Il peccatore osserva il giusto e cerca di farlo morire,
	
	_
	   

 (     
	
	_
	Consíderat peccátor 

iustum, * et quærit 

mortificáre eum ;
	
	
	צ
	_
	32
	Il malvagio spia il giusto * 
e cerca di farlo morire. 
	צוֹפֶ֣ה  רָ֭שָׁע לַצַּדִּ֑יק *

 וּ֝מְבַקֵּ֗שׁ לַהֲמִיתוֹ׃
	_
	
	L’empio spia il giusto e cerca di farlo mori-re: 
	


	יְ֭הוָה לֹא־יַעַזְבֶ֣נּוּ בְיָד֑וֹ * וְלֹ֥א יַ֝רְשִׁיעֶ֗נּוּ בְּהִשָּׁפְטֽוֹ׃
	_
	
	Adonàj non lo ab-bandona alla sua ma-no e non lo lascia condannare quando è giudicato. 
	

	
	Sopporta, e attendi il Signore, custodisci la sua via e ti esalterà, perché tu erediti la terra; quando i pec-catori saranno ster-minati, tu lo vedrai.
	
	_
	(       (       (     
	
	_
	Expécta Dóminum et 

custódi viam eius, † et 

exaltábit te ut hereditáte 

cápias terram ; * cum 

períerint peccatóres vidébis.
	
	
	ק
	_
	34
	Spera nel Signore e custodisci la sua via: † 
egli t’innalzerà perché tu erediti la terra; * tu vedrai eliminati i malvagi.
	קַ וֵּ֤ה אֶל־יְהוָ֨ה׀ וּשְׁמֹ֬ר דַּרְכּ֗וֹ †   וִֽ֭ירוֹמִמְךָ לָרֶ֣שֶׁת אָ֑רֶץ * בְּהִכָּרֵ֖ת רְשָׁעִ֣ים תִּרְאֶֽה׃
	_
	
	Spera in Adonàj e custodisci la sua via; ti esalterà affinché [tu] erediti la terra: quando gli empi sa-ranno recisi [tu lo] ve-drai. 
	

	
	Ho visto l’empio so-vraesaltarsi ed innal-zarsi come i cedri del Libano;
	
	_
	   (       
	
	_
	Vidi ímpium 

superexaltátum * et elevátum sicut cedros Líbani ;
	
	
	ר
	_
	35
	Ho visto un malvagio trionfante, * gagliardo 
come cedro verdeggiante;
	 רָ֭אִיתִי רָשָׁ֣ע עָרִ֑יץ *

 וּ֝מִתְעָרֶ֗ה כְּאֶזְרָ֥ח רַעֲ נָֽן׃
	_
	
	Ho visto l’empio nel-la sua potenza, ben radicato come cedro rigoglioso; 
	

	
	sono passato: ecco, non c’era più! L’ho cercato, e non si è trovato il suo luogo.
	
	_
	     ((   (    

  
	
	_
	Et transívi et ecce non erat, * et quæsívi eum et non est invéntus locus eius.
	
	
	
	_
	36
	Sono ripassato ed ecco 
non c’era più, * l’ho 
cercato e non si è più 
trovato. 
	 וַ֭ יַּֽעֲבֹר וְהִנֵּ֣ה אֵינֶ֑נּוּ *

 וָֽ֝אֲבַקְשֵׁ֗הוּ וְלֹ֣א נִמְצָֽא׃
	_
	
	[ma] è passato: ecco, non c’è più; l’ho cer-cato ma più non si è trovato. 
	

	
	Custodisci l’innocen-za e guarda la rettitu-dine, perché c’è un resto per l’uomo di pace.
	
	_
	   

 (  (   
	
	_
	Custódi innocéntiam et vide æquitátem, * quóniam sunt relíquiæ hómini pacífico.
	
	
	ש
	_
	37
	Osserva l’integro, 
guarda l’uomo retto: * 
perché avrà una discendenza l’uomo di pace. 
	שְׁמָר־תָּ֭ם וּרְאֵ֣ה יָשָׁ֑ר * כִּֽי־אַחֲרִ֖ית לְאִ֣ישׁ שָׁלֽוֹם׃
	_
	
	Osserva l’integro e vedi [l’uomo] retto, perché l’uomo di pa-ce avrà una discen-denza. 
	


	וּֽ֭פֹשְׁעִים נִשְׁמְד֣וּ יַחְדָּ֑ו * אַחֲרִ֖ית רְשָׁעִ֣ים נִכְרָֽתָה׃
	_
	
	I ribelli invece saran-no tutti distrutti, la di-scendenza degli empi sarà recisa. 
	

	
	Ma la salvezza dei giusti viene dal Si-gnore, ed è loro pro-tettore nel tempo della tribolazione:
	
	_
	     (    

   
	
	_
	Salus autem iustórum a Dómino, * et protéctor eórum in témpore tribulatiónis ;
	
	
	ת
	_
	39
	La salvezza dei giusti 
viene dal Signore: * 
nel tempo dell’angoscia 
è loro fortezza. 
	וּתְשׁוּעַ֣ת צַ֭דִּיקִים מֵיְהוָ֑ה *

 מָֽ֝עוּזָּ֗ם בְּעֵ֣ת צָרָֽה׃
	_
	
	La salvezza dei giusti [viene] da Adonàj, [e-gli] è loro fortezza nel tempo dell’angustia. 
	

	
	li aiuterà il Signore e li libererà, li strappe-rà dai peccatori e li salverà, perché han-no sperato in lui.
	
	_
	      (      

  ((    
	
	_
	Et adiuvábit eos Dóminus 

et liberábit eos, † et éruet eos a peccatóribus et salvábit 

eos, * quia speravérunt 

in eo.
	
	
	
	_
	40
	Il Signore li aiuta 
e li libera, † li libera 
dai malvagi e li salva, * perché in lui si sono 
rifugiati. 
	 וַֽיַּעְזְרֵ֥ם יְהוָ֗ה וַֽיְפַ֫לְּטֵ֥ם † יְפַלְּטֵ֣ם מֵ֭רְשָׁעִים
וְיוֹשִׁיעֵ֑ם * כִּי־חָ֥סוּ בֽוֹ׃
	_
	
	Adonàj sempre li aiu-ta e li libera, li libera dagli empi e li salva, perché in lui si sono rifugiati. 
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	(
	
	
	PSALMUS   37
	
	
	
	
	
	SALMO   38 
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	Salmo di Davide; per il memoriale del sa-bato.
	
	
	  (    
	
	
	Psalmus David, in 

rememoratiónem de sábbato.
	
	
	
	
	1
	Salmo. Di Davide. Per fare memoria. 
	מִזְמ֖וֹר לְדָוִ֣ד לְהַזְכִּֽיר׃
	
	
	Salmo di Davide. In memoria. 
	

	
	Signore, nel tuo sde-gno non accusarmi e nella tua ira non ca-stigarmi,
	
	_
	      (  

    


	
	_
	Dómine, ne in furóre tuo 

árguas me, * neque in ira 

tua corrípias me ;
	
	
	
	_
	2
	Signore, non punirmi 
nella tua collera, * non castigarmi nel tuo furore. 
	יְֽהוָ֗ה אַל־בְּקֶצְפְּךָ֥ 
תוֹכִיחֵ֑נִי * וּֽבַחֲמָתְךָ֥ תְיַסְּרֵֽנִי׃
	_
	
	Adonàj, non rimpro-verarmi nella tua col-lera, [non] castigarmi nel tuo furore. 
	

	
	perché le tue frecce si sono conficcate in me e hai tenuto fissa su di me la tua mano.
	
	_
	(     ( 

      
	
	_
	Quóniam sagíttæ tuæ inf íxæ sunt mihi, * et confirmásti super me manum tuam.
	
	
	
	_
	3
	Le tue frecce mi hanno trafitto, * la tua mano mi schiaccia. 
	כִּֽי־חִ֭צֶּיךָ נִ֣ חֲתוּ בִ֑י *

וַתִּנְחַ֖ת עָלַ֣י יָדֶֽךָ׃
	_
	
	Poiché le tue frecce sono cadute su di me e incombe su di me la tua mano. 
	

	
	Non c’è sanità nella mia carne dinanzi al-la tua ira, non c’è pa-ce nelle mie ossa di-nanzi ai miei peccati;
	
	_
	           (  

         
	
	_
	Non est sánitas in carne 

mea a fácie iræ tuæ, * non 

est pax óssibus meis a fácie 

peccatórum meórum.
	
	
	
	_
	4
	Per il tuo sdegno, nella 
mia carne non c’è nulla 
di sano, * nulla è intatto 
nelle mie ossa per il mio peccato. 
	אֵין־מְתֹ֣ם בִּ֭בְשָׂרִי מִפְּנֵ֣י זַעְמֶ֑ךָ * אֵין־שָׁל֥וֹם
 בַּ֝עֲצָמַ֗י מִפְּנֵ֥י חַטָּאתִֽי׃
	_
	
	Niente di intatto vi è nella mia carne a causa del tuo furore, nulla di integro nelle mie ossa a causa del mio peccato. 
	

	
	perché le mie iniqui-tà hanno oltrepassa-to il mio capo, come un grave peso si so-no aggravate su di me.
	
	_
	(       (      
	
	_
	Quóniam iniquitátes meæ supergréssæ sunt caput 

meum, * et sicut onus grave 

gravátæ sunt super me.
	
	
	
	_
	5
	Le mie colpe hanno 
superato il mio capo, * 
sono un carico per me 
troppo pesante. 
	כִּ֣י עֲ֭וֹנֹתַי עָבְר֣וּ רֹאשִׁ֑י * כְּמַשָּׂ֥א כָ֝בֵ֗ד יִכְבְּד֥וּ 

מִמֶּֽנִּי׃
	_
	
	Poiché le mie colpe hanno superato il mio capo, come un grave carico sono troppo pesanti per me. 
	

	
	Sono fetide e impu-tridite le mie piaghe a causa della mia stol-tezza.
	
	_
	     (   

  
	
	_
	Putruérunt et corrúptæ sunt cicatríces meæ * a fácie 

insipiéntiæ meæ.
	
	
	
	_
	6
	Fetide e purulente sono 
le mie piaghe * a causa 
della mia stoltezza. 
	הִבְאִ֣ישׁוּ נָ֭מַקּוּ חַבּוּרֹתָ֑י *

 מִ֝פְּנֵ֗י אִוַּלְתִּֽי׃
	_
	
	Fetide e putride si son fatte le mie pia-ghe a causa della mia stoltezza. 
	

	
	Mi sono ridotto un miserabile e sono stato piegato fino in fondo, tutto il giorno mesto mi aggiravo.
	
	_
	(    (   

  
	
	_
	Miser factus sum, et 

curvátus sum usque in 

finem ; * tota die contristátus ingrediébar.
	
	
	
	_
	7
	Sono tutto curvo e accasciato, * triste mi 
aggiro tutto il giorno. 
	נַעֲ וֵ֣יתִי שַׁחֹ֣תִי עַד־מְאֹ֑ד * כָּל־הַ֝יּ֗וֹם קֹדֵ֥ר הִלָּֽכְתִּי׃
	_
	
	Sono divenuto curvo, abbattuto all’estre-mo, mesto ho vagato ramingo tutto il gior-no. 
	

	
	Poiché la mia anima è stata colmata di scherni e non c’è sa-nità nella mia carne;
	
	_
	(    

 ( 

    

   
	
	_
	Quóniam lumbi mei impléti sunt illusiónibus, * et non 

est sánitas in carne mea.
	
	
	
	_
	8
	Sono tutti infiammati 
i miei fianchi, * nella 
mia carne non c’è più 
nulla di sano. 
	כִּֽי־כְ֭סָלַי מָלְא֣וּ נִקְלֶ֑ה * וְאֵ֥ין מְ֝תֹ֗ם בִּבְשָׂרִֽי׃
	_
	
	Poiché i miei fianchi sono completamente sfiniti e niente di in-tatto vi è nella mia carne. 
	

	
	sono stato maltratta-to e umiliato all’estre-mo, ruggivo per il ge-mito del mio cuore.
	
	_
	(    (      
	
	_
	Afflíctus sum et humiliátus sum nimis, * rugiébam a 

gémitu cordis mei.
	
	
	
	_
	9
	Sfinito e avvilito 
all’estremo, * ruggisco 
per il fremito del mio cuore. 
	נְפוּג֣וֹתִי וְנִדְכֵּ֣יתִי 

עַד־מְאֹ֑ד *  שָׁ֝אַ֗גְתִּי
מִֽנַּהֲמַ֥ת לִבִּֽי׃
	_
	
	Sono rimasto senza forze e colpito all’e-stremo, ruggivo per l’agitazione del mio cuore. 
	

	
	Ma davanti a te è tut-to il mio desiderio, e il mio gemito non ti è rimasto nascosto.
	
	_
	    

  (  

      
	
	_
	Dómine, ante te omne 

desidérium meum, * et 

gémitus meus a te non 

est abscónditus.
	
	
	
	_
	10
	Signore, è davanti a te 
ogni mio desiderio * 
e il mio gemito non 
ti è nascosto. 
	אֲֽדֹנָי נֶגְדְּךָ֥ כָל־תַּאֲוָתִ֑י *

 וְ֝אַנְחָתִ֗י מִמְּךָ֥
לֹא־נִסְתָּֽרָה׃
	_
	
	Signore, davanti a te ogni mio desiderio e il mio gemito a te non è nascosto; 
	

	
	Il mio cuore è scon-volto, mi ha abban-donato la mia forza e la luce dei miei occhi non è con me.
	
	_
	(   

(     (  

    

    
	
	_
	Cor meum conturbátum 

est, † derelíquit me virtus mea, * et lumen oculórum meórum, et ipsum non est mecum.
	
	
	
	_
	11
	Palpita il mio cuore, † 
le forze mi abbandonano, * non mi resta neppure 
la luce degli occhi. 
	לִבִּ֣י סְ֭חַרְחַר עֲזָבַ֣נִי כֹחִ֑י *  וְֽאוֹר־עֵינַ֥י גַּם־הֵ֝֗ם אֵ֣ין אִתִּֽי׃
	_
	
	palpita il mio cuore, il mio vigore mi ha ab-bandonato e la luce dei miei occhi, an-ch’essa con me non è [più]. 
	

	
	I miei amici e i miei vicini di fronte a me si sono accostati e fermati, e i miei con-giunti sono restati lontano.
	
	_
	      (      (   

   
	
	_
	Amíci mei et próximi mei † advérsum me 

appropinquavérunt et stetérunt, * et qui iuxta me erant de longe stetérunt.
	
	
	
	_
	12
	I miei amici e i miei compagni si scostano 
dalle mie piaghe, * i miei vicini stanno a distanza: 
	אֹֽהֲבַ֨י׀ וְרֵעַ֗י מִנֶּ֣גֶד נִגְעִ֣י יַעֲמֹ֑דוּ *   וּ֝קְרוֹבַ֗י מֵרָחֹ֥ק עָמָֽדוּ׃
	_
	
	I miei amici e compa-gni si fermano davan-ti alla mia piaga, e i miei parenti stanno a distanza. 
	

	
	Facevano violenza quelli che cercavano l’anima mia, e quanti cercavano il male contro di me hanno detto vanità e medi-tato inganni tutto il giorno.
	
	_
	      ((    

    (      
	
	_
	Et vim faciebánt qui 

quærébant ánimam meam, † et qui inquirébant mala mihi locúti sunt vanitátes, * et 

dolos tota die meditabántur.
	
	
	
	_
	13
	Tendono agguati quelli che attentano alla mia vita, † quelli che cercano la mia rovina tramano insidie * 
e tutto il giorno studiano inganni. 
	וַיְנַקְשׁ֤וּ׀ מְבַקְשֵׁ֬י נַפְשִׁ֗י † וְדֹרְשֵׁ֣י רָ֭עָתִי דִּבְּר֣וּ 
הַוּ֑וֹת *   וּ֝מִרְמ֗וֹת 

כָּל־הַיּ֥וֹם יֶהְגּֽוּ׃
	_
	
	Hanno teso una rete quanti attentano alla mia vita, quanti cer-cano il mio male par-lano iniquamente e tutto il giorno medi-tano inganni. 
	

	
	Ma io come un sordo non sentivo ed ero come un muto che non apre la bocca:
	
	_
	(     (   

   

  
	
	_
	Ego autem tamquam surdus non audiébam, * et sicut 

mutus non apériens os suum ;
	
	
	
	_
	14
	Io come un sordo non 
ascolto * e come un muto non apro la bocca;  
	וַאֲנִ֣י כְ֭חֵרֵשׁ לֹ֣א אֶשְׁמָ֑ע *   וּ֝כְאִלֵּ֗ם לֹ֣א יִפְתַּח־פִּֽיו׃
	_
	
	Ma io come un sordo non ascolto, sono co-me un muto che non apre la sua bocca. 
	

	
	sono stato come un uomo che non sente e non ha repliche nella sua bocca.
	
	_
	     (        
	
	_
	Et factus sum sicut homo 

non áudiens, * et non habens in ore suo redargutiónes.
	
	
	
	_
	15
	Sono come un uomo che 
non sente * e non vuole rispondere. 
	וָאֱהִ֗י כְּ֭אִישׁ אֲשֶׁ֣ר לֹא־ שֹׁמֵ֑עַ * וְאֵ֥ין  בְּ֝פִ֗יו תּוֹכָחֽוֹת׃
	
	
	Sì, sono come un uo-mo che non intende e non ha sulla bocca [parole] per replicare. 
	

	
	Poiché in te, Signo-re, ho sperato, tu e-saudirai, Signore Dio mio.
	
	_
	(  (  (      
	
	_
	Quóniam in te, Dómine, 

sperávi ; * tu exáudies me, Dómine Deus meus.
	
	
	
	_
	16
	Perché io attendo te, 
Signore; * tu risponderai, Signore, mio Dio. 
	כִּֽי־לְךָ֣ יְהוָ֣ה הוֹחָ֑לְתִּי * אַתָּ֥ה  תַ֝עֲ נֶ֗ה אֲדֹנָ֥י אֱלֹהָֽי׃
	_
	
	Poiché in te, Adonàj, ho sperato: tu ri-sponderai [loro], Si-gnore mio Dio. 
	

	
	Poiché ho detto: «Che non godano di me i miei nemici», lo-ro che al vacillare dei miei piedi contro di me hanno parlato con arroganza.
	
	_
	( (       (       (   
	
	_
	Quia dixi: « Nequándo 

supergáudeant mihi inimíci mei » ; † et dum 

commovéntur pedes mei * super me magna locúti sunt.
	
	
	
	_
	17
	Avevo detto: « Non ridano 
di me! † Quando il mio 
piede vacilla, * non si facciano grandi su di me! ». 
	כִּֽי־אָ֭מַרְתִּי פֶּן־יִשְׂמְחוּ־
לִ֑י * בְּמ֥וֹט  רַ֝גְלִ֗י עָלַ֥י הִגְדִּֽילוּ׃
	_
	
	Ho detto: «Di me non si rallegrino!», [loro] che quando il mio piede vacillava, si so-no innalzati contro di me. 
	

	
	Poiché sono pronto ai flagelli, e il mio dolore mi sta sempre davanti.
	
	_
	(    (       
	
	_
	Quóniam ego in flagélla 

parátus sum, * et dolor meus in conspéctu meo semper.
	
	
	
	_
	18
	Ecco, io sto per cadere * 
e ho sempre dinanzi la 
mia pena. 
	כִּֽי־אֲ֭נִי לְצֶ֣לַע נָכ֑וֹן *  וּמַכְאוֹבִ֖י נֶ גְדִּ֣י תָמִֽיד׃
	_
	
	Poiché sono sul pun-to di cadere e la mia pena mi è sempre di-nanzi. 
	

	
	Poiché proclamerò la mia iniquità e sarò inquieto per il mio peccato.
	
	_
	(    (      
	
	_
	Quóniam iniquitátem 

meam annuntiábo, * et cogitábo pro peccáto meo.
	
	
	
	_
	19
	Ecco, io confesso la mia colpa, * sono in ansia 
per il mio peccato. 
	כִּֽי־עֲוֹנִ֥י אַגִּ֑יד *   אֶ֝דְאַ֗ ג מֵֽחַטָּאתִֽי׃
	_
	
	Ecco, confesso la mia iniquità, sono in an-sia per il mio pecca-to. 
	

	
	Ma i miei nemici vi-vono e si sono raffor-zati più di me e si so-no moltiplicati quanti mi odiano ingiusta-mente.
	
	_
	        ((      
	
	_
	Inimíci autem mei vivunt 

et confirmáti sunt super me, * et multiplicáti sunt qui 

odérunt me iníque.
	
	
	
	_
	20
	I miei nemici sono vivi e forti, * troppi mi odiano senza motivo: 
	 וְֽ֭אֹיְבַי חַיִּ֣ים עָצֵ֑מוּ * 
וְרַבּ֖וּ שֹׂנְאַ֣י שָֽׁקֶר׃
	_
	
	Ma i miei nemici so-no [ben] vivi e forti, sono molti quelli che mi odiano senza ra-gione; 
	

	
	Quelli che mi rendo-no male per bene, mi calunniavano perché seguivo la giustizia.
	
	_
	      (   
	
	_
	Qui retríbuunt mala pro 

bonis detrahébant mihi, * quóniam sequébar bonitátem.
	
	
	
	_
	21
	Mi rendono male per 
bene, * mi accusano 
perché cerco il bene. 
	וּמְשַׁלְּמֵ֣י רָ֭עָה תַּ֣חַת 
טוֹבָ֑ה *  יִ֝שְׂטְנ֗וּנִי תַּ֣חַת 

q רָֽדְפִי־טֽוֹב׃
	_
	
	quelli che mi rendono male per bene, mi ac-cusano perché cerco il bene. 
	

	
	Non abbandonarmi, Signore Dio mio, non allontanarti da me;
	
	_
	   

   ( 

   
	
	_
	Ne derelínquas me, Dómine Deus meus, * ne discésseris 

a me ;
	
	
	
	_
	22
	Non abbandonarmi, 
Signore, * Dio mio, 
da me non stare lontano; 
	אַל־תַּֽעַזְבֵ֥נִי יְהוָ֑ה *

 אֱ֝לֹהַ֗י אַל־תִּרְחַ֥ק מִמֶּֽנִּי׃
	_
	
	Non abbandonarmi, Adonàj, mio Dio, da me non stare lonta-no; 
	

	
	volgiti in mio aiuto, Signore della mia sal-vezza.
	
	_
	   

 (  

  
	
	_
	Inténde in adiutórium 

meum, * Dómine Deus 

salútis meæ.
	
	
	
	_
	23
	Vieni presto in mio aiuto, * Signore, mia salvezza. 
	ח֥וּשָׁה לְעֶזְרָתִ֑י *   אֲ֝דֹנָ֗י תְּשׁוּעָתִֽי׃
	_
	
	vieni presto in mio aiuto, Signore, mia salvezza. 
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	PSALMUS   38
	
	
	
	
	
	SALMO   39 
	מזמור   לט
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Per la fine; di Idithun; cantico di Davide.
	
	
	    ( 

  
	
	
	In finem, ipsi Idithún. Cánticum David.
	
	
	
	
	1
	Al maestro del coro. A Iedutùn. Salmo. Di Davide. 
	לַמְנַצֵּ֥חַ  qלִֽידוּת֗וּן מִזְמ֥וֹר לְדָוִֽד׃
	
	
	Al maestro del coro. Per Idutun. Salmo di Davide. 
	

	
	Ho detto: «Custodirò le mie vie per non peccare con la mia lingua»;
	
	_
	(    (      
	
	_
	Dixi : « Custódiam vias 

meas, * ut non delínquam in lingua mea ».
	
	
	
	_
	2
	Ho detto: « Vigilerò sulla 
mia condotta * per non peccare con la mia lingua; 
	אָמַ֗רְתִּי אֶֽשְׁמְרָ֣ה דְרָכַי֮   * מֵחֲט֪וֹא בִלְשׁ֫וֹנִ֥י
	_
	
	Dissi: «Voglio vigilare sulle le mie vie, per non peccare con la mia lingua, 
	

	
	ho posto alla mia bocca una custodia mentre il peccatore stava davanti a me.
	
	_
	(   

 (       
	
	_
	Pósui ori meo custódiam, * cum consísteret peccátor 

advérsum me.
	
	
	
	_
	
	Metterò il morso alla mia bocca * finché ho davanti 
il malvagio ». 
	אֶשְׁמְרָ֥ה לְפִ֥י מַחְס֑וֹם *

בְּעֹ֖ד רָשָׁ֣ע לְנֶגְדִּֽי׃
	_
	
	[e] custodire la mia bocca [mettendovi] un freno, finché l’em-pio è dinanzi a me». 
	

	
	Sono rimasto muto e umiliato, ho taciuto cose buone; e il mio dolore si è rinnovato.
	
	_
	(    

  ( 

    
	
	_
	Obmútui et humiliátus sum et sílui a bonis, * et dolor 

meus renovátus est.
	
	
	
	_
	3
	Ammutolito, in silenzio, tacevo, † ma a nulla 
serviva, * e più acuta si faceva la mia sofferenza. 
	נֶ אֱלַ֣מְתִּי  ד֭וּמִיָּה הֶחֱשֵׁ֣יתִי מִטּ֑וֹב * וּכְאֵבִ֥י נֶעְכָּֽר׃
	_
	
	Rimasi muto, in si-lenzio, tacendo per-fino il bene e il mio dolore si fece stra-ziante. 
	

	
	Dentro di me si è in-fiammato il mio cuo-re e nella mia medi-tazione divamperà un fuoco.
	
	_
	(   

  (  

     
	
	_
	Concáluit cor meum intra me, * et in meditatióne mea exardéscet ignis.
	
	
	
	_
	4
	Mi ardeva il cuore nel 
petto; * al ripensarci è divampato il fuoco. 
	חַם־לִבִּ֨י׀  בְּקִרְבִּ֗י † 
בַּהֲגִיגִ֥י תִבְעַר־אֵ֑שׁ * 
	_
	
	In me ardeva il mio cuore, mentre medi-tavo [vi] bruciava un fuoco; 
	

	
	Ho detto con la mia lingua:
	
	_
	( 

  ((
	
	_
	Locútus sum 

in lingua mea : *
	
	
	
	_
	
	Allora ho lasciato 
parlare la mia lingua: * 
	 דִּ֝בַּ֗רְתִּי בִּלְשֽׁוֹנִי׃
	
	
	[allora] parlai con la mia lingua. 
	

	
	«Fammi conoscere, Signore, il mio termi-ne
	
	
	   

  
	
	
	« Notum fac mihi, Dómine, finem meum ;
	
	
	
	
	5
	« Fammi conoscere, 
Signore, la mia fine, 
	הוֹדִ֘יעֵ֤נִי יְהוָ֨ה׀ קִצִּ֗י †
	_
	
	Fammi conoscere, Adonàj, la mia fine 
	

	
	e qual è il numero dei miei giorni, perché io sappia che cosa mi manca».
	
	_
	       (     
	
	_
	Et númerum diérum 

meórum quis est, * ut 

sciam quid desit mihi ».
	
	
	
	_
	
	Quale sia la misura dei 
miei giorni, * e saprò 
quanto fragile io sono ». 
	וּמִדַּ֣ת יָמַ֣י מַה־הִ֑יא *

 אֵ֝דְעָ֗ה מֶה־חָדֵ֥ל אָֽנִי׃
	
	
	e quale sia la misura dei miei giorni: voglio sapere quanto effi-mero io sono! 
	

	
	Ecco, hai reso vecchi i miei giorni e il mio essere è come nulla davanti a te:
	
	_
	(     (     

  
	
	_
	Ecce mensurábiles posuísti dies meos, * et substántia mea tamquam níhilum ante te.
	
	
	
	_
	6
	Ecco, di pochi palmi 
hai fatto i miei giorni, † 
è un nulla per te la 
durata della mia vita. * 
	הִנֵּ֤ה טְפָח֨וֹת׀ נָ֘תַ֤תָּה יָמַ֗י † וְחֶלְדִּ֣י כְאַ֣יִן נֶ גְדֶּ֑ךָ *
	_
	
	Ecco, come il palmo della mano hai reso [brevi] i miei giorni e la mia esistenza è co-me un nulla davanti 
a te; 
	

	
	davvero tutto vanità, ogni uomo che vive.
	
	_
	   (  

 
	
	_
	Verúmtamen univérsa vánitas, * omnis homo vivens.
	
	
	
	
	
	Sì, è solo un soffio ogni uomo che vive.  
	אַ֥ךְ כָּֽל־הֶ֥בֶל כָּל־אָ֝דָ֗ם נִצָּ֥ב
	
	
	davvero è tutto vanità ogni uomo che vive. 
	

	
	pausa
	
	
	
	
	
	diápsalma
	
	
	
	
	
	pausa
	סֶֽלָה׃
	
	
	sela 
	

	
	Certo, in immagine passa l’uomo,
	
	_
	    (
	
	_
	Verúmtamen in 

imágine pertránsit homo, †
	
	
	
	_
	7
	Si, è come un’ombra 
l’uomo che passa. † 
	אַךְ־בְּצֶ֤לֶם׀ יִֽתְהַלֶּךְ־אִ֗ישׁ †
	_
	
	Sì, come un’immagi-ne se ne va l’uomo, 
	

	
	e invano si agita; ac-cumula tesori e non sa per chi li raccolga.
	
	
	  (    -   
	
	
	sed et frustra conturbátur ; * thesaurízat et ignórat cui congregábit ea.
	
	
	
	
	
	Sì, come un soffio 
si affanna, * accumula 
e non sa chi raccolga. 
	אַךְ־הֶ֥בֶל יֶהֱמָי֑וּן *  יִ֝צְבֹּ֗ר וְֽלֹא־יֵדַ֥ע מִי־אֹסְפָֽם׃
	
	
	davvero invano [essi] si agitano: accumula-no [beni] e non sanno chi li raccoglierà. 
	

	
	E ora, chi è la mia at-tesa? Non forse il Si-gnore? Sì, il mio es-sere è presso di te.
	
	_
	     (   (     

  
	
	_
	Et nunc quæ est expectátio mea? † Nonne Dóminus? * Et substántia mea apud te est.
	
	
	
	_
	8
	Ora, che potrei attendere, Signore? * È in te la mia speranza. 
	וְעַתָּ֣ה מַה־קִּוִּ֣יתִי אֲדֹנָ֑י *

 תּ֝וֹחַלְתִּ֗י לְךָ֣ הִֽיא׃
	_
	
	E ora, che attendo Signore? È in te la mia speranza. 
	

	
	pausa
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Liberami da tutte le mie iniquità, in ob-brobrio allo stolto mi hai dato.
	
	_
	(      (    
	
	_
	Ab ómnibus iniquitátibus meis érue me, * oppróbrium insipiénti dedísti me.
	
	
	
	_
	9
	Liberami da tutte le mie iniquità, * non fare di me 
lo scherno dello stolto. 
	מִכָּל־פְּשָׁעַ֥י הַצִּילֵ֑נִי *

חֶרְפַּ֥ת נָ֝בָ֗ל אַל־תְּשִׂימֵֽנִי׃
	_
	
	Liberami da tutte le mie colpe, non ren-dermi lo scherno del-lo stolto. 
	


	נֶ֭אֱלַמְתִּי לֹ֣א אֶפְתַּח־פִּ֑י * כִּ֖י אַתָּ֣ה עָשִֽׂיתָ׃
	_
	
	Sono rimasto muto, non aprivo bocca, perché sei tu che hai agito. 
	

	
	Allontana da me i tuoi flagelli: per la forza della tua mano io sono venuto me-no.
	
	_
	(     (       

 
	
	_
	Amove a me plagas tuas : * 

a fortitúdine manus tuæ 

ego deféci.
	
	
	
	_
	11
	Allontana da me i tuoi 
colpi: * sono distrutto 
sotto il peso della tua mano. 
	הָסֵ֣ר מֵעָלַ֣י נִגְעֶ֑ ךָ * מִתִּגְרַ֥ת יָ֝דְךָ֗ אֲנִ֣י כָלִֽיתִי׃
	_
	
	Allontana da me la tua piaga, per la ve-emenza della tua ma-no sono venuto me-no. 
	

	
	Rimproverando l’ini-quità hai castigato l’uomo e hai dissolto come ragnatela la sua vita:
	
	_
	(     ((       (
	
	_
	In increpatiónibus, propter 

iniquitátem corripuísti hómi-nem, * et tabéscere fecísti 

sicut aráneam ánimam eius.
	
	
	
	_
	12
	Castigando le sue 
colpe tu correggi 
l’uomo, † corrodi come 
un tarlo i suoi tesori. * 
	בְּֽתוֹכָ֘ח֤וֹת עַל־עָוֹ֨ן׀ יִסַּ֬רְתָּ אִ֗ישׁ † וַתֶּ֣מֶס כָּעָ֣שׁ 
חֲמוּד֑וֹ *
	_
	
	Con rimproveri per la colpa hai corretto l’uomo e hai consu-mato come tarlo ciò che gli è prezioso; 
	

	
	davvero invano si a-gita ogni uomo.
	
	
	    
	
	_
	Verúmtamen vane * 

conturbátur omnis homo.
	
	
	
	
	
	Sì, ogni uomo non è che 
un soffio.
	אַ֤ךְ הֶ֖בֶל כָּל־אָדָ֣ם 
	
	
	davvero vanità è ogni uomo! 
	

	
	pausa
	
	
	
	
	
	diápsalma
	
	
	
	
	
	pausa
	סֶֽלָה׃
	
	
	sela 
	

	
	Esaudisci la mia pre-ghiera, Signore, e la mia supplica,
	
	_
	        (
	
	_
	Exáudi oratiónem meam, Dómine, et deprecatiónem meam ; * 
	
	
	
	_
	13
	Ascolta la mia preghiera, Signore, * porgi l’orecchio 
al mio grido, 
	שִֽׁמְעָ֥ה־תְפִלָּתִ֨י׀ יְהוָ֡ה * וְשַׁוְעָתִ֨י׀ הַאֲזִינָה֮ 
	_
	
	Ascolta la mia pre-ghiera, Adonàj, porgi l’orecchio al mio gri-do; 
	

	
	porgi l’orecchio alle mie lacrime;
	
	
	   
	
	
	áuribus pércipe lácrimas 

meas.
	
	
	
	_
	
	Non essere sordo 
alle mie lacrime, † 
	אֶֽל־דִּמְעָתִ֗י אַֽל־תֶּ֫חֱרַ֥שׁ † 
	_
	
	non essere sordo alle mie lacrime, 
	

	
	non stare in silenzio, perché io sono sulla terra straniero e pel-legrino come tutti i miei padri.
	
	_
	 (         (     
	
	_
	Ne síleas, quóniam ádvena ego sum apud te et peregrí-nus * sicut omnes patres mei.
	
	
	
	
	
	perché presso di te io 
sono forestiero, * ospite come tutti i miei padri.
	כִּ֤י גֵ֣ר אָנֹכִ֣י עִמָּ֑ ךְ * 
 תּ֝וֹשָׁ֗ב כְּכָל־אֲבוֹתָֽי׃
	
	
	perché sono ospite presso di te: un fo-restiero, come tutti i miei padri. 
	

	
	Lasciami, perché ab-bia respiro, prima che me ne vada e più non sia.
	
	_
	(   (        
	
	_
	Remítte mihi ut refrígerer * priúsquam ábeam et ámplius non ero.
	
	
	
	_
	14
	Distogli da me il tuo sguar-do: † che io possa respirare, * prima che me ne vada e di me non resti più nulla. 
	הָשַׁ֣ע מִמֶּ֣נִּי וְאַבְלִ֑יגָה * בְּטֶ֖רֶם אֵלֵ֣ ךְ וְאֵינֶֽנִּי׃
	_
	
	Distogli da me lo sguardo e io abbia sollievo, prima che me ne vada e più non sia. 
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	(
	
	
	PSALMUS   39
	
	
	
	
	
	SALMO   40 
	מזמור   מ
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Per la fine; salmo di Davide.
	
	
	    ( 
	
	
	In finem. Psalmus ipsi David.
	
	
	
	
	1
	Al maestro del coro. Di Davide. Salmo. 
	לַ֝מְנַצֵּ֗חַ לְדָוִ֥ד מִזְמֽוֹר׃
	
	
	Al maestro del coro. Di Davide. Salmo. 
	

	
	Ho atteso, tanto at-teso il Signore, e si è volto a me e ha esau-dito la mia supplica:
	
	_
	      (   

  
	
	_
	Expéctans expectávi 

Dóminum et inténdit mihi, * et exaudívit preces meas ;
	
	
	
	_
	2
	Ho sperato, ho sperato 
nel Signore, † ed egli su 
di me si è chinato, * ha 
dato ascolto al mio grido. 
	קַוֹּ֣ה קִוִּ֣יתִי יְהוָ֑ה † וַיֵּ֥ט אֵ֝לַ֗י * וַיִּשְׁמַ֥ע שַׁוְעָתִֽי׃
	_
	
	Ho sperato, ho spe-rato in Adonàj ed [e-gli] su di me si è chi-nato, ha ascoltato il mio grido; 
	

	
	mi ha fatto risalire dalla fossa della sven-tura e dalla melma del pantano,
	
	_
	    

 ( 

   
	
	_
	Et edúxit me de lacu 

misériæ * et de luto fæcis ;
	
	
	
	_
	3
	Mi ha tratto da un pozzo 
di acque tumultuose, * 
dal fango della palude; 
	וַיַּעֲלֵ֤נִי׀ מִבּ֥וֹר שָׁאוֹן֮   *

מִטִּ֪יט הַיָּ֫ וֵ֥ן
	_
	
	mi ha fatto risalire dal pozzo [di acque] tu-multuose, dal fango della palude; 
	

	
	ha posto i miei piedi sulla roccia, ha diret-to i miei passi
	
	_
	      (     
	
	_
	Et státuit super petram pedes meos, * et diréxit gressus meos.
	
	
	
	_
	
	Ha stabilito i miei piedi 
sulla roccia, * ha reso sicuri 
i miei passi. 
	וַיָּ֖קֶם עַל־סֶ֥לַע רַגְלַ֗י *

כּוֹנֵ֥ן אֲשֻׁרָֽי׃
	_
	
	ha posto i miei piedi sulla roccia, ha reso sicuri i miei passi. 
	

	
	e ha messo sulla mia bocca un canto nuo-vo, un inno al nostro Dio.
	
	_
	    

   ((    
	
	_
	Et immísit in os meum 

cánticum novum, * carmen Deo nostro.
	
	
	
	_
	4
	Mi ha messo sulla bocca 
un canto nuovo, * una lode 
al nostro Dio. 
	וַיִּתֵּ֬ן בְּפִ֨י׀ שִׁ֥יר חָדָשׁ֮   * תְּהִלָּ֪ה לֵֽאלֹ֫הֵ֥ינוּ 
	_
	
	Ha messo sulla mia bocca un canto nuo-vo, una lode per il nostro Dio. 
	

	
	Vedranno molti e te-meranno e spereran-no nel Signore.
	
	_
	(   (    
	
	_
	Vidébunt multi et timébunt, * et sperábunt in Dómino.
	
	
	
	_
	
	Molti vedranno e avranno timore * e confideranno 
nel Signore. 
	יִרְא֣וּ רַבִּ֣ים וְיִירָ֑אוּ *

 וְ֝יִבְטְח֗וּ בַּיהוָֽה׃
	_
	
	Molti vedranno e a-vranno timore, e confideranno in Ado-nàj. 
	

	
	Beato l’uomo, la cui speranza è il nome del Signore e che non ha volto lo sguardo a vanità e a follie bugiarde.
	
	_
	 (   

    (        
	
	_
	Beátus vir cuius est nomen Dómini spes eius, * et non respéxit in vanitátes et 

insánias falsas.
	
	
	
	_
	5
	Beato l’uomo che ha posto 
la sua fiducia nel Signore † 
e non si volge verso chi segue gli idoli * né verso 
chi segue la menzogna.
	אַ֥שְֽׁרֵי הַגֶּ֗בֶר אֲשֶׁר־שָׂ֣ם 

 יְ֭הוָֹה מִבְטַח֑וֹ * וְֽלֹא־פָנָ֥ה אֶל־רְ֝הָבִ֗ים וְשָׂטֵ֥י כָזָֽב׃
	_
	
	Beato l’uomo che ha posto Adonàj quale sua fiducia e non si è rivolto ai superbi e a quanti seguono la menzogna. 
	

	
	Sono molte, Signore Dio mio, le meravi-glie che tu hai fatto e non c’è chi sarà simi-le a te nei tuoi pen-sieri.
	
	_
	  (       (  

   

    
	
	_
	Multa fecísti tu, Dómine Deus meus, mirabília tua ; * et cogitatiónibus tuis non 

est qui símilis sit tibi.
	
	
	
	_
	6
	Quante meraviglie hai 
fatto, tu, Signore, mio Dio, † quanti progetti in nostro favore: * nessuno a te 
si può paragonare! 
	רַבּ֤וֹת עָשִׂ֨יתָ׀ אַתָּ֤ה׀  יְהוָ֣ה אֱלֹהַי֮  † נִֽפְלְאֹתֶ֥יךָ וּמַחְשְׁבֹתֶ֗יךָ אֵ֫לֵ֥ינוּ * אֵ֤ין׀ עֲרֹ֬ךְ אֵלֶ֗יךָ
	_
	
	Innumerevoli tu hai reso, Adonàj mio Dio, le tue meraviglie e i tuoi disegni per noi; nessuno a te si può paragonare! 
	

	
	Li ho annunciati e ne ho parlato, si sono moltiplicati oltre mi-sura.
	
	_
	(  (   
	
	_
	Annuntiávi et locútus sum, * multiplicáti sunt super 

númerum.
	
	
	
	_
	
	Se li voglio annunciare e proclamare, * sono troppi 
per essere contati.
	אַגִּ֥ידָה וַאֲדַבֵּ֑רָה *
   עָ֝צְמ֗וּ מִסַּפֵּֽר׃
	_
	
	Vorrei annunziar[le] e proclamar[le], [ma] sono troppe per es-sere contate. 
	

	
	Sacrificio e oblazione non hai voluto ma mi hai formato un cor-po;
	
	_
	    (  

  
	
	_
	Sacrif ícium et oblatiónem noluísti, * aures autem 

perfecísti mihi.
	
	
	
	_
	7
	Sacrificio e offerta non gradisci, * gli orecchi 
mi hai aperto, 
	זֶ֤בַח וּמִנְחָ֨ה׀ לֹֽא־חָפַ֗צְתָּ * אָ֭זְנַיִם כָּרִ֣יתָ לִּ֑י 
	_
	
	Sacrificio e offerta tu non hai gradito, gli orecchi mi hai aper-to. 
	

	
	olocausto e offerta per il peccato non hai chiesto,
	
	_
	 

   

 (
	
	_
	Holocáustum 

et pro peccáto 

non postulásti, *
	
	
	
	_
	
	Non hai chiesto 
olocausto né sacrificio 
per il peccato. * 
	עוֹלָ֥ה וַ֝חֲטָאָ֗ה 

לֹ֣א שָׁאָֽלְתָּ׃ †
	_
	
	Non hai chiesto né olocausto né sacrifi-cio per il peccato, 
	

	
	allora ho detto: «Ec-co, vengo.
	
	
	 (  
	
	
	tunc dixi : « Ecce vénio ;
	
	
	
	
	8
	Allora ho detto: « Ecco, 
io vengo. 
	אָ֣ז אָ֭מַרְתִּי הִנֵּה־בָ֑אתִי *  
	
	
	allora ho detto: «Ec-co, [io] vengo»; 
	

	
	Nel rotolo del libro sta scritto di me
	
	_
	(     (
	
	_
	In cápite libri 

scriptum est de me *
	
	
	
	_
	
	Nel rotolo del libro 
su di me è scritto *
	בִּמְגִלַּת־סֵ֝֗פֶר כָּת֥וּב עָלָֽי׃
	
	
	sul rotolo del libro è scritto di me. 
	

	
	di fare la tua volontà;
	
	
	    (
	
	
	ut fácerem voluntátem tuam.
	
	
	
	
	9
	di fare la tua volontà: 
	לַֽעֲשֽׂוֹת־רְצוֹנְךָ֣
	_
	
	Fare la tua volontà, 
	

	
	Dio mio, [l’] ho volu-to, e la tua legge è in mezzo al mio cuore».
	
	_
	   (      

   
	
	_
	Deus meus vólui, * et 

legem tuam in médio cordis mei ».
	
	
	
	_
	
	Mio Dio, questo io 
desidero; * la tua legge 
è nel mio intimo ». 
	אֱלֹהַ֣י חָפָ֑צְתִּי *

 וְ֝תֽוֹרָתְךָ֗ בְּת֣וֹךְ מֵעָֽי׃
	
	
	mio Dio, [io] deside-ro e la tua legge è in mezzo alle mie visce-re. 
	

	
	Ho dato il buon an-nuncio della giustizia nella grande assem-blea, ecco, non terrò chiuse le mie labbra. 
	
	_


	    (        
	
	_
	Annuntiávi iustítiam 

tuam in ecclésia magna ; † ecce lábia mea non prohibébo, * 
	
	
	
	_
	10
	Ho annunciato la tua 
giustizia nella grande assemblea; * vedi: non 
tengo chiuse le labbra, 
	בִּשַּׂ֤רְתִּי צֶ֨דֶק׀  בְּקָ֘הָ֤ל
רָ֗ב † הִנֵּ֣ה שְׂ֭פָתַי לֹ֣א אֶכְלָ֑א * 
	_
	
	Ho annunziato la [tua] giustizia nella grande assemblea; ecco, non chiudo le mie labbra 
	

	
	Signore, tu conosci
	
	_
	 
	
	
	Dómine, tu scisti.
	
	
	
	
	
	Signore, tu lo sai. 
	 יְ֝הוָ֗ה אַתָּ֥ה יָדָֽעְתָּ׃
	
	
	Adonàj, tu [lo] sai. 
	

	
	la mia giustizia; non ho nascosto nel mio cuore la tua verità, e la tua Salvezza ho detto.
	
	
	  ( 

        (     
	
	_
	Iustítiam tuam non abscóndi in corde meo, * veritátem tuam et salutáre tuum dixi.
	
	
	
	_
	11
	Non ho nascosto la tua giustizia dentro il mio 
cuore, * la tua verità e la tua salvezza ho proclamato. 
	צִדְקָתְךָ֬ לֹא־כִסִּ֨יתִי׀ 
בְּת֬וֹךְ לִבִּ֗י * אֱמוּנָתְךָ֣ וּתְשׁוּעָתְךָ֣ אָמָ֑ רְתִּי 
	_
	
	La tua giustizia non ho nascosto in fondo al cuore, la tua fedel-tà e la tua salvezza ho proclamato. 
	

	
	Non ho nascosto la tua misericordia e la tua verità alla grande assemblea.
	
	_
	        (   
	
	_
	Non abscóndi misericórdiam tuam et veritátem tuam * a concílio multo.
	
	
	
	_
	
	Non ho celato il tuo amore * e la tua fedeltà alla grande assemblea. 
	לֹא־כִחַ֥דְתִּי חַסְדְּךָ֥
 וַ֝אֲמִתְּךָ֗ * לְקָהָ֥ל רָֽב׃
	_
	
	Non ho celato la tua misericordia e la tua verità alla grande as-semblea. 
	

	
	Ma tu, Signore, non allontanare da me le tue compassioni - la tua misericordia e la tua verità, mi hanno sempre sostenuto - 
	
	_
	 (        (     

     
	
	_
	Tu autem, Dómine, ne longe fácias miseratiónes tuas a 

me ; * misericórdia tua et 

véritas tua semper 

suscepérunt me.
	
	
	
	_
	12
	Non rifiutarmi, Signore, 
la tua misericordia; * il 
tuo amore e la tua fedeltà 
mi proteggano sempre, 
	אַתָּ֤ה יְהוָ֗ה לֹא־תִכְלָ֣א רַחֲמֶ֣יךָ מִמֶּ֑נִּי * חַסְדְּךָ֥
 וַ֝אֲמִתְּךָ֗ תָּמִ֥יד יִצְּרֽוּנִי׃
	_
	
	[E] tu, Adonàj, non e-scludermi dalla [gra-zia] della tua compas-sione: la tua miseri-cordia e la tua verità mi proteggano sem-pre. 
	

	
	perché mi hanno stretto dei mali che non hanno numero, mi hanno afferrato le mie iniquità da non poter vedere;
	
	_
	(   (    ((     (     
	
	_
	Quóniam circumdedérunt me mala quorum non est númerus, † comprehendérunt me iniquitátes meæ, * et non pótui ut vidérem.
	
	
	
	_
	13
	Perché mi circondano 
mali senza numero, † 
le mie colpe mi opprimono * e non riesco più a vedere: 
	כִּ֤י אָפְפ֥וּ־עָלַ֨י׀  רָע֡וֹת עַד־אֵ֬ין מִסְפָּ֗ר * הִשִּׂיג֣וּנִי
 עֲ֭וֹנֹתַי וְלֹא־יָכֹ֣לְתִּי 

לִרְא֑וֹת 
	_
	
	Poiché mi hanno cir-condato mali senza numero, i castighi [per le mie iniquità] mi hanno raggiunto e non posso più vede-re. 
	

	
	si sono moltiplicate 
più dei capelli del 
mio capo, e il mio 
cuore mi ha abban-
donato.
	
	_
	(      (      
	
	_
	Multiplicátæ sunt super 

capíllos cápitis mei, * et cor meum derelíquit me.
	
	
	
	_
	
	Sono più dei capelli del 
mio capo, * il mio cuore viene meno. 
	עָצְמ֥וּ מִשַּֽׂעֲר֥וֹת  רֹ֝אשִׁ֗י * וְלִבִּ֥י עֲזָבָֽנִי׃
	_
	
	Sono più numerosi dei capelli del mio capo e il mio cuore è venuto meno. 
	

	
	Compiaciti, Signore, di liberarmi; Signore, volgiti ad aiutarmi.
	
	_
	    (      
	
	_
	Compláceat tibi, Dómine, 

ut éruas me ; * Dómine, ad adiuvándum me réspice.
	
	
	
	_
	14
	Dégnati, Signore, di liberarmi; * Signore, 
vieni presto in mio aiuto. 
	רְצֵ֣ה  יְ֭הוָה לְהַצִּילֵ֑נִי * 
 יְ֝הוָ֗ה לְעֶזְרָ֥תִי חֽוּשָׁה׃
	_
	
	Degnati, Adonàj, di liberarmi; Adonàj, vieni presto in mio aiuto. 
	

	
	Siano confusi e insie-me svergognati quelli che cercano l’anima mia per toglierla;
	
	_
	   (     (   
	
	_
	Confundántur et revereántur simul † qui quærunt ánimam meam * ut áuferant eam.
	
	
	
	_
	15
	Siano svergognati e 
confusi * quanti cercano 
di togliermi la vita. 
	יֵ֘בֹ֤שׁוּ וְיַחְפְּר֨וּ׀ יַחַד֮   * מְבַקְשֵׁ֥י נַפְשִׁ֗י לִסְפּ֫וֹתָ֥הּ 
	_
	
	Siano delusi e svergo-gnati tutti insieme quanti cercano l’ani-ma mia per perderla. 
	

	
	siano respinti indie-tro e svergognati quelli che vogliono per me il male.
	
	_
	( 

    (    
	
	_
	Convertántur retrórsum et revereántur, * qui volunt 

mihi mala.
	
	
	
	_
	
	Retrocedano, coperti d’infamia, * quanti 
godono della mia rovina. 
	יִסֹּ֣גוּ אָ֭חוֹר וְיִכָּלְמ֑וּ *

 חֲ֝פֵצֵ֗י רָעָתִֽי׃
	_
	
	Si volgano indietro coperti d’infamia quanti desiderano per me il male. 
	


	יָ֭שֹׁמּוּ עַל־עֵ֣קֶב בָּשְׁתָּ֑ם *  הָאֹמְרִ֥ים לִ֝֗י הֶאָ֥ח׀ הֶאָֽח׃
	_
	
	Restino sgomenti per la vergogna quelli che mi dicono: «Ah! Ah!». 
	

	
	Esultino e gioiscano in te tutti quelli che ti cercano, Signore, 
	
	_
	(    (     
	
	_
	Exúltent et læténtur super 

te * omnes quæréntes te,  
	
	
	
	_
	17
	Esultino e gioiscano in te * quelli che ti cercano; 
	יָ֘שִׂ֤ישׂוּ וְיִשְׂמְח֨וּ׀ בְּךָ֗ * כָּֽל־מְבַ֫קְשֶׁ֥יךָ
	_
	
	Esultino e gioiscano in te tutti quelli che ti cercano; 
	

	
	e dicano sempre: «Sia magnificato il Signore», quelli che amano la tua Sal-vezza.
	
	_
	   

(   (   

  
	
	_
	Et dicant semper : 

« Magnificétur Dóminus » * qui díligunt salutáre tuum.
	
	
	
	_
	
	Dicano sempre: 
« Il Signore è grande! » * quelli che amano la tua salvezza. 
	יֹאמְר֣וּ תָ֭מִיד יִגְדַּ֣ל יְהוָ֑ה *
 אֹֽ֝הֲבֵ֗י תְּשׁוּעָתֶֽךָ׃
	_
	
	dicano sempre: «Grande è Adonàj», quelli che amano la tua salvezza. 
	

	
	Ma io sono povero e misero: il Signore a-vrà cura di me.
	
	_
	(  (   ((   
	
	_
	Ego autem mendícus sum et pauper ; * Dóminus sollícitus est mei.
	
	
	
	_
	18
	Ma io sono povero e bisognoso: * di me 
ha cura il Signore. 
	וַאֲנִ֤י׀ עָנִ֣י וְאֶבְיוֹן֮   * אֲדֹנָ֪י יַחֲשָׁ֫ב לִ֥י
	_
	
	Io sono povero e in-digente, [ma] il Si-gnore ha cura di me. 
	

	
	Mio aiuto e mio pro-tettore sei tu: Dio mio, non tardare.
	
	_
	     

 (    

 
	
	_
	Adiútor meus et protéctor meus tu es ; * Deus meus, 

ne tardáveris.
	
	
	
	_
	
	Tu sei mio aiuto e mio liberatore: * mio Dio, 
non tardare. 
	עֶזְרָתִ֣י וּמְפַלְטִ֣י אַ֑תָּה *

 אֱ֝לֹהַ֗י אַל־תְּאַחַֽר׃
	_
	
	Tu sei mio aiuto e mio liberatore, Dio mio, non tardare. 
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	(
	
	
	PSALMUS   40
	
	
	
	
	
	SALMO   41 
	מזמור   מא
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Per la fine; salmo di Davide.
	
	
	   

  
	
	
	In finem. Psalmus ipsi David.
	
	
	
	
	1
	Al maestro del coro. Salmo. Di Davide. 
	לַמְנַצֵּ֗חַ מִזְמ֥וֹר לְדָוִֽד׃
	
	
	Al maestro del coro. Salmo di Davide. 
	

	
	Beato colui che ha intelligenza del pove-ro e del misero: nel giorno cattivo lo libe-rerà il Signore.
	
	_
	      (       
	
	_
	Beátus qui intélligit super egénum et páuperem : * 

in die mala liberábit eum 

Dóminus.
	
	
	
	_
	2
	Beato l’uomo che ha 
cura del debole: * nel 
giorno della sventura 
il Signore lo libera. 
	אַ֭שְׁרֵי מַשְׂכִּ֣יל אֶל־דָּ֑ל * בְּי֥וֹם רָ֝עָ֗ה יְֽמַלְּטֵ֥הוּ
יְהוָֽה׃
	_
	
	Beato [l’uomo] che presta attenzione al debole: nel giorno della sventura lo libe-rerà Adonàj. 
	

	
	Il Signore lo custodi-sca e lo faccia vivere, lo renda beato sulla terra e non lo conse-gni nelle mani del suo nemico.
	
	_
	   

  (      (        
	
	_
	Dóminus consérvet eum et vivíficet eum, † et beátum 

fáciat eum in terra, * et non tradat eum in ánimam 

inimicórum eius.
	
	
	
	_
	3
	Il Signore veglierà 
su di lui, † lo farà vivere beato sulla terra, * non 
lo abbandonerà in preda 
ai nemici. 
	יְהוָ֤ה׀  יִשְׁמְרֵ֣הוּ וִֽ֭יחַיֵּהוּ † 
   kיְאֻשַּׁ֣ר בָּאָ֑רֶץ * וְאַֽל־  תִּ֝תְּנֵ֗הוּ בְּנֶ֣פֶשׁ אֹיְבָֽיו׃
	_
	
	Adonàj lo custodirà e gli darà vita, lo rende-rà beato sulla terra; non abbandonarlo al-la brama dei suoi ne-mici!
	


	יְֽהוָ֗ה יִ֭סְעָדֶנּוּ עַל־עֶ֣ רֶשׂ דְּוָ֑י * כָּל־מִ֝שְׁכָּב֗וֹ הָפַ֥כְתָּ בְחָלְיֽוֹ׃
	_
	
	Adonàj lo sosterrà sul letto del dolore; nella sua infermità muterai del tutto la sua con-dizione. 
	

	
	Io ho detto: «Pietà di me, Signore, guarisci l’anima mia, perché contro di te ho pec-cato».
	
	_
	( (  

 (  

  (   
	
	_
	Ego dixi: « Dómine, miserére mei ; * sana ánimam meam, quia peccávi tibi ».
	
	
	
	_
	5
	Io ho detto: « Pietà di me, Signore, * guariscimi: 
contro di te ho peccato ». 
	אֲֽנִי־אָ֭מַרְתִּי יְהוָ֣ה חָנֵּ֑ נִי *  רְפָאָ֥ה נַ֝פְשִׁ֗י כִּי־חָטָ֥אתִי לָֽךְ׃
	_
	
	Io ho detto: «Adonàj, abbi pietà di me; ri-sana l’anima mia per-ché ho peccato con-tro di te». 
	

	
	I miei nemici mi han-no augurato il male: «Quando morirà e perirà il suo nome?».
	
	_
	    

 ((       
	
	_
	Inimíci mei dixérunt mala mihi : * « Quando moriétur 

et períbit nomen eius? ».
	
	
	
	_
	6
	I miei nemici mi augurano 
il male: * « Quando morirà 
e perirà il suo nome? ». 
	אוֹיְבַ֗י יֹאמְר֣וּ רַ֣ע לִ֑י * 
מָתַ֥י  יָ֝מ֗וּת וְאָבַ֥ד שְׁמֽוֹ׃
	_
	
	I miei nemici mi 
augurano il male: «Quando morirà e perirà il suo nome?». 
	

	
	E se entrava per ve-dere, il suo cuore di-ceva cose vane, ha accumulato per sé iniquità;
	
	_
	   

 (  

   (   

 
	
	_
	Et si ingrediebátur ut 

vidéret, vana loquebátur ; * cor eius congregávit iniquitátem sibi :
	
	
	
	_
	7
	Chi viene 
a visitarmi 
dice il falso, † il suo 
cuore cova cattiveria * 
	וְאִם־בָּ֤א
לִרְא֨וֹת׀ שָׁ֤ וְא יְדַבֵּ֗ר † 

לִבּ֗וֹ יִקְבָּץ־אָ֥וֶן ל֑וֹ * 
	_
	
	Se uno [di loro] viene a veder[mi] parla con inganno; il suo cuore accumula per sè ini-quità, 
	

	
	usciva fuori e parlava allo stesso modo.
	
	_
	 (     
	
	_
	Egrediebátur foras * et 

loquebátur in idípsum.
	
	
	
	
	
	e, uscito fuori, sparla. 
	יֵצֵ֖א לַח֣וּץ יְדַבֵּֽר׃
	
	
	[e quando] esce fuori sparla. 
	

	
	Contro di me bisbi-gliavano tutti i miei nemici, contro di me tramavano mali per me,
	
	_
	      (    

 
	
	_
	Advérsum me susurrábant omnes inimíci mei ; * 

advérsum me cogitábant 

mala mihi :
	
	
	
	_
	8
	Tutti insieme, quelli che 
mi odiano † contro di me tramano malefìci, * hanno per me pensieri maligni: 
	יַ֗חַד עָלַ֣י יִ֭תְלַחֲשׁוּ כָּל־ שֹׂנְאָ֑י * עָלַ֓י׀ יַחְשְׁב֖וּ רָעָ֣ה לִֽי׃
	_
	
	Contro di me sussur-rano insieme tutti i miei nemici, contro di me pensano il ma-le: 
	

	
	un’accusa iniqua hanno deposto con-tro di me: «Forse chi dorme potrà mai ri-sorgere?».
	
	_
	    ((       


	
	_
	Verbum iníquum 

constituérunt advérsum 

me : * « Numquid qui dormit non adíciet ut resúrgat? ».
	
	
	
	_
	9
	« Lo ha colpito una malattia infernale; * dal letto dove 
è steso non potrà più 
rialzarsi ». 
	דְּֽבַר־בְּ֭לִיַּעַל יָצ֣וּק בּ֑וֹ *  וַאֲשֶׁ֥ר שָׁ֝כַ֗ב לֹא־יוֹסִ֥יף לָקֽוּם׃
	_
	
	«Un morbo mortale in lui si è diffuso: dal [luogo] in cui è steso non si rialzerà più». 
	

	
	Perfino l’uomo della mia pace, in cui spe-ravo, che mangiava i miei pani, ha ordito contro di me un grande inganno.
	
	_
	    

     ((   

 (    
	
	_
	Etenim homo pacis meæ, 

in quo sperávi, † qui edébat 

panes meos, * magnificávit super me supplantatiónem.
	
	
	
	_
	10
	Anche l’amico in cui confidavo, † che con 
me divideva il pane, * 
contro di me alza il suo piede. 
	גַּם־אִ֤ישׁ שְׁלוֹמִ֨י׀ אֲשֶׁר־ בָּטַ֣חְתִּי ב֖וֹ † אוֹכֵ֣ל 
לַחְמִ֑י * הִגְדִּ֖יל עָלַ֣י
עָקֵֽב׃
	_
	
	Anche l’amico intimo in cui confidavo, co-lui che mangiava il mio pane, ha levato contro di me il calca-gno. 
	

	
	Ma tu, Signore, abbi pietà di me e fammi risorgere, e darò loro il contraccambio.
	
	_
	 (   

   (   
	
	_
	Tu autem, Dómine, miserére mei et resúscita me, * et 

retríbuam eis.
	
	
	
	_
	11
	Ma tu, Signore, abbi pietà, rialzami, * che io li possa ripagare. 
	וְאַתָּ֤ה יְהוָ֗ה חָנֵּ֥נִי
וַהֲקִימֵ֑נִי * וַֽאֲשַׁלְּמָ֥ה 

לָהֶֽם׃
	_
	
	Ma tu, Adonàj, abbi pietà di me e solle-vami, perché li possa ripagare; 
	

	
	Da questo so che mi vuoi bene, che non godrà il mio nemico su di me;
	
	_
	(     (   

      
	
	_
	In hoc cognóvi quóniam 

voluísti me, * quóniam non gaudébit inimícus meus 

super me ;
	
	
	
	_
	12
	Da questo saprò che tu mi vuoi bene: * se non trionfa 
su di me il mio nemico. 
	בְּזֹ֣את יָ֭דַעְתִּי כִּֽי־חָפַ֣צְתָּ 
בִּ֑י * כִּ֤י לֹֽא־יָרִ֖יעַ אֹיְבִ֣י עָלָֽי׃
	_
	
	da questo so che tu mi ami, se non trion-fa su di me il mio ne-mico. 
	

	
	infatti mi hai accolto per la mia innocenza e mi hai confermato davanti a te in eter-no.
	
	_
	(     (        
	
	_
	Me autem propter 

innocéntiam suscepísti, * et confirmásti me in conspéctu tuo in ætérnum.
	
	
	
	_
	13
	Per la mia integrità tu mi sostieni * e mi fai stare 
alla tua presenza 
per sempre. 
	וַאֲנִ֗י בְּ֭תֻמִּי תָּמַ֣כְתָּ בִּ֑י * וַתַּצִּיבֵ֖נִי לְפָנֶ֣יךָ לְעוֹלָֽם׃
	_
	
	Quanto a me, [tu] mi hai sostenuto nella mia integrità e mi hai fatto stare alla tua presenza per sem-pre. 
	

	
	Benedetto il Signore Dio d’Israele dall’e-ternità e in eterno. Sia, sia!
	
	_
	   

 (((       (  
	
	_
	Benedíctus Dóminus Deus Israel * a sǽculo et usque in sǽculum. Fiat, fiat.
	
	
	
	_
	14
	Sia benedetto il Signore, 
Dio d’Israele, * da sempre 
e per sempre. Amen, amen. 
	בָּ֘ר֤וּךְ יְהוָ֨ה׀ אֱלֹ֘הֵ֤י 
יִשְׂרָאֵ֗ל † מֵֽ֭הָעוֹלָם וְעַ֥ד הָעוֹלָ֗ם * אָ֘מֵ֥ן׀  וְאָמֵֽן׃
	_
	
	Benedetto Adonàj, il Dio di Israele, da sempre e per sem-pre. Amen, amen. 
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